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Nuove voci di condanna 
dell'ingerenza del PG 

nel processo a Pantaleone 
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Domani i lavoratori manifestano per una nuova politica economica e sociale 

SCIOPERO GENERALE F^R I SALARI E L OCCUPAZIONE 
\ L'astensione avrà ia durata di 4 ore - 1 dipendenti dei trasporti e dei servizi si fermeranno dalle 9 alle 12 - A Roma lo sciopero si protrarrò per 8 ore e avrà una caratterizzazione 

antifascista - Comizio con Lama a S. Giovanni - Il negoziato sulle pensioni - Trattative Sindacati-Confindustria: bozza d'accordo sul salario, posizioni distanti sulla contingenza 
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Gli obiettivi 
delia lotta 

:ì 

A L L A contrapposizione 
frontale contro la lot

ta dei lavoratori, quale si 
ebbe nel caso dell' ultimo 
sciopero generale, alcuni 
giornali — tra cui l'organo 
ufficiale della D.C. — han
no sostituito questa volta un 
atteggiamento meno rissoso. 
Nella sostanza, si avanzano 
dubbi e perplessità sulla 
esigenza dello sciopero ge
nerale di domani in nome 
del fatto che su alcuni pun
ti della vertenza vi è qual
che passo avanti. Il fatto 
che il tono sia in parte 
cambiato è indicativo. Anche 
molti dei giornali « mode
rati » non si sentono di spo
sare la linea becera, soste
nuta in altre occasioni, con 
l'accusa rivolta ai sindacati 
di non intendere la gravità 
della situazione economica 
del Paese. 

A quelle posizioni i fatti 
stessi si sono incaricati di 
replicare. La linea comples
siva sostenuta dal movimen
to sindacale è stata quella 
di chi non solo aveva inte
so e ha inteso la profondità 
della crisi, ma lotta in po
sitivo per affrontarla e ri
solverla. Alla battaglia, in
dispensabile, per la difesa 
dei redditi più bassi il mo
vimento sindacale ha unito 
— e non certo da ora — 
quella per richiedere scel
te urgenti per investimenti 
produttivi, indicando anche 
una precisa scala di prio
rità. L'andamento economi
co sottolinea che questa esi
genza era ed e giusta. 

La stretta indiscriminata 
del credito non ha dato ri
sultati nella lotta contro 
l'inflazione. Dì contro, il 
blocco degli investimenti sta 
provocando fenomeni sem
pre più pesanti di caduta 
produttiva: l'ultima cifra è 
quella di novembre, con una 
diminuzione del 12 por cen
to rispetto al corrisponden
te mese dell 'anno scorso. Si 
aggrava quindi la minaccia 
all'occupazione nel momen
to stesso in cui la scuro 
dell'inflazione taglia sino a 
livelli insopportabili i red
diti più bassi. 

Il fatto è che non si ha 
alcun segno di volontà 
da parte del governo di ap
plicare almeno gli impegni 
— che noi comunisti giudi
chiamo insufficienti — che 
sono stati assunti. Il perico
lo grave e che la situazio
ne economica degeneri an
cora: e vi può essere qual
cuno che pensa a questa 
possibilità nella illusione dì 
« risolvere » la crisi con un 
generale arretramento delle 
posizioni e condizioni dei la
voratori. Si trat terebbe di 
una via sbagliata per l'inte
ro Paese: giacche significhe
rebbe un arretramento ge
nerale delle già fragili e 
deboli s t rut ture produttive. 
Sia si tratta di una via im
praticabile perché i lavora
tori non sono certo disposti 
alla rassegnazione. Ecco il 
grande significato dello scio
pero di domani. 

La elasse operaia e le 
masse popolari intendono 
che uno sforzo duro è ne
cessario. Ma non sono dispo
ste a pagar esse sole il 
prezzo della crisi o a subire 
inerzie e passività, unite a 
una linea di politica econo
mica che si rivela dannosa. 
Lo sciopero è animato oltre
ché dalle rivendicazioni ri
guardanti le esigenze vitali 
dei lavoratori dalla indi
cazione di una proposta pò-
sit i \a per uscire dalla crisi. 
Si indica la linea desìi in
vestimenti produttivi sele
zionati a seconda delle ur-

.gonze di un nueno tipo di 
sviluppo. Non c'è altra stra
da da percorrere se st ulu
la uscire dalla crisi. 

Milioni di lavoratori sciope
rano domani in tutto il paese a 
sostegno della vertenza sulla 
contingenza, sulla garanzia del 
salario e sulle pensioni e per 
una nuov.i politica economica 
e sociale. Si è giunti a questa 
nuova grande giornata di lot
ta dopo che, nel corso dì circa 
quattro mesi, governo e pa
dronato non sono stati in gra
do di dare concrete risposte 
alle richieste avanzate dai sin
dacati in merito a un equo re
cupero del potere d'acquisto 
dei salari falcidiati dal con
tinuo rincaro del costo della 
vita (aumento del 26 % in un 
anno) e dai pesanti attacchi 
portati ai livelli di occupazio
ne. Si tratta quindi di un'al
tra grande risposta di lotta a 
quanti, trascinano nel tempo e 
eludono i contenuti di verten
ze che hanno alla base giuste 
richieste, tentando di logorare 
il movimento per poi procede
re al rilancio di un meccani
smo di sviluppo, facendo paga
re i costi della crisi alle gran
di masse operaie e popolari. 

In tutta le città, dal Nord al 
Sud domani avranno luogo 
grandi manifestazioni. In par
ticolare ricordiamo che a Ro
ma la giornata di lotta avrà 
la durata di otto ore anche a 
sostegno della democrazia e 
contro le ripetute violenze fa
sciste. Alla manifestazione ha 
aderito anche il Consìglio co

munale. In piazza S. Giovanni 
il comizio sarà tenuto dal com
pagno Lama. Storti parlerà in
vece a Venezia e Vanni a Ra
venna. Sci cortei confluiran
no in piazza del Duomo u 
Milano, mentre forti manife
stazioni sono in programma a 
Napoli, in Sicilia e in tutto il 
meridione. Intanto ieri è 
proseguito il confronto su 
confronto governo-sindacati su 
tutti i temi in discussione. I 
sindacati si sono incontrati con 
la Confindustna e a .sera le 
parti sono arrivate ad una 
intesa di massima elaborando 
una « bozza di accordo » sulla 
garanzia del salario che sta
mane dovrà essere sottoposta 
al ministro del Lavoro per poi 
essere tramutata in legge, do
po l'esame del Parlamento. 
Sempre con la Confindustria i 
sindacati hanno tentato un esa
me dello stato della vertenza 
sulla contingenza. Infine, sem
pre ieri, al ministero del La
voro, una delegazione della 
Federazione sindacale unita
ria, si è incontrata con il mi
nistro Toros per proseguire lo 
esame relativo alla vertenza 
aperta sulle pensioni. SI è trat-

Aladino Ginori 
(Segue in penultima) 

LE ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAG. 4 E > 

Fondato gruppo interparlamentare 
di amicizia italo-vietnamita 

K' stato costituito Jori a Homa il grupppo interparlamentare d'amici 
zia italo-vietnamita, alla presenza dei deputati dell'Assemblea ria 
zjonale della RDV giunti lunedi seri». Gli onorevoli Ngu>cn Win 
Tran, Hoang Su e Tran Kiom Lv hanno a\ uto un importante inton 
tro con il presidente del Sonalo (liovanm Spagnolli e hanno avolo 
colloqui con i dirigenti dei «ruppi de! PCI. della DC. uel PS! e (iella 
sinistra indipendente a Palazzo Madama. Nella loto: alcuni mem
bri della delcgu/iono della RDV giunta a Ruma. A PAG. 11 

Importante sentenza della Corte Costituzionale 

L'inchiesta sui fondi Montedison 
deve tornare al giudice ordinario 

I giudici costituzionali hanno fissato il principio secondo il quale l'avocazione da parte della commissione parlamen
tare inquirente non può riguardare l'indagine nel suo complesso • Una dichiarazione di Bonifacio: « Abbiamo assicu
rato la reciproca indipendenza della magistratura e del Parlamento » - 1 fatti che hanno dato luogo alla decisione 

Gli atti dell'Inchiesta sul 
« fondi neri Montedison » tor
nano al magistrato ordinario. 
Lo ha stabilito la Corte Costi-
tuzlonele cai termine di una 
nuova camera di consiglio 
protnittasl lino al tardo pò-
meriggio d! Ieri) risolvendo 
cosi 11 contlitto di attribuzio
ne tra Parlamento e autorità 
giudiziaria. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno stabilito che 
«spetta alla commissione par
lamentare Inquirente compie
re indagini dirette ad accer
tare se ricorrono ipotesi di 

Domani niente 
quotidiani 

Domani l'« Unito», come 
lutti gli altri giornali, non 
uteira per la partecipaxlone 
di tipografi e giornalisti allo 
sciopero generale. Le pub
blicazioni riprenderanno ve
nerdì. Le pagine delta scuo
la e dei libri appariranno, 
appunto, sul numero di ve
nerdì. 

responsabilità a carico di mi
nistri; che alla commissione 
parlamentare per 1 giudizi di 
accusa spetta altresì, al fini 
di tali indagini, 11 potere di 
prendere visione degli atti 
del procedimento anche otte
nendone copia, ma senza che 
ciò comporti sospensione del
l'istruttoria In corso davanti 
all'autorità giudiziaria sugli 
stessi Tatti che formano og
getto del procedimento nel-
l'ambito della sua competen
za ». 

« Cosi — ha detto 11 presi
dente della Corte Costituzio
nale Francesco Paolo Bonifa
cio, dopo che è stata resa no
ta la sentenza — abbiamo as
sicurato l'indipendenza della 
magistratura nel confronti 
della commissione Inquirente, 
ma anche abbiamo assicurato 
l'indipendenza del Parlamen
to nel confronti della magi
stratura ». La motivazione del-
la sentenza depositata stasera 
è contenuta In 27 cartelle dat
tiloscritte. 

Come si vede, la decisione, 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Varato il testo definitivo 
del nuovo decreto sulla RAI 

Ieri sera, inaspettatamen
te, il Consiglio dei ministri 
e tornato a riunirsi per rie
saminare alcune parti del 
nuovo dee reto-lecRe di rifor
ma della RAI-TV iche deve 
essere pubblicato sulla Gaz
zetta U/flciale per diventare 
operante). Erano insorte al
cune diflicoltii. in particola
re, per quanto riguarda la 
questione della SIPRA e, nel 
pomerifo-'lo. si erano avute 
ulteriori consultazioni fra le 
delegazioni degli esperti del 
partiti di maggioranza (DC, 
PRI. PSDI e PSII, 

Il Consiglio del ministri 
si riuniva dalle 22 alle 22.UO: 
un comunicato dllfuso al 
termine della seduta annun
ciava indile l'approvazione 
del decreto « nel suo testo 

.definitivo ». L'accordo — ha 
dichiarato li ministro per i 

i Ben! culturali sen. Spadolini, 
i del PRI, « r .stato raggiunto 
I sulla base deU'awne7ito del 
i 10 per cento d/ella somma 

drl IH7-I per la pubblicità 
non telcvisua della SIPRA, 
con l'innovazione che la 
Commissione paritetica della 
Federazione Editori Giornali 
e della Presidenza del Consi-

1 alio debba essere ascoltata 
, per la corretta esecuzione 

deqli accordi, la cut vigilali-
j za e tutela e stata ultldata 

al ministro delle Partecipa-
\ zioni Statali ». 
| In ,itte.-,a della ristruttura-
! zione del settore della pub-
| blicltà radiotelevisiva, ia SI-
j PRA. durante i prossimi 4 
I mesi, potrà dunque sotto.>cn-
| vere nuovi accordi per la pub-
| blicltà giornalistica, entro i li-
Ì miti indicati dal decreto. 

IL SIGNIFICATO DELL'ACCORDO FIAT 
Senza ilt ibliìo raccordo tra. ì 

i sindacali o In Fi . i l . rujEiiuintu , 
ii lvuni j i ioni i fu, li*, pormi» mi | 
po' i l i Holl ic\o. l.ii ur.»i c'è, j 
le preoccupa/ioni sono inule, I 
ma è ti ti latto che, n Tor ino, I 
l'uecortlo ha rjppriMi'ntalo uh 
innmcttlo di l'c-pii'o. 

I l punto più ih l i ie i le dt 'H'ac 
cordo — che più volle ha por-
lato la t r . i l l i i lm i Mi l l 'or lu della 
rot i lira — è sialo quello di 
Riappare alla FI VI" uri i i npc 
fino che non - i l im i t ac i ' a sal
va nuan lari- l'oci'tipa/ìone e i l 
calano alla I-I \ T , ma clic, in 
pr imo liiui-o, los>e i-^le-o nu
che alle indu- lnc colk-yale al
la FI \ T e, in secondo lu«n«>. 
dc*,«r ii iaiìninn garanzie pei1 ìl 
l'ut in u, ii ri pepita mio l'azienda 
in Ì riverii melil i più nia»->icci. 
Ime-ht iM' i ih IM-I nuovi sel l ini 
p r o i l i i l l m : fjue-io impegno, 
i i f i r . uco idn i 'è. S polla due 
t l ie ù genetico, «.liu e soltanto 

una promessa, ma sarebbe er
rato »oltovalularlo: in primo 
tuono perché seguii una ni rad a 
(non a ea«o dopo la F I A T c*è 
stalo l'accordo alla Lunc'ni rd 
ora la trallutiva sulle Messe ba
tti nelle aziende della nom
ina), in secondo Iiiujso perché 
apre nuovi front i di loti.) e per
ciò tie«io determina un terre
no più avanzalo nel col l imino 
con la Confini l i is lr ia, sui pro
blemi del salario Kiiranlito, del
l'occupazione, ecc , cementan
do ino lire l 'uni là tra i lavo
ratori F I A T e i lavoratori del
le \ / iende « indotte » e de^li 
al tr i Hi-tiori. 

Proprio n partire da que-to 
punlo ci sembrano Inori IIIOJIO 
le considerazioni d ie , da più 
part i , in giornali di diverso 
ori cu! a inculo sono sitile falle 
MI!l 'accordo come couesiioni*. 
Chi si (. sbizzarrtla di più in 
ipicslo teulalivo è tlal.i « La 

Stampa». I l d i re l lo ie del quo- , 
l idìano torinese è arrivalo per
f ino ni punlo di propone un 
nuovo model lo si ir io-ero no l in
eo partendo dalla \jcend.i 
FI \ T . .Non ci sorprende: ognu
no lira l'acqua al proprio mul i 
no. .Non ci è mai capitalo di 
lenjiere sul giornale della FI VI ' 
che i lavoratori del monopolio 
lorinese abbiano segnalo mi 
punlo a loro v a n t a l o , in una 
lol la. 

Perché è fuori IIIOJIO parlare 
di coneslioneV Ma, innanzitut
to, perché non «i eojiHe o non 
si vuole cogliere quell i elle so
no i termini dello seonlro so
ciale e polit ico in allo non alla 
l'I \ T soltanto ma tu ludo il 
nostro paese. La vicenda FI \ l " 
si insci i-re in questa \ icentla 
più complet iva e. certo, può 
servire a rapire la eri-i crono, 
mica v i l modo di u-cii ne. .Ma 
per Lapil lo, u m n i i ; npot la ie 

Il provvedimento passa al Senato per seguire l'iter previsto 

Alla Camera primo «sì» 
per il voto a 18 anni 

Contro la legge, nuova scandalosa sortita di 75 « franchi tiratori » — La partecipa
zione dei giovani alle elezioni deve essere possibile già alle prossime regionali e am
ministrative — La dichiarazione di voto per il PCI pronunciata dal compagno Mirate 

cMiU.inicnlc \e re.ili po^i/iciui. 
Un i , ti.1 l'I \ T <• Mmhii'. i l i. 
l'nmi- t- M.iio .itniH.iiiu-nte clii. i-
r i lu uni'li i ' <I:<1 I*SII I ulli i l. i i i - -
•M-nibli'.i pi'«'i-mi};i'(-''Sii.ili' ilei 
CUIIIIIIlMl i l r l l . l |''l \ T . uni) 
-Limo i l i II oriti- .ni un l'ini-

I frollili, rlir 111) rrrt.illli'llU' i -uni 
inumt'l it i i l i iliU'~.i. Mia .nielli- i-
"o|H'.iltullo le -ur l'.isi i l i 

I lolt.l. (Ilio l.l M-lili'i -i.i qtl,--
I «t.l In ll i l l io-tl ' i l l io i l.ltll p,l»*,lti 
I e r i -renl i . Per <|uelli p.i-«.ili !>,i-
' Ma pemare. ni inoilo in cui l.i 

F I A T IL I i-errato d'i fare f ron
te alla erisi i jel l ' . iulo, elle or-

i mai ilui'a ila oltre un anno: i l 
| r ieoi-o aM'aiiineiilo ilei p r iv -
| z i . elle Inumo rc"-o aurora più 
] iteliole la iloinamla. fil i erro-
! l i i l i previsione M I I ealo ile! 
I niPi'ealo. rii iaileyuatc/a cli-iili 
I imesl i in i ' i i l i nei M-IIOI-Ì CI i l i -

i Iginio Ariemma 
, (.S-'£iic in penultima) 

La k'if^e ohe nbb.tò&a a 28 
anni jl diritto di voto e che 
riduce 1 limiti di età del vari 
ca.s-i di elettorato attivo e p«.->-
MVO, e stata approvata |n pri
ma lettura dalla Camera 
itrattandosi di legge che mo
difica la Costituzione, dovrà 
es.-*re approvata due volte da 
ciascuna Camera con un In
tervallo minimo di tre mesli. 
Formalmente tutti 1 gruppi 
si sono dichiarati a lavore 
dell'atteso provvedimento ma, 
come era da attendersi, date 
le resitìtenae che esso hh bu-
hcitnto specie nella DC. nel se
creto dell'urna varie decine 
di deputati conservatori della 
area «ovcrnntiva e di deputa
ti missini bi sono schierati 
contro: è la conferma del dil-
luso timore che 11 voto giova
nile .suscita nelle lorze politi
che più retrive. Questo l'esito 
dello scrutinio: 158-t a favore 
e 75 contrari. 

Il massiccio insorgere di 
questo speciale tipo di « Iran-
chi tiratori » non fa che sot
tolineare l'esigenza richiama
ta con forza dal compagno 
Mirate — che ha pronunciato 
la dichiarazione di voto per 
il PCI — e anche dogli espo
nenti socialista e repubblica
no, di una ferma vigilanza di 
tutte le lorze democratiche. Si 
trat ta di impedire che 11 com
plesso iter della legge vensa 
ulteriormente inceppato da re
sistenze e opposizioni più o 
meno occulte, m modo che i 
giovani delle tre nuove clas
si possano andare alle urne 
fin dalle prossime elezioni re
gionali e amministrative. Su 
questa esigenza, il rappresen
tante della DC ha taciuto, 
mentre il ministro dell'Inter
no si è limitato ad assicurare 
la collaborazione dell'esecuti
vo e del suo apparato per gli 
adempimenti amministrativi 
Cln pratica, per l'aggiorna-
mento delle liste degli elet
tori). 

L'atto significativo con cui 
la Camera ha sancito final
mente un diritto che le gio
vani generation! si sono gua
dagnate con la loro attiva col
locazione nella dialettica de
mocratica e sociale, pur nella 
sua incontebtablle Importan
za politica non chiude quindi 
lo scontro. Questo ora si spo
sta essenzialmente sulla que
stione dei tempi, dove non è 
da escludere l'insorgere eli 
difficoltà. 

Ricordiamo in sintesi il con
tenuto della legge. Il diritto 
di voto viene abbassato a 13 
anni per gli elettori della Ca
mera, dei Consigli regionali. 
provinciali e comunali; e vie
ne abbassato a 22 per gli elet
tori del Senato. Sono eleggibi
li a deputato coloro che ab
biano compiuto il ventiduesi
mo anno di età. e a senatore 
coloro che abbiano compiuto 
il trentac'.nques.mo. Si può 
diventare consigliere regiona
le a 21 anni e consigliere pro
vinciale e comunale al rag
giungimento del'a maggiore 
età (che dovrebbe essere ab
bassata, con apposito provve-

' dimento in discussione al Se-
I nato, al diciottesimo annoi. 
, La rapida approva/ione del-
; la legge sulla maggiore età 
ì assume particolare Importati-
j za pratica, perché essa com-
I porterebbe automaticamente 

l'aggiornamento delle liste 
elettorali, preparando in tal 
modo l'elfettivo esercizio del 
voto da parte dei giovani. 

| l a prima annotazione fatta 
dal compagno Mirale nella 
sua dichiarazione di voto i> 

j stata che 11 traguardo rag
giunto alla Camera segna 
una evidente sconfitta delle 

ì resistenze conservatrici. Dopo 
questa sconfitta, ora deve pro-

t seguire la battaglia, ne] Parla
mento e net Paese, porche 1 
diritto proclamato d1 venga ra-

l pidamonte operativo, superan-
i do con un atto di volontà no-
1 litica la ristretuvza dei tem-
' pi In un momento di pio-

fondo travaglio, di crisi mo
rale oltre che economica, men-

1 tre si moltiplicano i segni 

[ e. ro. 
1 (Segue in penultima) 

A Bilbao migliaia 
manifestano 

contro 
il franchismo 

1/iiss.issinio dt\ parto della pul i / i . i 
f ranchista di un filovane di Bilbao, ha 
provocato una immediata risposta di 
migl iaia di giovani studenti o operai 
che sono scesi in piazza al arido di 
*s- l ibertà » 

A Pamplona situazione ancora tesa. 
Una parte dei minatori avrebbe ces. 
salo l'occupazione dei pozzi della mi
niera di potassio chiusa per rappre
saglia. Arrestato a Madr id il prof. 
JAicio, esponente socialista <• pr imario 
dell'ospedale « La Pnv ». A PAG. 12 

Roma : comitato 
per la difesa 
dell' ordine 
democratico 

Si v costituito ,i Koma un comitato per
manerne per la diles;, del l 'ordine de
mocrat ica oi cui l'anno p.irte i rap
presentanti dei par l i t i del l 'arco co^ti-
tua/ionale e dei tre sindacati. Le for?e 
democratiche e sindacai. — che per la 
prima volta Ii.mnn dato vita nella cit ta 
,uì jm / ia t i ve di questo genere — hanno 
concordalo un prnuramm.i di at t iv i la 
e di impongo ani il a-usta concreto. 
Tutt i i part i t i ohe compongono il comi 
tato hanno esprc-so la 'MIO so l ida r i la 
con Io sciopero generale. A PAG. 8 

Senato Usa: la CIA accusata 
di molteplici assassinii 

Mentre l'addomesticata commissione d'inchiesta governa t i \ a pres id i l i a da Kocìveleler u>" 
tmua ì suoi la \on interrogando gli <-s direttori 'iella CIA John McCone (,t v n.Mr.i nei'a loto' 
e Hiclvii'd Helms (a destra), il gruppo democratico del Senato ha approvato la propo^ t d 
e re aro un'altra commissiono d'inchiesta, farinata d.i senatori. Durante la disL'Us-, i> u\ la CIA 
è stala accusata d: aver fatto uccidere stranieri e perfino alcuni dei suoi ajji"V A PAGINA 12 

OGGI 
un gran giorno 

IVfENTRE leggevamo, ?c-
'*'"•*• ri, ri rcsocoiito clic il 
nostro amico Renzo Trion
ferà Ita scritto per il «Gc> 
male» di Montanelli sulla 
riunione dei dirigenti pe
riferici della DC indetta 
lunedì a Homo dal se
natore Capo) etto, dicci a-
mo tra noi. <t Adesso en
fiano le ragazze coi fiori », 
perche, a qindicai e dal
l'entusiasmo, macchi1 entu
siasmo, dal delirio, susci
tato da Fan/ani nei con-
i enuti (aempie secondo 
Trionferà) ci pareva mi-
possibile clic a un tratto 
non si spalancasse la por
ta e non accorressero aio-
ranelle leaqiadrc a spar
gere petali di rose sul 
segretario delia DC che, 
(/itasi soffocato dai fiori e 
dagli ole'-Zt, forse pensava 
afa differenza da la pio
vi ne ia e [Coma: la, ghir
lande e plausi, qua san-
ninna fra i pomodon. Ila-
Ita, Italia dalle molte vile. 

Ma i> n Gemale » non è" 
la sola fonie delle nostre 
informazioni, c'è anche la 
•.s Stampa > dove senve Lu

ca Giurato del Quale, co
me sempre, molto ci ti 
diurno. Ecco ciò che Giu
rato notata, tra l'altro, 
ieri • « ]A> relazioni dei pre
sidenti e dei .segretari re
gionali i . » sono d: una 
unimiini'ii ( he lasca un 
po' perplessi ' Ecco, qite 
sta e la parola perplessi, 
perche ci e oimai dttticle 
iminac/iuaif ini a? lenre 
ni cut ti ^enatoie Mnqino! 
i caga esaitato come u <i 
trionfatole Certo .1 suc
cesso die eoli ha co/jv 
aiuto lunedì a Roma e sta
to un men -o. Pare eh e il 
presidente della Cam pa
rrà, un eerto Alfo Feria-
ia, che, tome sconosciuto, 
non r da meno de! Mata 
Grosso, in gran parte an
fani da scoprire, pare dun
que che i/uesto Allo Feria-
ia sia ausato, nella con
tusione dell'entusiasmo, a 
strappare una tibia a Fon
tani, per mostrai la come 
i e'n/uia. vicntie tutti g'i 
altri t l'osi del scinto/e 
liei estna. gli s< tacci ano 
i :i ! o i •! (i stiuppundoqlt 
leu,hi a"(ib:to. .1 n.ula pe-

I ha i' scuwlut'o del'a DC 
j ha potuto raggiungete alt 
\ spoaliatoi, scortato dai 
j Satin: e dal Fiubbico, due 
! grandi nomi del'a politi-
| < i; italiana, che furono ri

conosciuti una i alta sola 
nelta loin i ila ' il gioì no 
in L iti s'ciatio messi due 
baffi 'ititi pei no', tal si 
l'ronust ci e 

Il sentitole Coi enirii 7a 
anche colto l'oct as(oue per 
iiiiiinni.zuie le .alese < on 
i t ouiuvtsti nelle amami 
••dazioni di Venezia, Atei 
'ino, Agrigento e Cosenza 
te aitici. Pare abbia detto 
t ìie non si e trattato dì 
compromessi, ma di «.sem
plici contatti i'. Un padie. 
un gtorno, rnnproi ciavu 
aspra tu etite ìu giovane fi 
gì,a 'ti ai ere avuto un ti 
alto con un tale. « Ma e 
picco'o — nspos4- In mguz 
~.n — timi pesa neataiie 
due ( h •!> e 'i;ez,a •. Al'o 
ut il srgjctano della DC, 
rasserenalo, andò a in •••e 
iti provine ni, do e i f^e 

a lunr/fì fe'a e 
Fortcbracclo 
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Sul partito e le questioni dell'ordine pubblico 

Nuovi attacchi 
alla segreteria 
democristiana 

r 

Dure critiche dei dirigenti del movimento giovanile democristiano 
Una secca smentita del presidente della Regione Lombardia, Golfari 

L.v pò * m e a sul la rclaz one 
s v o l t i d i f i n i a n t ali u t m i 
r i u n i o n e de v Di rez ione de 
m o c r -.tlan i si s t i s t r t t t i m e i 
t e Intrecci i ndo con i d scu» 
p i o n e In corso d » t e m p o bui 
p r o b l e m i I n t e r n i de lo Scudo 
c r o c i a t o e su va l i a s p e t t i d e 
l a s u a c-lst P e r 11 31 pic*«l 
i n o 6 I n d e t t a u n i nuova s e s 
» lone del ConslK io n a z i o n a l e 
de l p a r t i t o ne l ' a qua l e do
v r e b b e p ro segu i r e il d i b a t t i t o 
f o l l t l c o u m e r a l e a p e r t o s i t r a 

de ne l luglio scorso d o p o 
1» s c o n f i t t i d t l referendum 
e r i m a s t o senza u n a ve ra e 
p r o p r i » c o n c u s o n t A di la 
d e l a s e i d e n z i s e g n i t i d i l l i 
r i u n i o n e del m a s s i m o o r g a n o 
d i r i g e n t e n a z i o n a l e si prof i la 
po i l i p r o v i e l e t t o r a l e regio 
m i e e d a m m l n t a t r a t l v a P a r 
l a n d ò d i q u e s t o i m p e g n o 11 
« e g r e t a r o d e l i DC h i d e t t o 
1 a l t r o lei l ne l corso d i u n i 
r i u n i o n e di r a p p r e s e n t a n t i de 
m o c r l s t m i del le Regioni c h e 
q u e s t o c o n f r o n t o e t t t o r a l e 6 
« o r m o * prossimo » e che spe t 
t a o r a a l governo « presceglie 
re» la d a t a ( a l c u n i o rgan i d i 
s t a m p a h a n n o p i r a t o del 
18 g i u g n o c o m e d i t i più prò 
bab i l e senza pe rò r i fer i rs i i 
n e s s u n a fonte uff iciale) L a t 
t u a l c r e s p o n s a b i l e d e l l a sezlo 
n e e n t i locali d e l l i DC o n o 
revo le Evange l i s t i h i vo lu to 
b a l d i r o s a m e n t e s o t t o l i n e a r e 
c h e la DC « e l i s c i a allo sco 
perto per prima per chiedere 
ti rispetto dei termini stabi 
liti per la consultazione elet
torale », la r e a l t à è u n poco 
d ve r sa e d i p a r e c c h i mes i 
I n f a t t i c h e v iene r i ch ies to a l 
la DC u n Impegno prec iso e 
n o n equ ivoco pe r U r i spe t t o 
d e l l i d a t a d e l l a consu taz lonc 

• Cog l i endo 1 occas ione d e l l a 
r i u n i o n e n a z i o n a l e de l mass i 
m i e s p o n e n t i de nel le Regio
n i la s e g r e t e r i a de h a ce rca 
to d i t a r e a p p a - l r e gli In te r 
\ e n t l d e l r a p p r e s e n t a n t i r e 
Rionali I l l a s t r e g u a di un 
a v a l l o de l le tes i fanXirdano 
In m a t e r i a di l o t t a a l l a cr i 
m l n a l l t à Alcuni g o rna l i h a n 
n o s p i n t o 1 loro se rv ig i ne l 
c o n f r o n t i de l l a t t u a l e d l r l g e i 

i « a de t i no a l p u n t o di seri 
' v e r e che c o n hanfani si e r a 
s c h i e r a t a « la maggioranza « 
M a un a u t o r e v o l i d - Igen tc de 
Go l f a r i p r e s i d e n t e de l l a Regio 
ne l o m b a r d a 11 h a s e c c a m e n 
t e s m e n t i t i « Spiace — h a 
d e t t o — c h e a l l a stampa sta
no s t a t e tornile notizie rlguar 
danti urgomentt di cui non si 
e assolutamente parlalo m 
quella riunione (cioè l t emi 
tìellord'ne pubb l i co • N d R ) 
E stata invece molto chiara 
inente riallermata la volontà 

i ài andare regolarmente alle 
\ elezioni regionali volontà e*ie 
; d e l resto era implicita nel no 
[atro no' alle elezioni poli 
• tiche anticipate espresso nel 
! I ottobre scorso » 
j La po lem cu ne ! c o n f - o n t t 
{ d e l l a l inea di R i n t a n i è s e m 
t p r e v vac l s s lma Un s e t t i m a 
[ r i a e ABC h a a n c h e a t t r bui 
f t o a l ex m i n i s t r o deg I I n t e r 
i n i T a v ' a n 1 op in ione s e c o n d o 
Seul s a r e b b e o r m i l lnevltflb le 
[ u n insuccesso e l e t t o r a l e de 
. « p e r co lpa di Fan/ani e del 
Fano moc'o stanco e irrazionale 
idi gestire il paitito» Insite 
1 cesso i l q u a l i dov rebbe far 
(•aegu to un m u t a m e n t o a l «ver 
; t ci » d t l a DC (Tav a n i h a 
' s m e n t i t o di a v e r e r i luse (ito 
; i n t e r v i s t e e la r iv i s ta h a pre 

c ' s a t o c h e non si t r a t t a v a di 
f q u e s t o m a di p a r e r i racco l t i 
" p r e s s o gli a m i c i de e s p o n e n 
! t e d o r o t e o ) Su l lo s tesso regi 
l a t r o è r e g o ' a t a la po l emica 

• a n t l ' a n f a m a n a de l d l r l g c n t 
[ de l m o v i m e n t o g iovani e d e 
! 1 doro teo P 'zza e 11 forwinoV 
; « ta B a r b e r i l q u a I h a n n o r 
: l a s c i a t o un In te rv i s t a a Paese 

Sira F a n f a n — h a d e t t o P -
ztv — n o n h a i la capacità d 

assiemare u HI li tu poi t u i 
toertnte tori la nos ni tradì 

ione di ca Ialiti di n opratici 
t neppute Ut lo) i n epos 
ragionali atri, ai piobttm 
del momento p i q u e s t o so 
no n e c e s s i r l e e e / lon t reg o n a 
M al i s cadenza n a t u r a e e 
d o p o 1 Congrcs o de p a r t to 
"anche perchè il partito w i 

l giudice di un responso clct' > 
rate ci e ne le attuali circo 

. stanze travalica di molto II 
dato am /illustratila > I g o 

I v i n i d e In p i r t co ni-" a 
m e n t a n o il f a t t o c h i la s e g i t 

| t e r a d e p n - t to a b b i a t e n t a t o 
! d spezza » n t e n d i n e i d 1 

, r o \ a n i n discorso unita 
rio 

L o n F r a c a n / « n fo rz inov i 
s t a ha r bad to 1 mot vi de i 
o p p o s / o n e del le s n l s t r c In 
' " " n e ne c o n f o n t de 1 impo 
s t az ione f i n f i n i a m d t l prò 
blemi del a o t t a a i c r i m n i 
1 ' il E g h i d e t t o c h e o c c o - u 

uno dai a oppos ione ne 
c o n f - o n t d u n a m a c h e n"l 
l i t i t ì bb lncc l i Ics d eg 

O P T O t t s t - c m s i n s"n / i 
dir eh i - i n e n t e c h i I p* r 
i r o d« b i t t e r e i que o i del le 
trame curane di de tra por 
latrici di grattatine a-tonl 
criminose i Passai/aio obbll 
gaio per un tir noiximcnto del 
la DC — h i qu nd so m u t o 
— t un camb n non in ttrmi 
ni miramente personali del 
la gestione fan/ani 

Ne] p o m e r rg lo d e l s e 
r i u n t a U s e g r e t e r i a s e c a l i 
sta II P S I c o m e a f f e -ma un 
corn i l i e i t o c h e 6 s t a t o diffu 
so a t e - m ne de l i vo r i h a 
c h i e s t o « «7i decis iuo Impegno 
della maggioranza per ginn 
aere ali urgente conversione 
in legge del decreto sulla 
RAI TV i n n o v i l o s a b a t o 
sco-so da l crove no 

C. f. 

Denunciati dal PCI al Senato 

Tagli per centinaia 
di miliardi nel 

bilancio dello Sfato 
Documentale dai compagni Bacicchì e Bollini le violazioni 
da parte del governo degli impegni assunti in Parlamento 

C r i n p a r t e degl i Impegni 
di spesa pe r f inanz ia re l i ri 
p - e sv p t o d u t t i v i di s e t to r i 
v i ta l i c o m e que l o agr ico lo 
t quel l i m l n e r a r o e rn« t i l 
lu rg lco del le p a - t e c l p a z on l 
s t a t a l i e pe r d a r e u n a con 
s i s t e n z i al fondo per i p i o 
g r a m m i de l l e Regioni s o n o 
s ta t i d i s a t t e s i d i l gove rno 
Ques t i Impegni e r m o s t i t l 
s t r i p p a t i i l gove -no da l l e si 
n l s t r e ne l co r so de d l b i t t l t o 
su l b i lancio di p rev i s ione de l 
lo S t a t o per 11 1974 

L i c o n s t i t i z l o n e di q u e s t a 
g r a v e m a n o m salone de l la i o 
l o n t a de i P a g a m e n t o c h e 
„'la e r a c m e t s i In commlsMo-
ne h a t r o v a t o c o n f e r m a Ieri 
ne l c o r s o del d b a t t i t o In i u t a 
I n t e r v e n e n d o nel a d scusslo 
n e su l le va r iaz ion i a ' bl i n e o 
s t a t a l e de l 74 I c o m p a / n 
Baclcchl t Boll ni h a n n o sot 
t o l l n e a t o che le v i r az ioni ri 
g u a r d a n o t a g 1 alle spese p e -
un a m m o n t i r c di con n i l a d i 
mi l i a rd i e p r e c i s i m e n e ?s 
m i l i a r d i sul f m n ^ i a m e n t o 
de l la legge In d fesa di Vene 
z i 30 m l l l a i d l sul p r o g r a m 
mi m i n e r a r i o e m e t a l l u r g i c o 
de l l EGAM 104 m la rd i su l 
fondo s o d i l e dell I N P S 120 
mi l i a rd i sul fondo reg iona le 
di sv i luppo 

M a n o n è t u t t o O t re a 
rea tzza-e ques t i tagl i 11 go 
v e r n o h a f i t t o s l l t„are di u n 
i n n o t u t t a un a l t r a se r i e di 
m u t u i previs t i g ià p e r II "4 
r i t a r d a n d o In ques to m o d o la 
ef f icacia di In t e rven t i che 
p r o p r i o d a l l i d r a m - n a t i e ta 
de l l a c r i s i econoni ca t r o i a 
v a n o un prec so c i r a t t e r e di 
u - g e n z a In conc re to r lsul t \ 
c h e 11 r icorso al m e r c a t o n 
n a n z l a r l o p rev i s to p e r 11 b 
lancio sta*ale 74 nel a mls i 
r a d i 1230 m t l ' i r d si e ri 
d o t t o In p -a t l ea a 961 m 
llardl di cui ben 010 s t a i 
z la t l s o l t a n t o 11 30 dicembre-
scorso 

DI f ron te i q u c s ' a s i t u a / o 
ne — n i n n o il e\<i o 1 s e n a ' o 

ri c o m u n i s t i — e è d a chle 
ders l q u a l e c o n c r e t e z z a pos 
s a n o a v e r e gli I m p e g n i p rò 
g r a m m a t i c i d i s v i l u p p o eco 
n o m l c o e sociale a n n u n c i a t i 
da l p r e s i d e n t e del consigl io 
Moro CI si d o m a n d i i a n c h e 
p e r c h é 11 g o v e r n o t a cc i a sul 
le magg io r i e n t r a t o rea l izza te 
nel co r so del '74 In conse 
guenza de l le nuove leggi fi 
scali m a g g i o r i e n t r a t e c h e 
secondo 11 so t tose i r re tnr io a l 
le f inanze Pandol f l a m m o n 
t e r e b b e r o a 1100 mi l i a rd i 
m a c h e s o n o e e r t a m e n t e su 
per lo- l a q u e s t a c i f r i 

S o n o t u t t e d o m a n d e a l l e 
qua l i 1 gove rno è s t a t o ch la 
m a t o a d a r e p rec i se r i spos te 
Cosi c o m e u n a r i spos ta devo 
esse re d a t a al fa t to che nel 
le va r l a z ion p r e s e n t a t e da l 
g o v e r n o f igu rano 11 m l l t i r 
d i per spese n o n prev is te 
G r a n p a r t e dì q u e s t a s o m m a 
pe r a m m l s s l o n o del so t to se 
g r e t a r l o Fabbr i s a r e b b e 
s t a t a u t i l i zza ta pe r p a g a r e 
gli s t r a o r d i n a r i ag l i alti fun 
z lona i l s t a ta l i In v io laz ione 
d e l i « o m n i c o m n r e n s ' v l t a > 
de l lo s t i p e n d i o Anche 11 se 
n a t o t soc ia l i s ta d ic lne '11 h i 
r lvo l ' n cr l t che al gove rno 
n* s t a n d o pe rche s ' i chiar i 

to c o m e sono -t ite u t i l izza te 
le magg ior i m t r i t e f i s ca l 
dM 1174 

CO. t . 

Il Consiglio superiore 
decide sulle retribuzioni 

dei magistrati 
Il Conslgl o S u p e o re d e l l i 

M i g l s t r a t u r a si è r m i t o le-1 
a R o m a per d e c i d e r e su l p r ò 
b l c m a del l a d e g u a m e n t o del » 
r e t r b u z l o n dei m a g i s t r a t i a 
q u e e d t g l l iltt funz iona 
s a t a l l La r lun o n e s o s p e s i 
a l e ore 22 r n t c n j e r a s t a 
m i m e 

[Da parte di gruppi della sinistra extraparlamentare 

Grave episodio di intolleranza 
ia Firenze contro un esponente de 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E 21 

Un n u i ep sod o d n to 
l e u i n z i e di p r o v o c i z i o i e e 
a v v e n u t o ogg a l l a f a to ta di 
Sc ienze pollt c h e del l a t e n e o 
f io rcn t no A le o ic i l d -.ti 
m i n e c r i s t a o n d e t t o p - sso 
1« s t e s s a faco t a d il c e i t i o 

G D o n i t i (un g r u p p o poi 
t co co lega to al mov imi n to 
g o v j n ,e DC c h e p i t i e n t i 
u n a p i o p r a s ta i e t ez o 
n u u v e r s t m e ) un d l b a ' to 
su l i i p p o r t o • U n v c i s t a • I 
a u t o n o m i e loc il c h e d o u w 
ts-se-c n o d o n o d i 1 e t pi s 
d e n t e de a R e g o l i o m b u 
d a P e l o B l i s c a A i s tes i 
oi i sono i o n i u t ne 1 a i a ci 
Se enz pò t ich n o n i * ) 
p f t i t c m n t i g i u p m di 1 a s 
-i s t i i f \ t r i p a r a m e n t n e u s 
s — nd r — i f lenze l i m i l o 
. à p-oc a m a t o d voler segu 
-L v seconda d i 1 s t u a / o 
n i m e i di i s t e i s i o n 
sn io o d e bo ico t t i s i* o d e • 
c le? lonl ) c h e con i ,nda e e i 
m o r i h a n n o t - n t i to di m i 
d io a l e spone i t e d e m o r st i 
no d p - c n d e r e la p u o i i 

, Ne p o m e r K g o a n o i n ^ t 
verni t i in m<us.si j . s tu ' " u t 

. . . d e m o c n a c de 1 U c n ' r i 
[ cu n u m i losi g i Ieri i i 

s i u n t a r i i \1>^ m n 
i m i t a r o d i , t i J c n d 
ì en t i d p t i d n u a 

i d ncli a di no n n i 
g ov in I i lo c l i p 
b i i l ' e r o B i v i u n 
u n * bl \ c o i l e i e n / i ì in i 

I d e i luco 11 ne c o i s d i 
l B l-asc h i t e\ i t o e i 

i i t t e r e d uo„o ip i l o i con 
i r o n t o d t m o c M t i o c i i i 
ì o ' r a i / o l i e - i t c ì e h d t v e 
n e t b n i c r t i ed m o l o 
che le l o - / , pò it che e d t m 
ci it che n i n n o l i u t o n e h 
o„g ri r l e n / t ni . u m i le 
q le to 

I movimi i l un veis t u 
c h e p e s m t i io p i o p le I s u 
i le lo /e 1» t i en i DC PCI 
P a i 1-^DI II u n o eli p o i i o 

a i e idu o i I i tei t JP Ilo i 
t u t u 1< con n i 1 de m o t i 
t e l e Ut ne ed U ne i 
i u l i« i s 1 l p lei i 1 1 1,1 

provoe m o n i sui i l e i m i 
n ient i li li ite i d ) i t 

I c-ins j;{ g n i i di 11 
CC.II CISL. UH l il l i 
I i ren /e lui i n o ines. j in 
d o c i m n n t o n cu dopo i\ 
ri i s p < vso la p u il I I I r lp o 
v i / ion i p - r 1 i t i d u o l u i 
no confei ni i to / t pai) 
lt l tuoi une il Ì su lui ah ! 

optrait lenii M ( scuoti t 
nel! i un i astia utili zundo 
anch' U litui t fot u ili / u 
tecipa^tvni si apri o nuoti 
spa-,1 den onat a In se ci 
I I 1 Tom t i lo 1 eie. r t e t l i 
Connn s.s o l i fedi i « eli e- i 
t io l lo di F li i/< eli 1 PCI i u 
l i t i in s du t i con i un t i do 
pò i l 1 1 t l l t l l i ,1 l Kle 

n i n l i v i i d i 1 e t / l o i 
1 I u 1 ( i s t l 1 ) 1 
) I i li t ci ti ì ni ib 

i / li ti i t in f 
a ]> 1 in i ) i l a i 
iti v i p i s b 1 \ ci 

| ì m i c i a m e n t o e eli i l i o m a 
h m io d l c l u u t i t i che devi 

I i e i e g a r a n t i t o il p u a m p i o 
e d e m i c u i t c o c o n l r o n t o c o i 

! 1 un c i dlsci I m m u t i de l 
m t l f u c i s m o C s t i t o r i e 

\ i to 11 g r av i s s imo a t t egg i i 
m i n t o p rovoca to r io di « leu 
ni s i u u t _ iupp i che h a n 

l o c e i c a t o di mped ic lo 
i s \ o . i m ^ n t o di u n a In l / l a t i 

i v nel v l i e o 11 ci c l e n / e 
1 poi Hello d i p i r t i de l u " P 
I pò Dona t i i s l i n t o a l le DC 

e m i p i o s e n / a di P e i o B i s 
1 s t t t u ì g e n d o no il i 

i un a n i d ni in t (I 
i u t l d m o t i i n La p io 
l o c a / ( i e st it i t e s p ut i 
<i i / i e a un 11 do e l o i / e 
l> le he d e n o c r i t c h t e del 
< rfin / / i/lo 1 del n o i i 

ti i l i m a n li t a / i o i t h i 
p o t u t o ive i e u o . a Nel d 

i eh i r a r e l i pie 11 olid u et i 
de 11 I e d e r a / o le del PCI di 
I r n / e i Gì ippo Don t 
i -I a f f i - m a l o chi de 
\ o i s , t e c h i n o a Ult i che 

I non i p j l i sete s p i / o n* 1 
l A e n i o d F l r c n / c per a t t i 
el in i m e p b le I n t o l l c r a i / i 

di sopraff i / ioni ehi i p i o 
no i i i c h i i o r / e t e i / o n u e 

I m. s. 

Per le elezioni dei Consigli di interclasse e di Circolo 

Nelle scuole elementari 
molte le liste unitarie 

Gli accordi fra genitori sulla base del rinnovamento della scuola e dei principi democratici e antifascisti - Il signifi
cativo processo unitario in Sicilia ed in Sardegna - Sabato a mezzogiorno scade il termine per presentare le liste 

Se ne discute la legittimità 

Oggi alla Corte 
Costituzionale 

le norme fasciste 
sull'aborto 

La questione sollevata da giudici di Milano e di 
Padova — Posizioni dell'Avvocatura dello Stato 

Tulli i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti 
alle sedute del Senato di 
oOfli 22 flenm o 

Coni ne a n o id u i l i ai e d i 
mol t lss l ni e n t r l li > mi no 
t t\ sulle liste dei c i id d i 
pei e e le / lonl ni lo se t o c 
i r m c i ta I cu p l i cu i ) 
ne e cominc i i ta uned t e tei 
nlnci i s aba to a mi OH no 

PALI RMO - Agi - t n t o l Ja 
l e rmo e s ì a c u s a sono le 
province nel le q u i l i on u ? 
U o r e spedltezz-a s s a p oec 
d e n d o al a prcsentf l / one del le 
l is te sul la base di impo t an t i 
accordi unl t irl s iglat i da vast i 
s c h i e r a m e n t i che a s s i e m a n o 
cosi la g c n e i a l u / a ^ l o n e de l l a 
e spe r i enza di « l i s t e u n i c h e » 
i f i i i t t c - i / / i t i in senso mi i l i 
sels ta Lo s c h e i a m t n t o p u 
largo si £ r e a l u / i t o id A s n 
gent i dove poi t u t t i ì p rò 
i ncia c o m p r e s o i < ino 
luogo — è t a t a sigla i u n 
Intesa p e - l i p i e s e n ' a on^ 
della l i s t i d l s tuo l i d i m o i ia 
t lca che c o m p i e n d o el -e i 
t r e s i n d i e a t le i s r o i i o^l 
cu l tu ra l i 11 PCI il PSI e i 
ACLI a n c h e 11 DC Pi r ques t > 
m o t i v o In var e scuole i en 
t ni si o Iti p r e se l i / 1 ci u n i 
i i i l ista L I n t e s i Tu 1 loti i 

ci l e t t a m e n t e nel c a p o t o s o e 
l e p ti grossi c en t r i e pt re I 
s a p i e n t e In 23 c o m u n i su 4T 

A P a l e r m o non essendo s ta 
to possibi le a causa di un veto 
l a n f a n i a n o un accordo con l i 
DC provinc ia le l a / i o n e u i t i 
r i a p rocede dal ba-s-so a l i o l 
l i t l s s m e assembl i e o i g a i l / / i 
t e da i d i r e t t o r i d l d a t t e i e d i l 
c o m i t a t i d i q u a i t l e r e h a n n o 
visto la cos t i t uz ione di 1 s ' è 
u n i t a r i e d i base c h e c o m p n n 
d o n o var i gen i to r i ca t to l i c i 

Anche nel più grossi c e n t r i 
de l s i r a c u s a n o si r e g i s t r a l e 
spe r l enza di l is te u n i t a r i e a 
r i o r i d i a F ranco fon t e Len t ln i 
e Rosollnl C o m l t i t l u n i t a r i 
c o m p r e n d o n o la DG e n o n s1 

s e g n a l a n o 1 s te di d s t u r b o di 
e s t r e m a des t i i Ques t i fatti 
s o n o t a n t o p iù i m p o r t a n t i in 
q u a n t o la l inea ufl lc iale de l la 
DC In p rov inc ia di S i r a c u s a è 
que l l a de l la p i e s e n U u I o n e di 
l i s te di p a r t i t o si v i pe rc iò 
a l lo s c o n t r o ti a d u e l i s te con 
t r a p p o s t e ne . capo luogo a 
Noto A u g u s t a Cnn lca t t in l e 
F o r t i n o 

Ad F n n a 1 pi Imi — e fi 
n o r a gli unici — a p r e s e n t a r e 
le l is te pe r le elezioni In t r e 
circoli d ida t t i c i su 4 sono s t a t i 
I p r o m o t o r i di un accordo un i 
t a r lo ohe c o m p r e n d e 1 t i e bin 
duca t i 11 nos t ro p a i t i t o il 
P S I ed 11 PR1 

A Ca tan i a la DC l i C IS I 
e 11 S I N A S C E L h a n n o fa t lo 
q u a d r a t o c o o t - o la p r o p o s t a 
di u n accordo A C a l t a 
n i s s e t t a Ragusa e Mevslna Ini 
z la t lve di base p ressoché 
s p o n t a n e e h a n n o p r o d o t t o In 
var i c en t r i ed in mol t i c i rcol i 
d ida t t i c i la p r e s e n t a z i o n e di 
l isto l a r g a m e n t e u n i t a r i e 
CAGLIARI — I n quas i *ut ' l 
I circoli d ld i t t i c i sono s t a t e 
Ieri p r e s e n t a t e l iste u n i t a r i e 
Ciò 6 a v v e n u t o al t e r m i n e di 
u n a ser ie di m a n festazlonl 
pubb l i che nel le qu ili sono sta 
t i n o m n a t i de l Coml tò t i un i 
t a r i r a p p r e s e n t a t i d i e sponen 
ti d i t u t t i I pa r t i t i dell a r c o 
d e m o c r a t i c o e a u t o n o m i s t i c o 
In una q u a r a n t i n a di ques t i 
C o m u n i ( t r a cui Gusp in i S e r 
n m a n n a D e e l m o m a n n u Cai 
bonla O r ' s t a n o S a r d a r a Sei 
l e n t i M u r i v e i a Assemlnl e 
a l t i i a n c o r a ) le l iste sono s ta 
te p r e p a r a t e da l C o m i t a t o uni 
t a r lo con la p a r t o c l p a / l o n e di 
gen i to r i s t u d e n t i e insegnan t i 

A Cagl ia r i 1 C o m i t a t i uni 
t a r i — con a p r e s i n / a di 
t u t t e le lo rze di m o c r a t l c h e 
d a l PCI al P S I dal PASDA 
al P A S I da l P R I al PLI fino 
a h a DC — h a n n o p r e s e n t a t o 
l is te s u p e r a n d o le d s c r l m ' n i 
/.Ioni Ideo og che e p a r t l t che 
ne q j a r t i e i l popò a - d i 
S r a S Aveiidi i o La Pa 
m i Cep Is M i t l o n s e a n 
c h e in q u i r t e r de l ce to me-
d o come Sa i B e n e d e t t o e 
ne l le q u a t o m a s s i m e fraz o 
r i de l capo luogo reg iona le 
n i \ O V \ - Li pi Inn 1 tu 
sono st i t e d e p o ì t a t e oggi 
prevso 1 cl-coll d i d a t t i c i In 
ino t i ca s si tr u t i d l ls 'e 
u n i t a i l c come ne t scuole di 
b a m p e i d a i t m e di C o r n ' g l n 
no esp resse d a un to rn i t a o 
i d scusse in issi m b oc p ib 
blit l ie in i t i e rcol so io 
s ta e p i e s e n t i t e I s t i a ito 
n o m t I r u t t o di In / a t lve d 
s n, ro I m i 1 i n d i - i / / o p r t i i 
e n t e e quel lo di m d a t e i 

1 s te i m i t a r i 1 i ppo ta e i 
p r o g r a m m i d s u->. a p p r o v a I 
d a l l a colli t t v il 
a i l w . M i s i h o torse 
ch lss me e e c i / onl lo is e de 
g e n i ' o r l sono t a t e p r e d e n t i 
te In t u t t e lt seno e In t u t t e 
i m e n o i n i do e liste ha e i 
1 Utero un t a l l o 
1 O R I N O - I i l i de i n 

JO e icol i coUst lc e t t i d ni 
sono s t i l e pre c i t i l e le Is e 
del ge l ino l i e dei , 1 Insegnai] 
t ne a m ig / lu i p u t< d' I 
casi U lislc un l u clic 
i u n l s c c n o t oc t t t i e coni 
pone l t d e m o u iti il s io 
s i le p i t s e u u i coni p 1 
m i t i P u t i i ) i nu nto 
poslt v i npi io i l i i -li 
l a Mi] ino dove u ci e s eno 
e In l y n i l t ) se no st i i p 

si nt Uè ste in t ti li i ) es e 
d i coni t t un 11 o l i 
qu u l ei i U n i 11 oK i s t 11 
/ one s t ^n i i i n i ile n 
C o m u n de i t ì tui i i 
Rivol Col lo„no e Ol i le is 
l i prose U t / me de e liste t 
s U i o l l e t t u U i m t Ut 1 e i 
eoi 
C \ M P O B \ S S O V I i qu 
si to t i l l t a d* Ile s c u o i * orni i 
t i r i dell e p r o e m i l a di Cam 
pobasso n o n st et i pre s e i 
t it i i n t o r i i t i m i Ista n 
v s t i del lo p-oss lmo e e l i on i 
d c „ i o ' mi sco ist m i p r 
ogL i e doni in so io In p i o 
k r i r n m i numi o*e i s s e m b t o 
di „'inl oi 

I l ì t i N / l S i „ i 1 
me te e d id ci i 1 

| * 1 e » 1 p ( t 1 
| le seno e i e llellt ti Non e 

t i Lt iv a pusslblle n e r e un d i 
to eompless vo In molt iss l n e 
scuole sono s i i t i - i g U u n t i ic 
co id i pei U p r e s e n t a / l o i e di 

ste un t u ie i n c h c se s ro 
^is^rv q i l che episodio di se 
gno o p p o s t o come quel lo di 
u n a scuola f iorcnt n i dove so 
n o s t a t e p i e s e n t i t e ben 11 
l is te 

V F N I - / I A I s u m u o s c listi 
u n i t a r i e sono st u< p r e s e n t a 
t e ne l e i po luogo e In t e n v 
f e r m a P i r t l c o l a i m e n t e slgnl 
f lcat lva a s t u a z i o n e del D o 
lese dove in t u t t i I circoli so 
no p r e s e n t i l is te u n i t a r i e for 
m i t e d a l l e va r i e c o m p o n e n t i 
po l i t i che d e m o c i a t r h c In 
quas i t u t t i i circoli de l P o r t o 
gr t ta rese l i s te u n i t a r i e sono 
s t a t e p i e s e n t a t e sull i base di 
d o c u m e n t o p r o g r a m m a t i c o In 
d l e a t o t e m p o fa ali un i n lmi t ' i 
d i l Cons glio C o m u n a l e 
P \ I )OV \ — In quiu.1 u l t i 
c i rco 1 d d a t t l c i s o n o prese i t i 
Iste d e m o c r a t i c h e che si ispi 

r a n o al p r o g r a m m i de l Cogl 
daH 
ROMA — I n p iù de l l a m e t à 
del 144 circoli d ida t t i c i in cui 
s o n o racco l te le e l e m e n t a r i ro 
m a n e sono s t a t e p r e s e n t a t e 
l i s te u n i t a r i e d i gen i t o r i por 
1 e lez ione d e l n u o v i o r g a n i col 
legloll d i ges t ione de l l a s c u o 
la Al t re l i s te u n i t a r i e n a t e 
con 11 c o n t r i b u t o di c o m i t a t i 
d i q u a r t i e r e o del le o r g a n i / 
zazlonl d i m a s s a e de i p a r t i t i 
d e m o c r a t i c i v e r r a n n o p r e s e n 
t a t e d i q u i a s a b a t o g i o r n a t a 
In cui l t e r m i n i ut i l i s cad ron 
n o C o n t i n u a n o In q u e s t i g ior 
ni i n t a n t o a s s e m b l e e ed Ini 
z la t lve in quas i t u t t i 1 q u a r t i c 
ri pe r la p r e p a r a z i o n e del p r ò 
g r a m m i e de ' l e Uste 

Il tuo voto e il tuo impegno 
per cambiare la scuola 
per rinnovare la società 

Il tuo voto realizza una conquista dei lavoratori 
Le elezioni nella scuola non sono un re
galo del governo ma il primo risultato 
della battaglia dei sindacati e di tutti i 
lavoratori Non sprecare ciò che e stolto 
conquistato con la lo td 

Un voto non dato è un voto di destra 
Non lasciare spazio alle forze fasciste e 
di destra il loro ordine e lei violenza e 
non la democraz a 

Il tuo voto per cambiare davvero 
Contro chi vuole lasc are tutto come (e 
riprendersi il potere che ha perso) oc
corre il voto e I impegno di chi vuol 
cambiare sul .seno 

Entra con tuo figlio nella scuola, 
porta nei nuovi organi la voce 
della tua esperienza, 
per contare e decidere, 
per conquistare una scuola diversa 
e una società più giusta 

Lo n o r m e de co I co p e n a 
e su 1 sibo-t ) — i a on l a 

iosc s m o e t u t t o - a n v t*o-e 
s a r a n lo s l u m a t l no 11 d 

scuss lono i i Cor te Cost u 
/ o n i e c h e si r i u n i r à in se 
d u t a pubbl ica so t to la p res i 
d o n / a d e l p r ò ' Bon iac lo L a 
ques t i one d il eg i t t m l t à co 
s t i t u z o n i l e è s t a t a so l levata 
ne 1 ip r i i e e nell o t t o b r e 1972 
con d u e o rd n o n z e del g ud 
ce ì ' r u t t o - e del t r i b u n a l e d 
M lano F r a s c h e - e l i ! e de l i e 
tore di Padova F e r r a t o Re 
a t o i e de l la c ausa sai i il t l u 

d ce Ro-s 1 

Seco do 1 h i l i i c n a le 
se ar* 5-6 d e codice p e n a e 

a b o r t o p r o c u - a t o su d o n n a 
c o n s e n / o n t e ) t o n t - a s t a con 
gli a r t 31 e 12 de l l a Cost i t i ! 
/ one che ass c i t -ano a t u t e l a 
dell.i m i t o - n t i e de i ! ì s a lu t e 
A suo p a - e r e i i f i t f 1 . ibo ' o 
t e r a p e u t i c o eccess l a m e n t o 
m l t a t o d a 1 a r ' 54 de lo 6 'es 
fio cod ce ( i t a l o dr necessita 
e oà solo per s a l v a r e a v i l i 
de l l a d o n n a ) \ e n e p u n to co 
m e d e l i t t o a n - h e q u a n d o a 
g -av ldan / j i compor t i un acce r 
t n t o per ico lo pe r il benesse re 
fisco e l e q u i l l b - o ps chico 
d e l l a g e s t a n ' e 

Incos t i t uz iona l i s econdo 11 
p r e t o r e di P a d o v a sono a n c h e 
e n o - m e 54B e 550 sul rea 1 

d i « i s t i g a z i o n e a l a b o r t o » e 
di c a t t i abo - t lM su d o n n a ri 
t e n u t a i n c i n t a > Egli r i t i ene 
n fa t t i che q u e s t e dlspo6lzlo 

ni t r o v i n o t u t t o r a 11 loro fon 
d a m e n t o essenz la e nel p r n 
c lp io de l a i n t e g r i t à d e l l a 
s t i r p e > — che da. Il t tolo al 
cap to o de cod ce r g u a r d a l i 
t e l n b o r ' o — p inclplo c h e 

Sulla base dell'accordo PC, PSI, PSDI e PCI 

Venezia: approvate le linee 
per il piano di risanamento 

Votati emendamenti ed osservazioni alle proposte governative per la attuazione della «legge 
speciale »> — Dopo un anno e mezzo di paralisi un primo atto concreto per la salvezza della città 

Sabato a Roma 

da tutta Italia 

i presidenti 

delle cooperative 
P e r in primn volta nelln 
oriti del movimento coope 

n t i v o s n u n u a sabato a 
Ro n i ni F il i / /o dello 
STort l a s s i m b e i m / i o m l c 
dei pres denti di coopcratii a 
! ini? at va e della Leg i ma 
vi sono invitati gli eletti del 
' e assemblee di base indi 
pendentemente dal la t to che 
siano affiliali o meno «d 
una conti ale L assemblea 
vuol mal cai e n u n i situa 
/ o l i cconom c i d r i m n n t ca 
l i n g o n / ì di m sino elio utl 
1 ?/ no anche il grinrle pò 
tcnziale Imprenditoriale dello 
coop^rotho por una r ipres i 
qunhfic it i de„l i n c s t i 
menti 

\ e n e i 11 I « U n t i > \ i 111 
cheiò u n i pcik n i s u e fili 
con m ror nu/ on e common 
Li sull iv ien imen o 

Dal nostro inviato 
V E N E Z I A 21 

h e a cco rdo di Venez ia » h a 
s u p e r a t o un nuovo d fflcilc 
col « u d o 1 a p p r o v a z i o n e de l e 
osse rvaz ion i e deg l i e m e n d a 
m e n t i a l d o c u m e n t o con 11 
q u a l e il g o v e r n o si a p p r e s t a 
a de f in i re gli « indir izz i per 
la fo rmaz ione del p a n o com 
p - e n s o r a l e di Vene / in e de l 
suo e n t i o t e r r a » Al varo di 
q u t s t i « Indirizzi » 11 g o v e r n o 
è i m p e g n a t o da l a legge ape 
eia e de l 16 a p r i l e 19"3 

Il p a n o e o m p r e n s o r l a e co 
s t i t u i scc d f i t t i pe r cosi d 
i e la ( c o r n i c e ) e n t r o cui d e b 
b o n o esse re a t t u a t i 1 provve 
d m e n t i pe r la d i fesa ed il 
r i s a n a m e n t o d Venezia e del 
la s u a l a g u n a f inanz ia t i con t 
300 m i l i a r d de l l a legge spe 
ciale s tessa ed Inol t re t u t t 
gli a l t r i Inte l vent i pe r lo sv 
u p p o socia e ed economico di 

Vene? a e de l l n c a in cui è 
1 i s e r i t a 

Si può cap i r e di f ron te al 
l n m p e z z a dei p rob lemi m 
p o r t a n z a di un a t t o c o m e 
que lo d e a defln z lone deg 1 
« ndir lzzl » I forni dabi l n 
leress l in i, oco In debolezza 
e le 1 i t e r iz onl de e mazzo 
r a n z e di g o v e r n o le div s o n i 
fra le forze soc ali e >ol t i c h e 
v e n e / u n e h a n n o s n q J i m 
p e d i t o che a s c a d e n z a di t i c 

mesi por il v a i o deg i « nd l 
rizzi » fosse r s p e t t a t i II ri 
t a r d o è o r m a i d i u n a n n o e 
mezzo B a s t a q u e s t o a c c e n n o 
p e r s o t t o l i n e a r e 11 r i l ievo del 
voto con cui il e 4 di b t a m a n e 
u n a l a r g h i s s i m a m a g g i o r a n z a 
del cons ig l io c o m u n a l e h a d a 
t o m a n d a t o al s i n d a c o p e r c h è 
so s t enga nel le c o n s u n z i o n i 
p - o m o s s e da l gove rno u n de 
Un t vo oi en a m e n t o u n i l a r o 
c i r ca I c o n t e n u t i degl i ind 
rizzi s tess i 

Si sono I n c o n t r a t i in q u e 
s t o vo to u n i t a r i o gli s tess i 
g rupp i c h e h a n n o s o t t o s c r i t t o 

2.i d cembro acco rdo poli 
t co e p r o g r a m m a t co per 11 
l u t u r o di Venez ia la m a g g i o 
r o n z a c h e fa capo a l l a DC 
a l P S I e ai P S D I e 1 oppos 
zlone c o m u n i s t a A s t e n u t o con 
m o t i v a z i o n e posi t iva li P D U P 
C o n t r i r l miss in i 1 bera l l e 
r epubbl can i 

Abbiamo p a r l a t o di « dl rfl 
c ' ie co l l audo > Non p o t e v a 
es se re d ' v e r s a m e n t e se si t t e 
n e con to s t o r i c a m e n t e d a 
qual i l o n t a n e posizioni m u o 
vono le forze che p u r e h a n 
n o t r o v a t o s t a n o t t e n u o v i 
i m p o r t a n t i p u n t i d Inteso, 
C a ven t a n n fa c o m u n st l 
venez an i l o t t a v a n o c o n t r o 11 
u polo > di M a r g h e r a m e n t r e 
a l t r i p a n t a cornine a r e 
da l a DC v e d e v a n o In u n a 
n n t e r r o t t a e s p a n s o n e del la 

Sui depositi a risparmio e i conti correnti 

Decisa una lieve riduzione 
degli interessi bancari 

Lo 14 p r i c p i i b^nch** n 
m e - un u i S enu p e^so 

1 Monto doi Pacchi h a n n o 
dee so una modes ta r duz lonc 
(k is.s d n t e e s s e banca i 
Qutst*? e del b e - n / l o n 

1) ir s,sau con d<co K I V I 
) n r m d Tt i qu t i t u s ma s 
n d i co i s p o n d e u su 1 i p 

pò 1 b dell v in t - , c r i 
t U i U l i lì per et n t o x i 
depos i t i t ì l s p a i m o e il 14 
]) 1 Lonti c o n m i si t r « t 

i i ui Um< ntc dt t i s s 
[ o i < ti I U I I pi \ e 

it non a ì s p t in i u t 1 
co u n i st in nor i 

- Hppui l 1 t 11 O 1 il COI 
nto in u i ì d u / onfr d 

d K p< c< n o i l i te e con 
d / I o n i In a t t o t p p l u a u ti 11 
e < nU .i e Ul inde i h ( i i d i 
/ o ic i w t n u t i non < nu \no 
t o m u que p i t t i t si su 
it i IOI i il l imit i n i H mi d 

i i ii p in o ) 
5 P f i l i n o H i n d i 

i ippor t l \ l n c o h t l 1 cond l / to 
n in i to p o t r t n n o esM* e 
m a n t e n u t e t no al i scid^n-Ki 
d t l vincolo Avuto r i g u a i d o 
a la t t-nden/H n duri n u / l o n t 
d<. t as . p \ * U even tua l i ì 

h e s t e di - Innovo del vincoli 
o di c r u one di nuove p u 

t te v nco ite j p o t r a n n o cs.se 
e Tccolte l i \ a c c e / l o n a l e 
on a p p i e i / Ione de t a s s co 

mui que mic i o n di il m i no 
due pun i que d cu il 
> u I M i ro 1 ) 

1 I I I d u / "H a 11 p -
< e i t o de Li so d i co i 11 
banca*" i d i c o i e d a p ino 

l i b b r a o p os m o 
Le 14 bf t ivhe n\ t a n o 1 As 

soc i a l o n e b u r n i r « t i a n i 
s d e s t e n d e r e li cond iz ion i 1 \ 
d ien te aK t a l t r i i s t i tu t i 

C o m m e n t a n d o ques to p o 
\ e d m e n t o 1 c o m p i a n o ono 
levo e l u e a io B i ru i h i ì le 
\ i t o che i i l d u / one de 

n t i i i s s e d t d e n u o d i p o 
Lato n i l l i b a n c h e p io i ^ c c 
pos tiv i i d u e rond / on 
1) n u m v t a t t o t h e 1 d m 

n u o costo del d i n a r o J. t a 
d u c i n o n In u i m a w o e 
p-o i t to pi r 1 ba i e n e m n 
c o r r i s p o n d e n t i d i m i n u ì o n e 
del t asso d n t e re s se pe r t o 
loro t h e h a n n o b sobrio di 
(usi to 2i t h e 1 c'-edi o va 

I d i a un m io l i t isso d n t t 
CS--.L i sp t lo i i p^odut t \ o od 

' n )i mo uo^o n se t o n de 
I c s \ e puor i t t t 1 p i r la ri 

p < s i de l P tese nonché a l e 
I p c o e e med ie a z i e n d e 

Novara, Campobasso e Imola 

al 100% nel tesseramento 
IJ pò I i h i l n / o n 1 W r l j n i i n U le U d i r /io 1 il 

Imol \ o \ u i L u i pi li iv l i n i ) 1.1.1 u t u p t i i o — in 
ci is o n riti J g e l i n o mn i n i o d i l l i l o n d i / U K dil PCI — 

il 1UU di l i s i i in e n i ] il lu nuoii u n i n i i ni isLi ti 
li (.ompmnu Uti l nu n i h i m i n o i - . I K H H I (felli I i d i i / o n 

il I i >l i Nm ir C ni pub ss un U I I K I u n n i ni I q i le s soli 
1 ni i t i l ino ih i m i s ^ i 1 i il \ o s ne i o * i un sin io i i 
p o i t n t i ilill m i x u i o ili i n o e il jll i d i p i te ik ionp i j . i i 
i dilli lonipiMK c e l i colili rm i il ] i n n w i n u l t i T i i 
l ivoi itoli d i l l i nostie p opostt. poi iene dille ri >sin n / n t u 
ili 111 nosti i lo tn pii p o r l u i 1 II il i fumi d i l i cr s ap end 
| ) i ( i s | x t M nutvi di p i o n i s u (limoli it io » B u l n i . i l h i 1 
Mito i o np Km n i i l i io npdkni * i n \ o pi i i un 11 u n t i 
il p u ioidi ite I x n w n ito u nuovi n I t int ib i n q u s t o n o m n o 

tosi impoi t in l i h inno s p t s c i p l n i iiul t s s I sii u h d 
1 mpit.no in.lt f li di l P i l i ti l o m u i ì « I l r s i l t i t i rii i o 
ottent lo •— i m lidi I ti l< L, un 11 — s i i i i d i lui e 
st nolo jx i 11 ti li i k ii / / / u n ! 1 i i t il 1 11 il I n o 
u I tei ioli ni n e i\ in/ ne t i o i / 1 e 11 s tp n ta di Ioli i d i l i osi u 
p n u l o * 

I ì 

i t r i n d e c o n c e n t r a z i o n e Indu 
b t r ia le a so luzione d t u t t i 
I p rob lemi di s v . l u p p o di Ve 
nf7ta 

Su d u e ques t ion i In p a r t i 
c o l t r e h a n n o f t t x i s.tru 
m e n t a l m e n e leva SU avve r 
s a r d e ' « accordo di V e n e 
z i a » p e r t e n t a r e di l lquld i re 
II f a t t o pol i t ico nuovo t p e r 
tosi nel capo UOKO del Ve 
l ie to N e l h p r o p o s t i di " In 
dir izzi e l i b o r a t a da l m n 
s t e r o d u Lavor pubb l ci e 
s o t t o p o s t a r e c e n t e m e n t e dal 
m i n i s t r o Bucaloss t ali e s a m e 
deRlì en t i locali de l l a Vene 
/ a M o m c o non s p i r a m e n 
t r e si p u n t a al po t enz i ame l i 
to del co l l egament i fer rov a 
r I n o l t r e si e sc lude u n a 
qua l s asl u t i l i zzaz ione d e le 
a r e e I n t e r r a t e In l a c u n a L a 
l inea di fondo del d o c u m e n 
t o t ende s e c o n d o lo sp i r i t o 
del la eKKe specia le a r d u " 
re 1 f a t to r i di I n q u i n a m e n t o 
e di a l t e r az ione d e l l e q u l l l 
brio l a c u n a r e p r o p o n e il pò 
t e n z l a m e n t o del p o r t o com 
merc l a l e c o m e f a t t o r e eco 
n o m co t r a i n a n t e per Vene 
zia p r e i e d e lo smobi izzo 
K-aduale desti i m p i a n t i i n d u 
s t r ia l i petrol i fer i 

Anche irli o r e n ' a m e n t ' de 
fin t i ne l le t r a t t a ve f r a 1 
u ruppl de l a mastK o r a n z a ed 
1 PCI al c o m u n e acco gono 

ia Inea del d o c u m e n t o del 
m i n s ' e ro de Lavori pubbi 
ci Ques o r l e n t o m e n ' i Ulti 
s t r a t i l a a p e r t u r a dt s edu ta 

i d i l s n d a c o n o n c o n t e n d o n o 
I n i s s u i r Tir m e n t o ali a u t o 
I s t - a d a ne al a t e r za z o n a 

u n a p i r ? ile u t 1 z/az o n e 
de i e a r e* R a es s t en t i è p re 
sa in co i s a e r a z i o n e solo pe r 

| u n i v e n u a l e e spans ione del 
I pò» o c o m m " r e ale) C e m e n 
| d a m e n t i p O X J S \ a n n o in 

d rez o n e di u n a ser e d spe 
t fica/Ioni per q u a n ' o aU e 
ne alla m v ^ a b 1 t à de ' l a l i 
guna e al atrlb l i ta d » ' por 
to al a d e l n l z o n e d e s i ob 
b e t t v i d e lo s i t l u p p o eco 
n o m l c o e socia e del com 
p r e n s o r o p e r p a - a m l r e I li 
veli di occupaz ione nel qua 
d i o d u n i r s t r u t t u r a z i o n e 
m d u s t i a le e d un n c q u i ! 
b-lo er i to» a e 

Ma c o m i i b b a m o do* o 
1 a p p u n t a m e n o di e - sera, 
e r i sta o \ sto c o m e 1 occa 
s ione pe* i 1 s a l t a l e 1 nU -o 
q u a d r o pò l ieo a ie l le de 
t f - n i nvt l s o - d m i n o 

I r a n z i del a DC venez i n a 
I non ne a i i v i n o U l t o m 

s te ro 
I P u con un st c o m p i 
| „ io Pi I t a n e o ne iv i co i 
l oi i es igenza d --esp ne i 

io e -lt \ d b oi e i**e i 
1 p iocesso ci r cori i di so i 

/ n l o m in d i p'obl< m d 
V e i e / i 

I T e i 1/ i ci pò o l (1 
v i - s e su a c n i pun ~- I n 
d e t t o P< ( ini n o i de e 

' d vent n e i n e m o l t o p a l i 
llzz in *? 

•s i ques a v i ul i/ oni pò 
llt t i I n ioi nid i t o i u h i il 

I i i p ) k i u p o o DC \ n i ilo i h e 
i on h i es t i t o i r l o n o s c e 
e t r a i ik o i i« 1 i f i 
o i uovo d \ e n e z a co n 

por i pe" suo pa~* *o 1 
doc i n e n o p e sen i o d i l 
s u d a t o h i i t ine o t e n u t o 

| -11 voi l i l l e ( Olii ' l 
e _ i l 

I Mario Pasii 

i e o d la i K i a o c o 
può esse c i ò di ci o ne 
ne L u d co d i p o u . c e 
len i n i n e 1 ti uè 11 (^ 1 d f 
eod e rx ic o i i n - e b b o - o 
più r ag ion d esbcn 

Le tes de Avvo^ tU ' - a de-1 

o S t a ' o — che r u r o n o e obo 
" a t e a p p u n ' o t - e a m i ''a e 
c h e nt k o-n scoisi abbia n i 
Ria a n t clpa o - In p n e 
sos tenKono n lek ' m ' a de 
le n o n n e i m p u c n a t e Come n 
fa t t i rl(-u tn d a d o c u m e n ' de 
pos ta t p resso la a i n c e l c - c 
del P i i /zo d i i Consu « 

A v v o c a t u r a h a c h ' e s t o c h e 
., u d i t i re-.-} n „ m o lt : eh e 

s to - l a r d a i ! kl a»1 ">•*** p 

J 4 8 perch6 i n f o n d a t e e que '« 
" I s ruardan le a r t TiO n q i a " 
1<i r e v a n t e (s c r i c c a i h ' 
il e iso p - o p o s t o non r icn e 
va a p i r i " o dei ; avvoca ' 
ne] i l o - m a t v a m p u z i i t i 
d n n n * e n Co te i 

I a l i oc a t i r a d " o ^s 'a 'o h a 
co i te st i to k l i r K o n e n t i del 
p r e t o r e di P a d o v a b a s a n d o 
si sop ra t u t t o su a s e n t e n z a 
del "1 i dove d i h l a r a n d o 
il leult Imo 1 a l t w3 • affer 
m a pe r i t r o c h e a p rop» 
k a n d a e l l m i t a m e n l o a pra 
' I c h e c o n t r a c c e t t i v e « r e s a 
no subord na e ali osse rvan 
za de 1 e n o r m e ì l s t u a r d a n t 
1 s t i l la / o n e a d e l i n q u e r e e 
1 apo log ia di r e a t o e in p a r 
t l co l a r e 1 ist Razione a l i abor 
t o > D s t l n t r u e n d o t r a r e s o 
l a m e n t a z i o n e del e na.scite e 
a b o r t o d a l p u n t o di v i s t a 
s t r e t t i m e n t e <r u r ld l co f1 

ir unRe t u ' t a v l a a so t to l inea 
r e c h e « s o l o 1 e s s e n z a d i 
u n a e v e n t u a l e p iù a d e g u a t a 
s i s t e m a z i o n e (delle n o r m c ' n 
m a t c r a n d r l p o t r e b b e i fu 
s t i f lca-c u n a r i f o r m a l e s a l a 
t l v a del de f i di a b o - t o 

Per q u a n t o r i g u a r d a 11 ri 
corso del eriudice ni n n e s " 
1 Avvoca tu ra de o S t a t o h a 
r t e n u t o c h e esso r stuarda s s " 
in p a r t i c o l a r e 1 n t e r p r e t a z l o 
n e del a - t 54 del eod ce pe 
na i e (11 « c a s o di necessl 
ti\ ) A ques to p ropos to ' ' 
a f f e r m a c h e esso può esse re 
c o r r e t t a m e n t e a n p iea to p e ' 
1 a b o r t o t e r a p e u t i c o n o n v> 
lo nel ca.so di pe- icolo di 
v i t a mn a n c h e di « p e ' l c o l o 
di un d a n n o irravc del la sa 
Iu te de l l a d o n n a f e c o n d i 

" \vaocatura non vi s a r e b b e 
ro qu ind i I p resupponi di 
i n c o s ' l t u z l o n a l t \ de 1 a - l i co 
lo MB TI c lud lce di MI a n > 
a f f r o n t e r e b b e in r e a l t a un 
a l t r o p r o b e m a con 1 mpl* 
e l l a r i c h i e s t a di aliai e a r c la 
cas i s t i ca v e n e n d o cosi (« 
p r o p u e n a r e a cel a de 
i a b o r t o » 

A n c h e n ques to rn.so 1 Av 
v o e n t u r a del o s t a o nel e s u " 
m o t l v a z onl r bad sce la <J" 
f c r enza f a n t c r b - e t a z onl 
t e c n co e lu r ld c h e e o p p o r t u 
n i t à pol i t ica SI lezftc i n f a " ! 
ne l d o c u m e n t o c h e se n o i 
6 v u l n e r a t a la C o s t l ' u z o i " 
per 1 a r t 34 a p p ente a' "4f 
è per a l t r o in sode l e i s a* 
va c h e s p u ò disc l ' e re « su1 

1 opTor t i n l ' a pò Itlco socia " 
di n t r o d u r r e nel n o s ' r o o -
d l n a m e n t o u n a d sc r im i a n 
t " specif ica e p u a ' a di que 
l a OKZ! u t i l i zzab i l e pe* 
1 a b o r t o > 

I n e f fc t ' l otrtl — t a n ' o p ì 
c h e t r e n n n fa — i p r o b e 
m a e s o ' t o p o s t o a a*t"nzlo 
ne del l ec l s l a to r l La l e c e ' 
di u n a rev s ione del le n o r 
m e fasc is te 6 s ' a t a r i b a d i t a 
In ques t i Riorni d a t u f i 1 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i 

I n f a t t 1 o " r e al PCI — che 
da t e m p o ha a n n u n c a t o u i f t 
p - o p o s t a di cuce e c h e luned i 
scorso p ò - dee s o n e de a D 
-ez o n e ne hn affid i to la p - r 
s e n ' a z o n e a1 c - u p p p a r a 
ment f l r — a n c h e la DC 
P R I e P S D I h a n n o c e r n i 
n t a t o di a v e r e In e aboraz o 
no n n o^li" n z nt ve che ff 
azz u n r o n o a owone ' o F e 
t t ina ( P S I ) s a n P a - a m e n e 

I n t a n t o l e - n P a - z h a n n o 
t e n u t o u n a confe renza sU\m 
p a Ade e F a c e o a d - i t e i ' e 
de CISA (Cen t -o Ita a n o ste 
r Izzo ' iono e a b o r t o f e d e r a t o 
al pn- t to rnd ca e l e M a - c o 
P a n n e n ade lo Pncc o c o m e 
è n o o i co p ,a d a m a n d a ' o 
d ca* i-n p ò - con n ia*o 
a b o - o p u r ass r rnvato e p e -
nssoe az one p e - del nq le-e n 
se izu to o n v et ndft d e a r 
n ca d r rr i / o ed e 11 i',an o 

\ e a confo enza s a m p i ^ s ta 
to nn ì m e a o che en - a n b 
t o r n e - n n n o n I t a a p e - o-
ea 1 zzn-e e n e ie p e - 1 m t e -
- iz o i e v o o n t a - n d mn e -
n 'ìi n a l t r e e t t a Ade e T s e 
e o h a det o che venerd ì p - o s 
s mo sa r t a R o m a pe r 1 ooe r 
' i ra de a confe renza R I " O 
a b o r t o o r r a n / z a ' a da l pa-* *o 
- a d ce e e dn Mov m e n o d 
1 beraz o n e d i la d o l i o 

I La f m e ì I n biee-dot 
Dtl i T - e co n t i m p-ofonrìn 

| i l i n - i x - d 11 d 
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Gli « Scribi » de.io studioso francese I 

L'operazione! 
i Lacan 

Il recupero della originaria ispirazione freudiana 
con un «giusto ritorno alle funzioni della parola» 

CHE COSA CAMBIA NELLE UNIVERSITÀ'JTALIANE / 6 

NEIDEL SOTfOGOVER 
La scandalosa situazione esistente negli Abruzzi, dove i ras delia DC hanno dispensato facoltà e corsi di laurea come pacchi elettorali - Dopo 

l'Aquila, Pescara, Teramo, Chieti, Avezzano anche a Sulmona e a Lanciano si rivendica una « università » - La presa di coscienza degli stu

denti - La conclusione della nostra inchiesta - Una tendenza positiva che consolidandosi può creare le premesse di un'autentica riforma 
« Lo s t i l e è l ' u o m o ». la 

f a m o s a m a s s i m a elio si IOK-
£ c in a p e r t u r a t i t o l i Scrnu 
d i J a c q u e s L a c a n a p p a r s i 
n e i P a p e r b a e k s E i n a u d i a 
c u r a d i G i a c o m o C o n t r i (2 
vol i . , p p S2T. !.. 12 0 0 0 ) , 
s e m b r a fa t ta u p p o s l a p ? r 
r a f f o r z a r e l ' o p i n i o n e y ia dif
fusa in I ta l ia cl ic si t r a t t i 
d i u n ' o p e r a d i f f ic i le r ivol
t a a p o c h i e l e t t i e i n c a p a c e 
p e r t a n t o d i i n t e r e s s a r e e 
c o i n v o l g e r e u n a l a r g a cer 
c h i a di l e t t o r i , l ' n ' i d e a co
m u n q u e s e m b r a e s s e r s i l'at
t a s t r a d a a l d i là d e l p re 
g i u d i z i o c h e p u ò a v e r sfio
r a t o il s r a n d e a n a l i s t a f ran
c e s e : L a c a n s a r e b b e , con Lé
v i - S t r a u s s , A l t h u s s e r . D e r r i 
d a e F o u c a u l t , q u e l l o de i 
P a d r i S t r u t t u r a l i s t i cu i si 
d e v e il t e n t a t a o di u n a 
g i u n z i o n e t r a p s i c a n a l i s i e 
l i n g u i s t i c a O r a , s e è v e r o 
c h e a p a r t i r e da l t i t o l o s t e s 
so d e l i a s u a o p e r a (Scrini, 
n o n s a g g i s t i , o le i n t r o d u 
z ion i , i c o s a - h a - \ e r a n i e n t e -
d e t t o , i t r a t t a t i e le tes i cu t 
s i a m o m e g l i o a b i t u a t i : il r i
f e r i m e n t o a l l ' i m p o r t a n z a d e l 
l i n g u a g g i o è c o s t a n t e e cen
t r a l e , n o n m e n o v e r o e c h e 
L a c a n h a p o s t o t u t t o il s u o 
l a v o r o t e o r i c o s o t t o il s e g n o 
d i u n « r i t o r n o a F r e u d ». 
L a g i u n z i o n e a c c e n n a t a in
f a t t i n o n si c o n f i g u r a in La
c a n c o m e u n o d e i t a n t i t en 
t a t i v i p iù o m e n o a b o r t i t i d i 
s v i l u p p o i n t e r d i s c i p l i n a r e 
d e l l a p s i c a n a l i s i — ps i cana 
l is i e l i n g u i s t i c a c o m e psi-
c a n a l i s i e a n t r o p o l o g i a e fi
losof ia e m a r x i s m o e psi
c o l o g i a — m a c o m e la m e s 
sa in luce d i ciò c h e in 
F r e u d n o n h a c e s s a t o un 
m o m e n t o d i e s e r c i t a r s i e 
c h e c o s t i t u i s c e la t r a m a in
t e r n a de l d i s c o r s o p s i c a n a 
l i t ico , C h e la p r a t i c a o r t o 
d o s s a d e l l ' a n a l i s t a p e r esse 
r e a n a l i t i c a n o n p o s s a c h e 
c o n t i n u a r e a p r i v i l e g i a r e , 
c o n t r o t u t t e le v a r i a n t i c o m 
p o r t a m e n t i s t i c h e o g e s t u a l i , 
l a parola, è a b b a s t a n ? a ov
v i o s e si o s s e r v a con L a c a n 
c h e g i à in F r e u d è fonda 
m e n t a l m e n t e q u e s t i o n e di 
l i n g u a g g i o , AaWlnterpreta-
r i o n e dei sonni a l l a Psico-
patologia della t ' i ta quoti
diana o al Alotto di spirito 
e la sua relazione coti l'in
conscio. 

Solo u n a s p i n t a ideologi 
ca vo l ta a n e u t r a l i z z a r e la 
s c o p e r t a f r e u d i a n a de l l ' i n 
c o n s c i o ha p o t u t o v e d e r e 
q u e s t ' u l t i m o c o m e d i m e n s i o 
n e n a s c o s t a d i s i g n i f i c a t i 
p r o f o n d i t r a s c u r a n d o n e la 
s t r u t t u r a d i l i n g u a g g i o . Ri
f a c c i a m o c i a l l a t e r m i n o l o g i a 
de l l i n g u i s t a D e S a u s s u r e e 
a l l a d e f i n i z i o n e de l s e g n o co
m e u n i t à d i s i g n i f i c a n t e e si
g n i f i c a t o ( e c i o è d i i m m a g i 
n e a c u s t i c a o g r a f i c a e con
c e t t o ) . S e q u e s t a u n i t à pe r 
m e t t e la c o m u n i c a z i o n e pe r 
c h é t r a t t i a v e n t i lo s t e s s o va
l o r e r i m a n d a n o a c o n c e t t i 
c o m u n i , e ssa è p e r ò g ià c r i 
t i c a t a da F r e u d q u a n d o par 
la d e l s o g n o c o m e u n a fra
se o c o m e un r e b u s . R e b u s 
la c u i s o l u z i o n e n o n s t a ne l 
la s c o p e r t a d i un s e n s o m a 
In q u e l l a de i s i g n i f i c a n t i la
t e n t i cu i n u o v i s i g n i f i c a n t i 
s i s o n o s o s t i t u i t i n e l c o n t e 
n u t o m a n i f e s t o . In a l t r e pa
r o l e ch i p r e n d e p e r s e g n o 
11 c o n t e n u t o m a n i f e s t o d e l 
s o g n o fa il g i o c o d e l l a cen 
s u r a e ne l p e g g i o r e de i cas i 
r i c a d e ne l p r o n t u a r i o d e i 
« i m b o l i c a t a l o g a t i . 

Collettività 
e individuo 

L ' o p e r a z i o n e di L a c a n , 
t o r r e t t a da u n ' a t t i v i t à d i in
s e g n a m e n t o svo l t a ne i s emi 
n a r i a n n u a l i fin da l l!)ó3 ( l a 
p u b b l i c a z i o n e d e i Seminari, 
p r e v i s t a in v e n t i v o l u m i , è 
In iz ia ta l ' a n n o s c o r s o da l li
b r o XI d e d i c a t o ai • q u a t t r o 
c o n c e t t i f o n d a m e n t a l i d e l l a 
p s i c a n a l i s i ») o l t r e c h e d a l l e 
a t t i v i t à d e l l a « S c u o l a f reu
d i a n a • f o n d a t a n e l 1969. s i 
p r o p o n e d u n q u e d i c o m b a t -

. t c r e , con un • g i u s t o r i t o r n o 
a l l o s t u d i o d e l l e funzioni de l 
la p a r o l a ». U d e v i a z i o n i c h e 
p o n e n d o s i ag l i a n t i p o d i de l 
l ' e s p e r i e n z a a n a l i t i c a h a n n o 
l i q u i d a t o in p s i c a n a l i s i l ' ispi
r a z i o n e f r e u d i a n a : p r i m e fra 
t u t t e le t e n d e n z e a m e r i c a n e , 

: c h e s o t t o l ' i n f lusso d e l l a psi-
' c o l o g i a c o m p o r t a m e n t i s t i c a 

s i s o n o vo l t e v e r s o l ' ada t -
! t a m e n t o d e l l ' i n d i v i d u o al

l ' a m b i e n t e soc i a l e , v e r s o la 
« t o r t a a l la c r e m a d e l l a psi-

> co log i a i n tu i z ion i s t a e fono-
; m e n o l o g i c a • f o n d a t a su l 

« p r e t e s o c o n t a t t o p r o v a t o 
con la r e a l t a de l s o g g e t t o ». 

' l ' io e l i " s ta s o t t o al t r i 
\ p l i ee s n a t u r a m e n t o de l l a psi

c a n a l i s i ( p s i c o l o g i s m o . bi>>-
log i s tno e s u c i o l o g i s m o i e la 

• r i n u n c i a a mei to ro in quo -
: s t i o n e il s o g g e t t o u m i e n t i e a n -
' d o c h e le noz ion i d i io e 
, d i r e a l t à su cui a p p u n t o psi-
t « e l o g i a m o , b i o l o g i s m o e so

c i o l o g i s m o f o n d a n o il l o r o 
d i s c o r s o s o n o di p e r sé p ro
b l e m a t i c h e . I n d i v i d u o e col
l e t t i v i t à s o n o r i i lef i i i i t i da l 
la p s i cana l i s i l a c a n i a n a ne l 
la l o r o pos i z ione d i mi rag - l io 
in q u a n t o n o / i o n i f o r m a t e 
da l l ' a i i e n a / i o n e narcisisti».-i 
c h e i m p r i g i o n a il s o g g e t t o in 
u n a - s t a t u a • c o m p i a c i u t a 
o s o f f e r e n t e la cui so la pa
r o l a è un - io s o n o » c h e 
v a l e « io mi i m m a g i n o di 
e s s e r e ». A q u e s t o , c h e m a r - l 
x i a n a m e n t e è il s o g g e t t o 
a l i e n a t o n e l l ' i d e o l o g i a , n o n 
r i m a n e c h e p a r t e c i p a r e al 
g i o c o d e l l a fa lsa c o m u n i c a 
z ione e d e l fa lso r i conosc i -
m o n t o d i m e n t i c a n d o la s u a ' 
s o g g e t t i v i t à , « E g l i c o l l a b o r e 
r à e f f i c a c e m e n t e a l l ' o p e r a 
c o m u n e col s u o l a v o r o quo - I 
t i d i a n o e o r n e r à i suo i sva
g h i di t u t t e le g r a d e v o l e z z e 
d i u n a c u l t u r a p r o f u s a c h e . 
t r a il r o m a n z o g i a l l o e le m e 
m o r i e s t o r i c h e , t r a l e confe 
r e n z e e d u c a t i v e e l ' o r t o p e 
d i a d e l l e r e l a z ion i d i g r u p 
po , gl i d a r à d i c h e d i m e n t i 
c a r e la s u a e s i s t e n z a e la 
s u a m o r t e e i n s i e m e d i c h e 
m i s c o n o s c e r ò il s e n s o p a r t i 
c o l a r e d e l l a s u a vi ta ». 

Psicanalisi 
travisata 

L a d e n u n c i a l a c a n i a n a de l 
la • f u n z i o n e d i m i s c o n o s c i 
m e n t o » d e l l ' i o e d e l l ' u n i t à 
i n d i v i d u a l e c o s c i e n t e rag
g i u n g e la c r i t i c a m a r x i a n a 
d e l l ' i d e o l o g i a e s u p e r a , con 
la d e l u c i d a z i o n e d e l l a s t r u t 
t u r a d i a l e t t i c a e d e c e n t r a t a 
d e l s o g g e t t o , gl i s t e r i l i t en 
t a t i v i d i s i n t e s i d e i v a r i f reu-
d o - m a r x i s m i . C o m e c r i t i c a 
d e l l ' i d e o l o g i a , la c r i t i c a de l 
l ' io d i v e n t a i n f a t t i u n a c r i t i c a 
d e l l e noz ion i i m m a g i n a r i e d i 
I n d i v i d u o e C o l l e t t i v i t à e d e l 
l o r o D i a l o g o s o c i o l o g i c a m e n 
t e a m m i n i s t r a t o . D ' a l t r a pa r 
t e le o b i e z i o n i a l l a p s i c a n a 
l is i c h e v e n g o n o d a l mov i 
m e n t o a n t i p s i c h i a t r i c o o l t r e 
c h e d a l n c o f o n o m c n o l o g i s m o 
e d a l l ' e s i s t e n z i a l i s m o i m p e r 
v e r s a n t e p e r f i n o in c a m p o 
m a r x i s t a h a n n o c o m e b e r s a 
g l i o u n a c a r i c a t u r a d e l l a ps i 
c a n a l i s i , v i s ta c o m e f o r m a 
z ione i d e o l o g i c a se n o n sa lo t 
t i e r a , cu i r i e s c e fac i le con
t r a p p o r r e s a p e r e e m i l i t a n z a 
al s e rv i z io d e i b i s o g n i soc ia
li. L ' i n t e r v e n t o l a e a n i a n o . 
m e t t e n d o in c h i a r o a c h e 
c o n d i z i o n i si p u ò v e r a m e n t e 
p a r l a r e d i p s i c a n a l i s i , r i l a n 
c ia a e n t r a m b i i c o n t e n d e n t i 
u n ' a c c u s a d i i d e o l o g i s m o e 
i n t e r r o g a in m o d o r a d i c a l e 
ogni p o s i z i o n e p o l i t i c a c h e , 
a c c e t t a n d o s u p i n a m e n t e il 
c o n c e t t o b o r g h e s e d i u o m o , 
c a n c e l l i i n c o n s c i o e s e s s u a 
l i tà , ne l m i t o d i u n a p r e s a 
d i r e t t a s u l l a p a r o l a , s u l l a 
g e n e r a z i o n e , s u l l a p r o d u z i o 
n e , i n t e s i c o m e s e m p l i c i 
« mezzi ». Ciò c h e n o n a p p a 
r e p iù p o s s i b i l e è u n ' a t t i v i 
tà po l i t i ca c h e i g n o r i de l 
l 'io c h e e s s o è la p u n t a de l 
l ' i c e b e r g f r e u d i a n o . 

B e n c h é g l i Scritti s i a n o 
ind i r i zza t i d a L a c a n ag l i psi
c a n a l i s t i , il l o r o i n t e r e s s e è 
d u n q u e m o l t o p i ù g e n e r a l e . 
E s s i s c u o t o n o s i a lo a s s i s e 
i s t i t u z i o n a l m e n t e c o s t i t u i t e 
de l s a p e r e , r i m e t t e n d o in di
s c u s s i o n e lo s t a t u t o d e l l a 
s c i e n z a così c o m e è s t a t o 
e r e d i t a t o d a l p o s i t i v i s m o e 
i n t e r p e l l a n d o n e il s o g g e t t o , 
s ia t u t t o il c o m p l e s s o d e l l e 
p r a t i c h e soc ia l i . Da l l a c r i t i 
ca l e t t e r a r i a a l la mi l iz ia d i 
p a r t i t o , d a l l ' a t t i v i t à d i inse
g n a m e n t o a l l e p o l i t i c h e ses
sua l i , s a r à s e m p r e p iù diffi
c i l e p r e s c i n d e r e d a l l a lezio
ne d i F r e u d , c h e c h i a m a il 
s o g g e t t o non a s l o g g i a r e l ' in
c o n s c i o in n o m e d e l l e esi
g e n z e di n o r m a l i z z a z i o n e de l 
l ' io e de i suo i o g g e t t i s o t t o 
m a n o , m a a r i t o r n a r e n e l 
l u o g o d e l l a s u a v e r i t à , l 'a l
t r a s c e n a , p e r r i c o n o s c e r v i il 
s u o d e s i d e r i o l e g a t o al des i 
d e r i o d e l l ' a l t r o , al d e s i d e r i o 
di s a p e r e e, d i r e b b e B a t a i l l e , 
a l d e s i d e r i o d i d e s i d e r a r e . 

N o n è m a n c a t o d a no i 
q u a l c h e f r e t t o l o s o c e n s o r e 
c h e ha p a r l a t o a p r o p o s i t o 
d e l l a c a n i s m o di r i m o z i o n e 
de l l a m a t e r i a i n t e s a c o m e 
i n s i e m e de i b i sogn i e d e l l e 
p u l s i o n i d e l l ' u o m o In rea l 
tà s e s o g g e t t o e l i n g u a g g i o 
s o n o al e e n t r o de l l a ps i cana 
lisi , f r e u d i a n a p r i m a a n c o r a 
c h e l a c a n i a n a . e s e m p r e ne l 
s e n s o di u n a c r i t i c a , di u n a 
• s o v v e r s i o n e » del s o g g e t t i 
e de l l i n g u a g g i o in funz ione 
a n t i s o g g e t t i v i s t i c a e a m i -
idea l i s t i c a A ogn i poss ib i l i t à 
d i r e c u p e r o s p i r i t u a l i s t i c o 
d e l l a p s i c a n a l i s i r i s p o n d e lo 
s t e s s o L a c a n con la d i c h i a r a 
z ione r i l a s c i a t a al m o m e n t o 
d e l l ' a p p a r i z i o n e deg l i Z'.V/vfs' 
in F r a n c i a 1 - I n s o g n a v a con 
q u e s t i Smtti o p p o r r e u n a 
b a r r i e r a a l l e b r a m o s i e o r a 
in m o v i m e n t o de i fa l sa r i 
s e m p r e di serv ìzio s o t t o la 
b a n d i e r a d e l l o S p i n t o » . 

L'inflazione giapponese I fa 

TOKIO — La bilancia dei pagamenti in Giappone ha registrato noi 1974 un deficit di 6843 milioni di 
dollari (il disavanzo era stato di 10.074 milioni nel 1973). La bilancia commerciale ha registrato 
un attivo di 1682 milioni: un risultato Inferiore al 1973, che si era chiuso con un attivo di 3688 mi
lioni di dollari. In ambedue I casi il disavanzo valutario è dovuto all'esportazione di capitali per 
spese ed investimenti all'estero delle società multinazionali. Nel mese di dicembre la bilancia dei pa
gamenti hn dalo un attivo di 300 milioni di dollari. Nel paese continuano intanto le manifestazioni 
contro II carovita (l prezzi sono aumentati del 34°"). NELLA FOTO: una manifestazione nazio
nale organizzala a Tokio dalla Nuova associazione dello donne 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, Qcnnuìo 

A ti co > a una decina di atri' 
gli studenti sverniciano \ 

m piazza - l'Aquila conilo ' 
Pescara, diteti contro Tei a 
ino -- per avete <ì'Cvicr \ 
sita sotto casa ». Vi era, al i 
tondo di quelle rnanifestazio- i 
tu, una protesta per la (libare- \ 
(/astone d'una regione come , 
l'Abruzzo E uvn spi ntrj or/ 
ij et ti va a Ila co n <i u isia d t p u 
avanzati t ra guardi cu! tuia1'. 
Chi manovrai a accor temerle 
queste mantjestazioni ai ci a 
pero ben altro disegno in li
sta. In cabina di regia, t 
f/ruppt diriqcnti della DC 
abruzzese orientavano la pro
testa e il movimento terso 
sboccili di tipo tnuntctpa'is'i-
co. Anziché dare alla Reo'otte 
uno strumento di elevazione 
e di qualificazione cui tura'e, 
come sosterrei ano i comuni
sti, l'Univers'ta nasceva e 
proliferava co .ite u >!'',•'!••! io te 
moltiplicazioni' di centri di 
potere. 

All'insegna 
dello sperpero 

All'insegna dello sperpero 
del pubblico denaro, della 
clientela elettoralistica, del'a 
fabbrica di professionisti de
stinati in (tran parte alla di
soccupazione, i grandi «ras» 
della DC, Caspa ri e XataU. 
dispensavano facoltà e corsi 
di laurea come pacchi na
talizi. Xon .sorgevano deal! 
Atenei. Si dava vita a det 
piccoli mostri. Adesso il gioco 
è ormai scoperto Ma si e 
pagato e si sta pagando un 
costo altisb'tno. Le assurde 
costruzioni che nani capo'un-
do di provincia si contendeva 
nella dissennata rincorsa a 
primati privi di senso, sono 
alla sonila del collasso. Han
no riempito di debiti gli enti 
locali che le finanziano, e 
che non sanno ora come li
berarsene. I docenti le ab
bandonano. All'Aquila, per e-
s-empio (da un massimo di 
7-8 mila, gli iscritti sono oggi 
.sotto i 5 mda) non c'è più 
il Consiglio di facoltà a Ma
gistero, perchè tre ordinari 
si soJio dimessi. Le iscrizioni 
sono in costante diminuzione. 
Gli studenti rinuncia?io, op
pure emigrano, vanno a fare 
la tesi presso altre Univer
sa là perchè la laurea abruz
zese e gravemente dequali
ficata. 

Eppure, in questo panora 
ma dai grigi contorni e dai 
dettagli persino grotteschi, gli 
studenti rappresentano attua'-
mente uno degli clementi più 
positivi. Da loro viene oggi 
il rifiuto più netto, la con
danna più aperta della ne-
nativa esperienza di questo 
decennio E l'impegno — co
me spiegano i compagni Ted-
di Ricci, Francesco Di Paolo 
e Tommaso Di Biase — a 
fare delle imminenti elezioni 
universitarie un momento (Ir 
lotta contro la logica dalla 
frantumazione e della dequa

lifica zionc. Gli studenti, in
sieme a non pochi docenti 
e ai sindacati unitari, v bat 
tono per riportate !e V>r 
i ersi tu ahi U ^zcsi in un qua 
dro di program ma', ove e di 
riqualificazione con Ui puro1 a 
d'oidine <-'<"/'o ^ stalizzuzioi.r 
per cc.mb.aic >•, per farne un 
elemento che contribuisca (il
lazione generale per la rifor 
ma dell'inseqnumaito univer
sitario E' un impegno, ini 
<r s<ru >c/, non so'o delle sr 
Gialli unii ersitane comuniste, 
'va anciie dea'i student- si,-
< iah it democristiani Battute 
le cs gue, sparute posizioni 
as'r''} onisfiche dì alcuni 
^gruppi», lo sconilo più duro 

è con i fascisti del Fi'AX, 
annidati, con alcuni studenti 
fuor i corso che -ono deq'i 
autentici ptoi oratori profes-
s'onvli, in un nato di facoltà 
di Teramo e di Chicli. 

Con fesso di n<>'! ai er tio 
iato taci'e l'in} presa di de 
vliaie i\ mudarne augnai • 
aliata dell'inseonvni'-n'n un' 
icr-iiurio in Ah/iuzo Due V 
V"ii ersita cui ambe >'ibc 
i> • e ii'-ouosf. mie. Ma 'e 
se li SD-IO (jiLiiim C e la «'/ 
bei a L '(',' ' - sp v e'e'l'A'/ut'a» 
E la «Libati Un:* crsdu de'-
! Abruzzo. Gabriele d'Annuii 
zio-, con scile a Chicli e 
tacolta anche a Pescara eri 
a Teramo All'Aquila, il cen
tro di maggiore tradizione 
culturale ed umanistica, trovi 
le facoltà di Magistero, In
gegneria e S'-icnzc f'sicìie e 
naturali. Gvr isprudcnza e 
Scienze politiche le limino da
te invece a Teramo. Con in 
più un corso di ] tacca in 
statistica Quest'ultimo si m 
(carerebbe bene con Econo
mia e Commercio. La fwoliu 
di Economia e Commercio Ita 
pero sede a Pescara Che 
dispone pure di Architettura 
e d'un corso di laurea >n 
'tnguc. A Ciucii ecco invece 
Lettere e F dosai ni, nonché 
Medicina. Ma anche a l'Aqui
la c'è icon un Consorzio fi
nanziario autonomo, ed a nu
mero chiuso), un corso di 
laurea in Medicina, diretta 
emanazione della «clinica» 
romana di Paride Stefanini. 

Come non bastasse, da poco 
persino Avezzano ha rivendi
cato la sua piccola fetta di 
gloriti universitaria: ed ha 
istituito un cono di laurea 
in Agutnu. Si tratta di una 
s ed e sta ceti tu dell' U n i vers ; t a 
di Roma. Per fare gli esami, 
gli studenti di Avezzano deb
bono reca rsi t ut tana a Po r-
tici, i iciiio a Sapoh' Insom
ma, in una regione ti aia-
ghttta LO'tir poche altre dalla 
drammatica crisi dell'agi reo.'-
tura e della montaqnu, con 
percentuali record di emi
granti, la corsa all'Università 
è diventata il toccasana per 
tutti i mah, la copertina dei 
più indecoiosi fallimenti. Or
mai si rivendica l'Università 
perfino a Sulmona, E nel
l'accordo per il centrosini
stra di Lanciano, uno dei 
punti chiave del programma 
era l'istituzione della «Uni
versità lancia nese»! 

A questo punto di defor
mazione di ogni capacità di 

correda talutu..,o';e 'le: pm 
blenii .'oaali e cil'inul si 

I può giungete da par4e d. \-
per sonale ;,<>', ! *< n '<>•{;(!'(>, 
ai,zi, d,sedutalo ila una de' e 
p a fame'tthc e sfrontate m 

1 oaniizaziont di poi rie e7;.' Ui 
i DC ubb a messo >>• piedi m 
1 l'.u'ia In una rei; one i <>' 
I 'ad: na di poi o p>u d'n n m ;• 
| itone di ahitani , (he ate<,i 
1 est re m o b > sor; no di a4 in i ' u 
1 proti ut Uve. di it, i es! •»(>••;'• r 
1 <!i Irti loi maz'oti' de'!'agi •ci' 
j iuta, s; sono inqiaan'.'te 'e 

ai '(/. tacendone ('e gro^s* 
centn Ut itan per una Ivi-
t oc raz io pa ra ss; tir- a. X ra'i 
anni de! boom . (/-•,' t'n>t(r •> 
tacile, non w '"' troi aio di 
n'cg!v> (he gei'a re ceti ima io 
di imbardi m fai (ioniche au 
tosi rad e t uo'c ili i tattico r 
in quel poz'o sen.a 'ondo del 
f ' n ' o - o ('<••' Gran Sasso 

F •• \ •tali 'acei't proprm 
''i^nd'ii: (•/<•' monarchico ciurli 
R-t era, impegnando nei p^t-
••ti ami' ''Ul i' Comune e 'a 
f'ioi inria a soste\t,rc ' " ' " " 
.-'(riamente la «''hcra l'ir-
• i-i sita deV'Aitir'a», •' r on 
i-orievie Gusp'ir< non a': eia 
da meno fanoni a a Chic4* 
la • Gelicele <r \nn' nz o . 
una e trina < o>; !'im ni ed'ai a 
asserjn'tzioue <}• taci'la pme 
a Tei amo e a Fescera Co a 
imporla se a Clne.'i non ••' è 

\ troiata per Medicina >nia'<or 
sede d' un ? erclro carcere ;n 
d'suso'' Tcamo, m (omprn<-> 
non of're che e nane p eco''-
aule per i 1000 ^fudcul- di 
S< tene polit'chc F. pescaia 
a'loaq-a Archite'ttua ne'la r T 

sede de' Prm i rtt'to'-aio, me-
t'e il cn*'<o di lutane si <>• 
s'emn ne' ;ici'<r~o do1 e c'e* 

i l'Ente t'el turismo Labora 
\ iov, b'b'iofer lit\ center d> i' 
\ rer(n aitt'i'" scannar ' ' / '• ' 
I Vi)',1 sen'ìV'ì Tri •-•io : docci't' 

icuaono q>Ki\< futi' da Roma. 
1 sono aia ohe rati di laiorn r 
I e/1 incarichi, fanno bici ; pun-
I tale, due o tre ore d> lez^ve 

la settimana, e poi spar'-
! scono. 

Maturano 
nuove leve 

a" i 

do 

So 

Caduta dei titoli e scandali finanziari 

L'anno nero della Borsa 
Il flusso di risparmio non si è avulo nonostante i privilegi fiscali: emesse azioni per 180 miliardi di lire (contro 800 miliardi nel 73) 
Gli ostacoli al funzionamento della commissione di controllo - Le distorsioni del mercato finanziario e le prospettive dell'apparato produttivo 

Sergio Finzi 

N L . corbo de l 1JJ74 U Borali 
i n i . una . e. hUtta ri po tu t a mun
te al c e n t r o cle.i a t t e n z i o n e 
eie! m o m l o polu.LO, i :nanz .a-
r .o e p c r i : n o ^ luc t i z iano . una 
a l t o . u . o n e a . cap-.v/.alc di un 
m o r e n t e . L ' anno b. e entu-io 
coi1» ciuu.it; n.Vsi.taii p e r d . u i 
m e d i a dui l a t i n o a / . o n a r . o di 
i . i u i .. ; ÌC > u u n punte de l 
70'« pur a l cun i t . t o . . j ; chiù-
Mila Uè; :;.-aino ai \ . i . o n mi-
n . m . d e l l ' a n n o ; pe rd i t a m e d i a 
del valore det .u oub . i ^az .on . 
d e l U0'c, s canda l i S .ndona e 
F a u l . a r u . o E p p u r e li 11)74 e 
.stato l ' anno del la parz ia le ri* 
ìurmo. del .e hOea?ta per az.o-
.1: , d e l l a cedo lare secca i t i l 
d iv idend i , de l ia na.seita de l l a 
Comm.aMonc per 11 cont ro l lo 
hu.la lìor.sa ( Coricob 1 

NonoataiUu 1 pr.vucKl fisca* 
11 conce-o. il r i^p. i rm.o non 
.-,1 e a v v i c i n a t o al la Bordai 
.•vuiio .-̂ L.tto eme.s-c azioni per 
a p p e n a 180 m . l . a r d : d i l l ie 
n o , i l i o 8U) in:., i rd, un, li-781. 
lu ubbii-Mz.on: «tequ .state d a ; 
p : . ' .ati sono .-.tal • eie. t u t t o 
mode.)',*'. I pt'hoimi r..-ai.iati 
h i . u o d a t o ra :.one a: :..-.par 
mia to r t a d e n t i . 11 •! p.u>.-ato 
tLO'),;y ipev io •. D iv ide ra i . 
-.<• pa reo 1: uo.» - - co.-1 e ra no 
c h ' a m a i 11 -jei'jjo - <la .slrut 
t a r e Non v. e d a s tup i r s i 
.so all.i t ne : Imo .-» ano .scap
itai , da l l a .stalla e non v: vo 
/.i.i",o : j r e r . tor . in 

Su l l a -,'MVta de . la crisi dei-
la 3or.-.a (•'<> un '< neralu a< • 
co rdo Alcuni capi d ' accusa 
Mino <!' !a>- <• <.'"u,ie a / 0.10 
li r e / o . a m e n t o del !')'.:. \s>r'i 
la <M e v -o 'a ! r i n r i i ' " V a / o i v 
del le hor-o, ben 10 q u a n d o 
(ha .-, t 'vob-^rn > 11 1 ìe - il ;. 
L- e n t i ; u n a niol 'enl e : ' à d . or-
L,',IM mut i l i .t' ( u n t o .1 '"a m m 
e <:i' 1 d' Ci\1l''ol!' ,-ulle ..ocif 
• A . -. 1 n i r i w i ' , .-erorrì ir. ,>jl-
.e o p e r a / on allo .seoperto 

I ra li..un1 per •) u eli ca i x 

con ' ro l l i e pe r l'a\ \ o de l la 
C<> i-ob a\ an/.iM r'a rnolt 1 
oDora 'or : a l la i - v e n a di un 
loro ruo 'o p<~r non essere con 
IILS! con a v v e n t u r i e r i qua l i 
S l n d o n a e P a z l i a r u l o , v a n n o 

(senz'altro accol t i . Il governo 
Moro non può e r t o r:;iv a r e 
ancora la dcc . s ione sul la Con-
hob ne l l ' . l l u s .o i e che ,1 l un 
z .onf lmento del nuovo o rbano 
pos.^a avven- re senza v incere 
vrli Interessi di quel «corpi 
separat i ; ) elio o„r,_M o- . laco. ino 
la n o m i n a dei P r e s . d e n ' e del
la Coni in.s. .ono po iché : can
d i d a t i più q u o t a t i non a p p a r 
t endono al .oro clan Oumi ul
t e r io r e Indecis ione da p a r t e 
dei governo d a r e b b e solo lor-
za al le p re teso de i corpi .se
para t i . 

T u t t a v i a le catino de l la crisi 
n o n possono essere r i d o t t e 
a l la mar>car//a d i control l i sul
la spoculaz .ono e a l la sca rsa 
ef l i c e n z a d e l l ' a p p a r a t o P e r 
m e t t e r e a fuoco le cause del
la c r i s . può ben se rv i re un 
d a t o ' io s o c o t a q u o t a t e a.la 
Borsa d! Mi lano sono a p p e n a 
Itifì e •! P r e s i d e n t e del Comi 
t a t o d i r e t t i v o mila leso am
m e t t e (he se s. !os->o '),u se 
veri nella sua l o r m i / ' n n e non 
r imar i ebbero che una tront 
na di soe .e ta <a i r o n ' e d. 
e n v a 8 000 a Loml-a "HO a 
Bruxelle.-,. 800 ad A m s t e r d a m 1 
D' l a t t o (ilt'-e 'a m.e'a d e ^ ' 
s c a m b i s ' rea! / / a su appena 
ui'.-i v c n t . n a <!'. t ' oh m ^ n ' r e 
vili a l t r i r c ^ t r u n o c o n t r a t t a ' 
z.orv incons i -aeU P e r d i p.u 
la ma^v'ior p a r t e dulie o ' x r a 
/ ion i non <la luou'o a tra-- 'e 
r i m e n t . d i t toh. e .o" a cor. 
t i a t t a / i r n . e l ì o t t . v o ma .solo 
ad operaz ion i .>pivula t , \e 

I 

Una risi reti a j 
fta.se produttiva \ 

1 
Qua , . 1 m o t : . : d: ri ti»» hi I 

t a i e n / i d: t i to . . q u o t a i . J Non 
\ 1 e clahb o che 1 a t t u a < ; 
s t r o f a ba.-je p roc lu t t : \ a d i . 
pae-,e non e r a m e d: lur 
n i r e più d i u n a de>.:r.ta d. so 
e e t à in ^ r a d o d. fun / .o . . a re 
a l l ' i n t e rno della log.ca i m a n -
z.ar .a de l m e r c a t o capita.I.?t.-
co, d : r epe r i r e cioè a m p i ca

patali di r i s t h . o e non. di 
ind i r i zzar . ! \ e r s o sbocchi pro
du t t i v i , di ga r an t i r e loro su l 
1 .cent i r emune ra / . . on ì . A par
u r e da l 19fili, da l m o m e n t o 
in cu i le .o t t e dei l avo ra to r i 
POM ro al .s„- t ema economico 
ì e.-,.^en-za di u n a s v e l a ri
s p e t t o allo .sviluppo dejih an
ni '.">0, la ba -e p r o d u t t i v a .si 
e a n d a t a .sempre più re.itr .n-
^ n d o . Il capi ta le compless i -
.0 del le SpA q u o t a t e e non 
q u o t a t e e d . v e n u t o u n a par
te . . empre più r ido t ta de l Pro
d o t t o Nazionale Lordo; d a ! 
llli 5 ' . de l ll*ii2 a m e n o del 
1W < a t t u a l e . 

Ma le lotte de: la ' .o ra tor i 
avevano a n c h e m d . c a t o u n a 
prospe t t iva il s . s toma econo
mico a v re bbe pot u to cs pa n • 
dor,-.! ancora , e p.u s o r d a 
m e n t e , a mezzo di nuovi qua
l i! .cal i sbocchi ( a p i c o l t u r a e 
(.on.-aim. s o c a l . i Da o l t r e un 
cleconn n . moverli' .si sono 
s M " m a ' . c u m o n t e r:l u l a t : di 
p ' e n d e - e a t t o del 'a lo ; e i '-ri
posta da l le lol le 1,1 rì:s'nr.,.o 
r e d< I me" , a ' o jì-i m / a-:o e 
un l a t t o < oh.^e.:ueiy0 a quo 
sto : : u ' o D i ! l"i»H y ono 
r e / . - a r a t i - una perch 'a d. ,m« 
P'M-'an/a d " ' I " .1/ o i r i>>! ji-
na i / ; a m o n t o del la e c o n o m a . ; 
una cs i .Mn.npi ' de ' c a n t a l e 
ì inunz, ir:u; un c r e scen t e ri-
t o r - o dello imprese . «m ' a t 
t u i l o p u uMandi a! c red . to 
n ( " t a r e , e i . ' " \ o , a ' o d e " , -/. • 
t u l i d c i e d . t o spec ia le P:i-
ma d u p l a m e n t e .! - - " a r m o 
de l le t . i m ' j . 0 e ••»,>. . depos . t i 
i'e V ' " m ' h o - ' vo -e.-\ ti .1 
ì n a i v a r c da un la to l i .spe-
.si p u b b ' . t a n-l'M r imin f a di 
un j m \ u * . i ' o . r n m i i r s t i <' vo 
.-le'j-fo d 1. I) so.ui ' po"o!.irl 
e. da ' l l ' i rò le < onee 1'. a /m | 
.i ' l . n a n / ' a r e e , ì ibb •-o/ni 
d: •:< 1 h: aranci, ^l 'unp1 *• -ono 
m.c . che a l ' lanno.s-i incn'" l n n 
no 1 ere a lo d : occ u 11 a re co n 
c a p ' t a l : pubblici le loro per
ei.te d: je .s ' ,ono In, .sintesi, la 
, s . tua / ione del le improj-e r isul
t a appesan t i i 1 d a un eccesso 
d . deb i t i a f ron te di modes t i 

cap i t a i , d; r ischio: mol t i bi
lanci sono a i ' .o^at i dagl i ele
vat i in teress i pana t i a l le ban
che. E la recess ione avanzan
te a r r i v e r à ancor più : loro 
squi l ibr i d i bi lancio 

Per m i n o r a r e t iuesta s i tua-
z .onc il G o v e r n a t o r e de l l a 
B a n c a d ' I t a ! . a ne l la r ecen te 
:n.icrw.sta ,il C'01/ierc de tu iV-
ra, h a piopo.-.to un 'ope raz .one 
d i c o n s o l i d a m e n t o de i d e b i t . : 
le b a n c h e c red i t r i c i dovreb-
bero t r a s l c r i r c 1 c red i t i an i : 
i s t i tu t i di c r e d . t o .speciale che, 
In c a m b i o de l r . inborso . acqui
s i r e b b e r o .1 d i r i t t o a trasfor
m a r l i in pa r t ee :poz ion i azio
n a r i e nel le imprese . 

L'esperienza 
degli anni '30 

Non vi e dubbio che il 
c o n g e d a m e n t o de . iJ '"dit i m 
cap . t a l e può mi i n o r a r e .1 b: 
. a n c o d; t a l une imnru-.1 . u. 
. e \ a n d o l e d . i , . : e l c \ a l . . n t e 
res,s. Ma la ci .s do.,-* ,m 
pie.-e può e.- -.ere ri^olhi solo 
vìa un o p e r a 1 n -i d: eo n -o . . 
d a m e n t o ? Al l inei le la : spo 
s t a a. p roba :u d".l'cK . u M / O 
ne n o n s.a illu.sor.a non si 
può i i n o r a r e .1 problc ma d; 
u n a es paìi.s.olio qua Ili. t a l a 
d e . . a ppa r a ' o prod ' \111 \ o 

S*' non s: ai i ron ia quo. 'o 
p r o b l e m a l u t ' a l ' opo ia / ione 
i . sch .c rebbe d: es.-ei'e .solo r.-
pot t . v i del. 'osner.en/M s<—a. 
ta ne-ih a n n . oli. quando , al
la e r . - . d. .--bocc hi, il l.u e. 
smo r .spose a d d o s - a n d o a l 'o 
S t a t o ,e pord . t e di az iende 
l.i 1.montar: e < ,ir canclo la 
e la.sse op ' - ia ia del costo re 'a 
t . \ o a l t r a \ orso la ma^n .o re 
m i l a / . o n o II sa lva la ...vo del la 
Banca C o m m e r c i a l e iiyH2 'ò'.i » 
co.sto al pae.^1 Ix'ii 1(5 m;l ,ar
ci, di lire de l l ' epoca . L 'unico 
resu l ta lo fu la l .beraz ione del 
cap i t a l e p r iva to d a invest i 
m e n t i senza p r o l . t t l i T e r n i . 
J lva, Da lmlne , 1* pr inc ipa l i 

soc ie tà d i n a v u a z . o n e . 1 can
t ier i nava l i , a . cum gruppi e* 
le t t r ic i i a causa dulia crisi 
dell i n d u s t r i a d e / l i a r m a m e n 
ti e de l l a c ad u t a del com
merc io m o n d . a l e I! cap i ta le 
p r iva to u n p a r i . c o l a r e la 
.Montecatini » polo I m a n z i a r e 
n u o \ : j : n e . - i . m e n t i Khim-ca , 
a l l a m . n i o \ m a senza nt-olve
re la genera le ca renza d i do
m a n d a che solo la g u e r r a riu
scì a r . e m p i r e . 

OKJ ; . .a s . tuuz .one d: mol te 
imprese e a d rei t a n t o u rra\e 
pe r m a n c a n z a d: p r o l . t t i e 
di .sbocchi. P e r con t ro il mo-
\ i m e n t o ope ra io e m o l t o p .u 
robus to ed -n y i a d o di pe
s a r e su l le sce l te de! cap i t a . e 
ind i r i zzando lo ver.so quotili 
sbocci] : che esso da t e m p o 
ha m d . c a t o . Qae.-l . sbocchi 
concento no d. I m p o s t a r e il 
r iasse t to delle impre.-e e de l .e 
b m c h e r i so lvendo contoni | jo-
i . incarnente ì p rob lem, de , la 
espa n - .ono prod ul t i va d ci. a 
. ' a b I l a d e i occupa / ,ono , cl<\ 
la tu te la del n ^ p a r m . o In 
qae fo q u a d i o la nyoro.sii >e 
le / .one del la s,x*sa pubbl .ca 
e do! ( : c:ì.[n possono LM: an-
l . r e : la q u i i . l a d c h a rl.-trut-
t u r a / . o n e e q j . . b n m.i i . ior . di 
b i l a n c e per le b a n c h e urta 
p:u .->o! t],\ r e m u n e r a / . o n o per 
:! ri .sparmlo 

L') s t i l i ni unto obbh r az iona 
n o puu n i z i a l n v n ' e far 
con.sCiiure la.i oo .e l t v. e.-so 
può ' i a ran ' i ^e .! r . ' n a r m . o a 
mezzo d! un inleie.sse re.t 'o 
<con a u'.iiK'io al costo de . l a 
\ * , i e può pe* mol le rò m. 
.mpieiio del r . s p a r m . o ^vi Ì\,Ì 
to dal Par larne i t o Da q u o v o 
•',-KÌ rizzo può con.se.va re 1 i 
po-s b in por le --oc'ei a coin 
\ o ' t o ne ' l a r ore.-.i di i i t t i 
va"e le e rn ' s on, ci i / ,o» 
Al d! inori d: quo.-lo con'.-' 
eo per la Borsa non .-: nac 
che s t i p u l a r e l ' a t to d. m o i t e 
e per le imprese o r c o r r e i a 
loii i .- trare un tunne l de l la cri 
si sen?a usci ta 

Gianni Manghetti 

Importante, nel generale 
.fallimento di una politica di 
sviluppo per l'Abruzzo, è po
ter agitare come uria ban
diera lo straccio dell'Unii er-
sita in ogni capoluogo. E of
frire ad una piccolissima bor
ghesia cittadina tn crisi l'oss>. 
aeno delle 30 nula lire a! 
mese per l'affato di una stan
za ad uno studente. E s-sfe-
mare alcune decine di galop
pini elei tortili de negli uffici 
auimtr.istiativ e persino nelle 
mense universitarie gli stu
denti abruzzesi non avranno 
b'bltotcclic o lahoruioti. m'in
aeranno anche male, ma i.e'le 
mense sono serviti da came
rieri come in ristorante' 

Quando, dono arili di que
sta politica finanziaria. : noti' 
vengono al pettine, alloca s 
ricorre allo Siato. Si chiede 
una sanatoria, si pretende di 
accollargli, così come sono, 
i «mosti DJ delle U>i'rrr-.-'(i 
abruzzesi. Sono rfc mos'rì 
non soltanto perei : e scaricano 
una ma-sa di lairca'i sruz't 
prospetta e, a caccia di pos'1 

nelle scuole o negli impieghi 
pubblici: o perche hanno 
messo in p<cdt delle facoltà 
slegate 4ra d: loro. :n al^un1 

casi inutili e costosi doppioni 
Lo sono anche dal punto di 
vista formale Rettore della 
«Grane'e d'Annunzio^ e •! 
prof. Renalo Balzar1 ir (padre 
di quel dott. Marco Hnlzaff 
di Padova, latitante da quasi 
tre anni, co'piio da mandato 
di cattura quale prrsun*o 
complice del terrorista Fran
co Freda J, il (/naie è co»-
tempotaneameute com tn issa
no governa in o dell'Opera uni
versitaria I op'o-TctUmrn't 
u racn 11 » c'i e a<\>r u ra no u na 
gestione f'emoriat'ra dea1' 
organismi unti ers-tr-u di fatto 
da queste pm'' H I - ; sono an
cora attuai- Ma le anomahe 
non s> fcrmm o ar In una 
c'ibera'> t'ir' r> s-trt, f-w-n 
zia'a cernie (/ur-ti/t da un Con
sorzio di riti- loca1', i' pò 
ice efteliti o e ne"e Tinn< 
de! direi*ore cmmini^'rct'vn 
La «D'Annunzio», utn eisda 
ir'par!ita in quan'o a sedi. 
è bicc'ala sotto il prot'lo am-
irrnisttalìta. Intatti, d- diret
tori ainnun'strativi ne ha due. 
Due uomini di Gaspar\ man 
co a dirlo- il consigliere e-
a.onale de Tancredi, a Ti
ra mo, e Catalano a C'vct' 

Xel l'i?2 7'S il nrnistto M'-
sas>, sotto la spinta de' vo 
timento di studenti e doirnit 
e l'i n feri e n to co stante tic 
patlamrntart comunts4\ p'e-
dispotteta uri disonno <!• Ircrac 
per ta stat, .-az'trne <ìe"e {.'"'• 
tersità ahrw r*> Ma "<>n 'e 
G'v-naii r-u-t'ur ad ;»-."h 

( V c i ono, nclig di-
:ie ti- seti;, cadenza di 
il'ne. nruì i iso-eletti dn 
. • ono i enuie egual-

'ini turido nelle fa-
>)< -i -C-i •inoi <• v ' e (Si 
i e attt he d- q ox nn< 

>na a niente stabi'iz-
}vc an, c'.( guardano 
iten i '•• modo nuovo, 

.jiublc-u de"e strvt-
f,ite, ari' ot'ia'i ^zti-.'on-e (it

ili, : ' i (,, ••!•) rapijorio e del 
ri, i o (le'l't'^n cis !a nella so-
( e'a air izze-e Al.'Agu-'o, 
con e '•mer.r . ' do4,4 Walter 
I\r 'oi e'o, r>s~.:-,;ciìtc di f'io-
loaia romanza, w è avviata 
\:a e>pe>-cn n siraord-nara-
" < nte pos ina con le 1S0 or* 
('• si\d o per gli opeta;. Sei-
tanta tain-a'on del'a Siemens 
h<tn»o 'rzialo. insieme con gì-
siuden4-. un corso all'istituto 

j ('• S'ora della foiosa di Ma-
j t v - ' e ; n ••*,''« democrazia in 
i 'all'ir,t a -1 Ingegneria, ,1 le-
! nta ptesrc''o è que'J0 dei di-
i f " ' dei 'aio'o4ori A Me-
\ (Ut na. la salute in fabbrica e 

,a pie en one 
I Da que *a c-penen^a 
I d ce 'Io' 'o'f'o — x iene una 
• sp-nia a cuni'ymie seguo e 

taia''eie a tutta l'L'mver-
i s'ta A Pesi, a ut un itrio di-
! b,-'4:lo <' ri [ ni so fin studenti 
j e docenti d' Arch'te4turg svila 
I r qua'it in~tonc dell intera fa-
, trì'ta, pei tar'e assumere un 
i rio'o nuoto ne' rapporto con 
i la citta e con 'a piani fica-
] ; ori e dt ' territorio, e restì-
'< ia.ie una piospelili a attuale 
I (d'u pr<)lrss>o»c de'l irclìttei-
\ U) Xclla faco'tti di Lettere 

e I-i'-iso'-a di Ch.eii a W 
ì ir,lei ioga «.7 piub!e>ni tome 

aic'lo de''a rn trnpascione del 
noto ui-r •ntc'ie'tuale ncKa 
-.tu irta ' (**:,' <'C"'e, p( '• per-
I en.rc ad una ; .'// specifica 
fo> >••<!• ove dei ; rnsctnan't, 
A M ed-cria, in ? apporto alla 
r tot ma snn'iar a. s> d'scu'e 
sui ri/tu • p'nf'li professwnnu. 
del mrd'to. 
Tu'to t/uesfo non -ti 1 iene per 

caso. E' •! p1 odo 'io di una 
maturazione, di una consti-
vero'er za (he vanno assu
mendo dimensioni di inasta. 
A rio imi' ì* estranea la lunga, 
levaci azione di denuncia e 
al proposta politica da parie 
del comuni: ti abruzzesi, l'in
tervento sempre più efficace 
delle sezioni universitarie co
muniste, per indicare una r'ff 
d'uscita positiva alla cnv 

tir'.'-' Cnivrrs'ta nella regione. 
Abbiamo cercalo, negli ap-
punì' di un rap do r •aggio, 
di coo^'crc, in un panorama 
pure n ' .c ino e preoccupante, 
ffij aspetti più significativi d* 
utò che cambia nelle Uni-
t fi-s 'a italiane. Xeanche la 
si4 nazione dell'Abruzzo, pur 
con le s^r clamorose anoma-
l'e, (, sembra contraddir il 
quadro generale. 

Cresce ne"'e no'irc L'nnrr-
"ta la p'irteciiKumve demo-
t'-atica d'd'e d,terse compo
nenti S: M lappano esperienze 
pos.-tr e di una arsi-one ptu 
ape; 'v ai mob'cmi comp^rs-
s i • /-•"'? so—età La r'cercn, 
'a snen ni cu fazione di nuo^e 
('-'(/"'ehi- e già qualcosa di 
pia di un fatto da laboratorio' 
tende a tradursi in orienta-
men4o drgb stud-, in definì-
z fi '" a'eg'i stessi prof>,> cui-
t'ra'- r profess'onali costruiti 
vrl'T'in ••rs'fu, ci paci di in-
t '('ere su' mercato del la-
1010 nel sen o <!• cotitr'burr 
a dclr'-ni • rT.tr e un modero 

II noi od' si ituppn rìc"'ero>'n-
m :a 'iti • a na. Tu ' t ; elem '*".' / 
( rrto ae,( ora parzui'i, relati-
xamenle -solali Coli: nel lo*a 
insieme 'aliava ci pare rive-
1 no Ut tendenza a creare V 
nirntesse d* una «-imoia Uni-
i ersda >. il problema e (fi 
ocncrtduznre le esperienze 

P'u aianzaie, per catare •' 
pencolo che ricadano su "e 
stc-sc e d' consolidarle nc:lr 
strutture di una profonda, ali
teli! •cu riforma. Le forze di-
sponib'li dentro l'Uwi ersità r* 
sono, e ci sembra di axerrtf 
poste ni luce p'ù d'una. CT<*> 
che ancora non si xede <* In 
nc-e -rr a lo'on'a politica m 
(•'•• '-a la 'csponscbihlà della 
d rcz'onc dei Pac*e 

Mario Passi 
il ;?' l'i ed e"*' set iz' sono siati 
pubbli(ai' -1 31 direnine e il 
4, 7, 11 e lr- oennaic'. 

b-ailo e p-'r 
pi C' is 

><n M 

T f / ( J ' 

', ugna! 

pei 
viri-io» eia 
loq'co - - : 
anim'U'stia' 
cali or'nai 
rano ni og':i n'oe'n d' siri 
(•(re su''o S!n4o il peso dea 
Atena. Ma G<r rxri s' . n 
pu uta su u n capetto app. 

rattr'ia'e 
dia, 1 \<>lc . 1 •''tconoser 
t'ue d i e .<<•!• a m m orstir 

e, l'\ na a CUieti e ' V 1 ' 
7'i"n no. r t i" ,f p'emessr. 

reni 7" 
to 

Pt a 1 raz ' r." <' • 
•n* 

per 1 
t.-tc'i 

alvei, da a * fitr'enie 
> nq-i .' ' '.'o / ' dr-e r; 

'ai assn> n ; 

cosi l'otre so"o 

pie p'U a'dna T i r " e * o'tn a 
•t. o all' '/ , ; o , "fs •>' renza d 
o'fte un tleccn" o non e p(r 
'da rn ano J.u ;>r;rn'rr d'o
dine de"e /o r -e demn-ra4 r! e 
e s> ( s'at-zztre , r"a < per 
cambia' e» Xel la confus'onc 
e disorganizzazione permanere 

Gramsci 

Corso di 
Gastone 

Manacorda 
su Togliatti 

Domani, giovrdi 23 gen
naio .illc ore 19, nel qua
dro del programma di cor-
si che l'Istituto Griimsct 
dod ic i allo studio del pen
siero e doINt azione di 
Palmiro Togli ott i , il pro
fessor Gastone Manncor-
dn terra la prima di t re 
esposizioni sul tema « Po
litica e stona in Palmiro 
Togliatt i ». 

Il corso si svolgerà in
torno ai seguenti argomen
t i : Marxismo e movimen
to operaio internazionale; 
Unita e articolazione della 
stona d I ta l ia ; It proble
ma della rivoluzione nel 
paesi capi la! istìci avan
zati. 

Le lezioni si terranno di 
giovedì alle ore 19. 
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Domani lo sciopero generale per la difesa dei redditi più bassi, l'occupazione e gli investimenti 

Milioni di lavoratori in lotta 
Forti manifestazioni nel Paese 

Le modalità nei vari settori produtt iv i — Astensione di tutta la giornata a Roma e comizio con Luciano Lama 
L'adesione delle organizzazioni di massa — Come si fermano i dipendenti dei servizi e trasporti pubblici 

Domani il P u s e v a i a u n i e,-inde 
(Tornata eh lott i C r e i d eci mi 
lioni di l ivor itoi i scemici inno n 
sciopero per 1 occ i p i / onc lo pen 
sioni la g i n n / n ckl s a l a n o p i i m e 
stimonti produttivi sop i t tu o nei 
s e m / i sociali 

Numerose min i f t s t i / ion i e i n i / n t n e 
di lo t t i si s\olj*c"inno nelle pi ncip li 
cittV in ognuni d e l i qu ili dir g^nti 
^indicali torr inno un comico 

L as*ensione i c i r i t t c ì c gener i e 
* i r » di q u i t t r o ole pei le c i t o f o n o 
dell industr i i e del tomrnerc o e i\ r\ 
mod dita p a r t i c o h n s o p - i t t u t o noi 
s e m / t M i ecco come s u \ l i pir*c 
cipaziono dell n r o ci tegot e 

LE CATEGORIE 

INDUSTRIA, COMMERCIO, AGRI 
COLTURA — Astensione gcnei \\c d 
4 oro dalle 9 alle 13 salvo le deci 
nioru i livello loci le (come i Homi 
e a Nuoro dove lo se top* io s i n d 
8 Ole) 

SCUOLA — Tutti lavoriti) i de la 
scuoi i si as te : r inno p t r 1 in te r i mot 
nat t H i d i t o 1 tdesionc allo sciopero 
a ruhc il s nd ic to m / i o m l e lutonomo 
scuola media (SNSM) 

TRASPORTI — Pei t re otc d i le 
9 alle 12 si astori inno i ferrovieri 
addetti a l a circolazione dei tmni 
(mentre gli addetti alle officine a j j i 
uffici agli appalti e i l i I \ T HCIOPO 
reranno mezzi g iorn i ta ) i mari t t imi , 
t portuali, gli ausil ari del traffico 
gli autoferrotranvieri , la gente dot 
l 'aria, i telefonici IRI 

SERVIZI — Stmprc d i l le 9 < Ile 
13 sctoperer inno i l i v o n t o n delle 
a / i t nde dell acqua, del gas e della 
nettezza urbana , gli ospedalieri, gu 
elettrici, assicurando poro la conti 
nuita dei s e n i n essenziali e di eroga 
zione (per questo sono esen t i t i d i l lo 

se MIX o i 1 voi l ' i n de le cen ' r li 
U rm ehf t nuc lc i r ) T postclegrafo 
nlcl et lettile nno i l e i essi \ oie di 
se onoro IH 11 m u t i l i t i m o i t i t ì 
telefonici si it rn et inno [)er \ o e 

STAMPA — Non use r inno i gior 
n ili d giovedì ni itt n ì t ponici ggio 
ci nd 1 i '•elisione de I n or l i n poli 
grafici v u r i in nodi e lo ine t il 
d rie.5 u n u r c qucM> nb i tUvo 

I glorralìstl s t o i x i u inno o„gi in 
n o d o d i impedirò ipptinto use ta 
del giotnile di giowdi 1 i te i ore 
6 1 i t i dee s i d ili x P e d e n / onc n u o 
tu ie di 1 i st i m p i incht por il n n 
novo d< l conti i to d ivoio 

D i l c in to loto i glornalnt chiude 
n n n o Io edicole giovedì 

SPETTACOLO — Cinema e teatr i 
osptnclei inno l t p" ir i i pp tosent i 

/ t u e rncntte i d pendenti de 111 Rai Tv 
s is te ti inno ~ ore per turno 

La s o e e t i attori il i l imt h i deciso 
] idesioni u t e o h n d o 1 islcnsione de 
V.U i t tor i in questo modo R u Tv 
se opeio di tre ore ili n /io ti ogni 
t i n i di 1 iv i t i / one e tieni i 1 ntcr t 
Muniti t i te iti o M*I Utort non p irte 
e pei inno i le piove 

ARTIGIANI — L i coni* de r i/ione 
n i/ion e dell l i t ig i m i t o (CN \ ) nel 
so t 'ohne i ie il « v ilo o positivo-» dell» 
lo 11 piomoss i dille e ori Tenie r i / oni 
dei l i v o r i t o n I n mosso in ev d e n / i 
in p u t i c o l u e « l i c o m e r M . n / i ogget 
t \ i degli obet t ivi pei seguiti d i CGIL 
CISL e UIL e delle ini/ tUive recente 
menti assunte d i l l i stossa CNA » 

ACLI — L i presidenza ru7 iomlc 
delle ACLI h i esprt sso 1 i propria 
adesione e h i im it ito le sue strtit 
turo e i suoi militanti i sostenere 
con forzi 1 mipegno di mobilitazione 
della I edera / ione CGIL CISL e UIL 

SUNIA — Allo sciopeio ha aderi to 
anche il s m d i c i t o unitario inquilini e 
assegna t i r i sottolineando m partico* 
l i r e ì problemi della crisi della 

ed i l i / n 

LE CITTA' 
ROMA — I I n o i itoli r o l l i n i * 

t e r m i n o pei otto ore \l e 0 si i t"o 
\e t inno il Colosseo d i dove in corteo 
i i*,g UHM i inno p i / / i S m C o\ inni 
d e p ii er i I i e ino I mi i \1 i g oi 
n 1 i d oU et e si 11 coki i n o to 
o u n (in in o in e me igh oh eti v ì 
compie i ne i p i t t ìform i m / i o n i e 
t e un e it i t t c n / / 1 / one lot temente 

n r i ei t i l i idei ITO il « coni ito 
pe ini nenie pei l i d i e s i de ! oidi ne 
rl< moci ilico composto d 1 PCI PS1 
I)C PKI PSDI PLI e d i l l i tede r i 
/ione piovine \U CGIL CISL UIL \de 
Mini ono plinto d i num<tose o rg i 
ti / / i/ uni democr itiche d il S I A M 
d l i 1 t ie iesercentt che In inv t ito 
i negozi i l i t u a n e 1 ipe t tu r i pome 
i ti m i chi coni t i t i uni* i n de g ì 
si tele riti 

Lo se opeio i \ n l i dui i t i di otto 
o e net sett irt int ìustuak igr colo 
(.dove ei s b i ' t o per M* investimenti 
e il potenzi mento del! i / e n d i iur 
col i M ice uose) negli uffic I bus 
e le i lime* t \ t i i trb ine s f u m i n o 
d il r 8 !Q ile 12 10 Le scuole r e s t ino 
eh usi i nter i K O n it t U osped i 
I i si feim no sei oie per t u t u 
l K roporto i e stei A bloccato di l le 7 
a mc//OL, oine 

VENEZIA — I lavor i te l i veneziani 
s 1« mie r u m o giovedì per qu i t t ro o ie 
nel cent io stoiico e a Porto M i r 
glie r i e otto ore nelle zone de la 
prov mei i C o per consentire una m is 
s t e n p i r t ec ip i / iono i l l i grande ma-
ni tes t i / ione u n i t i r n che i \ r a luogo 
in P n / 7 a S M i r c o con l i prescn7a 
del s e g i e t a u o gener i l e dell i r o d e r à 
/ione CGIL CISL UIL Bruno Storti I 
i ivoia tor i si r iuniranno alle ore 9 in 
P u z z i l o Roma per raggiungere i t t rn 
voi so le vie del centro appunto P i77a 
S M u c o dove i \ r a luogo il comizio 
Gli iddet t i ai t r i spor t i si fermeranno 

i vece d i oie * ÌO ilio 12 e d i ! o 
oie * le L i fei io\ or onde 
consent 1 i l f l i so dei ni m l e s t m t 
i \on z i 

FIRENZE — I l n o r i t o n di Firenze 
p dell i Tose m i si p-epurano a parto 
e pire n modo m iss ccio ilio scio 
pero M n e n i e Le v i n o f e d e r a ioni 
provine il CGIL CISI UIL hanno 
u i s u b Iito )e m o d i l t t d p i r tec i 
p a / o n c per e itogoi e il l i g iorna t i di 
lotta 

M m f sia/ on sono prev iste ovunq le 
\ F ronzo i conclusione di t re cortei 
ille 10 ÌO si svolgerà un comiiNO in 

p u z z i d Ila Signori i ad Are/70 cor 
teo e comizio in pi i / / i San Jacopo 
i P sto i si svolgerà u n i minifes ta 
zione pi o\ mei ilo a S o m corteo e 
comizo in p a z z i Mittcott i a Li 
v orno sono pieviste assemblee di zona 
i P i s i corteo e comizio in S in Paolo 

ali Orto i L u c c i corteo e compio 
in p i z / i S i n Michele (nel corso de1 l i 
minile s t iz one sarà 1 m e n t o un me e 
di lot t i u t col i t i per 1 occupa/ onc 
e gli investimenti un nuovo tipo di 
s\ luppo economico e socn e) a Gros 
solo corteo e comi/ o 

RAVENNA -— Corteo e comizio con 
R i lfiolt Vinnr 

MILANO — C n n d o m i n festazione 
doni in in p n z / n del Duomo Sei 
eo ei p i r t i r t n n o da i l t re t tante ?onc 
dell i citt i e confluiranno nel l i p i i / z a 
dove ilio 10 30 prendern l i parola 
Ruggeio R i v e n n i per la Federazione 
CGII CISL e LIL 

NAPOLI — Grande corteo da piazza 
M i n e ni a t t r i v e r s o corso Garibaldi 
piazzi Carlo III per raggiungere via 
S Alfonso dei Liguon dove parlerò 
Agost no Mananet t i per la r o d e r à 
Tione CGIL CISL e UIL 

SICILIA — Mamfestizioni si svolge 
n n n o in tutti i capoluoghi di prò 
v incn nei poli industriali di Ge l i e 
S i icus i 

Per scongiurare 10 mila licenziamenti all'interno dell'ltalsider 

RIPRENDONO A TARANTO GLI INCONTRI 
PER LA VERTENZA SUGLI APPALTI» 

Sono già oltre mille i lavoratori in cassa integrazione — Tredicimila iscritti nelle liste 
di collocamento — Applicare gli accordi per aumentare gli organici: dicono i sindacati 

Domani 
tabaccai 
restano 
chiusi 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO 21 

i Domani m a t t i n a la F e d e r a z i o n e un i t a r i a p rov inc ia le CGIL-
ì CISL-UIL, la F L M , la F L C e la di rez ione de l l ' l t a l s ide r r ip ren

d e r a n n o gli Incontri p e r la « v e r t e n z a sugli appa l t i », a p e r t a 
, ne i mes i scors i da i s indaca t i L a s i tuaz ione «11 in te rno di.1 IV 

c e n t r o K a l s i d e r è o r m a i a una « s t r e t t a » a l l a f ine del 1973 
s a r a n n o conc lus i i lavor i di r a d d o p p i o dell i m p o r t a n t e s tabi l i 

m e n t o C o n s e g u e n z i d r e t t a 
d e l l a f ine de l lavori ^ r à 11 
l i c e n z i a m e n t o de l 1"000 edili 
e m e t a l m e c c a n i c i Imp iega t i 
nel lo o t r e 200 d i t t o a p p a l t a -
t r lc l del l I t a l s l d c r 

I n t a n t o e i a 1050 o p e r a i edl 
11 s o n o In c a s s a intesTrarlone 
speciale d a l m e s e d i agos to ti 
p r o v v e d i m e n t o — dec i so a l 
t e r m i n e degl i I ncon t r i de l l a 
e s t a t e s co r sa f i a gove rno e 
s i n d a c a t i — scado a l la fine 
d i g e n n a i o e p u ò essere 
1 i n n o v a t o s o l t a n t o pe r u n 
pe r iodo di t e m p o n o n su 
p r lo re a i t r e mesi I n s o m m a 
la s t ua z lone e d r a r r m a t l e a 
ciuesto è 1 a s p e t t o p u e v l d c n 
te d i u n a l e a l ' a socia le ed 
c c o n o m ca c o m u n e i t u t t a la 
p rov inc i a di T a - a n t o c h e r e 
cess l ta d In t e rven t a b reve e 
a m e d o t e r m i n e cosi c o m e 1 
s n d a c a t 1 le a'>semblco e lc t 
t ve e le for^e pol i t iche d e m o 
e i a t c h e r vend c a n o d a o t r e 
t r e a n n i ana l i s i d e i r e a t a 
e p ropos te p a s t M del movi 
m e n t o d e m o c i a t c o c o n t e n u t e 
ne l l a p i a t t a f o r m a de la « \ e r 
t e n z a T a r a n t o pe r 1 o c c u p a 
- Ione e un d \ c s o sv luppo 
e c o n o m ' e o e sociale 

La d re? O H de 1 I t a s 'der 
r e n d e n d o n o ' l suoi p - o 
g r a m m h a c o m u n e \ to c h e 
a t e r m ne de lavori d r ad 
d o p p o e a m p i a m e n t o p n r la 
m a n u t t n / o n " e r f ac m e n 
' o log I l m p a n t l r e s t e r a n n o 
n i I i r n s d « - u r / ' c a f " 000 
f r i ed 11 e m e t a l m c c c a n l c 
' U d d l v s i in i r i / e n d t Sono 
qu ind i ben 10 000 i Invora tor i 
c h e e n t r o ' p r l m mes i de l 
p r o s s i m o a n n o r e s t e r a n n o scn 
?a lavoro Diec imi la l avo ra to r i 
che a n d r a n n o ad a g g l u n e e r s 
a 11000 sc r tt ne e 1 s t t d 
c o l l o c a m e n t o e al e m cri a a 
di " ovan l o p e - a d p orna t i e 
l a u r e a t i la ce rca d p r m a 
occupa? o^e 

Pe-- qu i r o r g m r d a 1 IV 
ce t ro s d c - u i „ < y •> nd i ca t 
oh e d o n o app i < >/ o n e del 

i co do o n r r i t t u a P"r 
V q j i d r a c e v a n c n o d 1 
rappo1- o opei i pos d avo 
-o a e ciò lt g i a l e d a 1 a 
t u a 1 -I r a i l c e i q i a g \ 
s m e t i — m i non a r o r i ap 
pi c i t a — il il accordo d e l 1 
a p r e de lo corso n n n o r 
g u a i d a n t e 1 bet ore s d e - u r g 
co App c a r e ques t a co-d 
gn t ca a u n i o i a l ™ Olgan 
e do I t a <-r i t u m e n t e 
v sono n p c i t e ia tnn mi 
tiO di e ìc i . 0 0 0 l i v ^ - T t o r 
l i m< r "o pò i que t o n e 
de a o p ' c*a0Tt con 

te io o ì ira / i p i 
l e i ci pò i e d 

la )n ve - / / - v o e a l i 
rr v o 1" <1 ci 
' l - i I I p ò -

i h q l" i p ò 

r L a p r i m a g i o » m t n d ' s c ' o 
p e r o de l le c i r c a 60 m l a r tven 

( d i t e d i gene r i d i m o n o p o l l o 
r d l t u t t a I t o l ' a è s t a t a confe r 

m a t a d a l l a fecieraz o n e Ita 
[ l i a n a t a b a c c a i ( F I T ) pe r 1 n 
' t e r a g i o r n a t a de l 23 g e n n a i o 

e la s e c o n d a s e m p r e d i 21 
o r e , p e r 11 6 febbra io p r o s s i m o 

L e r ag ion i c h e h a n n o indo t 
t o la F I T a d e l i b e r a r e gli se o 

( p e r i sono d a u n a p a r t o 11 
^ m a n c a t o m a n t e n i m e n t o degl i 
» I m p e g n i a suo t e m p o p r t s l 

d a l m i n i s t e r o del le f ruinze 
d i a u m e n t a r e 1 <igg o t a b a c 

1 c h i (da l 725 al i 8 per c e n t o ) 
i que l lo su l valor i bo l la t ' (dal 

3 a l 4 pe r cen to ) e q u e o su 
f rancobol l i (dai I J l a 4 p r 
c o n t o ) e la r a p i d i a t t u a z l o 
n e de l l a r f o - m a d U a z i e n d a 
d e l monopo l i 

Venerdì l'assemblea costitutiva 

Nasce con 30 mila aderenti 
l'Associazione coop servizi 

V e n e r d ì s r i u n i r a n n o a R o 
m a a l l a s a l a convegn i de l l a 
F i e r a 1 400 r a p p r e s e n t a n t i d i 
1500 coope ra t i ve e g r u p p di 
ges t i one assoc a i a o p e r a n t e 
n e s e t t o r e de l s e - v M a q u a 
i a d e scono c i rca iO mi la la 

vora to r i E q u e s t a l a s s e m 
bica cost t u t i v a di u n a Asso 
cinz o n c n a z o n a l e coope ra t i ve 
del servlz AXCS a d e - e n t e a 
a Lega c h e nasce pe r In1 

z a t l v a c o n g u n t a de s i n d a c a 
to r i F T A C G I I e de la Asso 
d a z i o n e c o o p e r a t v i di p rò 
duz o n e del la Lega m e d e s i m a 
I se t to- I o p e r a t v i p u n t e 
r c s s a t l sono quell i de l t r a 
spor t i ( p r o p r e t a r l Ind iv dua l i 
d i mezzi assoc a t l e coopera 
t ve di t r a s p o r t o ) servizi di 
f acch inagg io nel e s taz ion i 
serv zi t ax i e d i t r a s p o - t o ur 
b a n o di merc i e pe - sone m a 
n u t e n z o n e d i edifici ( n p a r 
ticoliire pubbl ic i ) ge s t i one de l 
s t r v i z i <n c e n t r i a n n o n a r i 

m e r c a t i e m e n s e az ienda l i 
La re laz ione ali a s s e m b l e a 

s a r à svo l t a d a L u c i a n o Bu 
c h e r i ed a v r à c o m e t e m a « u n a 
r i s p o s t a i n n o v a t i v a pe r la r 
s t r u t t u r a z i o n e d e m o c - a t l e a 
del t i o s p o i t o e de la d s t r i 
buzione d i m e r c i ) 

Ie r i 1 d i r i g e n t i de l l a F I F T A 
e d e l l A N C P L h a n n o p a r l a 
t o a l l a s t a m p a pe r l l l 'us t rare 
g 1 scopi del l Associazione c h e 
n t e n d e p a r t i r e d a u n a r e a ' 

tu 1 associa? o n e e c o n o m c a 
p - o m o s s a da i a v o r a t o r i per 
d i f e n d e r e e r i p a r t i r e il lavo 
ro pe r s v i l u p p a r l a s o p r n t t u t 
to in d u e d i rez oni 1) gest i 
re ' n fo rme nssoc a t e di a m 
p i c z a e organizza? o n e voli 
d e 1 r a p p o r t i con i fo rn i to r i 
d mezzi in m o d o d a con t ro l 
l a m e il cos to r ' d u r - e 1 in 
t e - m e d i a z i o n e specu la t i va m 
g l o - a r n e 1 imp iego 2) I n t e r 
v e n n e nel rappo-M col pote
r e pubbl ico s a pei o ' *ene re 

fo rme di sv ' u p p o p - o g r a m m a 
t o c h e pe r fo rn i r e servizi In 
q u a l i t \ d i imprese dt fiducia 
dell a m m i n i s t r a z i o n e pubb l i ca 

G i a p p a l t i a specu l a to r i in 
t o r m e d l a r i e a l t r e f o r m e d i 
lavo-o p r e c a r o s a r a n n o com 
b a t t u t e a t t r a v e r s o lo sv l l up 
pò cooper i t ivo p ù va l ida 
m e n t e L Assoc az ione f o r n i r à 
I i f a t t l u n aDpor to p romoz io 
n a i e a l le d ive r se fo rme di 
ges t ione m e n o a t t r a v e r s o 
consorz i n i / o n i f a c e n d o 
p e s a l e g i i n t e r e s s che r a p 
p r e s e n t a n e ' l a d e t e r m l n a z ci
ne de e pò t i che se t to - la l l 
SI t r a t t a di m g l lo ra re i s c r 
v zi e d l m nu r n e il cos to su] 
II base di r a p p o r t i di l avoro 
m o d e r n i g u s t a m e n t e r e m u n e 
ra t i U n a es igenza f o r t e m e n 
te s e n t i t a in ogni s e t to re m a 
spec a l m e n t e In q u e lo de t r a 
spo- t i d o v e t rov a m o c i r c a 
120 m i l a piccoli o p e r a t o r i 
s f r u t t a t i da l grosso cap i t a l e 

Riuniti i consigli regionali CGIL, CISL e UIL 

Toscana: chiare proposte 
per rafforzare l'unità 

Serrato e costruttivo dibattito sulle indicazioni della Federazione sinda
cale per sviluppare il processo verso l'unità organica - Intervento di Storti 

Dalla nostra redazione 
I I R r N z ì E 21 

Con * t i e consigli genera l i 
C G I L CISL-UIL de la Tosca 
n a r i u n i t i a l Pa l azzo d e Con 
grossi d i r i r e n z e c o m i n c i a 
q u e lo che t s t a to de f in i to 

11 p o n t e pe r 1 u n i t à che 
p r o p - i o a F r enze d o v r à t ro 
v a r e u n a conc lus ione con la 
r l u n ' o n e de t ' e consigl i n a 
zlonal i che d o v r à r i a s s u m e r e 
la consu l t az ione a p e r t a f r a 1 
l avora to r i di t u t t a I t a l i a 

A m a r c a r e i i m p o r t a n z a d 
q u e s t a i un ione — svol tas i 
a l l a vigli la de l o sc iopero gè 
n c i a l e — s t a la p a r t e c i p a 
z o n e de l t - c seg re t a r i gene 
r a del le confede r ìz on i S to r 
ti che h a p a - l i t o oggi Vann i 
e L a m a l a cui p r e s e n z a è a n 
n u n c l a t a pe r d o m a n i 

Q u e s t a pr m a g i o r n a t a d i 
d i b a t t i t o e s t a t a a p e r t a d a 
u n a r e l az o n e che 11 seg re t a 
r i o d e l l a U I L T o s c a n a VI 
ve ran l h a p r e s e n t a t o a n o m e 
de l l a s e g r e t e r i a u n i t a r i a e 
n e l l i qua le s i sono i n n a n z i 
t u t t o r iasount l g i ob ie t t iv i 
che i consigl i genera i de l l a 
Tosca in si pref iggono d 
b a t t e i e e d e l i n re la l inea 
d i az ione d a segu i re e d a 
f a r d i v e n i r e o p e r a n t e per t u t 
t o 11 m o v i m e n t o n d l e a r e con 
ch ia rezza 11 m o d o di ges t ione 
d e l l a d i r ez ione u n i t a r i a , p r e 
d i s p o r r e il p r o g r a m m a d e l l a 
c o n s u l t a z i o n e u n i t a r i a dec i s a 
d a l d i r e t t i v o naz iona l e d e l l a 
federaz ione p e r g a r a n t i r l e 11 
successo e la c a p i l l a r i t à a 
t u t t i 1 livelli e In t u t t o il 
m o n d o de l lavoro U n d ' s eo r so 
se r o e c o n c r e t o c o n 11 qua l e 
il p r o b l e m a dell u n i t à e s t a t o 
a n c o r a t o d a un la to a l l a cr is i 
del paese a e s u e conness ion i 
I n t e r n a z i o n a l i e a l le r i p c r c u s 
s oni sul a s t r u t t u r a econo 
m i c a e p r o d u t t i v a de l l a T o 
s c a n a g i à f i a c c a t a d a u n a 
l inea pol i t i ca d i compress io 
ne de l la d o m a n d a e d i ros t r i 
z ione de l c r e d t o i n d ' e a n d o 
l a n e c e s s i t à d i u n a r i p r e s a 
de l l a lo t t a vo l t a a m u t a r e 
1 a t t u a l e m e c c a n i s m o d i svi 
l u p p o Da l ! a l t r o l a to d a u n a 
se r i e d! p r o p o s t e che h a n n o 
reso c o n c r e t o 11 d i b a t t i t o e-
s p r i m e n d o la v o l o n t à d i d a r e 
s o s t a n z a po l i t i ca a l l a d i s cus 
s ione p e r n o i f a r à d i v e n i r e 
u n a s s u r d o r e f e r e n d u m U n 
d i sco r so inf ine c h e h a s e m p r e 
a v u t o p r e s e n t e 11 c o n ' r o n t o 
a p e r t o con la Reg ione T o 
s c a n a e con gli e n t i locali 
c h e h a g i à d a t o r i s u l t a t i pò 
s i t iv i p e r 1 t r a s p o r t i , p e r 1 
fores ta l i pe r la casa e c h e 
si i n t e n d e p rosegu i r e su u n al 
t r a s e r i e d i q u c s t i o i i l e g a t e 
a l i a g r i c o l t u r a a l lo s f r u t t a 
m e n t o d e l ' e r i so rse e n e r g e t l 
c h e e cosi via 

M a ven o m o a l le p r o p o s ' e 
a v a n z a t e 11 d i r e t t i v o d e l l a 
f ede raz ione viene p o r t a t o d a l 
90 m e m b r i a t t u a l i a 150 con 
30 m e m b r i In r a p p r e s e n t a n z a 
de l l e p r inc ipa l i s t r u t t u r e d i 
base de l a Reg ione secondo 
u n a r a p p r e s e n t a n z a u n l t a r ' a 
c h e e sc lude la a p p a r t e n e n z a 
con fede ra l e L a C G I L l a 
C I S L Iv U I L t o s c a n a a n n u n 
c i a n o qu ndl d i r i n u n c i a r e a l -
1 uso de l voto pe r o rgan i zza 
z ione e d e c i d o n o c h e u n solo 
m e m b r o d e l l a s e g r e t e r i a r a p 
p r e s e n t e r à la s t e s sa coordi 
n a n d o 11 lavoro del - e t t o r e 
s i n d a c a l e a f f ida togl i Si ist1 

t u l s ce il c e n t r o s tud i d e l ' a 
F e d e r a z i o n e r eg iona l e t o scana 
e d ' conso-z io f ra gli en t i 
d i forma?lorw p r o f e s s i o n a l 
Si a s s u m e quindi 1 i m p e g n o 
d1 po r re In a t t o 11 m a s s ' m o 
s r oi?o possibile pe r a t t u a r e 
e n t r o 11 m e s e di ap r i l e la 
federa? one r c i o n a l e un ta1* a 
n t u t t e e ente g o r e e nel le 

zone e la forma e cos t i tu 
zione dei consigli d i ba se 
I cons v, d i zona sono s ' a t i 
al c en t ro de d b a t ' l t o qual i 
s t r u t t u r e *x>rtant! pe r 11 fu 
t u - o s i n d a c a t o u n t a r l o In To 
s c a r a ne sono s\at l g à cost i 

tu ti più di 50 ma ol re ad 
Ji i o o o n e r i / / / iz one 
e g u a r d a t o anche i I c s „ c n / a 
d m gì o r a r n e 1 ivoro i 
r a p p o r t o al r j o o che ess 
possono z o c a r e con le s u 
t u r e del i soc et\ e vi e (scuo 
a t - a soor t l ciso. e pe ed 

f icare e s p e - l m e n t a i e for?e 
nuove d d e m o c r a ? i a o - x ' i i 
Un d scorso se-Io e e m i 1 o 
d a l d l b a t t to pe r q u a n t o r 
g u a - d a la ques t o n e d i nu 
t o n o m l a so t to n e a n d o 1 -uo o 
essenz a le de p a r t ti con ' 
qual 1 c o n f r o n t o e cos tan 
t e m e n t e a p e i t o Dal d i b a t ' i t o 
a p p a - e a n c h e c o T ' e - m a t a ed 
a r r cch i t a la s tessa p l a t t a ' o r 
m a reg ona l e d e l l a federa 
z ione p e r a qua l e si è affer 

n<i a •P 

u n c r i 
n d 

l i t e 
d e 1 i 

Ju 

St 

M 
1 

Ci 
u 

•i u 

n / j i d t r I n r x i t 
u n ^ d o ~ i 

o 0 " e p*- o t l 
ci a c o n t u s i o n e 

L o d t r n n S j r t 
f11 U f U T m o d o an H de 
TOV mo i to i d a t a e Un s-cr 

\ e " io pos t \ m o n t e % e <î  
v, \ > ti i n * stt -w? pos 
s b i (J i u d a t mi <. 
<ìc -\ ì s R s i ntfendo co 
n t s n o thb A r o f a1to a 

P Ò - , d du e m p j n t a 
s id i a r t r isente m e n t r e s 
e ri i i id «no » qu Ucht r 
su *o l> " i d t SH de red 
d j u b iss n T \ f rfl"' o 
n i e ci o R] c o i ! o n o d f 

tic n i ìon mposh b t p^r 
I s u p e r i i e it< de n fase re 
c s s \ T r ^ o p - o per ques to 
e n t t t s s u i t forza e rt-spon 

t* -> i y qu* m u r a m e n t o 
ii ] mode- < di sv: u p p o ogg". 
nd spt nhab t a n c h e n rap 

po-*o . i TÌ u flti s i t uaz ione 
n^e nn ono t Se pe" u n a pò 

( i w t i" ile I u n a d az ione 
pò e\ i a n c h e tyusta-e q u a n d o 

i o n t a n o p r o b k m i c h e jn 
e dono su! n x t c i n wno di svi 

i >oo rs,s ì n o n btt-vt-a p u U 
J r h i c o x l u s o S t o - t — 
e qu nd n< res.s-8** A per s u p e 
n n e d ifico \ de p a e a t 
i p e u h ma i t o m e in ques to 
m o TK ni > e s s t o n o le p-eoc 
( J p f l / o n i x r a d e m o c n a z a 
I e m p pò * r per -on ?z-£r 
i sono qjf de ta* d a a ne 

cet.s 11 che essa a n e n w pr* 
m a clie n o n h e - \ a p u 

Renzo CassigoK 

Ampio dibattito alla conferenza della Coldirett! 

Severe accuse alia DC 
dai giovani coltivatori 

Un telegramma del presidente dell'Alleanza salutato da calorosi ap
plausi — Si fanno vari nomi circa colui che «affiancherà» Bonomi 

Dal nostro inviato 
M O N T L C V T I N I -1 

Uì\ a p p e n a u r m n n t a a 
l u n g i r i s c h i a eli I d i u i t t o 
svo tos ne le v a r e regioni 
q u a n d o I p r e s iden t e d t u r n o 
— in que m o m e n x ) Bucc a 
rel l i Ducei d iv i l e t t u r a d i 
u n t e l e g r a m m i T e m i base 
v o s t r a c o l i n ? i cos t i tu sco 
n o in te resse p e - ì Tresa eco 
n o m l e a a z o n d a colt v i r ce 
e t p rogresso sociale c a m p a 
gne Al eanza Naz ona l e con 
t a d i n s a lu t a de egat l co l t iva 
tor i a u s p i c a p r o ' i c u l r i su l t a 
t i javorl cons ide ra s e m p r e 
o p p o r t u n i t à az oni conve rgen 
U p e r c h è av anz lno c o n d z 'onl 
co l t iva tor i et i p resa f iducia 
sv i l uppo i g r l c o o At t i l lo 
Rspos to 

L a s s e m b e a che a v e v a 
a sco l t a to l i si enzlo assolu 
to p r o r o m p e v a in un lungo 
a p p l a u s o e o q u e n t e seg"K> — 
a n c h e q u e s t o — del nuovo 
c h e s ta m a l u r s i u o in u n a 
g r a n d e o rgan zza/ one con tad i 
n a i m p a s t o a t a p j r ' r o p p o f 
n o ali a l t r o ieri di % sce-a le 
a n t i c o m u n i s m o d ae 11 ch iù 
s u r a a d ogni d ia ORO con g ra 
vi posizloi 1 (-lì O ^ e n e 

Dopo la c h i i - a e r o i ee r t a 
m e n t e supe r f lua - i i n 
n e d i a n t ' a s c smo fi le 
l a s e d u t a d i m e r t j n i 
cogl lenza de m e c a ' o de a 
Alleanza d i m o s t - i i i ^ a 
d1 p iù che ne a Co d e 
ef fe t t vamen*e e q j a eh** co 
sa che si m u o v e 

Il d l b a t ' to in pi i svo -
m e n t o e a p e r t o e inci le s i r e 
g iud i ca to S s ta d s ^ u t e i d o 
in t r e c o m m CR oni o se? o 
ni l a p - ma s o c c u p a de 
g 1 o r i e n t a m e n t i f o n d a m e n 
tal i e del r a p p o r t i de l a Con 
federaz ione con I c o r p ' poli t1 

ci e le p a r t i soc ni T ' a se 
c o n d a de 1 a organlzza? lone la 
t e r 7 a de o g s n 7 * " i ? o i e eco 
n o m ca de p r o d u t t o r i > 

D a ques ta d i scuss ione 
e m e r g o n o spesso accuse pe 
san t i s o p r a t t u to n dl -e? lo 
n e de l lo scudo c-oc a to e de i 
suol uomini G i s 'orzi di 
Bucc a r e 11 D i c c i *esi a inca 
na a r e il d bat t i o su b inar i 
d i v e r s ben p res to h a n n o fat 
t o m u f n g i o \ c cu atl sono 
p r e s d e n t e d -o* 'o-l del e 
federazion prov i c alt che ve 
s t o n o a n c h e ' panni d i p a r a 
m e n t a r d e m o " st an 

J 

i 
* 
) 
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Chiesto 
un incontro 
al ministro 

per i ferrovieri 

La fcodori/one CGIL CISL 
UTL o le o r j u r u / z i / o n i s ich 
c u dei fo rovicri h inno ci e 
n o uà incontro urk nte i rm 

, n u t r o delle t i t n w c on V eri 
11 ni pe" discutete h r e s e t i 

de1 l i cn*ct?or a per l i dcMss i 
zione do le indennità sostituti 
\ o della t rasfer ta p t r il pei 

j sonale di macch in i u i ^ a i c 
i « naviK'tnte dolo Ferrovie del 

lo Stato 

L i dee sionc di r eh edt re in 
contro ò st U J pr* M ier nel 
Corso di una i lunwine t i i 
se>?ret--~"*ia de 1 tt de t 1/ K e 
1 rapprese t i 11 d i s , I ic 
f c t r o v i e i Lt irv, in n \f on s 1 
el ici l i d e i Ot I C K 0 
j ; a 1 tu ito un 1/ on* di se > 
pero 1 11 £ern 1 se >rs s< no 
in*onz on it« * , l t>p H I ìt tt l i 

* lo *i * ciu i 1 I i t / le n n 
-ni \ riHu t pò \ 1 u t 
nuovo meo" to tr 1 i t lei 1 

f «one e i s ind ic i t i lei te 1 
•» meri ò st ito con\oc i o ;x st 1 
[ a i a l t t n a 

MACCARESE: un'importante vertenza per mutare le scelte dell'IRI 

Un'azienda pilota per l'agricoltura romana 
Nella più grande tenuta delle partecipazioni statali i braccianti lottano contro la speculazione edilizia 

Dovrebbe -o e^se"e 80 ì de 
p 1 i e sena ori amic i de 
a. Co d -o t t n r e i t a rat£ 

* un ut no i \ e n n i e i s e i 
vO T i o : p Ì d oro a R O T H r 
s p e n d o n o a o / i t h t d p i - t i t o 
d \ e " s e d i e io^t e 1 vo te 
jx s no ci LO e i e t no 
s i a f o ne] e p"o\ noe 1 i d 
i s p e T*C 

Non m e n o d u r i tri id ?\ 
ne cor* r]onti de».] u o m n d 
p o \ c r r o n o p esen ì t a q u e 
s ta con e i e n , a daj; e \ 11 n 
str i de l i £ " co t u n T e r n r 
ARifrid e Nata l i 

I n g e n e r i l e si d o n a n e 1 che 
invece di es-se^e i l s e n i z l o 
del 1 Co d i t e t i tu*ta (que 
s t a s e n t e s s e n e de l l a Co 
d i r e t per i ffe ' -mT"^ a in 
t e r n o d t ] p i r i o 

Altra, g r a n d e accus t ì t a fd 
lnefilc en n d specu azione 
Hi b u r o c a t i f m o e d sca r sa 
d e m o c - a ? \) la Pedercon» 
sorzi L i *e-z.i s e / ione di d i 
b i t 4 to $1 e ben p r e s t o t r i 
sforma*a in u n a *>orta di t r i 
buna <* d o \ o le con e s az oni 
c h e p o . o n o d i l e v a ^ o pno 
\lnc( o r o oe n t a n / i p<» 
san s.s me L.i - e i estn u n i 
n me 0 che 1 f edt rconso1* 
zi r i to rn i al le or igini s a cicrè 
u n a eoo x r t a n ^ r \ j** o 
de c o n t i d n e de IL," co t u 
-1 i i m 

I n u i m n i c i b i c c u s a t o 
r •-« o i L, o \ i i q j a i — 
ì n d i o e i sc i ranno ba u t ! d a 
q u e s t i c o n l t - O T / i nt o ro 
con! o ti t 110 to \ o " c n 
, u l o e p v e t o i t o — pò-
f t m o mei o d i \ c r p o 

ino o ques o d n i < e q J C 
s t o scont ro eh 1 r t 1 o e e r t 
n o : 1 o r e 

L eli cdono i u^e cose 
be i p r t e t i 1 Co d 
re* J \c 1 \ e n m t i t e un 
t " d i 0 ^ t h e t o i e * i e 
t 1 a u t o n o m o d i pa r iti ( in 
ques to senso \ 1 w t i i "i 
eh os ta d fissare i c o m n i 
b t i c o n 11 J 1 
d i pa r t i to ) 3 t x si i p - a 
al dxiloRo a co n l r o n ^o e un 
che ali a?ior»e un a r a con le 
1 T o « i n / v n o e o 
n ^ c i / 1 U l A L I 1 > 
e n d J t i ti a i 
d io" dent i 

I j o b i b 1 n i 1 
s on de 1 con e n 
m e n o eo 1 t ) r o d «. 
p r e — 01 / / n o solo a n e 
t a quo1 te r h es e cht ^1 
(sono d t a b i e le H i ì- re 
•f, o m NOI 0 ut iv 1 is. ti 
d \ c e c o i T r t n t r w \ to 
A i e L il 1 R o n n „ n 1 e P * 
mon te m p i m i 1 ne o 
sp n t -e \ c r o u i r id t i e 
mu a m e n o m n o i p e - q ìe 
S O M •* \ tt " 1 ci un x ^ ton 
i , t i 

l> \ x p 1 te no i ìc u 
10 d pocl m e - h c u n i 
o ^ n 7/-1 eni eo j e 1 Co d 
le t p io mod t i re " t i e 
itiCr,^. i m t n in m o d o r-ui 
cu e L i \cr l i rne-^1 t n t n m 
b in e 1 11 t pt -o in n 
m o i m p o r M n t e rxusso i l QUH 
0 c t - t t m c i t e nt s t ^ u n no 

xi a n n d i f 
nnesu t 1 

un t i e del a 
St t m m e 

or> ri amo che 
d o<orso d e la 
lUvono n ia 
i] Buce a r * 

D j t ( i s è ncon*ra to b reve 
m e r l e eon i ^ o r n i ist Ha 
s m e n t o e \ o c che d a n n o 
fìo om ul p in to di asc a 
re h i pa i l a to invece di un 
poss b e a f i n c a m e n t o d 
u n a m u o re d s t r ibuz ione d e 
s n e i r i c h M a n o m ' non 
n e ha *a* i GÌ a s p " a n t o 
ennd da t sono d vers pli tx 
m i n s*r Fer"nr l A b r a d i * 
N i 1 i t u a l e s e c r e t a r l o jw 
n e r i l e Dall O R lo ] o n T r u r s ' 
e o s e s s o Bueciare l i Duce i 
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Lt 1 tenda, ios.s<i e blu c i r 
e o n d \ t i d i s t r sclonl e e ir 
te i o m p c l i s i m m e ri 1 c o 
n i t i c i d l u i s t e n l a c c l i t a 
de m i n l s t e i o delle p \ tee p i 
/ >n st i t i 1 I n i voce p**o\e 
n en te d i un me„ 1 ono s e i n 
ci CL non ce ic andremo 
di qui /ino a </11 a mio n 0 n 
allento a s;c uà* om du la 
a e ida uni (.ola di Mattarisc 
una M tupimtu t non cadrà 
in ma o ag t speculatori idi 
! D i l - o"n di N lui e gii 
MIO b ice m t i de la più £ " i n 
de t e n u t i a t l c o i 1 c i p i t i l e 
di t a t o Uuni*ono i l l e p " mo 
ore de m i t t no In u S i i 
usti m i e r igono l i t e n d i 

io i n o 11 con q u i isi t t m 
pò Ino a s e r i pò t o r n i n o 
i c i m p l %iclno F iumlc no 

t so t m t o u n dt 1 e m o 
t e 3 l t l i / i t i v t e h l \ O M 
to 1 s t m 0 p r e n d e n d o eli 
q u i i d o l i \e-L 11/ 1 M icca 
" st t ìt it \ ne \ \ o d l i 

ont 1 pò t lco U i tt is o " 
d Jf 10 e t t i de q u i l l - «J(J 
co t \ ib 1 111 tt le 10 l e r t le 

) nt ' i m t e t 1 Rotna e 
1 m 1 e un 1 p od t/ m O" 

d i vendlb lo che nt U"0 1 
mi n o i nt 1 ti - r r i oni ) 
m l u ]) d i t i n 1 200 t p 
d a a t t e Lmpor tan t n f r i 

t r u t t u r e q u i l c i n t i n e b t i l 
le s e n o Q u e s t i u n i p i r / 1 1 
io r a d i o g r a f i * de l la t e n u t a su 
1 qu 1 e s! a d d e n s a n o i p rò 

e , n m n i l d i s m a n t e l l a m e n t o d a 
p a r t o de 1 S P A l i t l n i n / n 
1 1 dell I R I c h e h i in gestir» 
ne 1 t e u n i d e s t m t i da l p l i 
n o e s o i to^e 1 e s p i n c one 
itrilco 1 

I pi mi U t i c c h l sono p a 
tit i d cl inni f i q u a n d o ben 
418 e t i r fu -ono ti i s t o r m i 
ti in U i oni d a c o b t i u z o n e 
0- ,U i P »nt sono m e n o d 
rot t ime n te ( i p e c u a t lv l e pe r 
ques to r m ^ g l o r m c n t e per lco 
los I n t i n t o il p - o ^ e ' t o del 
l i q u i r t i p i s ta pe r 1 i c o p o r 
to el r i u m l c no che s o t f i r 

bbe ben 2 000 ett<ir i l 1 
i? ( n d i LJ\ co i p u s c i n d i 
lasa e che n u n t r t 1 Reg o 
ne si i m p e „ n »\ 1 i s\ u p p 1 
ì e l i p i o d u / i o n t di M i c e n e 
s il c o m u it concedt \ i s t n 
/ t b i t t e e t U io i \ i r a n i 
i l pi ti o ickol n o i e e h eonc 
d e \ 1 11 cosi tuz one d» 1 1 qu 1 
t a p st 1 M i c i d i più i 
e m p dov e b b e i o LS-^eie U 
t " i \ c s . i t d i u n i s t i a d i 1 
t isvc ile Att rt 1 0 P i l i 
e l e o to i m e n e i>upc f l u ì « 
anz nega t %tx pe r 1 p iani d 

s ippo t e r r l t o i l a l ^ de a re 
Kione 

Pei L.rindl l inee 1 proge t 
to di l i u t i e i a ques to Dicia 
mo e r i perche a e i p i c l t 1 d 
l o t t i dei lavora o" del com 
p es o e riiLsell 1 l i n o i i a b oc 
c l i c ques te m i n o vi e r i c c o 

L l endo 1 ides on del e fo i /o 
p o l i t e n e d e m o c r i t che del 1 
Ree, onc delle a t i e o r g m / 
/ iz on di e itegoi 1 Noi co 
so di q u t s t u t m me so 
p n t u t t o H\ t e n d a de l la MAC 
t u r s t ( s d i t a t i p - t p o t a n t e 
mei te i c e n t r o dell i t t e n z ' o 
ìe \bbiamo cercato — s p e 
„ 1 M i " o Bo>er s eg re t a r io 
d e i f ede rb a c c l a n t p o \ l n 
e i l e — di aprire tn dialogo 
con 1 at admi coliegandoci 
cl probUma da pnz-i della 
merlata di utilizare le ri 

or 1 agricoli e di non la 
1 e r e n pah o a la specula 
onc R pondo 1 q u e s t i 11 

m. \ la venti t i d m o s t r i t va > 
d p iodo t t l nel m e r c a t i cu] 
M i n i l i con 1 I n i / i * i v a a l h 
M i j n n i un q u a r t i e r e opo 
j i o dove 1 r v nd i to r i coi 'e 

i t i 1 1 Tederò je"cen t i h a n 
no dee o d co t i t u i r e un eon 
0"/lo p e " 1 icq 1 *<to dei p"o 

clou d i M i c c a r ^ s e 
4iLct commercializzazione dei 

prodotti — d ce Mi Ite 0 de 
1 scgict* 1 i n a / o n ile de l la 

F t d e r b r a c c u n t i — è un /atto 
da ìon sottovalutare sopra I 

ut o se si tieni conto del 
ruolo il e le parti ctpazion I 
sfacli 0 nono nel cttorc 
a 1 ni it ne con a SWf- una 
/ nanziarm cln w limita a 
e impilali * a ìe idi e ni 
(jrand e rcu tt secondo la lo 1 
qua digli 1 itprcnditort pu 
taf 

P c n o n n c i d e i e l i p rò I 
d 11/Ione i h"ic< m ' i de com j 
p esso h i nno see to 1 1 ne 1 | 
doi.ll scioperi a l i rovesc i , 
V i ino e o e 1 l i v o r a i e ne l 
c i m p l clic la d l r e / i o n ^ vo r r cb ' 
be sedo e u b b i n d o m t i 1 se 
stt s C o s t r u t t v i t qu ind i la 1 
i / o io di ot i r o 1 co ne co 
st uttlv 1 sono fi I ob o t t v I cht ' 
i b r i e t i m vo ono r i ^ l u n 
;;erc T i r e di M i c c i " e s e un I 
et i t i o 1 co o sp^c a /?&& ' 
e i p i c di l u n / on ti d i v o I 
l i n o pei lo s j p p o i d r i c o o ! 
de inte 1 **OL. onc I n t a n t o do 
vi bbe"0 e n t r i e 1 f u p a r t e 
del p i t r mon o to--rie"o di 
M L L C I " C e 1 „ 000 e t t a r i d 
pion i et 1 del l ont o s3cda l i e ro J 
ì o m a n o fo Sn l r i t o r m l c o t i 1 
v a t 0 poco u t 1 z?oti n l l i r p ' i n | 
do la base dello co l ture si 

possono iv via"' 
r m e n t a z one 11 
nel 1 /oo teeni » 
i i b o i i u o n o de 

< L aziende 

p a i dì spt 
i-cr co u 1 o 

u t i l i r / i n d o 1 
C \ h N 
dice Moni no 

d< lt rs i to dt 1 Cons t,i o d 1/ en 
d i — potrebbe /orn ic ai con 
tadint le semi iti la* isten t 
tien ta " J rebbe inette1"'' a di 
spo .. one yro la iantina il 
centro di tra torma ioni ci 
citerà 11 lenirne con i m " 
c i t o rom m o dovreb lx es.stre 
l o r n l t o d i 1 r n t e c o m u n i e di 
consumo che funz onc-obbe 
d i c o s s ta Per y r i n d Ureo 
il pioM-Uo de iv o r a t o r i 
ques to b u t i 1 Uusi si e a i r " 
to 1 conf ron to con e p i r t t 
c i p i / i o n i s t i t ili che f no a 
h m n o m m t e n u t o un i t t e^ 
K. t m c n t o i m b l g u o di p i " 
/ l i l a j v t u " ' 1 e d i eloquont 
n n v l I r t i n o i mo \ m e n t o 
di otv~i e r t s ce s i n cchit.ee 
di m / l i t i e e di idesionl 

AVrati 7 so la d fisa di Va e 
ca res ; p a s a mtat 1 u> a In ea 
ilie pun a a bloccare le spe 
eu azioni nnproduttae — c o " 
eludo M 1 te] o — e a seejy te 
re to s 1 J J O il aqncol 
tuta 

Mati lde Passa 
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Nuovo colpo all'alibi di Della Latta 

ALTRI TESTI SMONTANO 
LE VERSIONI FORNITE 
SUL CASO LAVORINI 

: Gli iscritti al fronte monarchico non ricordano più quale atti

vità svolgeva l'organizzazione di destra — I giudici della Corte 

di Assise di Pisa nuovamente minacciati da « Ordine nero » 

Carlo Fracassi da ieri in carcere 

Il PM dott. Sellaroli mentre legge 
di « Ordine nero » 

provocatorio messaggio 

SI COSTITUISCE L'UOMO 
DELLE RIVELAZIONI 

SUL GOLPE DI SOGNO 
Incontro a Vercelli con un gruppo di giornalisti che l'hanno ac

compagnato a Torino - Interrogato brevemente dal giudice Vio

lante ha confermato gran parte del suo racconto sulle riunioni 

Dal nostro inviato 
IMS\ l!l 

L'alibi di Rodolfo Dello Li* Ma, il necroforo del caso 
Lavorini, ha subito oggi un duro colpo. L'accusa ha segnato 
qualche punto di vantaggio nell'udienza che ha visto sfilare, 
uno dietro l'altro, di\ ersi testimoni cium olti loro malgrado 
nella vicenda. Non si può certo dire che l'atmosfera m aula 
Stamane t'osse tesa. Basti dire che l'acquisizione denh elementi 

favoro\ oli all'accula e avvo-

/ t nut.i non tanto atliavorso la 
•• ! viva, voce de'-rli hi t e resa ti, 
' | ma mediante la conlermu. 

l dei volumino.s! verbali delle 
; dichiunuioni re.se in i.slrut-
i torta dal testimoni L'ex di

pendente dell'impresa lune-
I lire, de: iratellì Paltnni«*ri dt 
j Yiarc^io, Rodolto Della Lat-
i ta. riferì ai giudici tu'] cor-
I >o della .sua po.sl/:one che 11 
I pomeriL,r,.;io del ,31 gennaio — 
j quando Krm.inno Lavorini 
I .scomparve ™ .si troviua nel-
| la cambra ardente dell'ospe-
, dale per un Umerale. « Arri

vai all'ospedale verso le la 
— ha raccontato l'Imputato 

I il in gennaio scor.so. Saldai 
l i eas.>a. quindi dojx) il lune-
rale raccolsi g\[ arredi lune-
bri insieme a un altro di
pendente, Giuseppe Maffel. 
Verso le 17 feci ritorno in 
d.tta, dove rimasi fino alle 
17.30-17.4-> in attesa del ra
gioniere dell'impresa. Non 
vedendolo arrivare u.sclì per 
fare ritorno a eu.->a. Nel pres
si della fermata dell'autobus. 
incontrai Marco Baldl.s-.prl 
che m. rondasse in pineta 
C'erano Adolfo Meo, ani con 
la sua <( Duetto •>> rossa e An
drea Benedetti Mediani mi 
mostrò il cadavere di Erman
no e mi minacciò .se non 
avessi tatto sparire alla .svel
ta il corpo.. » 

A sostegno dell'alibi fornito 
da « Fot'fo » sono stati citati 
alcuni testimoni fra cui i fra
telli Pio e Franco Pnltriniert 
(titolari dell'impresa lune-
bre>, un dipendente. Giusep
pe Mn-ffei e Rita Pastacaldl. 
Tn istruttoria tutti hanno af
fermato di non avere visto 
Rodolfo Della Latta nella ca
mera ardente dell'ospedale. 
Stamane hanno sepolto (e 11 
caso di dirlo! sotto una va
langa di « non ricordo » 
l'alibi di Rodolfo Della Latta 
precisando però che « quanto 
dichiarato in istruttoria cor
risponde a verità ». Si deve 
tenere conto che dalla prima 
testimonianza resa aclt Inqui
renti ad ozzì sono passati 
quasi sei anni. Queste con
ferme delle precedenti testi
monianze rappresentano un 
punto a favore del <: indice 
Mazzocchi il quale nella sua 
istruttoria sostiene che « For-
fo » il 31 pennato si trova
va Insieme a Marco Baldls-
seri e Pietrine Vnngloni 
quando Ermanno venne uc-
c l.so. 

Nell'udienza d ! stamane si 
è parlato nuovamente del sa--
co a pelo che secondo il giu
dice istruttore non ha nien
te a che veder*» direttamente 
con il caso Lavorali, nel sen
so che non A servito al tra
sporto de! cadavere di Er
manno, come sostiene Mar
co Baldisserl. ma caso mal 
sarebbe stato usato per far 
dormire 11 povero bambino in 
una capanna, a Marina di 
Vecchlano. Tre testimoni. 
Norberto Gennari. Giuseppe 
Bertucccìli e Stetano Glam-
bastimii sono stati concordi 
nel rlienre clic li mattina 
del in febbraio videro uscire 
Mirco Baldlsserl e altri due 
Giovani, uno del quali. Ro
berto Galli — un imputato 

I minore del procreo — con 
un sacco a pelo p r poi sali
re .su una «finn» 7'al'a che la 
polizia stracl ('e 'dontirV'horà 
per queiin eli Pierino Varv 

. Ì; on1 A: LT'nrt1'"! de'la Corte 
! d'Ass-ise d Pisa i testimoni 
1 li inno raccontato che l'auto 

con 1 tre r"ovan. si allontanò 
in d'te/ione del Lido di Ca
nta lore e che dopo una ven
tina di m nutl. mezz'ora a! 
m.iAiimo, li v'dero ripassare 
in v'a Don Bo-,co con un 
quarto p:i-».sc<*^oro. 

Il m'.sterloso quarto passe™-
crero della e >\0(ì » gialla non e 
.ìMto mai identifìcito. Ai te
stimoni e -.tato ch'erto se *>T 
c-tso poteva essere Adolfo Me. 
ciani, ma la risposta è stata 
negativa-

Sono stati anche ascoltati 
Sgrido Ro.-si, Marco Ventavo-
li. Adolfo De Ambr's e Anto
nio Papinl Quest'ultimo. 
is'Tlf-o al fronte slovnnlle 
monarchico, ha affermato di 
e-vsore s*uio una sola volta 
ne;:.) .sede di via della Gron
da e d. avere parteeipn'o a 
una sola r unione ma di non 
s a p c e di cosa si d ' scuw\ 
Sbrani Iscritti quo-*! dell'or-
unn //azione d: estrema de. 
s'ra. TTanno la te^e-u In ta
sca ma non irequentano la 
.sede, partecipano Vie ri un io-
n1 ma non r'eordìno eh pre. 
siede'.'.i !a riunione. 

la npei-turi di udienti , 11 
P M dot'or Sellnroll h i re-.o 
noto che 1 ' asc i / i di «Ord
ite nero •• hanno min.iellato 1 
mae'..' ra*l del ca in I. ivor'U 
Tn un i t il) n i telefonica de! 
T.'dn ri r \'->t l'ore :•'•. a.-mt; 
d'I e viee -.-'i-'a'o ri1 V! ire ir 
-/ o ^ i n ''e '.'in'1 •"<•:.-'on. 
(a i ' ! l'f h ' n i n '' nve:uiti un 

I1'. 'O ll te. lo 

Milano 

• Trasmessi | 
gli atti | 

l sulla morte i 
! di Pinelli i 

MILANO, 21 
A cinqui.' anni eli d is tant i I 

dalla morte eli Giu-M-ppc Pi- i 
nelll, .si torna a parlare del- i 
l'Inchiesta -sul tragico volo ; 
della notte fra 11 lo e 10 di
cembre 1900. GU atti del pro
cesso sono stati trasmessi dal 
giudice Istruttore D'Ambro
sio al sostituto procuratore 
generale Oresti per le ricino-
stc d'accusa di proscio
glimento. 

E' saltata poi fuori una 
storia che riguarderebbe alcu
ni « vuoti » dell'anarchico nel 
pomeriggio de! 12 dicembre. 
Come si sa. PmclU disse, stan
do al tre verbali consegna
ti dalla polizia dt essere usci
to dalla propria abitazione 
alle ore H per recarsi nel 
bar di via Morgantlnl e di 
esservi rimasto, giocando a 
carte, fino alle 17,25. Il pen
sionato Magni, Interrogato 
dal PM Caizzl subito dopo la 
morte di Plnelll, confermò. 

La testimonianza di un In
segnante di musica (11 prof. 
Savlni) smentirebbe. Invece, 
il racconto dell'anarchico. Lo 
insegnante avrebbe detto che, 
11 12 dicembre, giorno della 
strage di piazza Fontana, Pi
nelli non figurava fra 1 suol 
compagni di gioco nel bar di 
via Morgantlnl. 

' Quel giorno, peraltro, Pl
nelll si recò anche a riti
rare la tredicesima che, poi, 
come si sa, consegnò alla 
madre. Il giudice, però, non 
è riuscito a stabilire In qua
le ora del giorno sia stata 
rit irata la busta. 

Sin dal giorni della prima 
Inchiesta, condotta allora dal 
PM Calzzl, venne stabilito 
in modo certo che Plnelll 
non c'entrava per nulla con 
l'attentato del 12 dicembre. 

L'Enel condannata a pagare per il Vajont 

Risarcita dei danni 
la famiglia del 

sindaco di Longarone 

A 19 anni dalla gigantesca speculazione 

Assolti Immobiliare e 
amministratori de per 
il «sacco» di Catania 

nuova serte diretta da 
Giulio Maccacaro 

NEL FASCICOLO 
ORA IN EDICOLA 

II comportamento 
controllato 

Dario Romano / II proget to 
dei •• control lor i • Q Walter 
Schon / Le soluzioni degl i 
etologi D Ettore Tibaldi / 
L'uomo - naturalo » Q An
gelo Dina / L'organizzazione 
del lavoro O Stefano Mistu
ra / Gli psicofarmaci D H. 
Terzian e R. Meneghini / 
La psicochirurgia Q Marco 
Margnel l i / La st imolazione 
elettr ica del cervel lo O 
Giovanni Jervis / La tec
nologia del la tor tura. 

| BELLUNO. 421. 
Lu prima .^e/ione eiv.le del 

j tribunale <l Roma hit pronurv 
' ciato un'importante .sentenza 
' nulla cau.sa di risarcimento 
I promohha da Terenzio Ardulnl 

e dalia mobile Eufonia Ma/-
, /Alceo contro l'Enel a bc^ul-
, to delia catastroie del Va. 

jor.L K questa la .seconda 
.icntcn/.i e.vile che intervie 
!>e a dodici anni dalla ca-
ta.stioie ed a quasi quattro 
anni dalla .sentenza penale 
della Ca.^sa^ione che condannò 
l'Insegneie Bladcne e l 'ine 
Sensidon!: ha. un grande va 
lore di principio perché re-

! .vplrvie tutte le eccezioni del-
| l'Enel ed accoglie le Istanze 
! di coloro che. suo tempo. 
j ri ['lutarono o^nl transizione 

prò pesta. 
Terenzio Ardulnl, com'è no

to, lu .sindaco di L^ongarone 
hubito dopo la catastrofe e 
^uldù i .super.st.ti .iella lun-
•AH battaglia per la ncostru-
z'one del paese, per l'accer
tamento della verità, la puni
zione del colpevoli e per 11 
rLiarclmento giudiziale del 
danni morali e materiali. Fi
nal meli to. rappresenta to nel • 
le varie Ta.sl del giudizio dal 
professor Emilio RoMni, dal

l'avvocato Giorgio Tosi e dal
l'avvocato Vitaliano Lo ronzo
ni, vede accolte le proprie 
richieste d! risarcimento per 
la morte dell'unico tic!lo ma
schio, del genitori e per la 
perdita di be:V. materiali II 
tribunale eli Roma ha infat

ti condannato completivamen 
te l'Enel al pagamento di lire 
11G32 000 per risarcimento 
dei danni patrimoniali, 30 m: 
llonl per risarcimento del dan
ni morali, 5 milioni per rim 
borso spese d 1 cost 11 uzior.o 
di parte civile ed infine 1 
milione e 700000 l.re di spe
se di ?lud!;',io Con separata 
ordinanza il tribunale ha di
sposto la :-7eparaz!one della 
causa principale, cosi decisa 
dalle domando di rivalsa in
tercorrenti tra l'Enel, la Mon-
tedlson ed li ministero dei 
Lavori Pubblici. 

Sembra dunque che, sia 
pure lentamente, si comincia 
a -endere Giustizia ai super 
stltl del Vajont che videro 
.1 paese distrutto ed I fami
liari morti a migliaia, Altri 
tribunali (dell'Aquila, di Bel-
lu.io, di Pordenone e di Trie
ste) devono ancora pronun
ciarsi su identiche cause. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 21 

Scandalosa .-a1 utenza della 
Corte d'Appello del tribuna
le dt Catan.a che ha mandato 
ascolti «< perche ;1 latto non 
.iii.s^.ite <> 4li imputati di 
quella che lu dclinUa una : 
delle pai uro*.-e .-.peculazioni • 
edilizie del dopoguerra in 
Italia, reattiva ni risanamen
to del quartiere SAVL Ber:.lo 
di Catania. 

Gli imputati, l'ex sindaco 
tic Luu'i La I-'erlita (decedu
to durante il processo di pn-
mo tracio), l'ex a^se^sore de 
ai Lavori Pubblici Bartolo 
D'Amico, l'ex .^ecrretario gene
rale del Comune Michele Tu-
d;.s"o ed '1 presidente della 
Società Immobiliare di Ro
ma, mircuvr Aldo Samarita
ni, consigliere delegalo della 
Jilia/ione ca'aw.se e Ittica >\ 
eianorttatl condannati dal tri-
bu.ia.n, nel ìebbraio .-.corso, a 
quattro anni dì reclusione eia-
.scuno per peeuìrtto a^?ra\alo 
dall'entità della cifra, tre mi
liardi Il peculato era stato 
ravvisato dai L'indici in una 
convenzione stipulata — con 
l'opposizione dei comunisti — 
tra li Comune di Catania e 

]'« Ist.ca ». per mezzo della 
quale il primo si impegnava 
a versare alla seconda i tre 
miliardi a titolo di contribu
to straordinario per le spese 
relative al risanamento del 
quartiere. 

I latti risalirono a ben di
ciannove anni la. e la prima 
indagine nitidi/alila presi- il 
vìa nove anni dopo La vicen
da costituirle uno dei proces
si più lunghi ed In^arbufflia-
tì della .storia u'.udìzìaria di 
Catania,' un processo che ha 
visto sempre cmerjrcic rea pò n-
sa bili tn della DC catane.se su 
tutta la .speculazione edili
zia cittadina. 

La sentenza d appello an
nulla automaticamente o^nt 
ìpote-^ di reato e al Jenna che 
lì tatto non sussiste perché 
il versamento dei tre miliar
di dimostrerebbe .solo IV abi
lita » contrattuale dell'» Itti
ca » nel conlronti del Comu
ne. La sentenza inoltre diven
ta dclinltha perché l'assolu
zione de:di imputati e stata 
chiesta anche dal rappresen
tanti la pubblica accusa. 
Quindi nessuno ricorrerà- In 
Cassazione. 

a. s. 

Abbattuto a colpi di lupara a Siderno 

Anche il capo della mafia calabrese 
ucciso nella guerra fra le cosche 

Un « terremoto di assestamento » che ha già causato nove morti e dieci feriti - La personalità del 
« boss » eliminato -1 collegamenti fra maliosi e potere pubblico • Si temono altri regolamenti di conti 

lavoro e nocività: 
il sapere operaio 

[discussione t ra set to con
s i g l i di fabbrica sui proble
mi) sol levat i dalla nocivi tà 
,del c loruro d i v in i le e d i 
ia l t re sostanze 

Marcel lo Cini / Lo sfrutta
mento capital ist ico appa
renza o rea l ta ' Q Carlo De 
Mar^o ' Una discussione 
sui fondamenti della mecca
nica quantist ica G Vit tor io 
Sgaramolla ' Ingegneria ge
netica D Massimo Gnqlio / 
Cardiopatia reumatica' pre
venzione e falsa coscienza 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 21 

Il capomaUa dt Siderno, An
tonio Alacri, «zi 'nTonl», 71 
anni, ritenuto il boss del boss 
della maliu calabrese, e sta
lo ucciso, nel lardo pomei'ig-
•£.o di Ieri, In un agguato 
villa pcnluria della clttad.na 
jonlca, Con lui e stato grave
mente lerito 11 suo KUnxdta-
spalle, Giuseppe Commlsso, di 
(il anni. I due, dopo una par
lila a bocce, stavano risalen
do su un'auto guidata dal 
Commlsso, quando un'altra 
vettura li ha afllancatl. Due 
persone, armate di mitra e 
piatole, a vìho scoperto, sono 
scese dall'auto e hanno aper
to 11 fuoco. Il Macrì e sta
to treddato sul colpo; Com-
musso, colpito, u- stato succes
sivamente soccorro e ricove
rato al policlinico di Mes
sina. Nella Mancata Infr-
n.i dell'auto, sulla destra, 
al po.->'.o, cioè, In cui era se
duto '1 Macri sono ,-,tati con
tati ben 18 fori provocati dal 
proiettili I killer hanno spa
rato, come si u detto, a viso 
scope: Io e in pre^en/a di un 
passante, 

Le IndA'.'ini. come accade 
purtroppo m questi casi, non 
hanno dato : Inora alcun d i 
to concreto. L'ipotesi più ve
rosimile e che l'anziano bo.is 
sia rimasto vittima della 
duerni i>or II predominio in 
atto da qualche temjx) fra le 
varie cocche della mafia ca

labrese, guerra che ha g'.ti 
causato nove morti e oltre 
dieci feriti. Secondo le voci 
che circolano si tratterebbe 
di un «terremoto di assesta
mento» che sta toccando 1 
vertici dell'organizzazione cri
minale. 

Ma si trat ta semplicemen
te di una sanguinosa con
trapposizione tra vecchi boss 
e jjìovanl leve? O non si trat
ta, piuttosto, di feroci rogo, 
lamenti in una organizzazione 
mafiosa che, .icl suo assieme, 
va tumultuosamente modifi
candosi e aderendo al nuovi 
Interessi costituiti dasll ap
palti, dal contrabbando, dai 
racket, dalle ramificazioni in 
tutto le parti vltflll della so-
cleta? D'altronde, proprio la 
figura del Macrl smentisce 

I quanti vogliono operare una 
1 separazione netta fra vecchie 
I e giovani leve maliose Egli 
I infatti ha fondalo la sua sca-
j lata olii «prestigio» del vec

chio e rispettato -<capo ba
stone» calabrese, ma anch'1 

sulla eliminazione lislea de! 
[ suol concorrenti, sul contrab 
j bando, sul racket, forse sulla 

reddlt'z'a attl\itl\ dei sequo 
i stri d! persona, 
I Denunciato varie volte, In

diziato come mandante di nu
merosi omicidi. Indicato come 

I capo mafia della zona, prima 
t e dell'intera regione, poi, An

tonio Macrì riesce sempre a 
ialia franca, collezionando as
soluzioni, ottenendo la ridu
zione delle pene, eludendo > 

misure <i: soggiorno obbliga
to. Nel 1U.")4 — al tempi del 
questore Marza.io — lu de
nunciato jx-rchc, si di.sse, a\e-
\a presieduto una r.un.one di 
maliosi In Aspromonte. Per 
una accusa analoga lu arre
stato, ma prontamente rimes
so in I.berta, nel musi, ni 
tempi del nuovo vertice in 
Aspromonte scoperto dag.: uo
mini del questore Santillo. 
Riuscì a farla franca anche 
nel 1367 quando, assieme ad 
a.tri noti maliosi della zona, 
venne sospettato di essere 
slato mandante della strage 
di piazza Mercato a Locri 
(tre morti e alcuni foriti). 
A quel tempo rima.se a lungo 
«latitante». 

Per il pomeriggio di doma 
ni sono previsti 1 Umerali di 
Macrl, che si svolgerano a 
Siderno. Nella zona c'è un 
grande spiegamento di Ini
zio jxiiche s: teme .spai-g'meli
lo di nitro sangue Del re
sto l'agguato di ieri sera glun-
ile dopo che u.i altro noto 
mafioso, un autotrasportato-
re Leonardo Xucc-o. era sia
lo UCC..--0. alcuni mesi addie
tro con un,\ .sventagliata di 
mitra, e dopo che un suo 
am.co. Rocco Averla, e sta 
lo uccii-o a lupara sabato 
scorso. Inoltre si cercano an
cora 1 cadaveri di due giova
ni mailo.s' maciullai, a lupa
ra nella loro mneehina ritro
vala a d..stanza ti. g.orni bui-
da ta in una campagna. 

Franco Martell i 

Tre anni 
al giovane 

sorpreso con 
la dinamite 

presso Prato 
PRATO, 21 

Davanti al tribunato di 
Prato sono comparsi oggi II 
perito industrialo Umberto 
Slmoni di 26 anni o il tap
pezziere Alvaro Peresslnl, di 
23 anni, entrambi dì Roma, 
sorpresi dal carabinieri il 27 
Qiugno scorso In possesso di 
malorlolo esplosivo e armi. 
I due giovani che avevano 
nascosto il materiale nella 
« 500 » di Simon! sono stati 
Individuati In prossimità del
la « direttissima » Firenze-
Bologna, alla periferia di 
Prato. 

Ai giudici Umberto Simonl 
ha dichiarato HI aver acqui
stato II mnlr-riaio da alcuni 
zingari, « A Prato — ha ag
giunto — mi ero recato con 
l'Intenzione di rivenderlo ». 
Nello stesso tempo ha sca
gionato il suo compagno di 
vlngqlo, affermando elio Pe
resslnl era completnmcnlc 
all'oscuro di quello che c'era 
sulla vettura. I giudici hanno 
deciso di assolvere Peresslnl 
o hanno condannalo Simonl 
a tre anni e nove mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa. 

Le terribili condizioni di vita nello stabilimento penale 

Ora al PG di Napoli l'inchiesta 
aperta sul manicomio di Aversa 

m-' 
-Ir ••ll-s ire 

l lbbonamcnto annuo L 9 000 
\ o i versare sul c / c postale 

13/6366 intestato 
Edizioni Dedalo • Bari 

•ostale i 

B '̂ I 

m> ,--.i. r. 

sn ri- Ì ' 
; , T V ! ' , ' , , ! V \ <J V ire1" <'.o 
l'io! i on' l'o vt'iv 1 *• >' .' nn'o 
chv non ">Me un i m v W n -
ì-.i. nel D *' il rr.bnn.i!" eli 
Ph i , hi nr^Pttura <• f. tribu
nale fi! Utcc.i. Inoltro u-,r»o-
n<o rolciv/.t n chi ̂  oppoio. 
F.rma'o ' s< Ordino H T O > 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI ,21. 

I,a procura ^onerale di 
N.ipcO, ha «avocato» l'in-
ihxhl.i .sul manicomio KÌU-
d:/:ar.a di Averla: ^:a ieri 
un sostituto procuratore «e-
nero le, il eli*. Sunto'. ia, ha 
prtNo :n consegna \\ mate-
r ,i> raccolto dal mn/lstralo 
d. S M,u\a Capua Vctero. ori 
ha ollotluiito una visita nel 
lo st ib'l.mento pena,e. 

I-i notvm, contrariamente 
a quaiilo avviene '.n oav del 
.;oni'ro, e slata accolta con 
aperta .soridiMa/ione no^li 
anib.ont: \Midi/i;irì napoleta
ni p.u avan^U', od o strta 
in't-'rpretata corno hesrno di 
M'ii.slbihta. e come m,stira ne-
ces.s.irla ]x-r sottrarre le m-
<ia^.ni ad un ambiento che 
o pc^aii'omento coinvolto 
nollo aecu.se ìormulat-e dal* 
l'ex internato Paolo Tnvcnì e 

' da numerosi altri. Accuse e 
! denunce che alla magibtra-
i tura di S. Mar:a CHpua Ve-
I tere erano state tatto perve

nire più volte, ma senza e.si-
I Lo alcuna; la ste:>òa procura 
I ha aperto le Indagini soltan-
I to quando lo '.orribili testi-
l monian/e sono apparse .sul-
i la stampa. 
I Della avocazione (.U parte 
i della procur.i generalo M e 
| parlato anche stamane in 

Castelcapuano, nel corso del-
( l'incontro Ira miist'strati ed 
I avvocati por l'in./.io dell'an

no giudiziario. Il dr I-r no 
Cappelli, giudice di sorve-
L'Ilan^a a Napoli io compo
nente il direttivo naz.onale 
di Magistratura democrati
ca), ha detto, nel corso del 
suo Intervento, pur non ri
sparmiando critiche al con* 
torniti del discorso pronun
ciato dal PG. Cosaronì per 
l'apertura dell'anno giudizio. 

r.o, che «non tutto lo a\o-
ca/.iom vendono per nuoeo-
re o per giovare, a secondo 
dei punti dì vs ta », ed ha 
r,cordato l'impegno de! PC. 
per indagini « rapide o r.jio 
rose» sulla tragica Ime di 
Antonia Bernard.n. noi ma
nicomio di P0//.U0I.. 

Succois^.imenti'. abb amo 
chiesto ii] dr. Cappelli un 
^,ud;/..o .ul.u ' ra>m:ss:one 
« AZ », alla culaio e,;l. t̂o.s 
so ha partecipalo « Il servi-
zio o e]jello elio o — li.i ri 
S>iMo —. la poi:'ica t^lov. 
siva mi sombia eh .ira Vo 
lete piangere'1 E la TV la 
p,ancore mlhon' d. to Ics-poi. 
latori. Non conosio l'indice 
di ascolto di « AZ », ma di 
milioni deve trattarsi... Ma ra
gionare, questo no, mai. 

« Sta di latto — ha prose* 
Finto Cappelli ("magistrato 
cui si devo se moli Sbimi epi
sodi di morto o di v.olenza 

:n carceri e manicomi sono 
stati domine,al; e lormano 
onpKto eli inchieste) — che 
la m.in'.pola/ione telev.siva 
ha potuto dar luo^o a scon
certa nt: interpretazioni del 
mio « app irontc » intervento 
anche MI eerta .stampa de
mocratica Por quanto r114u.11-
<\,\ la v.eonda d: Averla, non 
sarò certo io a r i lucami , 
sotto l'idoolo^-a del ri..orbo 
o l'ai b. doJI'allru. eomjx'len 
^>\ torr.tor'ale Ilo '-rat avuto 
modo d: ausp.ea-e pubbl.ca 
mente l'Intervento anche iW) 
Consiglio supcriore, in sede 
conosci t i va se no n d, se. pi. -
nare, sulle responsabilità del
la ma nastratura inquirente, 
giudicante o di sorvccllanza, 
in ordine a tutti ì erravi epi
sodi, accaduti e denunciati 
non da o££l ». 

Eleonora Puntillo 

Dal nostro inviato 
TORINI). 21 

(Jin ->ta ii'itto Carlo Kraca---
M, 1 uomo del movimintu di 
Kcigarcio Solino di cui avova-
nio ieri riferito le accuso, ri
volto a^li esponenti del suo 
"•tesso movimento, si è con
segnalo a un gruppo di gior
nalisti chiedendo di es-,ore ae-
comparin.itu dai majiistrati 
(he conducono l'inchiesta sul 
le trame nere e sulle attività 
dell'ex ambasciatore. 

I fiorii.ihsli hanno incon
trato Kraeassi nella notte da
vanti alla stazione di Ver
celli e — avvertili i magi
strati — lo hanno accompa 
rinato a To: aio dove stamane 
e stato preso in consonila dal 
brigadiere Carlo Malfatto, 
dell'ull'icio del ri'udice istruì 
toro Violante, il quale lo ha 
accompagnato alle carceri 
nuove dove è slato brevemen
te interrogato dfil magistrato. 
Jn seraUi il Fracassi sarà pro-
bab.lmente avviato alle car
ceri dt Fossanu. 

Nel periodo m cu: è rima
sto con i giorn.ilisli Carlo Fra
cassi, un uomo ormai pesati
lo, evidentemente stanco e 
sconcertato, è apparso confu
so ma tuttavia consapevole 
che la sua decisione di ,\m\<.\-
ro a testimoniare sitimi'.cava 
nello stesso momento accetta
re di essere rinchiuso m car
cere per quattro anni -- lo 
equivalente della con\ ersione 
in peiiit detentiva della sua 
multa di 14 milioni -- e con
sapevole, tu più. del fatto che 
so lo sue accuso al gruppo So
gno non t'ossero state fonda
te sui fatti avrebbe dovuto 
pagare — in termini di pena 
— anche le conseguenze di j 
questo. i 

Nonostante ciò ha ribadito | 
gran parte di quanto aveva j 
detto nell'intervista registra- | 
la, a suo tempo richiesta e I 
consegnata al dottor Violan
te: ha ripetuto i particolari 
delle vane riunioni, delle di
scussioni sulla " Repubblica 
presidenziale ^ dell'ubicazio
ne del deposito d'armi e della 
sua consistenza. Uà invece 
relt if tea to quattro circostan
ze: quelle relative al ruolo e 
alla partecipazione dei magi
strati Boria D'Argentine e 
Germano, di Valdo Fusi e di 
Silvio (leuna: ha affermalo 
di averli incontrati in varie 
riunì on i — o d i a ver s, i pul o 
della loro presenza a riunio
ni alle quali egli non aveva 
partecipato — ma di dover 
escludere che conoscessero il 
deposito d'armi di Santo Ste
fano J3elbo. 

Altre precisazioni che non 
ha fatto il Fracassi vengono 
sollecitate dai protagonisti 
(iella vita torinese da lui chia
mati in causa taluni già ascol
tati come testi dai magistrati 
inquirenti, altri intestatari di 
comunicazioni giudiziarie: m 
effetti — come si è scritto 
fin i\,\ ieri — Carlo Fracassi 
Ini fallo delle affermazioni 
che devono essere verificate 
dalla magistratura. Si può so
lo rilevare che presentandosi 
spontaneamente e pagando un 
prezzo molto duro nel mo
mento stosso in cui lo face
va, egli può aver reso più 
agevole quest'opera di accer
tamento e di controllo. 

Che la sua pri senza fosso 
importante, d'altro lato, lo si 
può rilevare anche dai dot-
tagh che hanno accompagna
to l'arrivo di un uomo che i 
suoi ON amici definiscono un 
p.izzo, la giustizia un pregiu
dicato, lui stesso uno sbanda
lo e un fallilo Kppure per 
accogliere quest'uomo che si 
presenti i\ a spontaneamente 
all'appuntamento con il briga
diere Malfatto ò convenuta m 
corso Vittorio Emanuele pra
ticamente l'intera squadra mo
bile al comando del suo stes
so dirigente. I"na presenza 
fio-se eccessiva per un perso
naggio consideraci irrilevante, 
inattendibile e olio comunque i 
M presentava spontaneamente. 1 

Ad ogni modo gli interro 
gaton — o presumibilmente j | 
e onlronti - - ai quali Carlo | 
Fracassi saia sottoposto nei | 
prossimi giorni -- diranno ! 
quanto valore abbiano le sue i 
affermazioni e quindi qunn- ( 

ta strada o-.se possano con- ! 
livbuire a far t.wo all'inchie
sta , 

Perché al di la d: quanto ' 
il forma il Fracassi, gli do- I 
menti relativi a questa at- i 
t iv ila ne o\ ono t onfermn da J 
altre fonti di diverso peso , 
basterà ricordare uh episodi | 
-- già noti — del colonnello I 
fondò (ielle lettere tra espi. ' 
nonti fascisti relativo ai r.ip ' 
porli i ol conte, dallo affer 
inazioni di Salcioh sui collo i 
qui di Parigi. Di fronte a | 
questo, non si può ignorarlo, j 
le rivelazioni di Fracassi so-
no solo un dettaglio, costituì- | 
scono — al più — una con- [ 
ferma. 

«Martellò» la Pietà: 
non può partire perchè 
non lo vogliono sui jet 

Lazio Toth 

La/'o To' i ,1 u",ni:io ungiivo^o e <. MI' l'»7J s'<«.go co<, 
.(Vini colpi (1, inarte, o !,i stallia ma 'k ito* o.< st i iU \\\ Pj'-t.i, 
'•on e r IIM"UI ien m.itlina - por (| i.i^'o .̂o p io da d< cielo 
di e l'iiisioin — a !,"-< MIO ,! noe-n P.u s<., ]] conia "dante 
d«\l\iouo (lolla '(}'V,i^> — la ni'iipiiiin a aerea auM.a'a 
na -- elio a\ r< bU doiiilo ': asportai u d ih ,H m;joi 'o Ai'n.i'n» 
di K iiiiiicmo a s.eln, \ iiu\o Toi'i - M I I K , M e r;i.i"i rilu
talo di p'end», ilo t bouln •. r<in \OJ1IO a^sumeimi '.i I'CS|KK) 
sai)'ila — ha d*1to ,1 p. o'.i do1 " 15'HMî  " -- di li\e-,e:'i'< 
.1 " mari' lialur, " della Pela Dopo a.or a ' too (K-'* \\ 
ore nog i ullui della pò /.a a' D'oriamo da \',nc: che 
i comandante conica.-.e i<U,, To'n ha l.r'o r.iorno a Ro-na 
alle M, .icco'np mn.i'o di duo a^o-n S-mh: ,i comunque c^ie 
ti a qua che '̂o'-'i*! poti a -olio sto-,a. *;nbarca: s, su un 

,K \K o (lolla " U i'iì.i- ' diritto a Sitln* v 
1)< !'a Mis'a 'ni/ tt.i ai .to'-onorio. Toth iia app"of :',oo 

|K .* st ambiai't t<h ^.or'ia.is1 i\ i.i'cho .'iipressio*i<' -.n ni m 
tomi ^ udiZwin talian. do\i li i 'rasce;-.o.. m sogu io al 
suo go-lo, !i UH s, }',' nìritli uscio appena Tallio g.onio 
dal manicomio d Ci 'I^IIUIK di 'lo S'.n IO'O. do e o\\i .tn\ 
Nato dolio ivi <• s o ^ o n o » ,-i tini l.o di Aversa allo soflorìo I 

i — ha d< ito T<i'n — ina non tanto ix'i* la in a LO-HLZ one 
I rnianlo (x-r la Lion'o ibi MI. e ivond.n a uom.ni sce'iai, daha I 
| snlforeii/a e d.i ma.i ill.niei'i q to' tliani > Quanto a lu ! 
' in .11! un i, non ha coni) a'o o,i n.ono: si toiuaio-a s ;̂n]>r" 
! figlio di do e repu'a J. s>in A*.1 to im'al'urne rei g.os i. 

Si tratta di Franco Frutti 

Arrestato a Brescia 
il sesto fascista 

dell'assalto al PSI 
Si era rct.o latitante dopo In sentenza della Cassa
zione - Kngoiunge in carcere gl i altr i d inamitardi 

i:i:i-Nci\ :̂ 
\< 1 ini i l . : - -vi l i il i i ; „ • 'il i 

ru l l i ' Mini) M . I " r i i ,iu, . I 
Kr-.inm i-','.,' '. il HI in " ' K: r 
• i. di ; r> iV . . n i , ' ,n", i i i " i 
ì'u'i (o ili , i<- ( i l i n.'.r (i 
(HfKKi 1 11, ^ i i ,H , i 1 de . 1 " - " 

Rapinatori 

sparano in banca: 

un ferito 
MONZA, L'I 

l'.si 1 11 , .• ,i r„ , I K I " . ,-l 
1 '. !)'> 1 l, "17, .cu,, .1 1(1 1 
'• M \ ; . i " ( l'i!.., l l . i ' v r 
',i \ ' i HI K 111 i l 1" (i l.'-O 
\ < s . inil '. i I> !-i ' i ' i i , i . : 1..re", 
\ ' i. i, . <i , 1) in.Vi F.i'l.n . il 

MI l'I . 1',, r|, ,•, !• ,' l r' . ' 1H> M i ' l 
K Tu , i ^,, •( i H ,i ( ,1'1'nn M n m -
'( 'ri r, , .1 ' r i , f l , i c i ' l 11. V%* 

. , ) ' 1 / i i ' u i . 1 " , . ,1 - I , , r - r . , ^ 

] ) , , vi :.i s. M", n/. i n i l ' i no 
." i l.i i . . i ,1 v l „ « i ; n . i l d 
ti U -Ifl 1 • e 1, r , .11111 ,)'< -, T . t l o 
'•1 ,,,• r, ,r , . . , i , , (,',,,". . l . l .V ) , - -

i i-li. r 7 ' i-'l ,i 1171 .i ,-v» 
, , r i ! , " "H, I n , i .,")•• i/,i <• rkî >» 
n i ., r i ,1 i-ri ,i ;,i c i '<• di 

( , i . . i- .«', ,' l'I i u f f l l i v ]°74 

Kino Marzullo 

rurale ni a:t.-i.a ; i il C'a: ;-
L'ate. Tallio 15.orci), e .-,» I'O 
ìerito stani,ci. <\A t •• i.ip.-
natori che lianno M M V ' O i o 
li ci, p sto.a e : ilf \ ,ie d. 
111.i:a por abba'loii' m i pol
la ali aitor.no del. \ H me *i 1 
tre band/1 .sono ' . .n t : d i 
vanti alla b,in, a i T-O me • 
/odorilo a bo:do il uua \ la 
<(17 )0» u:navan'.o M< n " o u i 
quarto coinp i e ri'iiano\ i •' 
vu.ante 'e:i''do ;, ino'o. e ai 
ee.^o, ; tre, arnia" d *n ' : i 
e p .s'ole e eoa ,. \ o 'o i <•])'•' 1" 
<\.\ p,w> i!iio'i:,u"i t, li nno 1 i'-
'o irr i ' o , - a . .n''1: no d« a 
banca A., ani i '.< li: eb.' «-a 
no 11" l'a! • o . oi .i sia' i ! i '.. 
sdra a "e . u. p r iMif./n 1 : i 

c!n , M p.r i • i d.i. i i O-M 
col don.ro K -' i'o P' : '.o'-
/ .uè .,; tnv;.i ehi h.mno .sji i 
ra'o a'1 altezza cieìla .scia 
tu: i nani' io . io p. d. n: * *a 

Aporia la po:M, : .,ip n e 
tori hanno poltro prt nd*ne 
il denaro per un anni or.' irò 
di alt-, -10 ni.non di Ino m 
lon'ant '. Sono m! i^' l,i~i.'b 
a.l os'ony : ..salendo .salii 
^17.XJ, che .̂ . e u..onta.iata 

i TI'.I'O ri i' aneli' 

' , 1 . 

l 11 IO 

/ 1 

Il 1' 

>[ 11 

• t ' 1 ' 
1 1 -. .,1 

1 l i 

r r t i ' i 

i n< i t : 

• "*-T'.M**** 
I t i . 1>«-KÌ 
ti o Tei 

,1 s i i j ' v 
] i • p i ' i 

l I T l I S , 1 " [ 

U.l 1< " " ' I l 

'. .'i i ii o.'C S\M d'i K irn.i^Ti-
A 1).- , (),,!, - no'.t , fa in 
i. e i1 ' J! 4 corina,o d. uu*-
-•t'a'ino s>t -naiida'o cl-'l e. idiop 
's'-utio^o do1: ArcJii e dal PM 
Tro*. alo. 
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Nonostante i tentat iv i minimizzatori del l 'al to maaistrato milanese Imminente il versamento di 325 mi l iardi e mezzo 

Unanimi condanne dell'ingerenza 
del PG nel processo Pantaleone 

Il presidente della Commissione giustizia del Senato: «Paulesu ha commesso un illecito, forse co
stituente reato» - L'operato del Procuratore stigmatizzato da « Magistratura democratica » mila
nese, dalla Difesa, dal PM e dalla parte civile - Il dibattimento riguarda anche un delitto mafioso 

; Dalla nostra redazione 
M I L A N O . HI 

« T u t t i .siamo d ' acco rdo c h e 
11 p r o c u r a t o r e gene ra l e Pau
lesu h a c o m m e s s o un illeci
to , tor.se c o s t i t u e n t e r ea to . 
E ' lecito domandar.-, ' , COMIC 
m a i n o n d e b b a r i sponde rò 
de l l a s u a anione, Se no doves
s e r i s p o n d e r e s a r e b b e ce r to 
p i ù p r u d e n t e » . Il g iudiz io , 
f e r m o e severo , e de l com-
PHxno soc ia l i s t a Agos t ino Vi-
v l a n i , p r e s i d e n t e del la com
m i s s i o n e Kiustizia de l Sena 
t o , c h e lo h a e s p r e s s o In u n a 
I n t e r v i s t a r i l a sc i a t a al
l ' y u a n ti.' 

A s u a vol ta , la sez ione mi
l a n e s e d i « M a g i s t r a t u r a de
m o c r a t i c a » , in u n c o m u n i c a 
t o reso pubbl ico OUKI, d e n u n 
c ia l ' i n t e r v e n t o de l p rocu ra 
t o r e g e n e r a l e « a t t u a t o a n c h e 
c o n l ' aud iz ione u verba le co
m e tes te de l p r e s i d e n t e de l 
col legio g i u d i c a n t e , m e d i a n t e 
u n a p r o c e d u r a a n o m a l a », 
c h e « a s s u m e o b i e t t i v a m e n t e 
11 s i g n i f i c a t o d ì u n a inge ren 
za , t a n t o p iù g rave In q u a n -

' to e f f e t t u a t a d a l m a s s i m o 
r a p p r e s e n t a n t e de l l a pubb l i ca 
a c c u s a , m e n t r e 11 procedi 
m e n t o e r a a n c o r a in corso ». 
M a g i s t r a t u r a d e m o c r a t i c a 
r i a f f e r m a , q u i n d i . « l ' Impegno 
In d i f e sa de l l a e f fe t t iva in
d i p e n d e n z a de l l a m a g i s t r a 
t u r a ne l c o n f r o n t i de l r ea l i 

! per icol i d e r i v a n t i d a Indeb i t e 
; so l lec i taz ion i , d i r e t t e o im-
• p i le t te , d a p a r t e d i s t r u t t u 

r e d i po te re s ia e s t e r n e c h e 
I n t e r n e a l l ' o r d i n e g iudi 
z ia r io ». 

Ie r i , d u r a n t e il processo 
' c h e , a s s u r d a m e n t e , vede su l 
b a n c o degl i i m p u t a t i lo sc r i t to 
r e s ic i l i ano Miche le P a n t a l e o 
ne , 1 giudizi cr i t ic i s o n o s ta
t i u n a n i m i . Difesa , p a r t e ci
vile, pubbl ico m i n i s t e r o s o n o 
s t a t i concord i nel qua l i f ica
re « Illecito, I l legi t t imo, deplo
revole , a r b i t r a r l o » il compor 
t a m e n t o d e l l ' a l t o m a g i s t r a t o , 

C h e cosa d ice , Invece, a 
p r o p r i a d i sco lpa , 11 d o t t . S a l 
v a t o r e P a u l e s u , s u c c e d u t o 
ne l l a c a r i c a d i P r o c u r a t o r e 
g e n e r a l e al c o m p a g n o Luigi 

[ B l a n c h ! D ' E s p l n o s a , u n uo
m o c h e , n e l l ' u n i c o d i s co r so 
I n a u g u r a l e c h e t e n n e a Mi
l a n o , d i s se che dove re d i t u t 
t i 1 m a g i s t r a t i è e s se re an
t i f a sc i s t i f i a c c h e h a n n o siti-
r a t o f ede l t à a l l a legge s u p r e 
m a del lo s t a t o , la Cos t i tuz io
n e a n t i f a s c i s t a ? 
i M i n i m i z z a n d o d i s invo l t a 
m e n t e e p a r a g o n a n d o s i a un 
m a r e s c i a l l o d e l c a r a b i n i e r i . 
U d o t t . P a u l e s u a f f e r m a di 
n o n ave r f a t t o n u l l a d i ma
te, l i m i t a n d o s i a c o m p i e r e 
Quello c h e def in i sce 11 nor
m a l i s s i m o eserc iz io d i u n po
te re -dovere d i s o r v e g l i a n z a su 
quel lo c h e succede ne l l ' am
b i to de l suo d i s t r e t t o . 

Le t to , d u n q u e , su u n quo
t i d i a n o m i l a n e s e , c h e 11 P M 
R a i m o n d o S l n a g r a , ne l l a s u a 
r e q u i s i t o r i a conc lusas i con 
la r i c h i e s t a de l l ' a s so luz ione 
p i e n a d e l l ' I m p u t a t o , a v e v a 
o s a t o p a r l a r e de l po te re de l l a 
m a f i a , a d d i r i t t u r a osse rvan
d o c h e ta le po te re , ne l l ' am
b i e n t e s ic i l i ano , c o n d i z i o n a 
l ' a t t i v i t à de i po te r i pubbl ic i 
e pe rc iò a n c h e d e l l ' a u t o r i t à 
g iud i z i a r i a , l ' h a m a n d a t o a 
c h i a m a r e e, « a d o m a n d a ri
s p o n d e » , gli h a ch ie s to se 
que l l e cose le avesse dav
v e r o d e t t e . 

Poi h a c h i a m a t o a n c h e il 
p r e s i d e n t e de l collegio giu
d i c a n t e (il d o t t . R e n a t o Cac-
c i m o ) e, s e m p r e « a d o m a n 
d a r i s p o n d e » , gli h a d o m a n 
d a t o c h e cosa ma l avesse af
f e r m a t o 11 P M S l n a g r a . Giu
s t a m e n t e , ne l g ius t i f i ca r s i , il 
d o t t . P a u l e s u r i l eva c h e n o n 
e s s e n d o il t i t o l a r e del l 'azio
n e d i s c i p l i n a r e n o n può par
lars i d i u n a i n c h i e s t a . SI sa
r e b b e t r a t t a t o , I n s o m m a , d i 
u n a c h i a c c h i e r a t i n a , f r a a m i 
ci , a s s o l u t a m e n t e t r a n q u i l l a 
e p r i v a d i quegl i e l e m e n t i 
d r a m m a t i c i c h e p r i m a 11 pe
n a l i s t a Alber to Da l l 'Ora , da l 
le c o l o n n e de l n o s t r o g io rna le , 
poi t u t t e le p a r t i de l proces
so , q u i n d i t u t t i 1 g lorna l t , 
h a n n o m a l i z i o s a m e n t e volu
t o r a v v i s a r e nel suo compor 
t a m e n t o . 

' P e c c a t o che la « c h i a c c h t e -
r a t l n a » s i a s t a t a verbal izza
t a , s t a s t a t a a c q u i s i t a d a ! 
t r i b u n a l e e s t a s t a t a f a t t a 
conosce re a t u t t i d a l presi
d e n t e C a c c a m o . 

M a se l ' az ione d i sc ip l ina 
r e n o n p u ò esse re p r o m o s s a 
d a lui ( t i t o l a r e de l l ' az ione di
s c i p l i n a r e s o n o s o l t a n t o il 
P r o c u r a t o r e g e n e r a l e de l l a 
C a s s a z i o n e e 11 M i n i s t r o d i 
g raz i a e g ius t ìz ia ) 11 d o t t , 
P a u l e s u d o v r à p u r s p i e g a r e 
p e r c h è è s t a t o i n d o t t o a svol
g e r e u n vero e p rop r io in ter
r o g a t o r i o , i n t e r f e r e n d o in u n 
processo In corso , l edendo 
cosi l ' a u t o n o m i a d i u n ma
g i s t r a t o (il P M ) nel l 'eserci
zio de l l a s u a az ione giudi
z i a r i a . 

I n ques to processo, pe r eli 
p iù , s i p a r l a d i u n ep i sod io 
m a l i o s o ver i f ica tos i a V i t a l 
ba , Li « cap i t a l e de l la maf ia ». 
c i t t à n a t a l e d i Miche l e P a n 
t a l e o n e , ne l la cui piazza , Il 
16 d i c e m b r e 1944, a v v e n n e la 
f a m o s a s t r a g e . 

Que l g io rno , in que l l a piaz
za , e r a n o g i u n t i G i n o Carda
m o n e , Miche l e P a n t a l e o n e e 
G i r o l a m o LI Causi , per te
ne rv i un comizio , Il c a p o in
c o n t r a s t a t o de l l a maf ia , 
« d o n » Calogero Vizzmi . ave
v a a m m o n i t o c h e non si do
veva p a r l a r e d i p ò . l u c a , eli 
c o n t a d i n i , eli mise r i a , ci: la 
m e . e t a n t o m e n o di maf i a . 
M a 11 c o m p a g n o Li Causi af
f r o n t ò r i s o l u t a m e n e ' ques t i 
t e m i e, a l lora , « d o n » Calo 
u r l o la f a m o s a lra.se. .<Non 
è vero >. c h e . a l t r o n o n e r a 
• h a U s e g n a l e de l l ' in iz io d i 

u n a s a n g u i n o s a s p a r a t o r i a . 
Q u a t t o r d i c i l u r o n o i fer i t i e 
fu fer i to , a u n ginocchio, 
a n c h e Li Caus i . P a n t a l e o n e 
se lo car icò sul le spa l le , por
t ando lo al s icuro . « D o n » Ca
logero Vizzini n o n v e n n e m a i 
messo in ga le ra e mor i , di 
vecch ia ia , nel suo le t to . Non 
«Il è v e n u t o In m e n t e al 
do t t . Pau l e su . m e n t r e .si ap-

i p r e s t a v a a convoca re nel suo 
i ufficio il P M S l n a g r a e il pre-
' s ider i te C a c c a m o , ques to cpi-
l sod io? Non l 'ha s f io ra to 11 
I pens i e ro che il suo ges to ar

b i t r a r l o po teva , ob i c t t i vame l i - | ^ 
te, c o n d i z i o n a r e il processo \ 
e, a d d i r i t t u r a , essere s a l u t a t o i 
con g r a t i t u d i n e da l l a mafia '? | 
I n u n a in t e rv i s t a concessa a ' 
u n q u o t i d i a n o m i l a n e s e , il ' 
do t t . P a u l e s u t rova il m o d o ] 
di c i t a r e A les sandro Man
zoni pe r po te r d i r e che t u t t o . 
a ques to m o n d o , può essere 
f a t to , ci si può a n c h e sbu
de l l a re , p u r eli non m a n c a r e 

j a! dover i del la b u o n a c r e a n / a . 
Ma nel conf ron t i di ch i ? 

La b u o n a c r e a n z a si deve usa
r e a n c h e ne l conf ron t i d i quei 
po te r i c h e . s e rvendos i de l la 
maf ia , h a n n o f a t t o mas sac r a 
re chi o s a v a l o t t a r e per 
progresso de l l ' I so la? I n ogni 
caso, il do t t . P a u l e s u n o n 
a v e v a t t i tol i per In te r roga
re, a verba le , il p r e s i d e n t e 
d i un collegio g i u d i c a n t e e 
Il pubbl ico m i n i s t e r o del lo 
s tesso processo. 

Il c o m p a g n o Vlvlanl ravvi 
sa ne l suo a t t e g g i a m e n t o pos
sibil i e l e m e n t i d i r e a t o . Sa
rebbe , c o m u n q u e , a s sa i gra
ve se il do t t . P a u l e s u n o n 
ven i sse c h i a m a t o a r i sponde
re de l suo i l l eg i t t imo compor
t a m e n t o . 

Ibio Paolucci 

Dal PCI alla commissione inquirente 

Sulle promozioni a catena 
chiesta un'indagine rigorosa 

Sei ex ministri citali per le irregolarità nell'applicazione della legge sull'esodo 
degli alti burocrati — Sollecitata l'acquisizione di atti della Corte dei conti 

L' i s t ru t to r i a sui procedimen
ti a c a r i c o di ben se t te mini
str i del gove rno di cen t ro de
s t r a eli Anclreotti p e r le p ro 
mozioni « c a t e n a eli alti dir i
gent i del la bu roc raz i a s t a t a 
le dovrà segu i re un r igoroso 
i ter in seno a l la Commissio
ne inqui ren te per i procedi
ment i di a c c u s a . 

Lo ha sos tenuto ieri , in se
no a l la Commiss ione inqui
r e n t e , il c o m p a g n o Coccia — 
re l a to re sulle posizioni di G 
dei se t te minis t r i c h i a m a t i in 
c a u s a — il qu<iie ha a f f e rma
to la necess i t à di una a p p r o 
fondita indag ine e ha r ichie
sto (e la r ich ies ta ila t ro
va to il consenso della com
miss ione) l 'adozione di di
vers i a d e m p i m e n t i i s t ru t tor i , 
fra cui l 'acquisizione di im
por tan t i document i in posses
so della Cor te elei Conti. 

Ad a v v i s o di Coccia necl i 
a t t i che !a P r o c u r a di R o m a 
ha t r a s m e s s o al P a r l a m e n t o 
s a r e b b e r o individuabili a t t i 
cos t i tuent i r ea to , pe r cui la 
commiss ione deve eleelicare al
l ' i s t ru t to r ia t u t t a lei sua re
sponsab i le a t tenz ione , r icer
c a n d o ovunque possibili pro
ve del la ver i tà . 

Come è noto, dopo l 'esplo
sione dello s canda lo tutti ì mi
nistri in te ressa t i si sono af
f re t ta t i a r i l a s c i a r e d i c h i a r a 
zioni di innocenza e eli e s t - a -
nei tà . d ichiaraz ioni nelle qua

li si sos teneva t r a l 'a l t ro che 
tut to e r a s t a to compiu to nel
la più per fe t t a legal i tà . 

Da no ta l i ' , infine, che ieri 
la commiss ione inqui ren te ha 
deciso di a r c h i v i a r e , s e m p r e 

per la ques t ione elei superbu
roc ra t i , una delle denunce 
con t ro l 'ex min is t ro elei lavo
ro , sen. Coppo, p e r c h e il mi
nis t ro s tesso non (iveva pro
ceduto atl una promozione. 

Milano: 
abortisce 
in carcere 

MILANO, 21, 
U n a g iovane d o n n a ha abor

t i t o in c a r c e r e p r i m a di es
se re r i c o v e r a t a in ospeda le . 
E' A n n a Tr lmbo l i , 22 a n n i , 
r e s i d e n t e a Corsica, la quale . 
la m a t t i n a del 1!) d i c e m b r e , 
«veva sub i to u n a perquisizio
ne d o m i c i l i a r e dn p a r t e del
la polizia c h e s o s p e t t a v a d i 
r e a t o li m a r i t o . Agost ino Ca
t a n z a r o ! , di 2H a n n i , che in 
quel m o m e n t o non e ra in ca
sa . I n un a r m a d i o gli agen t i 
t r o v a r o n o un p a c c h e t t o con
t e n e n t e b a n c o n o t e false e al
c u n e m u n i z i o n i per a rn i ! d a 
guer ra . 

La d o n n a , essendo al t^rzo 
mese di ges t az ione e s e n t e n 
dosi male , aveva c h i e s t o inu
t i l m e n t e di essere r i c o v e r a t a 
In o s p e d a l e : pochi g iorn i fa, 
inf ine , h a a b o r t i t o nel la cel
la. P o r t a t a d ' u r g e n z a al la cli
nica o s t e t r i ca « M a n g i a t a l i ! .> 
è s t a t a s o t t o p o s t a al le c u r e 
necessa r i e e d è s t a t a r iman
da t a a S a n Vi t tore , dove si 
tro'. 'a t u t t o r a d e t e n u t a 

Montreal : 
tredici omicidi 

in un bar 
M O N T R E A L . 21. 

Tred ic i p e r s o n e s o n o s t a t e 
uccise in u n locale m a l f a m a 
to del la per i fe r ia di Mon t r ea l 
in C a n a d a . I c a d a v e r i sono 
s t a t i t r ova t i d a i vigili del 
fuoco e da l l a polizia t r a le 
m a c e r i e de l « C l u b Gnrgan-
t u a », d i s t r u t t o da un incen
dio doloso m e n t r e le v i t t ime 
si t r o v a v a n o r i n c h i u s e In uno 
sgabuzz ino de l r e t r o b o t t e g a , 
a d o p e r a t o c o m e d e p o s i t o 

Dopo i p r imi a c c e r t a m e n t i 
e l ' Ident i f icaz ione d i a l c u n e 
de l le v i t t i m e — dieci u o m i n i 
e t r e d o n n e — gli Inqu i r en t i 
s o n o fac i lmen te g iun t i alla 
conc lus ione c h e la m a l a v i t a 
o r g a n i z z a t a e r e sponsab i l e del
l ' accaduto . La por ta de l l ' an
gus to locale In cui sono s t a t i 
t r ova t i 1 corp i e r a ch iusa dal
l ' e s te rno e bloccata da un 
p e s a n t e « J u k e b o x » , ev iden
t e m e n t e s p o s t a l o per bar r i 
c a r e la po r t a . L ' incendio e r a 
s t a t o app icca to , secondo ! ri
su l t a t i d: un soi ' iralluogo. pro
prio d i n a n z i al r e t r o b o t t e g a . 

La graduatoria al 15 gennaio 

Campagna abbonamenti: 
versati oltre 515 milioni 

L,i graduatoria che qui d; se
guito pubblichiamo si ril'ci'isn* 
in wrs . tn i fuh effettuati ix>r l.t 
campagna abl>onamenti 1!>7.") al
l' * Cruta * sino al 1.") gennaio. 
Come M \ocie, nonostante i ri
tardi d. alcuno organizza/ioni 
il risultato t'annuitilo è con-a-
storilo o apro la prospet t ic i di 
a r m a r e al.a prima tappa (.lol
la campagna «IÌO apr.lej multo 
uc-ni agli ob.ottivi l'issati. Al 
13 n*'ntìaio orano stali \ ors.ili 
olirò al.» milioni o ciò in una 
situazione economica di g n u e 
disagio econom.co por le gran
di rilasso jwpolan. 

I ammutini , tfh attivisti, i 
simtJ*iU//.inti riconfermano, nn 
nosandu l 'ablwnamento all'* Uni
tà >. il loto impenno che è o>-
sen/iaaiH'tro pol.tico. Più inten
so deve CSM re f la», ora De!' ' l 
comunità d: tum\ i abbona-
t , , he a t itt'ou-.',. sudo cnva 
nulle 

.SW'ON \ ha i» à \o -sa to (piat
irò : n \ oni in abbonamenti. 
!i'-:iu; \.Ml> un tn.l ono m pai 
r, ;H l'o allo S^'DÌMI am.o. LKC • 
(.'(> ha \ ergalo qaas , r!<ie m • 
lui'r e t :rH|,iecen'oin,Ia lire, 
I10LZ\N0 ha raddoppialo i \ci '-
samen'.i risjKMio allo scorso an

no, risultato questo a cui si 
stanno awie inando anche KO-
VICO, YKKONA e TIUKSTK. 

l'os.tivi sono i risultati ad 
ANCONA e a FKKMO nHle 
Marche, mentre nel Me/zugmi1-
no le .seguenti federazioni han
no largamente supcra 'o t \or 
sa monti dolio SCOINO anno: TK-
HAMO. CAMPOBASSO, AVKL-
IJN'O PALERMO, K AG USA e 
SASSARI. 

Kd ecco la graduatoria dei 
versamenti a! 13 gonna,u 11)73: 
Ragusa ila.WI per cento del
l' ob.ettr .o 1 issato, Bergamo 
3<;,ti,*. Cremori* 52,8'!. Cuneo 
51. M, Bologna 48,1)3, Piaeon/a 
47,'iC, Kowno 46,il8. Savona -13,32. 
Ix'cco 44.1HJ. Imola 44 114. Como 
44.71, lìol/.ano 44,i;4. AVssundr.a 
n,03. Milano 42 71:, Reggio K. 
12 37. T r a - t e Vi O'.l. Hawnn.i 
.1'» 7a Modena :v\',-\, ' \vo//ano 
.10.32 l ' ia to .ì!)4!i, Pavia 117 :i'J. 
T o r n o '17 .10, Vene/,;a ''.(>,,Ci, Co-
r/ 
r.i 

:::< :u 
11'! 
'.']'. 
Ili 
A ' 

"', 
.10 
'in 
VI 
T i 
•H; 
1. 

T i . l l 
1,07, 

M 
l i 

Ve 
S< 

\.-| JH, in 

i, 
i 

irt i 
II» 
' I l 
IM 

io! 
1 

V 
r« 
m 
r 
n 
r: 

o 

se 
a 
i 
a 
i 

•11'.. 
ti". 

>e 

:;: il 
IV! 

!', ! 
i l i . 

IH. 
'«' 
,•17 
,:',o 
: f i , 
l ' i . 
l ' i 

'10IK 1 

il). 
2, 

(1 

\ I M 

V 
ne 

7. Sa 

Nova
l i e l l a 
eno \ a 
e rona 
n ' a ra 
een /a 
1!!I "ili. 
, Via-

rej^io 27.71. Fermo 27.Hi, Cine-
li 27.01, S.ena 27.01. Ancona 
2IÌ.IÌ2, Campobasso 2o,-10, t i r o , 
seto yi.llO. Crema 2li.Hl. Terni 
2.1,-10. l'orli 2Ó.1Ì1. T r e u s o 2J . . J1 . 
AKr.Ken'.u 2.1.2H, U r e e 23 W. Ho-
ma 2-1,7IÌ, Lo SjHV.ia 2-1,27. Ariv. 
io 211.111. Teramo 122.-113, Trento 
22.1.r). Vercelli 21.IM. Caserta 1 
20,7.1. R.'lWo Cai. 20 02. Avol i 
20,22. Cosen/.i 20.0-1, Lutea 111.72, 
Pisa 19.71, Nuoro 19.IÌ-1. Cata
nia llMili. Bari ]«.!>.">. Kiren/e 
18.1!). Belluno 18.10, l ' adm. i 
17.22. Sassari 17,17. Pistoia 17,0(1. 
Pesaro Ifi.HH, P a n n a KÌ..VJ. Ta- i 
ranto l'i."."». Carbonili 17>,!jó'. Ca ! 
Khan !.">..«. C.ilaiiAim 1-1,70. ! 
Polen/a 1-1.114. Macerata H.0'1, I 
KiiUKia 1H.01. Knna 11.211. S,i 
lercio IH II. Perillti.i 12.IM. Ili- | 
mini 1171, Palermo 11 10. Mes ! 
Mini ll.K!. Pescara 11 la. Mas. I 
sii C r i - a r a 1U UH. Hi ' i iccntn 
1(1.1)7 Cupo Oi'lamln 10 'ili. Hl'in I 
disi il.ìW. M.itera 11.01. K e'i !l.l-l, 
Latina H.ll. Aveii.no ll.tlil. Vi 
terlx) 7 ili!. LlMirno -100. Oli
tone il l'O L' \qu,l,i 2 117, Trapa
ni 2 lii, Ki'os.nonc 2 07. 

Cli!,mi • c i i, [ s en i i, Orisi,i-
ne, Su .K u . i e Ti'iep ii 'leu 
binino e l le t tua lo alcun \ or u-
ll'.c.'lto. 

Ospedali: arrivano 
i primi fondi ma 

restano i problemi 
Storno di finanziamenti per far fronte agli obblighi del governo nei con
fronti delle Regioni - Continua il silenzio sul risanamento dei deficit 

l 'n ' ro pochi L!,orni — ma in 
OJ, li caso (.OH im ritardo colpo 
\ ole e -j;ra\ o 'O — le lìe-'.oni 
lowvb'HM'o ''«ìalaifiile poter .n 

t iss 'uv la pr imi rata cM Koa 
dtj elle da cuesL'atina e l ' ^hco 
ean ile di Ii 'inn/vinun'ai <i\v".-i 
gestione e doll 'assis'enza ospe
daliero passine itppur.'o alla 
compo'eti/a re^ion il<.. 

Il !irnisi!-u di-'.la S,i:i,'.a ha 
infatti fi rinato ieri il decreto 
ohe a>sej*na allo Ho^.oni I M I 
pr.nia (ii-o'a di 1Ì23 nrliai 'd' e 
:ne/ /o su, 2 VOll c:io IR':' ora 
rappreseti* a no la dotazione ,KV 
rum del Fondo, una dotazione 
ilei lutto nisunVier.to — hautm 
niX'UitatiK'nto domiti.'iato tanto 

Kotfioni quanto i sindacati o 
<£i o^p"d ih —, che copre si e 
i:o i duo lo ivi della sp->sa <«f-
t'otliva pro\ontiv;ita. Il decreto 
do\ V's-.ore ora ce.n'rol" milito 
dai innus(n do'. TOMU'O e del 

oro. 
l 'orma1 monto il dociv<o non 0 

elio un inoro atto c secu tuo e 
iarnam«»n'o seotitalo dojx) 1*' 
decisioni pros*.' dal CIP 10 e dal 
Consiglio dei ministri. In re.dta 
mM'cc la misura del governo 
non solo non scioglie due grossi 
nodi politici ma «in-/, ne a /^ra-
va Li poruita: ciuollo de] finan
ziamento del FOÌHIO o quollo i\o\ 
npianaJiienlo del colossale dell 
cit osjxxlahoro 14.700 miliardi) 
accumulato prima del trasìeri-
monto delle conipotitr/o allo 
lloftioni, che soci ;XJI le duo rac
co complenicnUiri di uno stesso 
problema di politica Iman/aami. 

FINANZIAMENTO DEL FON
DO — Da doro il noverilo pren
de i soldi por saldare allo ite 
moni la prima rata del Fondo7 
No la Sanità ne «li altri mini
steri chiamati in causa hanno 
sciolto l']tV.erron.ilJ\o posto la 
settimana scorsa dall'* Unità »: 
se cioè, perdurando la stretta 
I luan/ iana. il governo non ab
bia per caso recuperato i tre
cento o passa miliardi sottraen
doli allo speciale conto in cui 
da sei mesi viene versata la 
stipe rcontn bigione dell'1.63'<> 
.sin redditi hssi dei lavoratori 
istituita jx-r ammor t i /za re in 
un decennio i « certificali di 
eredito » con cui il governo ha 
deciso di somaro almeno una 
ixirte (1.700 miliardi) de! defi
cit ospedaliero. La somma ra-
strellaU» in sei mesi con la mio-
\ a aliquota corrispondo grosso 
modo alia rata del Fondo d'im
minente pagamento allo Hemo-
ni. Ma se è così, e'Kiie si p ro \ -
voderà ad .irnmorti/./aro i cer-
tillcati7 

RISANAMENTO DEL DEFI
CIT — Ma il l'atto ò che anco
ra o.uw i\v\ debiti accumulati 
dagli ospedali alla l'ine dell'an
no scorso il governo non ha 
provveduto a saldare (sui pure 
por la tortuosissima via dei 
«.certificati» at t raverso cui in 
realta noti sì mette in circolo 
dana ro contante! neppure una 
'ira, con il '.'istillato elio la si-
tunzione degli ospedali si ag
grava di ora in ora perchè !-'i 
sopportazione dei creditori ha 
urinai superato ogni limite e 
questi possono rivalersi sulla 
nuova gestione. 

Ix.1 inadempienze del governo 
e i risclii che ne derivano per 
le Regioni sono stati appena ri
baditi dal presi do nte della giun
ta regionale dell'Kmilia-Rorna-
grm, compagno Guido Fant i , in 
una lotterà inviata al ministro 
per le Regioni Mori ino in CUJ si 
inette anche l 'accento sulle ne
cessità della rapida emanazio
ne del decreto relativo al con
tingento di personale dogli enti 
mutualistici che dev'essere co
mandato, in prospet t ic i del tra
sferimento, alle Regioni por da
re modo a queste di costituire 
i propri uffici e di ass icurare 
!a massima collaborazione de
gli enti mutualistici — por i due 
anni che ancora dovranno pas
sare prima de! loro definitivo 
scioglimento — alla program-
m.izione regionale m materia 
sanitar ia . 

MEDICI MUTUALISTI - - Un
ivo questo stesso mese, intanto, 
potrebbero comincifire alla Sa
nità i lavori di una commissio
ne mista (ministeri-medici-sin
dacali) per la definizione delle 
caratteristicho di una conven
ziono unica valida por tutte lo 
mutuo e tutti e 40miìa i modici 
muUKilisti. Si t rat ta di un adem
pimento che secondo talune cor
porazioni mediche è l'oso no 
cessarlo dal blocco delle con-
\enziotii esistenti smo all 'entra 
ta in vigore della riforma .sani
ta r ia : m a che secondo Regioni, 
sindacati e organizzazioni de
mocratiche, è reso neLessario 
anche e sopra Hutto ]vv nuz.o-
na li zzare un settore in c i , si 
\>?r ficano disfunzioni gra\ i e 
non meno gru, i speroquaziom. 

Qui nllor.i si veril'ichorrinno 
ÓA ,111 lato la volontà politica 
del governo di C\.ÌVV c v r e n ' i 
contenuti .ilio p.'(:/.u:n ri: pi\n 
i"p:o 'mila riforma, e da'i'ul'.ro 
!o reali moti\azioni dolio a'tuali 
agitazioni fomonUite in campo 
modico mutualistico. Se d a v w r o 
l 'accordo si muo\ ora * rolla 
prospettiva della riforma », co 
me si assicura a! nrnis tero d"! 
L;t\oro. allora si andrà non solo 
ad un'unica no rma lua (stesso 
formulano, stossa l'orma di pa 
gamento, eco ). ma ali 'alfernia-
ziocio pratica di al nini l>on più 
itnix-gn.it ivi principi: l'incuci) 
patibili'.;'! del la\ oro ni,i:n.ili .(i-
co con altro rapporto di l,r, oro 
(compreso un a ' t ro rapporto 
convenziona le i e con tui ilsia-a 
lorm.i d, coinlerossen/a. la <K 
tei'muiaz.otie d. un numero mas-
sano ri. assistiti; l'obbligo del 
la ri'srU'nza nel compriti sono 
dell'Unita sanitaria !oc t'c. 

Nella Casa del popolo 

CONGRESSO APERTO 
DEI COMUNISTI 

DELL'ANIC-RAVENNA 
La vertenza unitaria opera! contadini per un nuovo 
rapporto tra industria chimica ed agricoltura - Il co
mitato antifascista costituito all'interno della fab
brica - Il rapporto con le allre forze politiche e sociali 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 21 

I comun i s t i dcl l 'ANIC ci: 
R a v e n n a .si sono r iun i t i a 
cong re s so l ' a l t ra .sera nei .sa
lone del la Ca.sa del Popolo 
c o s t r u i t a con i soldi .sotto-
.scritti da : l avora tor i del por
to e 'Ielle f abbr i che dulia 
zona , in p r i m o luoxo del 
« r a n d e complesso ch imico d. 
S t a t o tc i rca 4 mi la a d d e t t i ; 
t r e produzioni f o n d a m e n t a l i : 
concimi . Komma s in t e t i ca , ce
m e n t o i « I l conures-so d i u n a 
cel lu la di f abb r i ca — hn de t . 
t o il he^ re t a r lo del la cellu
la G i a n c a r l o Ber t acc in l nel
la re laz ione i n t r o d u t t i v a al di
b a t t i t o (concluso d a P ie ro 
D 'At to re dell 'ufficio di se-
u r e l e n a del c o m i t a t o regio
n a l e e m i l i a n o de l P C l i — non 
p u ò l imi t a r s i a d i b a t t e r e so
lo 1 p rob lemi che r igua rda 
no la cond iz ione del lavora
tor i nella i a b b i l c a . 11 Congres
so ha 11 dovere di a f f r o n t a r e , 
p a r t e n d o dalla, f abb r i ca l u t t i 
i p rob lemi naz iona l i e inter
naz iona l i che q u e s t a condi
zione con t r ibu i scono a de
t e r m i n a r e *>. 

II d i b a t t i t o h a co r r i spos to 
al lo scopo d i c h i a r a t o al l 'apcr-
t u r a dei lavor i : d a r e un con
t r i b u t o specifico al compres
so naz iona le del p a r t i t o a t t r a 
verso u n a r if lessione e u n a 
d i scuss ione « a p e r t a ». con la 
pa r t ec ipaz ione di t u t t i 1 la
vo ra to r i e le a l t r e forze 
po l i t i che d e m o c r a t i c h e . 

E' q u a n t o de l res to si v a 
f a c e n d o con p a r t i c o l a r e im
pegno e cos tanza p r o p r i o al-
l 'ANIC. con mol t i e i m p o r t a n 
t i f ru t t i posi t iv i , come si e 
vis to a n c h e al congresso del
l ' a l t r a s e r a con la p r e s e n z a 
di l avora to r i d ì a l t r a p a r t e 
po l i t i ca e nel d i scorso de l rap
p r e s e n t a n t e d e l P S I In fabbr i 
c a : « . . . l ' I ncon t ro t r a le mas
se social is te , c o m u n i s t e , cat
to l iche e necessa r io e pos
s ibi le : p e r ques to si deve 
a p p r o f o n d i r e il d i b a t t i t o 
s c h i e t t o e leale nel movimen
to opera lo . . . ». 

Lunga trattativa 
I lavori del cong re s so n o n 

sono s t a t i l u n g h i n 6 pro
lissi. E p p u r e In u n o spazio di 
t e m p o breve — con q u e l l a ca
p a c i t à di s in t e s i po l i t i ca e d i 
essenz ia l i t à , t ip ica de l l a clas
se opera ia evo lu ta e co l t a — 
si sono a f f ron t a t i ì p rob lemi 
I n t e m a z i o n a l i e naz iona l i p iù 
di r i l ievo de l m o m e n t o . 

Al l ' In te rno del p a n o r a m a 
del le ques t i on i r i t a r d a n t i 
l ' I ta l ia , si p o n e quel la de l la 
a z i enda a p a r t e c i p a t i n e s ta
t a l e . de l l 'ANIC. de l l a l u n s a e 
difficile t r a t t a t i v a che d a die
ci mesi si s t a p o r t a n d o avan
ti in fabbr ica per l ' a p p l i c a l o -
n e d e l l ' I m p o r t a n t e acco rdo d i 
g r u p p o concluso n a z l o n a l m e n . 
t e . E a l c e n t r o d i t u t t o que
s to , la lo t t a che fa card i 
n e su l la ve r t enza u n i t a r i a 
ope ra i - con t ad in i pe r u n n u o 
vo r a p p o r t o agr ico l tu ra - Indu
s t r i a c h i m i c a . Ver tenza , in 
p a r t i c o l a r e sul t e m a del ia ven
d i t a e d i s t r i b u z i o n e del con
cimi, che e s t a t a c o s t r u i t a 
con l ungh i mesi di paz i en t e 
lavoro e che h a a v u t o un 

g. f. p. 

Arrestati 

5 dirigenti 

di società 

saccarifere 
I BOI.OC.NA, 21. 
j Su m a n d a t o dW p r e t o r e d i 
! Padova , il nucleo i nves t i t a t i -
| vo del curabi l i ,er i di Bologna, 
1 al c o m a n d o del c a p i t a n o Mo-
I n a r o , h a n n o t r a t t o in a r r e s t o 

c i n q u e a l t : d i r igen t i d. soc.e-
U'i s a c c a n l c r e . .iccu.-ati di a-

j vere messo m vendi ta ^ueelie-
ro a l i m e n t a r e ad un prezzo su
pe r io re a quel lo l l s sa to ci.il 
CIP. .Si t r a t t a di F rancesco 
Grasso . AK unni , a m m i n i s t r a t o 
re deleKato del la Romana Zuc
cher i di Bo logna : Lorenzo Pas-
sa lacqua , iilì ann i , s o s t i t u t o 
a m m . l u s t r a t o r e della R o m a n a 
Zuccher i di Bologna; Amedeo 

, Boschini , SII a n n i , d i r e t t o r e 
I a m m i n i s t r a t i v o della Socie tà 
! Auricola I n d u s t r i a l e E m i l i a n a ; 

D.smo Azioni , 55 ann i , capo 
I ulf .ciò a m m i n i s t r a t i v o del .a 

Agricola I n d u s t r i a l e Kini i iana . 
a r r e s t a t o a San P ie t ro m Ca
sale ; MiilMW M.trn.un (Il -ifi 
a n n i , capo ufficio vend i te della 

I .Società l 'ondi . ina I n d u s t r i a l e 
j Romagno la di For l impopol i . Il 
! Grasso e cons ig l ie re a rnmm.-

s t r a l ivo di t u t t ^ le soc ie tà 
menz iona te . Alle l!),:ii) ili ocia 

, 1 c inque sono s ta t i t r a d o t t i a 
, Padova. 

suo p r . t n o p u n t o d i sbocco 
nel la eccezionale mani fes ta 
zione del 21 n o v e m b r e scor
so. Se imi la t r a operai e c o n t a 
clini di t u t t e le ca t egor i e e 
di t u t t e le organizzazioni 
s indaca l i e professionali hd'.i-
no s t i l a t o in cor teo nei via
li in te rn i del complesso 
ANIC r u n e n d o s ! poi m as 
sembica ne l l a ^ r .u ide sa la 
della m e n s a az iendale . 

Ha p reso cosi il via u n a lot
t a che , m e n t r e ch i ede il li-
s p e t t o de l . ' accordo che s ta 
bilisce la l ine de l monopo l io 
esclusivo del la d i s t r i buz ione 
dei fe r t i l i zzant i concesso da l 
la a z i enda di s t a t o a l l a Fé-
derconsorz l . t r a d u c e in pri
mi a t t i concre t i la sce l ta po
li t ica di un ' az ione del la clas
se ope ra l a che inves ta ì gran
di p roblemi dello sv i luppo 
del la i n t e r a soc ie tà i t a l i ana 
E collega s t r e t t a m e n t e 1 pro
blemi del la condiz ione d e : la 
vora tor i nella f abbr ica a 
quella nella vita e s t e r n a , sia 
p e r q u a n t o p i ù immed ia t a 
m e n t e p ropone loro la real tà 
di ogni g io rno icasa . prezzi, 
servizi social i e cosi v u o . 
che ne l la p rospe t t i va di un 
compless ivo a s se t to d:vcr.,:j 
d i ques ta socie tà m cui o;t-
g; v iv iamo. 

Le alleanze 
Al d.scorso del la a t rnco l lu 

r a si accompaKna co.-a — ;n 
t e r m i n i d i p r o p o s t a e Insie 
m e di az ione c o n c r e t a -
quel lo de l la p r o d u z i o n e del
la s o m m a s in te t i ca e del ce 
m e n t o icolle .- 'amento con la 
piecola-medla i ndus t r i a e lo 
a r t i g i a n a t o , t o r n i t u r a dei m a 
t e r i a l l con prezzi e modi c h e 
ne favor i scano lo sv i luppo in 
un q u a d r o di pror t rammuz 'o-
ne d e m o c r a t i c a t. E anco ra 
funzione d iversa de l l ' az ienda 
d i s t a t o su l m e r c a t o in te rna
zionale , m e t t e n d o l ' accento 
su l la « r a n d e q u e s t i o n e dei 
paesi del terzo m o n d o . 

Mol to si e d i scusso di tu t 
to ques to nel congresso, r, 
<onduccndo s e m p r e il discor
so a: modi de l la lo t ta e q u m 
di ni r a p p o r t o t r a le d iverse 
forze p o l i t i c h e e sociali . K 
miche a ques to p ropos i to — 
sul f i lone del le esper ienze fa', 
le — viene da l c o m u n i s t i 
de l l 'ANIC u n a ind icaz ione e 
u n a confe rma del la giustez
za del le sce l te c o m p i u t e . In 
n n n z i t u t t o la I m p o r t a n z a e 
I f ru t t i di u n a p re senza a t t i 
va del P C I nel la fabbr ica , 
p r e s e n z a a u t o n o m a , organiz
z a t a , qua l l t i c a t a . La presenza 
del p a r l i t i in fabbr ica , p re sen 
za a u t o n o m a , organizza ta , 
qua l i f i ca ta . La p resenza dei 
p a r t i t i :n f abb r i ca — h a n n o 
d e t t o : c o m p a g n i — Inte 
r e s sa p r o f o n d a m e n t e t u t t i : 
l avo ra to r i . U n a dimostra. ' . :" 
ne tang ib i le si ebbe q u a n d o 
c i rca un a n n o fa il c o m p a g n i ' 
Be r l ingue r t e n n e qti"lla g r a n 
d e a s : / 'mb lea nel la measa de . 
l 'ANIC. Ma poi 11 fa t to c h e il 
P C I a b b ' a s v . i u p p a t o la sua 
Iniz ia t iva h a p o r t a l o a n c h e 
gli a l t r i pa r t i t i a I m p e g n a r s . 
con 1 p ropr i g r u p p i d: fab
br ica . Discuss ione e rappor 
ti si s o n o fat t i piti c o s t a n t i : 
si e cos t i tu i to :1 C o m i t a t o 
a n t i l n s c i s t a del l 'ANIC di cui 
f a n n o p a r t e PCI , P S I , DC. 
P R I e P S U I . 

Q u e s t a d u n q u e la s t radi ' 
d a b a l l e r ò , la s t r a d a d i una 
cliu.se o p e r a i a « p ro tagon is ta 
pol i t ico », che r iesce a d apr.-
r e nuovi spazi d i lo t t a non 
solo a se s tessa , m a al suo : 
necessar i e poss.b'.h allea',., 
i c o n t a d i n i , e a l l ' i n t e r n o lar 
gh i s s imo arco dei piccoli e 
m e d i ceti p rodu t t iv i , ai t een : 
ci. azlt i n t e l l e t t ua l i . Ma 1. 
e spe r i enza del l 'ANIC e dei 
c o m u n i s t i r a v e n n a t i più n 
gener ine indica anche , comi 
cos t ru i re un co l l egamento Ir, 
forze social i d ive r se iopera 
con tad in i e a l t r e ca tegor ie i 
cet i p rodu t t i v i i e p roe iv -
i he si ri i lcl ' .e <• condiz iona (1 
r e t t a m e n t e quel lo de ; ia> 
por to t r a le lorze po l i t i che 

La ser ie di accordi pi', 
g r a m m a t i c i c h e nella prov.i 
eia di R a v e n n a , ne tll ulr . i ' 
anni , si sono anda t i eoneiu 
clcndo t r a PCI, P S I , DC. P S D 
e PKI , ne sono una prova i 
una c o n l e r m a Accordi che : 
g u a r d a n o , più divers i p i . . 
blemi e .settori della vi ta di 
le popolaz ion i : da quel lo de 
por to a quell i del la san i tà 
u r b a n i s t i c a , scuoia e cosi 
\ i a . La ques t i one a l lora , ci
me h. i rmo de' . to in molt i ni 
coivtresso, e d: impegnar . , , 
d i più. t u t t i i c o m u n i s t i , la 
re si c h e li p c .o ch'Ha ei.r. 
se opera ia ...a s e m p r e pili o 
per.tn'.e. nella r ea . t a e eoi. 
l a t t i prce:-.:. L 'ANIC non cle\e 
essere so.o ,i lu:.i l . iobr i ' . i ,n 
cui si di.-.iutc mol to -', ma una 
labbr ica che deve sopra* tut
to gua rda r s i da un pe r . ru 
io. lineilo ih c.-sei'c M e.-c : ,i 
nea a l ' u u - . r u : . 

Lina Anghel 

Lettere 
air Unita: 

Perchè proprio 
Agnelli airAcca-
demia *Vi "Modena? 
Cara Vnl::i. 

tra poco (l'.drn sotto le er
mi ;xv ;' set i i r ò d: :>*va. A 
mero rht.' t:ov ititcrvetwa av;'. 
che n*.!acotti i,!l\i'ti ":n 7;: ":. 
to (Lfn-t: • <-:};;rc //•'!•'.bile, d : 
t; ; tempi < !'•* < n r ;o ' : o ; , i" 
Jc'.tuerù il torso per ali'e 11 
ufficiali di cor.-.plcm<'i:*o. ,Vcv 
IOQIIO intatti essere di pe.o 
alfa mia tomioìia, date le QUI-
me condizioni ccouor;;< he :'i 
cut viviamo ri ca^a vostra, 
considerato ct:e :e v va a ta
re 7' vinitnrr da soldato sem
plice occorre se ni pi e farsi 
mandare danari da casa. Ino'-
tre, ritengo quella de! corso 
per allì(.t:t uUicwìx ina r>pe-
ricvza twterrsvavte '* non ve
do perchè dovrei rifitriviarn 
Ma adesso vengo al motivo di 
questa lettera, che posso for 
miliare con una semplice ti"-
manda: e vero, come mi ( ra
pitalo di leqqere su un setti
manale, che il presidente del
la FIAT £ andato a fare vnn 
conierenza all'Accademia mili
tare? E se e vero, perchè è 
stato scelto un simile «oruto-
re »? 

LETTERA FIRMATA 

La st-fssa dorr.tmdii è s'.:iin 
r ivol ta dai d o r m a t i comuni*"ÌI 
Nnhoum, Tnvit, Angelini, Te
si e D 'Auna al min is t ro della 
Difesa. 1 n o s t n compagni han
no infatti p resen ta to un'inter
rogazione « per conoscere — 
pur ritenendo vt\h e necussù-
rie le conferenze presso le 
Accademie da parte dì oratori 
ed " esperti " esterni all'am
biente militare e docente — 
con quali criteri avvengono le 
designazioni. Per esempio, non 
si vede perche all'Aovademìa 
di Modena, come dirigente del
la Conftndwtria, abbia parla
to agli allievi l'avvocato Gian
ni Agnelli e non sta stato vi
ntalo un dirigente nasinra> 
della Federazione sindacale » 

I /ex vice questore 
implicato 
nelle « trame nere » 
Caro direttore, 

ho letto sulla prima pagina 
dell Unita del Ili ocnnaio la 
notizia secondo la quale è sia
to emesso un «avviso di rea
to» net vontrontt dell'ex vice 
questore di Brescia Mario Pu
rificato, tn rapporto all'inchie
sta sulle u trame vere». Vor
rei dire due parole su questo 
signore, che quando era botto-
tenente di PS presso la com
pagnia del Reparto mobile di 
Reggio Emilia nell'anno 1952 
si dichiarava apertamente fa
scista, lo diceva « c o n fierez
za» alle guardie di polizia e 
maltrattala m ogni occaswne 
quei malcapitati che non la 
pensavnno come lui. 

In quel periodo prestavo 
servizio alle dipendenze del 
Purificato tn quanto ero stato 
trasferito cola perchè — co-
vie diceva la comunicazione 
riservata — «elemento da vi
gilare sia in servizio che nel
la vita avite u: ero stato così 
giudicato perchè proveniente 
'dalla Resistenza. La cosa cu
riosa è che all'inizio del pe-
riodo in cui fui alle dipenden
ze del Purificato, costui mi 
trattava benissimo perchè non 
sapeva ancora che ero stato 
partigiano; mi riservava uv 
particolare trattamento sia nei 
posti di servizio, sta nelle con
cessioni det permessi d'uscita: 
era stato tratto in inganno, se 
così si può dire, dalla mia o-
ngìne tedesca (egli presume
va che tutti t tedeschi fosse
ro automaticamente fasar.tij 
Quando poi seppe la verità, t 
« favori it cessarono immedia
tamente e non lasciava pas
sare occasione per sottopor 
mi ad angherie. 

Mi ricordo molto bene i di
scorsi dell'atlora sottotenente, 
che non mancava jnai di in
neggiare al fascismo, con vi
viti alle guardie perchè salu
tassero « alla romana ». C'era
no diversi ufficiali che la pen
savano da conservatori, ma il 
Parificato sì distingueva tra 
tutti per le sue idee di estre
ma destra. Per cui ora mi me-
rovinilo che dichiari «di non 
essersi mai occupato di poli
tica» Insomma, almeno ab 
bia il coraggio di dire la ve 
rìtà. 

GIOVANNI CAMPER 
appun ta to di P S m rist-rvn 

'Pesch ie ra • Verona> 

Se si può vendere 
a buon prezzo 
il « pesce azzurro » 
Cani Unità. 

ho letto attentamente lune
dì (> gennaio l'articolo sul •*. pe
sce azzurro » (cioè le alici e 
le sardine, ad alto livcJ!o pro
teico) e sulla campagna di 
orientamento dei consumi ali
mentari che sarà promossa dal 
ministero dell'Agricoltura. Pre
messo che dai democristiani 
e dai repu b t>! tea ni non m t 
aspettavo niente dì buono, de
vo dire che se personalmen
te non sol ir irò per hi ridu
zione qiianiitatn a della car
ne, sarò colpita però ne! poi-
t a tool ;<.): Giustamente l'autore 
dell'articolo parla d: ra::rn : 
mento censuario. 

Devi sapere che ,0 e mm 
manto, cr fctroi 10 e. vniumo 
con la sola sua pc\sionc, quvi 
di puoi capire come siamo 
siali duramci'e colpiti dalla 
inflazione e dalla persecuzio
ne fiscale. Mi fa una rabbui 
vedere 1 qros.si papaveri vii 
nisterml: ih n ere >n un me-
sf quello che noi percepiamo 
ri due anni, die non te lo 
imi/inumi nemmeno. F quella 
incela hronrea di la Ma'm cìie 
sta zitto , 

Per tornare alla questione 
del ; I'V e: voriei l'iato ilic si 
nustisw, mimar: (.'traverso le 
1 oopcia'ive. a orrymrznre la 
' em'rJa a h-ion ;ve--t\ de' •< pv-

A rilento le pro
mozioni del perdo
nale **ri!>:dEerno 
Cr.io ('..rettele. 

li se; < rr-'ancntr1 cì:e c\'ri-
do :i '•!.".) (.1 «lare» gli ci
ti hutr >c/ <i f ;, Ir a m m: •; • s ! a-
,.in\: arl'iì Stato w»*; ru.'a-

( ii' ^olHlf.t': — a te-:, 1- ( un-
s'ali di umm •:'.';lr,r,'>•;,- t] ri
petizione 1 rjwli s'ornarono 

Irc.s ero 
inversi vii!,ardi dalle vstre ta
sche Da alluni le rose vr.'O 
( ambiate I. amministrazione 
de! Tesnm, -per riempio, non 
riunisce il Mio m'isrum ('al 
dicembre ;<T 

In ette1!: s; truilu u: un 
mistero il; semplice spicon::t>-
•.e. Il (onsiclio di ammini-
strazione de! Tesoro deve de-
i idere non put la promozio
ne d: alt: burocrati, ma quel
la del pc sonale subalterno 
che da tempo ha maturato il 
diritto Con la diKcrcn.za che 
mentre per la « camera di
rettiva » l'i deinrre-.za delle 
promozioni :a dalla data di 
(i vidimazione dell'anzianità », 
per il pei sonale subalterno 
va dal primo a.orno del me
se successivo ri cui si tiene 
il consiglio di ammimstrazio-
ne (che per legar dei e riu
nirsi due volte all'anno: am
ano e dicembre). Insomma, 
P^r t malcapitati vale il mot-
io- «cenni: e niszzict: ». 

L r m X K A FIRMATA 
da alcuni M ^ r c t a n della 
'•>.-(>,•!<ino d''i Tesoro di 

Cusenra 

Ancora sui ritardi 
nelle liquidazioni 
delle pensioni 
Egregio direi (ore, 

.sono un rx funzionario del
l'Intendenza di finanza in 
pens.one dal qiugno 1973. Per 
t primi set mesi sono stato 
lasciato assolutamente senza 
pensione, senza buonuscita, 
cos'i d'essere costretto n ri
correre ad vn prestito ban
cario Glume poi la pensiona 
«a titolo provvisorio», a tut-
t'ogai provvisorio, nonché la 
llg'uidnzionr irdenntta buonu
scite per : soli «anni utili». 
Dopo aver restituito alla han-
'•a il prestito (con r< latini in
teressi' ) ora sono tu attesa 
del residuo: pensione defini
tiva, anni d: riscatto fruoli 
transitori, studi universitari, 
campagna guerra), ma si ta
ce. Ho scritto al Presidente 
della Repubblica, al ministe
ro delle Finanze, all'FSPAS: 
'inora invano. 

n*v. RICCARDO R E P E T T I 
(Milano) 

.* ';/ :or direttore, 
sono un CT maresciallo del-

l'Aeronriut.cr militare e, a ir-
ly.nlo dell agqravamcnfo delle 
infermità contratte riconosciu
te per cause di servizio, fui 
posto in quiescenza, per ri
forma, m data '23 luglio IP??, 
Sono trascorsi ormai due an
ni e sa mesi e a futi'oguì 
non ho ancora ottenuto ta 
pensione ordinaria definitiva, 
la pensione prtvileaiata ordi
naria per la durata di anni 
quattro e l'equo indennizzo. 
Attualmente vn mene corri
sposta una pensione provvi
soria. Il fatto che in 30 mesi 
non renna interamente corri-
snosfa una pensioni' fa pen
sare che oltre unii ostacoli 
di una burocraz:a simile a 
un grande labirinto, rsista la 
volontà di non <ar funziona
re le cose. Non sarebbero al
trimenti spic'ialnli : ritardi 
tanto notevoli — con 1 rela
tivi disagi economici — evi 
l'Amministrazione sottopone 1 
suoi c.r dipendenti di cote-
corni gerarchica d: basso gra-

ALBERTO MONTANARI 
«Roma 1 

t*.* :'..':ssimo direttore, 
sono andato :u pensione il 

primo aprile 1974 con 1 be-
'-.etici previsti dalla leene 33H. 
La Divisione pensioni delle fi
nanze, con noia n 2WX1/2 
de! 14 novembre ItK-l ha tra
smesso la relutna pratica al
l'11X PAS per la liquidazione 
della Imonuscita che mi con:-
net e. Sono trascorri due me
si e tutto tace L'art lì del 
DPR "X dicembre JW). v. 
17M. che e una levar dello 
Stato, ha stab.lito al tei so 
capoverso che l'Amministra-
rione statale coni petente de-
le inviare all'UXPAS alt aiti 
e 1 documenti TC( essa ri en-
Irò l't giorni da-la data di 
cesxr.ione del s<-r: :•.!'> de'l'er 
d,pendente men'rr l'ESl'AS 
ne' più brei e tempo )>oss;-
bile, ti f comunque non oltre 
tre"la Q.onn •>> dalla d(.!a (ti 
iKezrtur della uorumcinzin-
:;>', deie co^risiìondei e l'in-
('cnn't't di buonuscita 11 pre
tore di Genova, dott. Coian-
-i Tìi, ssi>. lo lia confermalo 
)-e!la .se>.lenza emessa ;1 a ot
tobre J'i.-l, quinta Sezione la-
1 xmt, condannando 1 r\TAS 
a corrispondere ad un cancel
liere capo terede*i l'interesse 
\lel ,", jicr cc-ln oltre la buo
nuscita, più lei minale per-
(en'ualc det tasso di svanita* 
Lione delta moneta sulla som
ala dovuta per '.••.(leni,'la di 

:>u<> 'a 
h 

tlt'-o 
do
ler-
del-

ndicare: nu 

S<- :! intrid
ine a; irrsqte 
;•::•:; stabilii: d 
j» stato •! peri".cnto fìv: ca
none TV, ae'la tassa di cir-
cnU:zio-.c e delle impo.-te al-
l esa4torc ha ciche 1! dmtto 
dì Ci.edere gli interessi sul
le somme 1 iscosse. tenendo 
presente che egli. pcne.nd(> ol
tre 1 termini prei isti dalle , 
b-iai, c soQ'ictto al parlamen
to delle perizia o rìePc in-
f.Y"/:.',; di moni 11 ministro 
del I.a-<a-n ha ?' dovere di 
,"'>••-: c-.ire 71"- ' ' . ' e cessare 
rnu-'to scandal" eh'- lede ed 
.on-'-c l' srrrnycn.'n d.r if*0 
de! e.!' i(l."c> cn'!ncr ' > in :>cn-
s o\ • d ' . ' ' t r " " ha 

ri 1 

c. LArrr RIZZINOLI.! 
(H' . ' r^imoi 
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Spettacolo di Per un vasto piano di coproduzioni Incontro all 'Università 

solidarietào|L'URSS apre le porte ad 
^ " 1 - 1 ' attrici di fama mondiale 

Mostre a Roma 

lavoratori del 

Grand Hotel 

occupato 
t I''IRKN/JS. HI 
£ Una Err\nclo m.\n.Instatone 

di .solicLu'icta con t centodie
ci e', dipendami del Grand Ho-
* te'., che d.i oltr^ un me^e oc-
! cullano r.i!b<'iyo fiorentino In 
j ditfs.» del po^to dt lavoro, 
Ssi .svol«-Ta K.ovi'dl al'e oro 
'. 10 Nella -sala d<%'. Pala^/.o 
» dei Coiffres-,1 ,--.u\i prtvettato. 
I all.i preseru.i del regista che 
£ illustrerà la bua opera, il 

film / camparmi d; Mano 
t Monlce'i'i; òei;u.ra uno spot-
i tacolo con la partecipato
li ne dì Edmonda Aldini, Dm-
5 Ilo Del Prete, Ga-stone Mo-

schln, Adolto Celi, Franta 
Tamantini e Ueo To^naz/.l, 
che concluderà la serata 

La manifesta/ one, che vuo
le essere espressione del pie
no apposolo della cittadlnan-
7a fiorentina e delle forze 

'politiche sindacali e cultu-
/ral l at lavoratori impegnati 
Mn una dura lotta, e OVK I 
ruzzata dal sindacati di ca-

- teporia del commercio della 
' CGIL, della CISL e dell i 

UIL, dall'ARCI. dalle ACLI e 
; dall'ENDAS 

Elizabeth Taylor, Jane Fonda, Ava Gardner, Claudia Cardinale interpre
teranno accanto ad illustri colleghi sovietici alcuni film che si preannun
ciano di notevole interesse • i progetti immediati e i programmi futuri 

« Amarcord » 

tra i premiati 

con i Globi d'oro 

a Hollywood 
HOLLYWOOD, 21. 

I «Globi doro» per t mi
glior, film stranieri, assegna-
t' alla htaraiM estera accre
ditata nez'u Stati Uniti sono 
andtui per 11 1974 ad Amar
cord di Federico Felllnl, La-
combe Lucien di Louis Malie, 
Le avventure dì Rabbi Jacob 
di Gerard Oury e Sussurri e 
grida di Inumar BerKmnn. 

II « Globo d'oro » per 11 mi
glior film americano e andato 
e Chmatown di Roman Poinn-

jskl, quello per la miglior at
trice americana a Faye Du-
naway. per 11 miglior attore 
e Jack Nlcholson e per 11 mi
glior attore non protagonista 
ci John Huston. Per la miglio-
re sceneggiatili'» e stato pre
miato Robert Towne, autore 

- d«l copione di Clunatown. 

con migliaia di studenti 

Eduardo a Bari 
parla della sua 
scuola di teatro 

Non insegnamento accademico e astratto, ma la
voro collettivo di studio, ricerca e creazione • Per 
un rapporto nuovo e giusto tra scena e popolo 

La scomparsa 

del direttore 

d'orchestra 

Franz André 
BRUXELLES. 21 

Il direttore d'orchestra bol
sa Frani André, £ morto al
l'età di 81 anni. 

Agli inizi della sua carrie
ra, nel 1923, André fu a capo 
dell'Orchestra della radio bel
ga — diventata poi Grande or
chestra della radiotelevisione 
belga — dove restò lino al 
1937. Fu In .-.eguito direttore 
Rtabile della Concertgebow di 
Amsterdam, della London 
Svmphonv Orchestra e del
l'Orchestra na/iona'e di Pa-
ri!i. Egli era molto noto In 
tutto il mondo, ma partico
larmente in Europa. 

Come comiJosttore, André 
«crlsse la musica per la ver
sione radiofonica di alcune 
tragedie e commed'e. tra le 
duali 11 Giulio Cesare di Sha
kespeare e La pace di Aristo
fane. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21. 

Le attrici ElUobeth Taylor, 
Jane Fonda. Ava Gardner, 
Claudia Cardinale e le balle
rine Mala Pllsoetskala, Nadia 
Favlova e Natalia Bcssmert-
nova saranno le interpreti di 
due l.lm che l'Unione Sovie
tica girerà quest'anno in co
produzione con gii america
ni e con l'Italiana Vidcs cine-
malogra/tea. Ce ne dà con
ferma il presidente della « So-
vmrilm» Otar Tenetevi!!, nel 
corso di un'Intervista conces
sa a! nostro giornale per il-
lusttare ! compiti e gli obict
tivi dell'ente sovietico che si 
occupa delle coproduzioni con 
l'osterò e di tutte le presta-
z.onl ehe le società cinemato
grafiche straniere richiedono 
all'URSS. La «Sovlnfllm» 
— precisa Tenelsvlll — è at
tualmente Impegnata In un 
vasto lavoro di sviluppo e di 
promozione di nuove Inizia
tive nel campo delle coprodu
zioni, che riguardano gli ol
tre quaranta studi cinemato
grafici esistenti sul territo
rio sovietico. Gli Interessi, 
naturalmente, sono di vario 
tipo e vanno dalla richiesta 
pura e semplice di coprodu
zione aU'organlzznzIonc di 
spedizioni In determinate zone 
de! pae.-.c al fine di effet
tuare riprese particolari di 
scene o di avvenimenti. In 
tal senso la « Sovlnfllm » 
svolge una attività estrema
mente eterogenea che vede 
impegnati, nello stesso tempo, 
fjcn.cl, registi, attori, sceneg
giatori ed esperti del mondo 
de! cinema. E se n ciò si ag
giunge il fatto che attualmen
te a Mosca gli stftbl'.lmentl 
della Mosfilm sono in fase 
di ampliamento e che a Yal
ta, in Crimea, si sta realiz
zando un nuovo complesso 
destinato alla produz.one di 
l.ìm (con annessi tutti 1 ser
vi.-.!) che comprende, tra l'al
tro, Intere zone riservate lun
go la costa del mar Nero, 
ben si comprende 11 tipo di 
attività della «Sovlnfllm». 

Del resto già ne! 1974 lo 
coproduzioni sono state nu
merose. Tra queste vanno se
gnalate: Mosca, amore mio 

le prime 
Cinema 

Una strana 
coppia di sbirri 
Flipper e Chico (Preebtc e 

B*Mn nell'originale) sono dur 
po.L/.'otti americani, amici 
per la pelle. Il primo e uno 
yankee puro baiv-juc, pedan
te n"l modi e nell'eloqu.o, 
ben vestito, con una dolo*' 
r.\'4d//'\ che lo aipett.i nel 
rari momenti di riposo; 11 se
condo u dt origine messica
na, ma avpira a intesi ;u\sl del 
tutto nella ..ocieta .statun.t^n-
se: inelegante quanto l'ftltro 
è a^h.ndato, Iva di'.ersi bam
bina e una moglie che lor.se 
lo tradit.ee e Cor.ie no 

Ma la vita privata non oc
cupa troppo apa/.lo nelle in
tense giornate di Flipper e 
Chico. Con un Lv-oro lu;v^o 
e paziente, e.sbl hanno trova
lo 11 modo di « incastrare » 
ti capo di un'orwan ZM.'wne 
criminale, prima che posa
no otUmere un r»'„'cUro man
dato di catturi, pa.^-ta tut-
tu\ ui cr uuche 'orno, e m 
Unto .-vira ncu-..-. i: .o ptot**; 

* i~k-

t/ut 
.saa 

o in u i . .uio. 
a tU-c^a (.la <\\\. 

el.m.n.UiOnt' 

i . U j l 

ia uno .a 

_ 

u 
II 
C 

Compiendo p.i.'-'Uie prò 
c?c,.ze L alcun. < : "01 ; i due 
adenti ,:. UU^MO a iri pa . , > 
da', suu'e so i-onm.i'to. tu i 
T£ ..IMI.io [rodai. a.Tu.t'mo 
momento, e eli.cu a. busche

ra finche una pericolosa pal
lottola, Ma guarirà in tempo 
ic da temere) per una nuova 
serie d! avventure 

Vna strana coppia di sbirri 
combina l'esaltazione del 
« braccio violento della leg
ge ». incarnato nel suol pro
tagonisti, con qualche pun
tata critica verso la pavidità 
e la corruzione del quadri al
ti o medi della polizia e del
la magistratura (t superiori 
d< Flipper e Chico). Ma 11 
film e 11 ,vjo reg'sta, Richard 
TJu-h. del quale ricordiamo 
Uni!possibilità di essere nor
ma e, non sembrano aspirare 
pò, molto a esser presi sul 
ser'o' la vicenda clnemato-
graUoa ha un'andatura volli-
tinnente fraca.^sona e sciite-
v.ata, inseguimenti e caram-
bo'e automobilistiche vi so
no somministrati in abbon
dali;'i. con Indubbia perizia 
tecnica, e il lato comico pre-
vile di continuo, o quasi, su 
ciucilo drammatico dello si
ti;.iz.on, .Mei limiti del caso. 
e apprezzabile comunque 
la re ''azione dell'eccellente 
A-in Ai'K'n 'Chkoi e de) so
ldo . i rne, C'.ian < Flipper», 
n • le'-.. d."i'l In'erpretl eli 
< un'o.ro li i 1 q-i ili li i sp.c 

V il' i.e Ilarp r nella si 
M i li ,'ura della moglie di 
.(>, "tipe.lata 'n un dl.no 
.!'•. da su.", vale, per um-

i i li.levi t it'o la s'-cneg-
-uà d. KcU'it Kautman. 

ag. sa. 

(Giappone), Sotto ti cielo di 
pietra (Norvegia), La strada 
unica e Le nozze (Jugosla
via), Quella matta, matta, 
matta corsa in Russia (Ita-
Ila), Ricorda ti tuo nome e 
V itinerario dell' immortalità 
(Polonia), Sofcolot'o (Cecoslo
vacchia), opere tutte che han
no visto Impegnati, in molti 
casi, registi e attor! sovie
tici Per quest'anno le pro
spettive sono eccezionalmen
te piti vaste. « Il 20 febbraio 

— dice Tenelsvlll — a Lenin
grado si lnìzleranno le ripre
se del primo film In copro
duzione con gli americani: 
L'uccello azzurro, tratto da 
Macterlinck. Regista sarà 
George Cukor. Per gli Inter
preti vi sarà un cast note
vole: Elizabeth Taylor, Jane 
Fonda. Ava Gardner, Wlll 
Geer e altri rappresenteranno 
la parte americana, le balle
rine Mala Plissetskala e Na
dia Pavlova (la nuova stella 
di Perm) e gli attori Jusns 
Adomnltls e Gheorghl Vlzln 
la parte sovietica. Sempre con 
gli americani — prosegue !1 
presidente della Sovm/tlm — 
"gireremo" zinnia Pavlova, un 
film dedicato alla storia della 
grande ballerina russa che 
riuscì a stabilire un collega
mento artistico tra l'Europa 
e l'America. Ad interpretare 
la Pavlova sarà la nostra bra
vissima Natalia Bessmertno-
va, mentre la messa In scena 
sorà del coreografo del Boi-
sclol Jurl Grlgorovlc ». 

Naturalmente vi sono anche 
alcune idee di collaborazione 
che, per 11 momento, sono fis
sate solo come appunti. «Con 
gli americani — continua Te
nelsvlll — avremmo Infatti In
tenzione di lare un film de
dicato alla vita del composi
tore, pianista e direttore d'or
chestra Serghei Rachmanlnov 
e un film sulla storia del 
primi voli compiuti dal piloti 
sovietici ed americani, ne] 
1930, attraverso 11 polo Nord. 
Quest'ultima opera, Il ciclo 
sopra di noi, dovrebbe affron
tare 1 temi della collaborazio
ne e del reciproco aiuto nelle 
tragedie aeronautiche che si 
verificarono In quel tempi », 

Altro settore di particolare 
Importanza riguarda l'Italia. 
« CI stiamo preparando — pro-
seffue 11 presidente delta So
vlnfllm — per girare La ribel
lione dell'italiana, che avrà 
come lntcrp-ete principale 
Claudia Cardinale. Il film — 
su sceneggiatura di Rodolfo 
.Sonego e Evghent Gabrllovlc 
— narrerà la storia di una 
ragazza italiana che nel '17 
si trova coinvolta negli avve
nimenti dell'Ottobre. A questo 
progetto va aggiunto quello 
del Nodo gordiano, un film 
che si richiama a un fatto sto-
rico. E cioè a quella operazio
ne che lo spionaggio tedesco 
chiamo lungo salto e che pre
vedeva l'uccisione del tre 
grandi — Stalin, Churchill, 
Roosevelt — riuniti a Tehe
ran da! 28 novembre al 3 di
cembre 1943. Alla sceneggia
tura stanno già lavorando Ugo 
Pirro e Mikhall Sciatrov, au
tore già noto per alcuni Im
portanti spettacoli teatrali ». 

Presentati 1 progrommi « si
curi » LI presidente della So-
vinìllm ci fa notare che da 
pa; te sovietica si è sempre 
disposti a partecipare alla rea

lizzazione del film su Dostolev-
skl, al quale 11 regista Giu
liano Montaldo pensa da tem
po Qui a Mosca l'Idea ha gin 
suscitato vivo interesse, tanto 
è vero che si parla di Inno-
kentl Smoktunovski (il bravis
simo attore che 11 pubblico 
italiano ha ammirato nell'zlm-
leto di Kozlntscv) come Inter
prete principale. Trattative m 
merito, comunque, sono anco
ra In corso, e Tenelsvlll, su 
questo punto, preterisce atten
dere notizie dall'Italia Ma Ce 
una cosa che 11 presidente del
la SovinlUm vuol lar sapere 
a tutti 1 costi: «Quando In
contrai a Roma Vittorio De 
Sica — ci dice — 11 regista 
mt parlò con entusiasmo di 
una sua Idea: voleva realiz
zare Un cuore semplice, dal 
racconto di Flaubert. Io gli 
offrii la nostra collaborazio
ne. Noi, a Mosca, gli avrem
mo messo a disposizione ogni 
cosa, e De Sica acconsenti. 
Restammo d'accordo di risen
tirci nel 1975... ». 

Altre coproduzioni — prose
gue Tenelsvlll — riguardano 
poi numerosi paesi europei. 
Con la Francia la Mos/ilm gi
rerà infatti Annuska (regia di 
Jacques Demy): con la Fin
landia Lenin in Finlandia, de- ; ,,„„„ T, „,,. •., - „ , , , . , 
dlea,o«..a.stor,adell'lndlpen- | ft H ^ c $ ^ ^ 0 

Dalla nostra redazione 
BARI. 2! 

Eduardo D« Filippo, a Bari 
in questi riorni ove presenta 
il lavoro .scarpottiano Lu vi
raggio de nu pumpirre nupu-
titano, si e Incontrato ieri se
ra all'Università con gì' stu
denti. L'invito era stato rivol
to al grande autore attore e 
regista dal rettore, prolessor 
Ernesto Quaglianello, e gli 
studenti sono accorsi a mi
gliala. 

Eduardo, il quale ha parla
to sul tema «Teatro popola
re e scuoia di teatro », sta 
realizzando 11 sogno di ogni 
grande artista, che è que'lo 
appunto di creare una «scuo
la » — egli l'ha definita « bot
tega di teatro » —. In cui 1 
giovani possano acquisire no
zioni e tecniche della scena. 

Il teatro in Italia viene vi
sto da pochi, viene finanzia
to malissimo e soprattutto 
non viene Insegnato quasi 
mai. Non si tratta, ha detto 
Eduardo, di creare una scuo
la di recitazione, accademica 
e astratta, ma di avviare una 
opera di studio, ricerca e in
segnamento collettivo cui par
tecipino scrittori, attori, re
gisti, tecnici, critici, ccc , poi
ché solo un lavoro concreto 
e specializzato può dare frut
ti come quelli che e tempo 
si colgano, Dunque una scuo
la, con annessa una fonda
zione che raccolga tutto il 
materiale della lunga carrie
ra di Eduardo, sarà aperta a 
Firenze e avrà senz'altro il 
sostegno di iorze politiche de
mocratiche, di enti locali, a 
cominciare dalla Regione, e 
del Teatro regionale toscano, 
per avviare un discorso nuo
vo con le scuole e le univer
sità, le quali l'inora hanno 
mtessuto un rapporto di se-
cond'ordine con 11 teatro' sia 
per lo spazio che 11 teatro 
ha nel programmi scolastici, 
sia per il modo In cu! viene 
insegnato e eloe come lette
ratura: mentre è Importante 
far vedere non solo ciò che 

E7 cominciata 

al Folkstudio 

la Rassegna di 

musica popolare 
Con un recital di Paolo Pie-

trangcll si e aperta Ieri sera 
al Folkstudio la VI Rasse
gna dl_musica popolare Ita-

apparo quando si alza il sipa
rio, ma anche tulio quanto e 
successo prlnirt, nule lo fasi 
del lavoro che preparano uno 
spettacolo, in una parola la 
tecnica del teatro. In un'epo
ca che si proclama sclentilica 
non e poss.bilo \edere, ne so
prattutto laro 11 teatro con 
appiossimazione: un teatro 
privo di tecnica, sostleno 
Eduardo, e de.-tlnato a mo
rire. 

Eduardo ha detto che non 
basta Imparare ad essere at
tori, ed ha posto, con la sem
plicità e la chiarezza politi
ca che gli vengono da mczz.o 
secolo di esperienza, a fon
damento di tutto 11 problema 
della educazione teatrale 1] 
rapporto teatro-scuola. Solo 
risolvendo nel modo giusto 
questo rapporto sarà possibi
le avere un teatro diverso, 
popolare perchò vedrà la par
tecipazione e rintfressam"n-
to di tutto un popolo 

E' un discorso di sostanza, 
questo, di cui oggi non può 
farsi carico solo il mondo 
del teatro (Teatri stabili, ac
cademie, ecc ) ma nel quale 
devono Impegnarsi enti come 
le Regioni (per quanto ottie
ne alle loro competenze In 
fatto di formazione profes
sionale), la scuola, l'Univer
sità. 

Il dibattito, assai vivace, 
sulle Ideo e !e proposte di 
Eduardo ha confermato co
me, per avere un teatro nuo
vo popolare e politico, sia in
dispensabile elaborare e nt-
tuare una giusta politica de! 
teatro. 

i. p. 

Gli obelischi 
tecnologici 

dello scultore 

Franco Ciuti 
FRANCO CIUTI - Gnllerln 
« Due Mondi ii, via Lnurinn 
23; fino ni 31 gennaio; oro 
10 13 o 1/-20. 

Con una ventina di scultu
re (bronzo, terracotta, gesso, 
ierro .smaltato e terracotta. 
ceramica) Franco Cinti da 
una buona panoramica dell ì 
sua ricerca dal 1070 a og_" 
L'elenco dello materie usate e 
qui fondamentale ncrchó il 
trenl-asottonne scultore roma
no v'.onc da una esperienza in
formale e da una collabora
zione con quel gronde sculto
re materico che fu Leoncino. 
Clutl lavora con una progetta
zione quasi sempre monumen
tale, spesso in relazione alla 
architettura. E' uno scultore 
organico simbolista Ogni sua 
scultura è un rapporto tra 
una forma geometrica molto 
netta e a volte rafforzata dal
la vernice a fuoco e una for
ma organica che ha quasi sen
sualità e fi-nullità di carne. 
Vengono in mente certi obe
lischi posti dalla fantasia ba
rocca sul dorso di tartarughe, 
elefanti, ecc. 

Clutl e scultore senza dram
ma, calmo, sensuale anche, 
che tende a costruire forme 
equilibrate tra tecnologico e 
organico. Una scultura, Ges
so 19SG, si stacca dalle altre: e 
un plano cavo mosso da linee 
curve come un moto d'onde 
o di nubi. E' una maniera 
molto sensibile di modellare 
lo spazio anziché l'oggetto co
me forma chiusa ed è. forse, 
la più interessante indicazio
ne di ricerca che viene da 
questo scultore ora dominato
re ora dominato da'lo ma
terie. 

— r a a i \J7 — — — — 

controcanale 

da. m i . 

denz« del paese, che lu con
cessa dal primo governo sovie
tico con un decreto firmato 
appunto da Lenin: con la RDT 
un film musicale dal titolo 
Quante parole, tante canzoni; 
con la Bulgaria Fedeltà per 
fedeltà: la contessa Vrevs-
kaja, storia di una noblldon-
na russa che alutò 1 bulga-I 
nella lotta contro 11 giogo tur
co; con l'Ungheria Mate Zal-
ka, un'opera che rievocherà 
la storia del leggendario gene
rale Lukacs; con la RFT, In
vece, per ora c'è solo l'Idea di 
girare un film su Ludwig van 
Beethoven. 

Tra le coproduzioni In fase 
di realizzazione. Infine, c'è 
quella con il regista giappone
se Kurosawa che sta girando 
in Siberia Dersù Ursalà, trat
to da un romanzo di Arsenlcv 
e dedicato a un cacciatore 
siberiano, 

Carlo Benedetti 

si svolgerà secondo 11 seguen
te calendario. 

Stasera: la Nuova Canzo
ne di Francesco Do Grcgo-
ri; domani: 1 moduli musica
li del Canzoniere del Lazio; 
dopodomani: la Sicilia ama
ra di Rosa BallstrerP, sa
bato: 25' Il Sud di Otello Pro-
fazlo: sabato 23: 11 Sud di 
Otello Profazlo: martedì 28: 
la Toscana anarchica di Do
di Moscati; mercoledì 20' 
la Napoli di Ieri di Toni 
Cosenza: giovedì 30: le bal
late di Giovanna Marini; ve
nerdì 31 le canzoni d! pro
testa di Ivan Della Mea; sa
bato 1 lebbrnlo: 11 Coro del 
Pastori di Orgosolo: martedì 
'1- la Bassa Padana de! Duo 
di Piadena: mercoledì ri: 11 
Teatro contadino di Quelli di 
n i contadina di Caterina 
Nocera; giovedì (3. la Tosca-
Bueno; venerdì 7: l'antica 
canzone napoletana di Con
cetta Barra; sabato 8. le sto-

NELLE FOTO: Jane Fonda j "e veneziane del Canzoniere 
e Claudia Cardinale. v«»«>« Vencto. 

t l I I M I I I I • • I M I ' M I M M I • • ! H I * • • • < " * ! 

dolori 
reumatici 
!a PomataThermogène jv| 
favorisce r£& 
r«llmlnazlon» dal dolore. /£>' 
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O PORTERÀ 
jfcSFORTUNA? 
V | ^ No, se s! nctitrnlizz.1 
^ ^ B il nero con un 

j ^ V bianchissimo sorriso.., 
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ANNUNCI ECONOMICI 

E' in edicola il 11. 1 di 

REALTA' SOVIETICA 
contiene ira Valtro: 

D ECONOMIA 1975 IN URSS: bilanci prospcMivc 
previsioni problemi 

UN RACCONTO INEDITO di K. PAUSTOVSKU 

La SCUOLA MUSICALE dei COMPOSITORI SO
VIETICI D'OGGI 
RICORDO DI CARLO LEVI 

5) ARTISTI ITALIANI NELLA RUSSIA DEL 700 -
Pietro GONZAGA 

Realtà Sovietica a tutti gli abbonati del 1075 invierà ap
pena finito di stampare un eccezionale omaggio, il vo
lume con la biografia del partigiano Medaglia d'oro 
FJODOR POLETAEV, eroe della Resistenza Italiana. 

Abbonarsi è facile, basta inviare il sottostante tagliando 
a Realtà Sovietica - Ufficio Abbonamenti • Piazza della 
Repubblica n. 47 - 00185 ROMA. 

VI prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA ' 
SOVIETICA per il 1975 (per il quale mi spedirete II volu
me-dono appena pronto). Pagherò l ' importo at postino 
(L . 3.000 ~r spese postal i) . 

Cognome nome 

Indirizzo n. 

Città C.a.p. 

F i rma 

GLI ANNI < GIALM ^ — 
li '••o! ri undì < ('a* !o-<t'u Gt'"(i 
sf n/ ri p tu' i' i , ' plori) H a •!•(• 
V< Il i l \ . ì Ci' , ' ! \ ' l 1 1 

(I .( I " i ' e / '. l'i) fi l •> ()' ìi < ', 

i *< (>! O in'l l i ' s - f l ' ( (i ," ì t >• 

non ce/!o pi : j dt ;; ; ' 
Le /rtlììa'u (' t< • w d"! '• 

Quei a p<-> i LI /, ( ....r, < / /• '!)•• 
i/ut .:o> r e, * o'V(it'ìt'*o, ' i ' /" 
i\<i pie: iw.' t ut i/'"( / ' ' e >t> ! 
i u tt, '-ì>e> n: v a i ni ì)i n i 
ftUi r,ror('nji' ; r'oi u •»< \ 'i 
de 'a n /j'fss/o'1'* p^rnune <• -
ì }n(uitte<(n i o ''.io ! • 1 JUM 
<•' San picnoicti pei '? ' t i , 
z uvteiilo > - - e ni fn'oniu'u 
t lie !• M " i'-i> '' (t'iti,e t ' U • 
(ìusjjcr , A(/hC''i, Vaì'rUi) e 
fiere dit ' " w ' f". '>>n!a . po' 
{•clic '•(} 11 ( 'e•-.in tu /,<•, ( . / / ' • 
ra'i a f!<ir( o a fiant o .n pi • 
ahiera ?'rl eai o di uv.u t te-
~;o)ie rel"!!os(i > 

XclUi ^O'/rnra, In ir'r " ' / 
^IOIIC s> <• •.! rì'ta ! i mo '• e ! 
ie!Ii Une dc^cuz'onc dea,1 

TU ci,! e < r'tica de"'' > i ' ru' ''<• 
Turione indu^'ruilc. delle* «*? • 
luppo p'odutt'io a del « V M " 
cu'o ecoronveo » neaìi tnin1 

CvKiuciv'tr --oiio \'cU ,so."n •-
lieo ti Vaomovuinenìo de^'i 
t,qwl:bii storia dei Pac^e e l'i 
creazione di vuote contrada'-
ztom, la decadenza dcll'an*'-
coltura, le conseguenze nenu-
tue detta centralità dell'indu
stria automobt!,stiea, 1 fan-
mi prodotti dall'initTiiqrazwnr 
forzata al Xord l'accentuazm-
ne crescente f/r'/n sfruttarne*'' 
to con il relatitn dirnno t-a 
rapida c'eccita dc'la progni* 
vita e basso in^icviento de/ 
.salar! A questo hre^n, < viari 
è stata la denuncia dfva no 
litica padronale; <• covt nunU:, 
invece, M retiteli za sulla TO-
litica anvcmotnn (novnst't*:-
te, questa tolta, alcun! accen
ni in questa dircz'one e! fos
sero) e sopì attuilo sulla fun
zione della DC, che di quel'a 
politica cr" '/ perno. In qw-
i/o senso, l'oniis-ìionc di qual
siasi riferimento alia nitori 
popolare contio la « leone truf
fa-» è stata siqnificativa. 

Un secondo livello è *ia!o 
quello della denuncia delta 
politica antsindacale ilei pa
dronato, in particolare a "a 
FIAT- e la cronaca del'a ie> 
pressione e delia discrimina
zione e stata, questa tolta, et-
f'.cacentente documentata 

Un motivo ricorrente, m'inc. 
è staio quello delta elabora
zione de! princtp'n deU'au*ono-
viia sindacale, iniziata, come 
è stato detto, da Giuseppe Di 
Vittorio (alla figura del quale 
la puntata ha dedicato un bre
ve brano, onaettnamente ina
deguato, però, aVa statura di 
colui che fu '1 dirigente sin
dacale p"ù aviato dai lavora
tori). 

Un discordo di notevole re-
sp'ro, dunque, che r.on è riu
scito, tuttavia ad attingere 
nel comprcst,o la wccctsnriG 
sintesi e ha conservato, per 
alcuni appetti non secondari, 
un'ottica storicamente ynlope 
e anche « di (omodo ». Da uva 
parie, ci pare, e stata la strut
tura stessa del documentano, 
decisamente tradizionale, a 
rendere inialicabih questi li
miti1 il procedimento varrà-
tivo risolto m buona varie at
traverso il commento dcJ'o 
speaker in tei i allato da'tc testi-
vwntanze, ha comportato una 
certa trammentancta e .spesso 
•un eccepivo accavallarsi deUc 
informazioni, impedendo eli'' 
ti discorso si coagulasse e si 
approfondisse su alcuni nodi 
centrali 

Qui, d'altra parte, ha pela
to la sai^orra precedente, so 
prattutto quella dc'^a secon
da e della scorsa vantata- il 
discorso è sialo ancora una 
volta e definitivamente condi
zionato dalla mancanza di un' 
anatisi corret'a delle origini 
e delle motivazioni politiche 
della scissione 

Proprio m ques4a punta*a, 
infatti, sarebbe potuto emer-

" •) • (()• purt t r> are (h • .czza 
' //••ipufi) ira In fissione e 
a u'o"'t: I'Ì 'te tiesse domi-

/.(n, '<• ili ) s*> t4' uf,>, t crono-
i" ti s f o r o la sua logica, 
'ai i ,'!()' < p"anie i' prezzo a1-
'e "IU^C pfpo.tm per naliz-
^ re t. uè 'r> ;i ogefo era indi-
Vj> /, sdì) Zi (l i idei e i 7ai aia-
ttjt e s'fjvtcn'a'rìar,' alme-
Po via •)( r'e del v.oi tmen.'o 
' l't'in a\ .\e '' ' 'to- missione, 
l'i (te. nm'y'o vr>n e emergo, 
ito n4ic e s'oto p()\!o "acccn'o 
s\ i oi 4i'i^ti ideo'orpci (mn T-
•eirren'o. sopuit'utto, a'te di-
t e? .-1 reaziov a' a mai*a 
e / "a1 • i t'i > Jr lea'ta, la sci*-
1 o* i' f i n a aia (istaurato at 
wi ' c i ,i ( <t npo di mano-
: a ' V rtist r tv, na-iont e la 
v >)iess ov a scn>o unico, 
ti. rio » i att i >i'r di 'la CGIL, 
furano *uci'>ia'f dall'esistenza 
de' '•indfca'o sassioni'ta 

(,i'i • ai ebbe siato net rssn-
/ <> approfondire le afferma-
ziun <{• Vi iliane-1 <• di Ros-
s, sui nessi tut utlc-an padrn-
i.ti'e e appoggio qoi ernotivo 
e padroni iictl'industna e 
' c"V ar co'"na e sarebbe sta
to < or'c'to c.na^z'uire a ton
do r,'dVe funzione, m questo 
ruadio, ebbe la CISL che erti 
7cnatr aHa DC, che a sua vol
ta uipprcsentaia la forza do
vi marte del governo fé, in
forme duerse, r^hr la UIL, 
clic era lega'a al partito 
soeia'f'emocratico, anch'esco 
par'ecpc di alcuni de> goi er-
ni p'H ferocemente ant'pono-
7an) Uva simile analisi 
ci fehbe conferito un con temi-
*n 7»n'to più preciso e storica-
meu'e chiaro a'Ia rivendica-
z one deV'auionomia dai par-
t''i. sa,'cvnta avelie dai 'gin-
ini,' quadri de'la CISL. co-
-•'T ha ricordato Komci in una 
irstimonian-a che avrebbe 
meritato di essere decisamen
te rnmofondita. 

AY'.'cr puntala, invece, è sta
ta soprattutto denunciata la 
letale funzione dei sindacati 
corporativi aziendali, organa
nti d'retfamente dai padroni. 

Ora, la venta e ehe tu pro
prio la sciatone del '18 a pre-
pauire la base per il sindaca
lismo «Qiallo»- la CISL fu 
lamicata a destra, è vero. 
ina oggettivamente aveva 
aperto la *trada A'OTZ a caso 
— cOT'e /* s*a*o ricordato — 
ben KW membri di commi*-
.•'une interna su 114. tutti ap-
'virlenent' al'a CISL. passaro-
vo a7 sindacato dt Agnelli e 
Valici*a; non a caso le ACLI 
dovettero espellere l'on Rft-
peVi, che non era ceito l'ili-
t mo arrivato 

L'assenza di una approfon
dita critica e autocritica da 
parte di aitasi tutti i « tetti-
moni » della CISL (non esclu
do Donai Cattin, che pure ha 
fornito informazioni interes
santi) ha finito per deformi-
re l'analisi storica- che, inve
ce, avrebbe potuto porre te 
necessarie premes-e per una 
adeguata sp'cgazione dell'e-
mlu-ionc del'a CISL avvenu
ta T?ri7r' anni seguenti 

L'avalisf, d'altra parte, 
avrebbe po*uto essere portata 
avanti anche attraverso un 
confronto diretto con coloro 
che, in quegli anni, partecipa
rono agli avvenimenti come 
attivisti e dirigenti del sinda
cato perseguitato e discrimi
nato, la CGIL- ina questo non 
c'd stato perche questi testi
moni sono itati largamente 
esclusi fabb amo notato alcu
ne assenze perfino rispetto 
alle anticipazioni de7 Radio* 
corr'crc). Eppure queste tes'i 
movwnze sarebbero servi*'' 
anche ad Impostare un'anali
si del travaglio allora attra-
irrsato dalla stessa CGIL e 
delle posizioni critiche ed au
tocritiche emerse nel PCI: al 
ira analisi utile nell'ottica dei 
nostri atomi, cioè appunto 
nell'ottica del nuovo processo 
di utytà sindacale. 

g. e. 

programmi 

28) ANNUNCI VARI 

C.Bit.«21] D.f. I l !3/5.4, i* 
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ACQUISTO giornali 1850/1900, ' 
[ riviste RLierr.i, cinema, 1930/ 

1355. Bontcmpi - Apollonio. 5 
| Biese-..i. 3000-1 

CASA AL MARE 
A Ziidm,! Pineta di Cesenatico in una oasi di verde e 

di trannuillitu vendiamo: 
Vil lette a part i rò da L. 21.000.000. 
Appartamenti a part i re da L. 14.000.000. 
A Pin. irel la di Cervia, la ridente locali tà al la moda. 

\ ondiamo. 
Appartamenti In palazzina con giardino pr ivato a par-

t r é da L. 13.500.000. 
Possibilità di mutuo 5-7 anni. 

UFFICIO VENDITE ZADINA di Castellani Quinto - Via 
dei Pini - Tel. 0547/81.473. Inviando questo tagliando rice
verete gratis materiale illustrativo. Ufficio aperto anche 

giorni l'estivi 

AFFITTIAMO APPARTAMENTI e VILLETTE 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Inchlosta sulle pro

fessioni 
11.00 Oqql al Parlamento 
14.15 Insegnare oggi 
17.00 Telegiornale 
17,15 Oul comincia l'av

ventura dal signor 
Bonaventura 

17.45 Lo TV del ragazzi 
« D'snevl-md. QiK 
Quo. Qu.i piovani 
marmotte » - « Pro
fessor Balthasar: lo 
sciroppo della bon
tà » 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiano 
19,30 Cronache del lavoro 

e del l 'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 L'albo del l 'uomo 
21,00 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Allo sotto della sera 

Ottava puntata del
lo spettacolo musi
cale condotto da 
Chr!.st,.in De Sica 

20.00 Concerto della ser» 
Musiche dt Wolf
gang Amadeus Mo
zart 

20,30 Teloqlornale 
21,00 II fer rov iere 

Film Regia d! Pie
tro Germi. 

Successo di 

Liliana Cosi 
ad Alma Afa 

ALMA ATA, 21 
Liliana Cobi, ballerina soli

sta della Scala dì Milano, ò 
I .stata calorosamente accolta 

da,'li .spettatori di Alma-Ala. 
« Ho Incontrato qui un pub-
b.i;o che comprende con 
ino ta l.ae<v.a la musica cl.is-
h.L.i e la coreogialla », ha d.-
i-h.-uato ui da.uatrlce. 

Liliana Casi h.i interpreta 
to nel Teatro d< .1 Opera del 
K.i/.akh.stan l ruol. pr.ncipall 
nei balletti l.u bella addor
mentata e 11 la'io dei cigni 
di C.aikovski e Girelle di 
Adam Tutti gì. opettacoll con 
la sua partcrva.'ìone hanno 
r..s(.o.ii30 un grande bucceùùo. 

Su Panorama 
c'è scritto che 

• Nel suo carcere romano, 
l'ex cnpo del SID, generalo 
Micel i , ha prepnrato il suo 
memoriale di difesa. Accu
sa Andreottl di mi rnrc n 
un' in lo i . i con i comunisti e 
di nvcr tentato di usare 1 
fondi del SID a fini perso. 
nal i . 

+ « Pseudo - avanguardie », 
«Mosche cocchiere», tn 
una lunO'i intervista Gian-
c n r ' j Pajetta ribadisce la 
dura opposizione del PCI 
agli extrapar lamentar i di 
sinistra cui nega anche 
ogni funziono di « stimolo ». 

Radio 1° 
GIORNALI : KADIO • O r n 7. 
3, 12. 13, 14, 1S, 17. 13, 21 
a 23 ,15 , G Mnl lu t ino musi
cale; C.25: A iman jc to . 7, IOi 
I l lavoro o'j«]i; 7,23: Secondo 
mej 7,45i lor i al Parlamento, 
t i ,30- Lo cnruom dei matt ino. 
D: Voi ed io, 10: Speciale CR, 
11,10. Ineon ln ; 11,30: I l me
gl io del meglio, 13,20: CI ro
llìi ke; 14.05- L'altro tuono; 
14,40: L'ombra clic commina-, 
15,10: Per voi yiovanl; lO i 11 
girasole; 17 ,05 : Ft lor l ìs t imo, 
17,40: Programma per ragaz
zi! 13 : Musico MI; 19,20: Sul 
nostr i merco t l i 1D.30: Munito 
7: 20,20: And.ila e r i torno; 
21,15- «Omic id io in duo lem-
l>. », di W. Fnircl i i ld; 23 : Oggi 
al Po rio mento. 

Radio 2" 

Panorama 
GIORNALE RADIO - Or'.- G.SO, 
7 30, b , - 0 , J..ÌU 10 30, 1 1.J0, 
12,30, 13.JO, 15,30, 10.30, 
13,30, 13,30 e 22 30. 0: Il 
inouinierc 7 40- Buongiorno 
con; 8,40- Conio o perche, 
3,S5: Il discofi lo, 0,35- - Fio-
Ma tt, di Lrnc i t Hi.niin<jwiy, 10. 
Canzoni por t u l t i , 10,24: Una 

poesia ni g iorno: 10 ,35 : Dati» 
vostra parfej 12,10: Traamia-
sionl regionali ; 12 ,40: Ecco I 
cantautori , 13,35; It dist int is
simo, 13,50. Come o perché; 
14- Su di g i r i , 14 ,30: Tr». 
sniissionl regionali! 15: Punto 
interrogativo, 15,40: Cararali 
17 ,30: Spentilo CR; 17,50i 
Chiamato Roma 3 1 3 1 : 19.55: 
vegno dei cinque: 20 ,50 : Super-
sonic, 21 ,39 II dist int issimo; 
21.49- Popo l i ; 22 ,50 : L 'uomo 
delln nollLr. 

Radio : r 
ORC I t ,30: Concerto d i aper
tura; 9,30: Duo voci, duo epo
che, 10,10; La settimana di 
Luigi Bocchorlni, 11 ,10: Musi-
the di l i n c i , Faure, ProkoMevj 
12,20- Musicisti italiani) 13i 
La musica nel tempo; 14 ,30 : 
I t i t e rmc i io ; 15,10: I l d l « o In 
vi inna, IO. Avanguardia; 16,20; 
l'ollrort.sainid-, 17,25: Classo 
unica; 17,40: Musica fuor i 
schernii; 18,05- ... C via d i 
scorrendo. l t ì , 25 Pina pon«n 
13,45. Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto dello sera; 20 ,15 : 
L'IlotiD e ii t ra t ta lo por la 
non proli lcrazlono delle armi 
nucleari; 20 ,45 : Fogli d 'a lbumi 
2 1 : I l C lo rnr lo dot T * n o t 
21,30 i A, Schoenberg nat e a » 
tenario della nascitm. 

http://lor.se
http://tradit.ee
http://dl.no
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La città si ferma otto ore contro il fascismo, in difesa della democrazia, per l'occupazione e gli investimenti 

Domani alle 9 corteo dal Colosseo a San Giovanni 
Parlerà Luciano lama per la Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL - Fermi i mezzi pubblici dalle 8,30 alle 12,30 - Chiuse le scuole - I negozi ritarderanno l'apertura di un'ora 

Sciopero per l'intera giornata anche a Frosinone (dove in piazza Gramsci parlerà Ravecca) e a Latina - Quattro ore a Rieti e iniziative unitarie di lotta in tutto il Viterbese 

Costituito un comitato permanente antifascista da sindacati PCI PSI DC PRI PSDI e PLI 

Il documento 
unitario 

dei partiti 
Un comitato permanente 

per la difesa dell'ordine de 
mecrntlce è stato costituito 
a Roma tra I rappresentanti 
dei parliti dell'arco costitu 
zlonale e la Federazione uni 
tarla CGIL CISLUIL Fanno 
parte del comitato PCI, PSI, 
OC, PSDI PRI, PLI oltre, 
naturalmente, al sindacati 
E' la prima volta cho una 
Iniziativa del genere viene 
presa nella capitale Le for 
ze democratiche e sindacali 
della città hanno concordato 
un proflramma di attività e 
di impegno antifascista con 
creto, volto a contrastare 11 
fenomeno insorflente del ter 
rorlsmo evorslvo, dei teppi 
smo squadristi» 

I rappresentanti del par 
titl (Morrtemaggìori por la 
DC, Pelrosolll por II PCI, 
Otello Crescenzl per II PSI, 
Mastrodonato per II PSDI, 
Menlcholtl per II PRI e Grl 
matdi per II PLI) hanno con 
cordato su un documento prò 
grammatico presentato dai 
segretari generali delta Fé 
derazlone romana CGIL 
CISLUIL Canulto, Nasoni e 
Pagani 

II documento afferma che 
la « recrudescenza di atti cri 
minali fascisti che si ma 
nlfestano in forme gravls 
slme fino all'uso delle armi » 
è espressione di una stra 
tegia « che viene portata a 
vanti dal MSI Destra nazlo 
naie e ha addentellati pre 
cisi con una più vasta e gc 
nerale azione da tempo sca 
tenata da alcuni settori oco 
nomici e da forze anttdemo 
cratiche infiltrate netl'appa 
rato dello Stato » 

Queste forze tentano « di 
reagire su vari terreni — non 
escluso II terrorismo, l'uso 
della violenza, l'attacco prò 
dltorlo — per tentare di mo 
dlflcare gli equilibri politici 
per arrestare la spinta al 
progrosso, per impedire quel 
cambiamenti della societu 
sul piano economico e so 
date che i sindacati e le 
forze politiche democratiche 
reclamano da tompo » 

Dopo aver sottolineato il 
contributo del sindacati, del 
le manifestazioni di massa, 
dell'iniziativa dello forze de 
mocratiche per bloccaro qll 
obiettivi del gruppi reazlo 
nari, Il documento afferma 
la validità della scelta di 
fondo di smascherare ed iso 
tare 1 sovvertitori dello Sta 
to ed I nemici della demo 
crazla 

L'azione dotlc forzo domo 
cratiche ha messo in diffl 
colta il MSI, che ha subito 
nella capitale duri colpi «e 
ciò e uno del motivi che spie 
ga la contraddizione più 
marcata cho nel passato, sul 
plano della violenza come 
terreno di lotta per mante 
nere aperto uno spazio pò 
litico di intervento » L'ope 
razione MSI Destra nazlona 
le, I unificazione del fasci 
stl coi monarchici è fallita 

Ma ciò non devo condur 
re a ritenere che II feno 
meno del fascismo e del nco 
fascismo sia meno perlco 
toso o che non abbia anco 
ra una sua consistenza 

La provocazione sistemati 
ca nel confronti di studenti, 
professori, cittadini ha crea 
lo in taluni quartion uno 
stato comprensibile di timo 
re e tensione « Alcuni set 
tori della polizia e della ma 
glstralura non hanno contri 
buito a stroncare il fono 
meno La passività e l'Incr 
zia hanno caratterizzalo il 
comportamento di queste for 
ze di fronte ai ripetuti alti 
teppistici davanti alle scuo 
le (Croce, Mamianl, Augu 
sto. Nautico, ecc } C'è <ta 
osservare che anche quan 
do si operano fermi o or 
resti, gli Incriminati quasi 
sempre vengono rilascili! » 

Di fronte a questa situa 
zlone, e alla necessità di un 
ulteriore passo In avanti del 
la Iniziativa antifascista del 
la lotta contro la vlolcnn 
nora, Il comitato prrrmnen 
te per la difesa dell'ordine 
democratico ha fissato alcu 
ni precisi obiettivi d i rea 
lizzare « a) Impegnare le TU 
torltà dello Stato ad Inter 
venire per reprimere ogni 
tentativo fascista ogni gè 
sto di teppismo ogni azione 
di osai aziono del fascismo 
b) olterere la chiusura del 
covi da dove partono le squi 
dricce fascista e) !o scio 
glimento di tulle te orjp 
n\ zza rioni paramilitari co 
munqutt denominile, d) a e 
celorare tutte le in zlattve in 
corso (I ridonine promossa a 
suo tempo da Degli Esolno 
sa, denunce di orqanlzzirio 
ni vari" tenden'ì a dimo 
strare II carall<»re fi*rl i t- i 
del MSI) e) ottonerò del « 
aulorlt) un'alone s stemit 
ca di viollir/n per nar i * 
lire l'Incoti mlfi dei clttidl 
ni «j la Incriminatone del 
responsabili delle aggrcs 
sioni r. 

Diventa essenziale quindi 
l'ulteriore sviluppo di un i 
zlone capillare di comitati 
antifascisti nei quartieri, nel 
posti di lavoro, nello scuole 

Lo se ope.ro cene- i le . eh 3 
ore I) occhot i d o m in i t t t t e lt 
i t i \ l t i 1 1 i \o i to I provi 
i rtn d i lo ì ì b j " K h t d i l 

( i n *.r ci j ì u thc l U s u 
d ii i e U u l i n l che n t o n 
d o n o ci n e U l t o loto Im 
p " n o inM ide i s t i si i t t rovc 
t a n n o ilio 9 il C o l o s s o d i 
dove In c o t t c o "isrs u n s e r i n 
no p h / / a S i n O l e i n n i Qui 
s t r i r i 1 c o m i / l o ne l corso 
dol q u i e pa i lei i n n o L u d i 
no L i m i poi l i r odo-H/iom. 
n v o m c C G I L C I S L U I L e 
p o * t o Lai ( / /a per q iella p rò 
v Inol i L Alla c o r n i t i di tot 
t i i n d e t t i ne l q u a d r o d e l l i 
\ o r t o n z i n u l o n a l o e c o n t r o 
t v iolen/e f i s c l s t " n i n n o 

i s p n s o l i solidnt letti t u t t e 
le r o / e polit c h e c h e com 
no r isono l com t i t s p e r n i i 
non * po*1 l i d 'e sa del l ot II 
nn d e m o c r i f oo oost tu tosi 
leil 1 l i t ro De c o m i t i t o f i n 
no nn te PCI P S I DC P R I 
P S D I P L I p l i F e d e r i / o n e 
i n l t u h CGtT CISI U H Del 
1 co t U l u l o n e del c o m l t i t o 

f i t t o di s r m d e HI evo n< 1 
i 11 e t t i l n i d l i m o rio 

t i / U qu i a c c a n t o 

Te i n d u s t r i e l canti*.ri CU 
uTl " ! le s m o o t e s t i n o ch iù 
si 1 i i ^ n s to rmi t a I me?? ' 
n u b b t k ì sì f e r m a n o da le 8 30 

n e r 30 ì t r e n d i l l e 9 i l 
Ir •> l W i o W e " ! de s ì i ' m 
p m t l fissi pe r 1 i n t e r i crlor 
m t i 1 i^ropo'- to rcstoto. bloc 
r i t o d i l l e " a m e / / c i d o r n o 
T pos te e "*ifoni"! si f e r m i n o 
p n i t u t t o 11 s ì c r n o I p scuole 
r e s t a n o chiuse V*^ i o s j e d i l 

1 l i v o i o n r \ I n t e r r o t t o sQl 
o r e pe r o^n i t u r n o eli e l^ t 
tr lci *-c o o o r n n o d i l l e 8 i ' e 
12 1 d p e n d e n t i d e l l i RAI TV 
t r e or* pò t u r n o or! i d d ° t 
t! i l i ' p p k i p e r d u o o"o ! 
c i n e m i s i l t t i i n n o il pi imo 
spe t t aco lo I t e i t r l so spendo 
r i n n o lo prove ne l s e t t o r e 
p rodu? o n e c i n e m i t o R r a f ì c i l i 
a s t e n s i o n e d u r e r à 1 i n t e r i 

2 o r n a t i i telefon ci si fer 
m i n o d i e 8 i l i o 12 le b i n 
che chi i d c r n n n o t u t t o II 
K owno 1 1 n e t t e r à u r b a n i 
n o n i u n / l o n o r \ l i C e n t r a l e 
del l i t t e ì e s t e r a c h i u s a 

I nejro/l r i t a r d e r a n n o di 
u n o " ! 1 i n e r t u r i ri p o n d e n 
d o ni ippo l lo de l a F c d e r e v r 
con e d e l U n i o n e c o m m e i 
t h n t t 

P u t e t l i c r i n n o i l i m a n i 
' " o s t i / o n e m e n e i m e f o n o t 
t t d i l i C i t t a di R a m i e de l 
l U i b c Ade-.Ione t_ s t i t i d a t i 
et >1 W P I prov i n d i l e dal lo 
J mto c o m u m l i d i M o n t e r ò 
t o n d o / i R i i o l o e G e n i a n o 
d i l l U P R A d a l A l c a n n a con 
t i d n i d i l l U n i o n e co l t iva to r i 
l t U h i ! d i l l A P V A D d i l 
1 \ P F t I d a l l a le R I do le eoo 
p. r i t t v t d i l S U N I A (che o r 
/ a n i i / c n un c o r t e o p i r t e n d o 
d* pliKza de l C i m p t d o s l o » 
d i l l e c o o p e r a t i v e d i p r o d u r l o 
n e e l u o i o d i quo le pe r la 
ib t i n t o n e d i l ' e c o o p e r i t i v e 
u r co e d a l l a c o n s u l t a u n i 
u r i a u r b i n l s t ca C I M I e w?r 
\ / i cui i d e i K c o n o il SUNIA 

Unione B o r / i U la F e d e r a 
r i / l o n t coope ra t i ve 1 UDÌ 
ARCI U I S P UPRA C R O N O S 

1091 ACLI CASA LA ICR.I pe r 
le a u t o n o m i e locali d i l con 
s , o de Kl c i r c o s c r i / i o i e 
d^l coord n i m e n t o fo-m u l o 
m pioiesù o n i l e 

I po lUi if lu d i r a n n o \ t i 
i un c o i t i o d a p * u / i I n d i 
p e n d e n / i s o l i d i " / - / indo con 
a lo t i dei l i \ o i i to r t de 

< Globo 
C o n t i n i a di i s scmbleo si 

sono sco l t e In p r e p a r i n o l e 
d o l a g i o r n e a d lo t ta odlei 
n i d p i r t coUro r i l ievo quel 
I svo l t i s i t l l i V o \ s o n li dot 

t i in p i r t l c o n e por dec ide 
re le i n l / l i t U c d i p - e n d e r o 
In s gii to i l a decis ione d"l 
H d t r e / i o i o di o h p c n d e i c i 

-o o t 80 pei con to de 
•000 d io^ndenM i p i r t t i c d a 
l u t e i Ne coiso dell i s . " m 
b M cui p n t e i n i v i a n c h e 

\ i - o v o x i ti i f a b b r i c i con 
l"n> o p ^ n i c a s s i n t e s r n 
/ "n s t i t o d e r i s o d i d u o 
\ t i i p i t t i l i d i lunedi i 
u i i s i e m b l e i o l i m m o i l e 

Un l i t i o pesili*'* ep isodio 
di i t t i " o i l o c u p a / l o n n i i 

n „ sLra*o e i ne i f i b 
bi c i d s t r u n v nM a o i o n i u t 
ci b l R t M S U D si* l a t a s u l l i 
\ i T bu t i n i 1 p i d r o n e ha. 
a n n u n c i t o i ch lu su i d** 
10 s t i b l t m e n t o e il lice i / l i 
m e n t o d^i mm d i p e n d e n t i 

Vnche i I T I O S I N O N L o 
s ope ro i \ r \ l i d u r i t i d i ot 
*n ore p t r ch iede re i n t e r v e n t i 

i „ r i d o d h e n n e i e 1 
he h i co p *o \\ zona O t t o 

mi ì. o p n r i ono I n l i t t i 
e ts i iu te r i/ o n e su 1 "*00 
p i 1 incubo d». ! coi A n e n 
t 1 i "W0 - imo st iti l lccn/ l i 
t Nel *dt / t i i non o i 
p t h n i ) i , u i t o lo 1 00 
un ! 1 No f i so d i l o se op 
l o c i h i nno idor to *r 1 lat

ini l i Cold e t t i \ in 
z i del con i id ì e 1 Unione 
e t i* ">i i e s n i un coi o 

< i p i i d p i / / 1 S'iti 
T o m i n i s o d \ q i no i i i™,, n 
c,oi1 p i / / 1 G ini e d o \ 
i n or i i nomo d* i I n V i » 
/ a i o i t / o r ito L m R i v e i 

\ s e n ono eli n lo o n 
eh* i LVTINA m n e i RI l 
I I oh i i h i fio t t t ) u n o 

I m n u ì̂ ** i e d r oi 
11 I varo o me i p t i ti 
t ni I i p o\ i i d \ I 
r " i r i o i i i T^( i o i d 

~> ( l i / O l i 

l i p o i t i 

i » diri i e i i Po I n i 
n i i i I q t i e s n 

\ t i o i \ o i o*" i p te i 
t u u u i c o i t e ) d i e d o m b 
b ) i d 1 P i e inlco poi 

i I U H \ be o l e II \ o 
i n i io t i m i to d a un st 

d c*"i e Com t a t o i i t o n o m o 
o v i he ha sede in v a 
de \0l5Cl 

Ferma condanna delle violenze dell'estrema destra 

Adesione e impegno del 
consiglio comunale 

a fianco dei lavoratori 
Un ordine dei giorno approvato con i voti dei consiglieri comu
nisti, socialisti, democristiani, repubblicani e socialdemocratici 
L'intervento del compagno Petroselli e le dichiarazioni del sindaco 

Il consiglio comunale ha ieri sers dee so d ader re "illi grande manifestazione indetta 
dal sindacati per domani, isolando I miss n e votando un ord ne del giorno che, nel 
prendere atto delle dichiarazioni di ides one del sindaco, esprime la ferma condanna 
della violenza fascista che nelle scuole e ne quarticr s oppone -illi dnlcMica democra 
fica e al corretto confronto fra le forze politiche sui temi d sv luppo e di cresc la civile 
sociale id iconomict (leu 
e >ns i,]) clic J^CI / n il « 
i le c u itti let ichi (k 11 
si mpi fin i pt un il \ 11 
itti I M I v o 1 i l l i r ici ) dit.li nuotili n 

i ( mun l 
t it b i ì 

m in I t 1/ 
"upp 

e I I n p 
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P 

Nel corso corso della giornata di lotta dei dipendenti del settore sanitario 

Combattivo corteo degli ospedalieri 
Una delegazione ricevuta dai rappresentanti della Regione - L'inqualificabile assenza dell'assessore de Lazzaro - I lavoratori 
dello Spallanzani e dell'Addolorata ribadiscono l'esigenza dell'immediato insediamento dei Consigli d'amministrazione 
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Ospedalieri durante in manifestazione di ieri 

C J n p i t ci 3 i o i 1 n 
) p d i ( i c l t c u cho 

) \ i t i d< 1 i i c „ on l i i 
s o ir» d il H c i ò i J Lt i ci i 
I c d ( r i / l o ir unltHi i ck i 
W W O h i n tei e s s i l o i i t 
O H i medici mt nlrc s e pi 
ti i t i i pei p i son il p ì 
t u » i - rorn n i l i m i l t 11 

i u i cor teo di I n o i Uoi i 
snod to pei le \ e di con 

t i o p -oven e n t e d i l l A co di 
O •xno e d h i n u u n t o p \/ 
/1 S Apo^to 1 dox*1 m i d 1̂  
u i / Ione e t it H i li \ ut i p*- s 

o l i p i c s l d c n / i d 1 con l o 
i c f f o n i l e d i l p i e s l d c n t e P i 
esch d i l \\nc p i e Sdenti Ci 

e, lot t e Clpr ini e d i l con*-. 
-11< 11 R u l l i l i (PCI) Dt I U i 0 
PSTi e C u t o o (PLI Ali 1 i 
ont o e i i n s p l ^ ^ i b m nto 
t s scn to 1 i s s e s so -c i l l i S i 

m l i il de moc i i s t ì i n o T i / / i o 
D i n a n t e 11 colloqu o ì ip 

p i e s e n t tilt s id u i l li i ì i 
espos o I p u t i ni n n di lot 
t \ )3ei l i ol i i / one d 1 p io 
b emi dell i s s i s t e n / i In ni* 
i i to i U s i \ a ^ u i d ia de l pò 
to di 1 t \ o r o 91 r 1 m e i e i e 

p i 1 pei s o n i " p a r a i n ^ d > 
n i t t ' M dclU le j^e n i / o 11 
e di s i n i toi i il pi s le t 

P i - s e n i h i leso no lo che 
p i o p i l o nel i KIOI m t i di i 
l i c o m m sslono b a n i t u h i d'» 
e o d fai p tess iont \ e i o lo 
< Hoi t i c o m p i l i l i I p r b 
< t \ i o n " o i s i r l p u i r d n n l i 
post i l i t u i m e n t e i u o p " i t i i 
i >rma le^ i t t lm i etni m^d e. n 
C II c i i 

S r i p i e ic r ne pi me ì \ _ 
si t, \ o l l a 1 issembl i d e i 
\o i i f o n cte„h ospc I il Si i 

i n / ini e Addoloi \ t i poi p o 

t t t I H co il i il ni ine to i i 
sed ami n to dei due c o i s 
d iirim insti i / one e tt d i 
mesi od 1 p e r m a n e l e d J 
t n m s il \ l l i s s e m l < i i 
clet i d i consigl i dei d'» \\ 
< io p i o s " Hi poi 11 PC I ì 
c o m p i ì R a m i Tu o M n 

et i P / / o t t < M i / z o l 
\ Ice p u s d e n t e dell AROL Dt 

\ iko s ed i soc i i S t l D( 
C e s m c o m m s s i r l o del lo 
S m l l m / i n i 

T u t t i A i i t i \ o i 1 i h in io 
co i co id it J s il i necess t i d 1 
11 m m e d il i li ma d 1 deci 
to che IU o // \ j , i OIK i i 
sin leu o i i I d e it i l " i i" 

d ik o pr - i i I D C i i i cju 
o ) iopo to si d h i it 

d i cca id d li i osp ssn i 
r r o p i n t 1/ one di d lme t 
t -si ci 111 n e irle i di co n m i s 

s u o 
Un d m i ì 1 n t o i l o II 

c o m p e r i m i i l o dell issos m e 
ol S i n i l i / i ^ o s t a t i 

spro SH ci l i r i p i a n o R i m i 
li il q u i i i i d - . h n o 1 \ S M J I 
/ i de l i i s p j T , ib le i o^ ona i 
— si t al i < m b i e ho a D 
I i c o n t r o do a n u t n i con 
l'ivo-"! ori i i lo 11 i i l \ se 

du t i del C o m i t i t o c h p o g r i m 
m i / lo i c sa n 111 i i — e omo u n 

iugrt d i T io i t c i p oli om 
d i p -u to di chi n l<nd il p rò 
p r ò **uolo come u n i u tio 
no del potei od t pò m p 
i la e 

L i ssemblo i i s t o n c l u s a 
con 1 ipp ro \ i / i onc di un old 
nt dol pò e-e di pò im J 
i h e n d i c a m m o d i t i c o i ì 
ione de I i \ ce id i e d un i o 

stioiie. don oc i a t i cn 

Rapinato un furgone 
postale a Castelmadama 

U n i o na t i t d i i 
n i m In u n post i e in 
p ess ci C i s t o n u d a n i Mi lo 
I bu t n i Ui u t i l i t the e i i 
i i. o ]>oi i ì i n pos i o 

\ i o ci i ^ u i l a d t a 
/o ia e t il i st e t i co i t i ) 
II mot i i ode d i una I it 

1 ' u che e s o) i ni ) io \ 
\ s u n t i te Ih i ic -itd 

L mt t i del fu ^one non 
s H o e Ho n u i p mo 
m o n i t d e< i 11\ i i 
d i 1 ) H s i i r e\ 
t i e n t o e ne c i e qu n 

d l e r m i t o n boi de d 111 
sii i d i A quos o ] iunto 1 t 
i r i c c h m i s m e s i d a 
\ e ^o sul (i cois a e sono m 
med i t ame l i e s os q i i o 
uomin i m a l e n i li n 
m e n i e m qu i to i I \ due 
^ m a n e \ a il \ o i i t i 

B occ i to l u t t i « d m m 
p i g i o ì ip n i t o r s ono 
mposse-* it d se )1 e n 

d m d o s qu ndi i i I U L I I 
Bolt io c i m m q u e i t o 
piti co l i m e n t e i\ i o p-ic J 
p u d j n m onv e m e / o 

Aveva tentato una provocazione nel quartiere dove è stato vietato il comizio del MSi 

Denunciato dalla polizia il missino Saccucci 
Deve rispondere di danneggiamento - Altri dieci neofascisti sono stati accusati di possesso di armi improprie 
Gli agenti li hanno sorpresi a bordo di un camioncino carico di spranghe e bastoni, nei pressi di piazzale della Radio 
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E' morto 
il romnagno Marzoli 

Appello delli 

Federazione del PCI 

Domenica verranno 
diffuse 50 mila 

copie de «l'Unita» 
Oltre ^0 m i l a copio del 

I Unit i saranno d i f fuse 
domenica prossima a Roma 
e n prov ncta in occasione 
del 54 ann versar o del la 
foncf iz one del nostro pa r 
t to La segreter i del la Fé 
d o n i ore rom ina del PCI 
o I c o m i t i t o prov nctale 

A m e del l Un t i hanno 
r olto un Tppcllo T tu t te le 
orcnn i z - i non del p a r i to e 
i tu t t i e rcol g iovan I del 
l i e t t i e del la p rov inc ia 
i f f nche venga g i v a n t to I 
p cno successo del la d i f f u 
s one s t rao rd ina r i a p r i m a 
t i p p i t ra l a b r o di una se 
ne d r i l e v i n l i d i f fus ion i che 
n n n n o e f fe t tua te in v i s ta 
del X I V cor-grosso nazionale 
del p i r t i t o 

Ecco I elenco delle preno 
t i z om e f fe t tua te dal le d 
verse zone del pa r t i t o La 
zona Centro d i f fonderà 3700 
copie de! nostro g ornale la 
zon-i Est 8300 la zona Sud 
10400 la zona Ovest 7600 
la zona Nord 7400 la zona 
Castel l i 5200 l i zona Tìvoir* 
S i b i l i 3800 la zona Civ i ta 
vecch a T benna 2500 ta zo 
m Co l l c fe r ro Palest r na 2100 
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degli enti edilizi 
disciolti 
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[ l ' U n i t à / mercoledì 22 gennaio 1975 PAG 9 ! roma - regione 

Per i genitori negli organi collegiali 

Presentate nuove 
liste unitarie 

alle elementari 
Scadono saboto i termini - Si mfforzii l'iniziativa 
dello forze democratiche - Anehp insegnanti e 
famiglie dello materne comunali chiamati alle urne 

l.lìte un tar:n .sono .v.iti1 

prOìCtUat'j aìk'hi' LO;', do 
pò ciuci.o ci. l.iru-di, p'V 1 • 
elezioni do'. mio\ i orfani 
di gestione nel> scuole 
elementari Nella prima 
xlorn.itt ti 'mr s. ricorde
rà t scultori avevano con 
segnato lì.ite un'tarle m 
oltre metà del 144 circoli 
didattici in cui sc io rac
colte le scuole Cementavi 
della citta Altre 1 sto 
'composte d! un maxima 
di otto candidali e da v n 
ti firme autenticato dei 
presentatorll .saranno con
segnate da qui alle 12 di 
sabato quando scadranno 
t termini utili per la pre
sentazione 

Sempre entro sabato do
vranno essere r ich '^ te le 
assemblee e vii spazi di 
propaganda all'interno er
teli istituti. La camp.iEna 
elettorale che e entrata 
nel vivo in questi sriorni 
si concluderà, domenica 9 
febbraio quando 1 genito
ri do! r a sav i che frequen
tano le elementari saran
no chiamati alle urne 

Si intensifica intanto In 
tutta la citta la Iniziativa 
e 1̂  mobilitazione d-.'l!° 
forze democratiche, del 
crm'tati di quart'^re. delle 
oruanl/zazlonl di massa 
per la definizione di prò-
sramml unitari e delle li
ste per le scuole m"die in
feriori e superiori. Va sot
tolineata la ricchezza del 
programmi democratici in
centrati sul temi dell'anti-
fivicìsmo, di un profondo 
rinnovamento della didat
tica, dell'apertura delle 
strutturo scolastiche ni 
cittadini del quartiere. 

La forte partecipazione 
di tutte le -cimrnent l sco
lastiche e lo spirito imita
rlo che anima .ili incontri 
e le assemblee che si stan
no svolsendo nelle scuole 
da alcune settimane a 
queita parte sono st.it? 
scttcllr.cate da1 prov
veditore astll studi di Ro
ma che ha dichiarato co
me « una risposta cosi 
massiccia da parte di asso
ciazioni di quartiere, del
le se/Ioni del partiti, del 
movimenti e del gruppi 
giovanili superi ojml aspet
tativa anohe nella nostra 

e- ' \ \ dove da anni sono 
sorte e op-".- ino numeros" 
a .^oci.i/'oil del iten'tori 
come 11 COGIDAS » 

Vanno immediatamente 
eh lumci.ue le manovre 
ine-.'e in nl 'o ne! sfiorili 
scorsi da gruppetti eli stu 
denti, aderenti ai cosid
detti «comitati di boicot
t a r l o », che hanno tenta
to di impedire lo svota
mento d! assemblee gene
rali di Lienitori e di gio
vani all'interno di alcune 
scuole, come il ,i Mamia-
ni » o 11 « Malteucci ». 1/' 
DOilzlonl portate avanti da 
ques'. eruppi, clic vorreb
bero bobo tn re e far fai 
Uro le e'ezloni docili orga
nismi collegiali, sono Inac
cettabili e tavorlscono og
gettivamente le forze rea-
z'onarte e TascUte che al
l'Interno della scuola ten
tano di bloccare il funzio
namento di ortrani demo-
crHf.cl. 

Ce da registrare, Inol
tre, un nuovo risultato 
della mobilitazione dczll 
insegnanti e del genitori 
&?''(> scuole materne comu
nali che erano stati lascia
ti fuori dai decreti dele
gati. Quo Uà s'tuazlone era 
stata denunciata p'u vol
te, anche ultimamente in 
occasicne del convegno 
promosso dal Comune sul 
decreti che si e svolto una 
decina di Riorni ra In 
Campidoglio. 

L'assessore comunale al
la scuola e la commissione 
consiliare permanente han
no deciso che per la scuo
la materna venira disposta 
una orzanizzazionc analo
ga, nei suo! orcan! e nelle 
strutture tecniche, a quel
la prevista dai (Secreti de
legati. In attesa delle ele
zioni de','U ontani eolìofrla-
11, In una circolare Indi
rizzata atrli Insegant i e 
al d'rettor! didattici, l'as
sessore ha invitato a te 
nero riunioni e a predi
sporre l'elenco di tutti 1 
genitori per la formazione 
delle liste elettorali. Gli 
insegnanti e 1 (tenitori del
la scuola materna sono 
ora Impeznati a dare il 
loro valido contributo alla 
formazione di quelle nor
me che regoleranno frll or
ganismi collesriall. 

Il giardino è protetto da vincoli paesaggistici 

Tolti alberi abbattuti 
nel parco di villa Medici 

Al loro posto è stata costruita una grossa vasca - L'Accademia di Fran
cia ha ottenuto la licenza edilizia o agisce in violazione delle leggi? 

Numerosi silberi sono stati abbattuti, nei 
giorni scorsi, dentro il Brande parco di Villa 
Medici, che si trova tra Trinità dei Monti 
e il Muro Torto ai margini di Villa Borghese. 
Gli alberi sono stati sradicati dalle ruspe 
per fare posto — almeno questo è quanto 
afferma l'Accademia di Francia che occu
pa la cinquecentesca villa — ad un deposito 
per l'acqua, cioè ad un grande e profondo 
vascone di cui sono già state ultimate le 
strutture in cemento. 

Il grande e bellissimo parco, assieme alla 
antica costruzione, è protetto da vincoli sto
rici e paesaggistici. Si trova nella zona « A », 
dove sono vietate modifiche e ristruttura
zioni clic modifichino l'aspetto delle costru

zioni: ed ò dichiarato «di particolare inte
resse storico ». Sembra che l'Accademia di 
Francia abbia abbattuto gli alberi e dato 
inizio ai lavori di costruzione della vasca 
senza una licenza di costruzione e in viola
zione, quindi, delle leggi dì tutela. 

L'assessore capitolino ai giardini, Mensu-
rati, interpellato ieri ha dichiarato di non 
saperne nulla e si 6 mostrato addirittura 
sorpreso dalla notizia. La parola spetta ora 
alle autorità capitoline the debbono chiarire 
la legittimità o meno dell'iniziativa presa 
dall'Accademia di Francia. 

NELLA FOTO: le strutturo di cemento del 
grande vascone ancora in costruzione al po
sto degli alberi abbattuti. 

\ Era stato affidato dalla zia ad una giovane amica di famiglia 

BIMBO SCOMPARSO DA DUE GIORNI: SI CERCA 
LA RAGAZZA CHE LO PORTAVA A PASSEGGIO 
\\ Il piccolo è nato dalla relazione di una giovane immigrata ventunenne con un noto gioielliere 
11 Vive con la madre e altri parenti in un appartamento di due stanze nei pressi di piazza Vittorio 

l(vita di partito 
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[ ì C O M M I S S I O N E T R A S P O R T I — 
. ( D O M A N I ) i n F e d e r a z i o n e a l l o 

o r o 1 7 c o n o l l ' o d g : a n a l i s i do ) l a -
n « o r o d e l l a C o m m i s s i o n o I n v i s t a d e l 
; C o n g r e s s o p r o v i n c i a l i ) d o l P a r t i t o 

( G . B a n c i n i ) . 
fc C O M M I S S I O N E S C U O L A — 
r ( D O M A N I ) i n F e d e r a z i o n e o l i o 
' o r o 1 7 ( P a r o l a ) . 

C O M M I S S I O N E A Z I E N D E P U B -
- B U C H E — ( V E N E R D Ì ) a l l e o r o 
' 1 8 i n F e d e r a z i o n e c o n a l l ' o d a : C o n 

t r i b u t o a l l a p r e p a r a z i o n e d o l C o n 
g r e s s o p r o v i n c i a l e ( M o r r a ) . 

C O M M I S S I O N E S I C U R E Z Z A S O 
C I A L E — ( V E N E R D Ì ' ) a l l o o r o 

• 1 8 i n F e d e r a z i o n e c o n a l l ' o d y ; c s o -
; 5 m o a t t i v i t à d e l l a C o m i n . n o i n v i s t a 

d e l C o n g r e s s o o v a r i e ( M a r i o t t a ) , 

C O M M I S S I O N E C E T I M E D I — 
l; ( V E N E R D Ì ' ) a l l o o r o 2 0 i n F e d e -
' r a z i o n e r i u n i o n e d e i c o m u n i s t i d e l -

' l ' U P R A s i t i r a p p o r t o U c r l ì n u u c r a l 

C .C . ( G r a n o n e ) . 
C O M M I S S I O N E P U B B L I C A A M -

f M I N I S T R A Z I O N C — ( V E N E R D Ì ' ) 
a l l o o r e 1 3 i n F o d c r ; w i o n c r i u n i o 
n e d e l l a C o m m . n o P . A . i n p r o p a * 

,, r a z i o n e d e l C o n y r o s i o p r o v i n c i a l e 

(Fioriello). 
, ' A 5 S C M B L C E — ( O G G I ) T I -
* B U R T I N O I I I a l l e o r e 1 » , 3 0 s u l l a 

c a i a ( B u l l a ) ; G R O T T A F E R R A T A 
fc « I l e o r o 1 8 s u i d o t r o t i d e l e g a t i 

• ( B e r y m a n ) ; ( D O M A N I ) A N Z I O 
i « I l e o r o 18 i n c o n t r o c o n ì l a v o -
' r a t o r i d e l l ' o s p e d a l e « V i l l a A l b a n i u 
, , ( E l m o ) ; M O N T O R I O o l i o o r o 1 9 
,' m i l a s c u o l a ( C o r c h i l o ) ; T O R L U 

P A R A o l i o o r a 2 0 s u i t r a s p o r t i 
1 ( N , L o m b a r d i ) . 

r C E L L U L E A Z I E N D A L I — ( O C -
J C I ) I S T A T o r o 1 7 a M a c a o 
^ S t a t a l i a s s e m l o o ( G . B e r l i n g u e r 

« D . F i o r i o l l o ) ; R E G I O N E L A 
Z I O o r o 1 7 n i F o d o r a z i o n o as 
s e m b l e a ( M . F e r r a r a ) i R O M A N A 

' G A S o r r 1 0 , 3 0 s d O S H L N S C Fa 
s t o d o l t e s s e r a m e n t o e 5 4 . a r n i v a r 
i a r l o d o t P C I ( O u a t m i c c i ) ; R A I 

: o r o 2 1 a M A Z Z I N I a t t i v o ( A . C o p 
p o l a ) ; ( D O M A N I ) A T A C P o r t o -
n a c c i o o r o 1 7 , 3 0 a C A S A L B E R -

" T O N C F e s t a d e l I c i s e r a m o n t o ( T e -

fc
k'.ei). 

B> Z O N E — « O V E S T ., ( D O M A 
N I ) a F I U M I C I N O - C E N T R O a l l o 
o r e 1 9 , 3 0 G r u p p o e s e g r e t a r i 
X I V C i r e o a r r i i i o n o ( B o z r e i t o ) ; 
« N O R D » ( D O M A N I ) a P O N T E 
M I L V I O a l l o o r e 1 8 , 3 0 o t t ì v o C r -
c o s c r i z i o n e c o n o l l ' o d ' i : l ' i m p e r i o 
d e l P a r t i t o n e l q u a r t i e r e e n o l l o 
s c u o t o i n v i s t a d e l l o c i c a l o n i s c o 
l a s t i c h e . S o n o t e n u t i a p o r t o c i u o r o 
I s c y r o t n r t d i s e g o n e , 1 r e s p o n s a 
b i l i s c u o l a , d i o r g a n i z z a z i o n e o i 
c o m p a g n i i m p e g n a t i n e l l o l i s t o u n 1 -
t n r i f ( D f i n o t t o ) : « C A S T T L L I » 
( D O M A N I ) a d A l b a n o a l l o o r o 
1 ft r u n l o t w c i p ! y r u u p o c o n s i l i a r i 
d e i C a s t e l l i s u l l ' a s s e t t o ( I N t e r r i 
t o r i o ( F a g i o l o ) • 

F . C . C I . — E ' c o n v o c a t o p c - t ' o -
n i n n i | J i m e n t | « | i o o r e 1 G . 3 0 i l c o m i 
t a t o f o d e r a l e d e l l a T G C I , a \ i r -
f j a t o a i sc<| re t a r i d e i c i r c o l i , s u l 
so<iuentQ o r d n i " d e l « j . o r n o <i I I 
« f t n t n b u ' o d o l i o T G C I n i c o n ' i r c s -
• o p r o v i n c i a l e d e l p a r t i t o <>, L a r e 
l a z i o n e i n t r o d u t t i v a s o r . i s v o l t i d n l 
( O n ' i ' i ' i n D rinryn.-» 

C E S A N O , o r o 2 0 a s s e m b l e i d e -

g H i i c n t t i ( V e n d u t i ) . 

VERSO IL XIV CONGRESSO 
B r e v e c o r s o p o r c o m p a g n o l a v o r a t r i c i s u l l a q u e s t i o n o f e m m i n i l e . S i 

a p r i r à a F r a t t o c c h i o , v e n e r d ì , a l l o 1 6 . 3 0 , c o n u n a r e l a z i o n o I n t r o d u t t i v a 
d e l c o m p a g n o P a o l o C i o h , s e g r e t a r i o r e y l o n o l o d e l P C I . S a r a c o n c l u s o d o 
m e n i c a d a A i d a T l s o , d o l i o d i r e z i o n o d e l l a s c u o l a . 

C O N G R E S S I D I S E Z I O N E — ( O G G I ) M o r l c o n e ( B i a n c a B r a c c i 
T o r s i ) ; C a r c h i t t i ( V . P o r l o ) i ( D O M A N I ) P o l i ( P o t z l l l l ) ; A l b e r o n a ( C e r 
v i ) ; L a u r e n t i n a ( R o l l i ) . 

C O N G R E S S I D I C E L L U L A — ( O G G I ) A T A C - T r i o n f a l c o r * 1 6 a 
T r i o n l a l o ( C i t o r r l ) ; A T A C - T r o s t a v e r o o r o 1 7 , 3 0 a T r a s t e v e r e ( T r l c a r l c o -
N a n n u z z i ) : F o r r o v l e r l o r o 1 3 , 3 0 s t a l l o n e s m i s t a m e n t o p i ù p e r s o n a l e m a c 
e l l i na s m i s t a m e n t o ; F e r r o v i e r i o r o 1 6 , 3 0 o p o r a l D L s m i s t a m e n t o p i ù 
s q u a d r a r i a l z o s m i s t a m e n t o p i ù p e r s o n a l o v i a g g i a n t e « m i s t a r n o n t o ; P o l i -
u r a l i c o o r o 1 4 , 3 0 a P o r l o l i ( F u n g h i ) : E n t e c a r t a e c e l l u i o s o o r o 1 9 a 
L u d o v i s i ; F c a l S u d o r o 1 7 , 3 0 a P o m e l l o ( C o l m a n t i ) ] ( D O M A N I ) C o r t o 
d o l c o n t i o r o 1 7 a M a c a o s t o t a l i ( M e l e n d e z ) ; ( t a l S lo t o r e 1 9 o L u d o v i s l j 
V a ' i o n i l o t t o o r e 1 0 , 3 0 a P r o n o s l l n o ( C o n c i ) ; P i r e l l i o r o 1 6 a T i v o l i ( I m -
b o l l o i t o ) . 

A S S E M B L E E P R E C O N G R E S S U A L I — ( O G G I ) C a s a l B e r t o n e o r o 1 9 
( C r o t a l i ) ; M . C i a n c a o r o 1 8 ( S p e r a n z a ) ; S a l a r i o o r o 2 0 ( F r o < j o s l ) j A p p i o 
L a t i n o o r o 1 7 F o m m . l o ( F . P e l l e g r i n i ) ; P o r t a S. G i o v a n n i o r o 1 8 c e l l u l a 
d o l l ' A d d o l o r a t a ( P r o s c i u t t i ) ; T i v o l i o r o 1 3 , 3 0 f e m m . l c ( C o r c i u l o ) i M o n -
t o r o t o n d o S c a l o o r e 1 9 a S. I l a r i o ( R . B o r r o l l l ) ; M o r l u p o o r o 1 9 ( B o c 
c h e l l i ) : ( D O M A N I ) C o n t r o o r o 2 0 ( L F i b b i ) ; C o m p i t o l i ! o r o 1 9 ( A . 
T i s o ) ; P o r t o n a c c ì o o r a 1 6 ( A l e t t a ) ; P o r t u o n s o o r o 1 8 , 3 0 ( R o l l i ) ; D o n n o 
O l i m p i a o r o 1 7 l o m m . l o ( A n s u l n l ) ; T o r r o N o v a o r o 1 0 , 3 0 f o m m . l o ( F . 
P e l l e g r i n i ) ; N . G o r d i a n i o r o 1 6 f o m m . l o ( E . O r s i n i ) ; C o n t o c o l l o o r o 1 6 
l o m m . l o ( B i a n c a B r a c c i T o r s i ) ; N . F r a n c h e l l u c c i o r o 1 6 , 3 0 r o m m . l o ( T . 
( C o s t a ) ; P o r t a S, G i o v a n n i o r o 1 8 c o t l u l a S. G i o v a n n i ( P r o s c i u t t i ) ; C a s s i o 

o r e 2 0 C e l l u l a G r o t t a r o s s a ; C o s a n o o r o 1 8 ; M o n t o M a r i o o r o 1 6 ( A r a t a ) ; 
V o l l c t r i o r e 1 8 c o n t r a d a S. P i e t r o ( F o r r o t t i ) : F r a t l o c c h l e o r e 1 9 ( M e r 
c u r i ) ; S . V i t o a l l o o r o 1 8 . 

A T T I V I F E M M I N I L I — ( O G G I ) M a z z i n i a l l o o r o 1 7 , 3 0 ( F . C o l l i ) ; 
( D O M A N I ) V a l m o l a i n a o r o 1 8 ( N . C i a n i ) . 

C C . D D — ( O G G I ) C i n q u i n a o r o 2 0 ; I t a l i a o r o 2 0 : N . A l o s s a r t d r l n a 
o r o 2 1 ( T . C o s t a e N . L o m b a r d i ) ; C o n t o c o l l o o r o 1 8 , 3 0 ( V i t a l e ) i A ( b o 
r o n o o r o 1 9 ( C o r v i ) ; L a b a r o o r o 1 9 ; C a v n l l c y t j o r i o r e 1 9 , 3 0 ; C a v a d e 1 

S c i c i o r o 1 7 , 3 0 S c t j r o t e r i a c e l l u l a 1 T A V 1 A ( C o r r o d i ) ; S . C e s a r e o o r o 1 8 , 3 0 
( T . M o n t a y n o r ) ; ( D O M A N I ) S o t t e c a m l n i o r o 1 7 , 3 0 ; C a s o t t o M a t t e l o r o 
1 3 , 3 0 ( M a r i n i ) ; O s t i a A n t i c a o r a 1 7 , 3 0 ( B o z z e t t o ) ; P o r l a S, G i o v a n n i 
o r o 1 9 , 3 0 ( P r o s c i u t t i ) ; T o r r o M a u r a o r o 1 9 ( C o r v i ) ; B o r < j o P r a t i o r e 
2 0 , 3 0 ; A r i c e l a o r o 1 8 ( C o r r a d i ) ; N e t t u n o o r o 1 8 ( O t t a v i a n o ) . 

S E M I N A R I P R E C O N G R E S S U A L I — ( O G G I ) 5 a t t o c a m i n l ( C o r s o T o 
g l i a t t i ) o r e 1 7 , 3 0 C e l l u l e a z i e n d a l i s u i X I V C o i u j r o i s o ( C a p u t o ) : ( D O 
M A N I ) M o n t o m a r i o ( C o r s o T o y l i o t t i ) o r o 1 8 ( C a p u t o ) . 

(piccola cronaca ) 

DI Francesco Fabio Misto, Il bimbo di sette mesi scomparso 
l'altro pomeriggio da casa assieme a un'occasionale amica 
della madre, non si è ancora trovata alcuna traccia. Clono-
stante, negli uffici della squadra mobile si avverte un certo 
ottimismo. Gli inquirenti hanno infatti identificato la giovane 
donna — una mondana di origine sarda, legata alla *. mala » 
dolla stazione Termini — che 

Culla 
P i ' j t o n u 

b e i * , c i , 

,a de 1 c o m p i o i o M a s s i m o 
o s t a l a o l l i O t i . i * j d a l l o n a -
u n a b i n b a d i n o m e G i u -

\ t i_omi->oyno M a ^ i i m o rei 
j i •„' fj u r i ' j a n o lo p .u v i v o 
O H I da p a r * o d e i c o m u n i s t i 

Traffico 
ì , „ * . 
1 i l p o i 

Ve .COki 

L T j i . n rn -o l ' cs i ' cu . " o n o ci 
i u , u n o l ' e i r a ' . o n t i c h o 
t l . i ' l e o r e 0 , 3 0 al e o r e 5 , 

f G I I j l . c l i i i o M a r c o n i sar£i 
V e i.l i u ' .o [ i l l u e r e c a ; o n c 

1 Centoccllo, del e rcolo TGCI e del-
| l ' U n M 

* • * 
E ' m o r t o a 0 4 a n n i ! c o m p a y n o 

F e r r u c c i o L o i n b o r d o i z i d e . l a soz o n e 
N u o v o G o r d i a n i A l l a f a m i g l i a le 
c o n c l o n i i a i i J e d e c o i n p a u i n d e l l a 
5C^ o n e u d c l l ' U n l o . 

C d e c e d u t o n e i I J o r n i s c o r a i , 
a l l ' e i a ci £1-1 ai n , i l c o m p a g n o 
T o m i t o c l u G r c t j o r . i b C n t t o al P C I 
d j ! I D ? l A I d m i l n r , lo p u s e n -
I . te c o n d o l i o m o d e l l o s e z i o n e C i 
nce \\a e d e l ' U n l ' i 

Ringraziamento 

Lutti q t l . i t 

! te i .J i ' 

^ I t . i D u r . i n M n n j ^ r . ' i / i . i 

n i | ) , ! ' - ' n i , c - . t t . i c l . n i v o r 
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' ) i t n . i l n ,1 ' i f l t * d o ' n t v 

t n . i ' i r , i , t « j i n , ) . u ^ . t d«- l 

.VU, 

con i\ pretesto di portarlo a 
fare una passeggiata si è iillon-
Uiiwtn, lunedi pomeriggio, con 
il bambino dall'abita/jone in via 
Buonarroti. La polizia avrebbe 
anzi già localizzato ima zona, 
all'estrema periferia della cit
tà, dove la ragazza, con la com
plicità di certi individui, si sa 
rebbe nascosta, probab:ltmtue 
con il p'ccolo. 

Restii comuiiciue » neora da 
sciogliere la massa di interro
gativi sulle ragioni ch'Ila scom
parsa di Francesco Kabio, nato 
dalla rela/.ione di una gio\ane 
immigrata najKJlelan.i, Giusi-p 
pina Misto, di 21 anni, con un 
gioielliere romano. Franco Triu-
se, sposato e con tre figli Pro 
prto l'uomo po'rcblx1 essere 
l'obunino dei rapitori, clic s b 
rano forse <li poterlo, in qnt's'o 
modo. ricattaiT. Ma e d.fticile 
])cr ora escludere anche nl"'c 
ipotesi. Quell.i di una \endett t, 
ad esL'in,ì.o. o di un ingenuo 
quanto nsch.o-.ct stratagemma 
por preparare al bimbo un fu
turo meno aleatorio di quello di 
un «figlio naturale*. H rapi 
mento, infine, potrebbe avere 
lo scopo di indurre la madre a 
piegarsi alle richieste c'ei prota-
gon's'i del • racket » della prò-
stiiu/ione. che le avrebbe eli e-
sto di ^ !i\ orare > per loro. 

Il piccolo vive infatti con la 
madre e i parenti di quest'ulti
ma in un misero ap') irtamen-
tino m \ la Buonarroti a duo 
passi (\,i piazza Vi tur o. Dae 
stanze :n cui coti Cliuseppina 
Mis'o e i suoi !'ig!i in1 tre a 
Francesco h.i altre due bambi 
ne. nate da una preci-dente re 
ì a /ione) tnn ano posNi !•• dvie 
sotV'le. un Irate! o e !a m idre 
della duina. Ina lamiglia come 
m.lle altiv \enute dal Me*//o 
g.orno — i Misto sono arrivati 
.i Korna i\.\ Napoli c-incrie anni 
fa - sen/.a lavoro e con nioltn 
sjXM'an/.e. Lavoro non ne hanno 
trovato, ma hanno latto molte 
amicizie, -.IJ.'SSO in un ambiente 
ajnbiguo o equivoco. Tra le loro 
conoscenze vanno probabilnicn 
le cercali gli autori del rapi
mento. I,a stessa donna scom 
parsa col bimbo è ile! re^to una 
amica occasionale ('ella sorella 
di <iiiise.pp.na 

Angela — questo sareblx* il 
suo nome - - si è presentata 
dai Misto, secondo <i tei che 
hanno raccontato la madre e 
la /;a del bitnlxi alla polizia. 
verso !e I"> di lunedi Av ivbl>e 
insiti 'o •> r ottenere il [w->i'Mie-.-
so di ;wi/tau' a sp.isso il h nI>o 
per . giordaii di piazza Vittorio 

Nuovo 

segretario 

generale 

in Comune 
Un cordiale saluto di benve

nuto i* stato rivolto Ieri sera 
dal sindaco a nome del Con-
sìbilo comunale, al nuovo se
gretario generale, dott. Gu-
gllelmo Ioz/ìn che. per la pri
ma volta. Darteclpava ai la
vori dell'assemblea. 

Il dott Tozzta è stato se-
gre Urlo generale alle nmmì-
nlhtrtuìonl provincia!: di S:is. 
sari. Prosinone. Rn^uso, Litl-
na e segreta ilo u'onerale del 
comune di S.racust. Funzio
narlo per due anni alla Re
gione Lazio ha v'nlo il con-
corso ci! po,,to di segretario 
generale del Comune di Ro
ma Al dott Io/./in giungano 
il benvenuto e irli auguri di 
buon lavoro anche da parte 
del nostro giornale. 

Viterbo : PCI 

denuncia 

il malcostume 

neaji ospedali 
I guast. provocati da anni 

d. malcostume democristiano 
noci: ospedal. d *1 V:torb?s? 
.iono .-.tati denun-'ati dal par
tito comunista m un docu-
mento della secreior'n della 
elt t id 'n ' i la:vole. TI problema 
e divenuto di scottante attua
lità dopa alcune Intolk'rab.li 
situa/.oni. in cui si sono ve-
nut1 a trovare 1 consigli di 
ammin.'.trazione a causi dei-
ia spreijjud lenta gestione 
ci'entelare, df,i^l: ospedal' 

II cn.so p'ù e W moroso t> 
quello de! no.soconvo <(CaRo
tondi Calabresi», dove esisto
no IbO < giornalieri » chiami-

l t, n rota/ione, al di fuori di 
qualsiasi graduatoria, contro 
ogni norma d, l"gge. Il PCI, 
attraverso i propri rappre* 
sentanti nel cons glio eli am
ili, n istruzione, e impegnato, 
tenendo conto in primo IUOJO 
dei d . r i r . de. lavorato]-1, a 
]>orre JIMC .ul un metodo 
cllon telare ina eicttabile 

OTELLO E COPPELIA 
ALL'OPERA 

A ' I c 2 1 , m a b b o l i o s e c o n d e i c -
p l ca d e l l ' < O t e l l o » d i G Ro; ,s n 
c o n c e r t o t o e d i r e t t o d o l m o o s l r o 
C e r i o T r o n c i ( r a i J p r . n l ' I ) , R p y p 
d S o n d i o 5 e q u i C e d i z i o n g 1 C 6 1 ) 
n p ^ o d o l l D d o Bi u n o N o t i i , s c e n e 
e c o s t u m i d i G i o r g i o D e C h i i i c o , 
m o c s t r o d e l c o r o A u t i u s l o P n r o d i 
i n t e r p t e t i p r i n c i p a l i V i i g a i i o Z c a -

m , A l d o B o l t i O i i , M o r m B o i g o t o , 
P i c l r o B o i t o z z o , G o i l o n u L i i u r . l h 
a C a r l o C o v o V e n e r d ì , a l l o 2 1 , 
>n a b b , o l l e p r i m e s e t o l i o n d i ò m 
scena i l b a l l e t t o n C o p p e l l a « d i 
D e l b c s - I V a n o v - M a r t i n o z - L o u n M o e -
s l r o c o n c e r t a t o r e e d i r o t t o l e M o u i i-
? o R m D l d i I n t e r p r e t i p i i ' i a p o l i 
E l ^ n b o l t n T c i a b u s t , d o n n i N o t o r i 
e A l f r e d o R j . n ò . S c e n o y i a l o e c o -
i ' u m i s t a E n r i c o d ' A s s i a , 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

n o m i n i * 1 1 8 - T a l . 3 0 0 1 7 5 2 ) 

5 l o s c r o o l l e 2 1 a l T e o l r o O l i m 
p i c o ( t o f l l . n . 1 6 ) c o n c o r t o d e d i 
c a l o a C l D u d f t D e b u s s y c o n M o l g o 
M u l l c r m e z z o s o p r a n o , C l o u d i o A r i -
t o n e l l j a r p a , M o n o A n c i l l o t t i f l a u 
t o B r u n o C o n i n o p i a n o f o r t e , B r u 
n o G i u r a n n o v i o l a . B i g l i e t t i . n 
v e n d i l a a l l a F i i a r m o n i c a R o m a n a 
V i o F l a m i n i a , 1 1 S, t e i . 3 6 0 1 7 0 2 . 

A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V i a d e l G o n f a l o n e 3 2 ) 
D o m a n i a l l o 2 1 c o n c e r t o d e l 
D u o C a m i l l o G r o s s o , F a u s t o A n 
s e l m o . M u s i c h e d i O . D i L a s s o , 
J . S . B a c h , W . A . M o z o r t , J . H o H -
m c i s t e r , I . P l e y e l . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( V i a F r a c a i t l n l 
n . 4 0 - T o l . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
A l l o 2 1 , 1 5 o l l ' A u d i l o r i u m D u e 
P i n i ( V . Z a n d o n o i 2 ) c o n c e r t o 
d e l p i a n i s t a C l a u d i o C r i s m o m . 
P r o g r a m m o : S c h u m o n n : F a n t a s i a 
o p . 1 7 ; S l c r i o b i n : 5 P r e l u d i o p . 
7 4 : M a z u r k e ; S o n o r a n . 5 o p . 5 3 . 

PROSA - RIVISTA 
B E R N I N I ( P . m G . L . B e r n i n i 2 2 -

S . S a b a • T e l . 6 7 9 3 6 0 9 ) 

A l l e 2 1 la C o m p . S t o b i l o d o L ' A r 
t i s t i c o d i r e t t a d a M a s s i m o A l t a n a 
p r o s . n R o m a c h e n o n a b b o z x a » 
d u o l a m p i d i C. O l d e m . R e g i a L . 
V a n n o m . 

C E N T R A L E ( V i a C o l s i , 4 • T e l a -
t o n o 0 8 7 2 7 0 ) 

A l l a 2 1 , 1 5 a L a p r i n c i p e s s a B r a m 
b i l l a » d i E . T . A . H o r t m a n n c o n 
M , K u s t e r m a n n . R e g i a G . N o n n i . 

D E I S A T I R I ( V i s G r o t t a p i n t a , 1 9 • 
T o l . 5 G 9 3 5 2 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 l a C o m p o g n ì o d e l R e 
f e t t o r i o d i M i l o n o p r e s . « G i o v i 
n e z z a a d d i o ! > n o v i t à OSE. d i M , 
M i c h e l i c o n D . N o b i l i , M . M i 
c h e l i , L . R o b i , S . A r z u H J , G . B o c 
c a , G . C t n u s a G . D e l G i u d i c e , 
R e g ì a M . M i c h e l i . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 476598) 
A l l a 2 1 , 1 5 1Q C o m p a g n i a L a u 
r e t t a M a s i e r o e A r n o l d o F o ò In 
« L o f o l l o A m a n d a » d i B a r i l l e t 
o G r e d y . R e g i o A n o l d o F o ò . 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì , 4 3 -
T o t . 6 6 2 . 9 4 8 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 F . F i o r e n t i n i p r o 
s e n t o « P e t r o l l n l » ( B i o g r a f i a d i 
u n m i t o ) d i D o C h i a r a e F. F i o 
r e n t i n i e «t C o r t l l o » d i F . M . M a r 
t i n o c o n G . I s i d o n , M . F i o r e n 
t i n i , L . G o t t i , L . V e r d e , V . V e n 
t u r i n i , c h i t a r r e P o o l o G o t t i e R o 
b e r t o P o l s l n o l l i . 

E L I S E O ( V i s N a z i o n a l e , 1 8 3 • T e 
l e f o n o 4 0 2 . 1 1 4 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 l o C o m p a g n i a M o 
r e l l i - S t o p p a , p r e s . R, M o r e l l i , 
P. S t o p p o , 1. O c c h i n ì , E . M . S a 
l e r n o , C . S i m o n ) , D . M a r t i n o I n 
« L e r o s e d e l l a g o » d i F. B r u -
s o l i , S c e n e e c o s t u m i d i G . P a 
t r i z i o . 

F L A I A N O ( V i a S . t o S t o t a n o d e l 
C a c c o . 1 6 • T e l . 6 8 8 5 6 9 ) 
A l l o 2 1 « I l C a n z o n i e r e i n t e r n a -
z i o n a l o n p r e s , « S l a m v e n u t i a 
c a n t a r m a g g i o » s c e n e p o p o l a r i 
c o n m u s i c h e e c a n z o n i . 

G O L D O N I ( V i c o l o d a l S o l d a t i -
T e l . S C 1 1 5 6 ) 
A l l e 2 1 u n o s e r a t a c o n W . B . 
Y e a t s c o n P. P o r s i c h e t t i . 

L A M A D D A L E N A ( V i s d e l l a S t e l 
l e t t a , 1 9 • T e l . 0 3 0 9 4 2 4 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 « G u g l i e l m o e M a r i -
n e l l o i u n u o m o f o r l o e u n a d o n n a 
b o l l a » d i V . M e l o n d o r c o n F . 
A l o i s i , G . B u r i n a t o . R e g i a V . 
C i u r l o . 

P A R I O L I ( V i s G . B o r w l , 2 0 • T e 
l e f o n o 8 7 4 9 S 1 ) 
A l l e 2 1 C o r i n e ! e G i o v o n n i n ) 
p r e s e n t o n o « I r a g a z z i I r r e s l f t l -
b i l l m d i N . S i m o n c o n A . F a -
b r i z i o N . T a r a n t o , I . F i o r r o . R e 
g ì a E. B r u z z o . S c e n e G . C o l t e l 
l a c c i . 

Q U I R I N O ( V i a M a r c o M l n g h e t t l 
n . 1 • T e l , 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l l e 2 1 l a « 3 G + E • p r e s e n t o 
V i t t o r i o G o s s m a n I n * O C e s a r e 
o n e s t u n o » d i V i t t o r i o G a s s m o n . 

R I D O T T O E L I S E O ( V i a N a z i o n a l e 
n . 1 8 • T r i , 4 6 5 0 9 5 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 (a C o m p . d i S i l v i o 
S p o c c e s i p r e s . « L e i c i c r e d e a l 
d i a v o l o I n m u t a n d e > , R e g i o L . 
P r o c o c c i . 

R O S S I N I ( V i a S. C h i a r a , 1 4 • 
T e l . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
A l l o 2 1 , 1 5 X X V I s t a g i o n o d e l 
l o S t a b i l e d ì p r o s a d i R o m a 
d i C h e c c o e A n i t a D u r a n t e e L o l l a 
D u c e i c o n S o n m o r t i n . P e z z i n g a , 
P o z z i , R a i m o n d i , M a r c e l l i , M e r l i 
n o n o « 2 - 1 - X » d i W u l f e n . R e 
g ì a C. D u r o n t o . 

S A N G E N E S I O ( V i a P o d g o r a 1 -
T o l . 3 1 3 5 7 3 ) 
A l l e 2 1 « A m l e t o > d i R i c c a r 
d o B o c c h e l l i . R e g i a C a r l o A l i g h i e 
r o , c o n E, C o t t o , V . C i c c o c i o p p o , 
V . R a h o , Z. V e l c o v o , A . M a g i , 
L . R o s o l o , M . L c m b a r d i n i , R . A c 
c o l l o . C o n s u l e n t e m u s i c a l o M a 
n u e l D e S i c a . S c e n e A . V a l e n t e . 

S I S T I N A ( V i s S i s t i n a ) 
A l l o 2 1 G a r i n e i e G i o v o n n l n l 
p r e s . J o h n n y D o r o l l ì , B. V a l o r i , 
P o o l o P a n e l l i , n e l l e c o m m e d i o 
m u s i c o l c s c r i t t a c o n 1. F l o s t r I 
« A g g i u n g i u n p o s t o a t a v o l a » 
m u s i c h e T r o v a j o l i . S c e n e e c o 
s t u m i C o l l c l l o c c i . C o r e o g r o l i o 
L a n d ! . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P i a z z a A r g e n t i n a • 
T o l . 0 5 4 4 G 0 1 ) 
A l l e 2 1 « U n l u n y o g i o r n o d i 
v i a g g i o n o l l a n o t t e » p r o d u z i o n e 
T e a t r o S t a b i l e d i G e n o v a c o n L. 
Bi i g n o n e , A . L u p o , E. P a n n i , 
L. D i b e r t i , L u B i a n c h i . R e g i o Le i . -
gì S q u a r z m n . U l t i m a s e t t i m o n o . 

T . T E N D A ( P . z z o S. G i o v a n n i B o 
s c o , C i n e c l u b • T o l . 7 4 1 . 4 0 3 -
7 4 8 . 6 5 . 7 8 ) 
A l l a 2 1 P i p p o B a u d o , L , F o n 
t i , G . N a z z o r o i n « A l l o n o v o 
s o t t o casa » d i B o u d o - M o l l e & o -
F a o l e c o n S. S t u b i g , M . L . S o r o n D , 
V . B r o i t , O r c h e s t r o d i r e t t o d a 
P i p p o C a r u s o , N i c e C l o k B a l l e t . 
C o r e o g r o l i o T o n y V e n t u r o . R e g i o 
G . N i c o t r o , 

T O R D I N O N A ( V . A c t j u a s p o r t o 1 0 -
D . A l i g h i e r i • T o l . 9 3 9 7 6 8 0 ) 
R i p o s o 

T E A T R O C T I • V A L L E ( V i a d e l 
T o o t r o V o t l o T o l . G 5 4 3 7 9 4 ) 
A l l e 2 1 l o C o m p o g m o d i p r o s o 
R o s s e l l a T a l k p r e s e n t o « T r o 
v a r s i » d . L P i r a n d e l l o c o n U . 
Pon i a i , N . R i c c i . R C J I O G . D O 
L u l l o 

c Schermi e ribalte 

I l C I R C O D C L L E M I L L E E U N A 
N O T T C d i L I A N A , N A N D O E 
R I N A L D O O K F E I ( V i o l o C m t o . 
l o r o C o l o m b o f l o r a d i ( t o m a ) 

T u l i , i y i o r n . 2 s p c U o c o l i a l l e 
1 6 , 3 0 o 2 1 , 3 0 V i i l a f i l l o z o o 

d o l i o 1 0 o l i o 1 5 P r e n o t o i i o n i ! c -
I c l o m 5 7 0 4 0 0 - 5 9 5 9 5 4 

SPERIMENTALI I 
A B A C O ( V i a L u n g o t e v e r e M o l l i n i 

n . 3 3 / A - T o l . 3 G 0 4 7 0 5 ) 

A l l o 2 1 In C o m p a g n i a A l i i e d 
J a i r y p r e s H S a l o m e » . Re t j i o M . 
S o m a l i a . S c e n e C a r l o M o r i t e s i , 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a d e t R i e 
r i , U 2 . T o l . C 5 C 8 7 1 1 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 lo C o m p a n g i o O p o r a 
diM b u r a t t i n i » Ln S c a t o l a • p i i - s . 
« G e s t a » d i D o n o b e r r à . 

B E A T 7 2 ( V i a G . U o t l i , 7 2 • T o -
l o l o n o 3 1 7 7 1 5 ) 
A l l o 2 1 , 3 0 « L o S p e c c h i o d e ' 
M o r m o r a t o l i • p i e s o n t o •> P u l c i * 
n o l l a o l ' a n i m o n e r o > d i r e n o d a 
G i a n c a r l o P o ì c r m o 

C I R C O L O I L F A R C I • X C I R C O 
S C R I Z I O N E ) 
D o m a n i a l l e 1 8 2 1 , 3 0 P e r c h e c -
nen-ia u L o v i a d e l t a b a c c o » d , J , 
F o r d 

C O N T R A S T O ( V i a C. L o v l o , 2 5 ) 
A . l d 1 9 s c e n a : p u b b l i c o i n t e a t r o i 

e q u a r t e r e . l u c e - i l i o c o n i l p o 
p o l o d u e t t o d i i r i c n c o M o r l e t l a . 

F l L M b T U D l O 7 0 
A l l e 1 7 13 3 0 ? 0 T I 3 0 2 3 H o i -
r o i s c o p e •< F r e a l i ! , » d . T o d B i o -
w m g 11221 

L A B O R A T O R I O A N 1 M A Z . C U L 
T U R A L E ( V . c S t e f a n i n i 3 5 5 -
P i c t r a l a t a ) 

À i l c 1 5 on IT IDZ o n c co i i l G r u p p o 
P i r - t r a l a t u 

L A C O M U N I T À * ( V i o Z o n o r i o , 1 -
T o l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l l e 2 1 , 4 5 In C o m p . T e a t r a l e 

I t o l m n a p r e s e n t i i « M a s c h e r o -
p o l l » d i G S e p e c o n S, A m e n * 
d o l o o , A . P u d i a , P. T u l i l ' a n o , V. 
G o l f i M u g l i o o i ni l u l i S ' r a d a 
A m o r f a Re t j a G . 5 e p e 

L A L I N E A D ' O M B R A ( C i r c o l o 
C u l t u r a l e S . L o r e n z o • V . d e l L a 
t i n i 7 3 } 

A l l o 2 1 <i S o g n i e c o n t r a d d i z i o n i 
d o l i o v i t a e l ' o p e r a d i C e s e r ò 
P a v e s o » d i A n g i o l a J a n g r ò , 

P R O M O T I O N ( V i a S. F r a n c e s c o 
a R i p o , 5 7 ) 

A l l e 2 1 , 1 5 « Y e n o s o l l e g ò P I -
d o l >• ( m u s i c o e d i m i n a < i m d e l l a 
r v o l u ; i o n o c u b a n o ) . R e y . o G B . 
V . v o l d i 

S P A Z I O U N O ( V i c o l o d e l P a n i e r i 
n . 3 • T o l . 5 8 5 1 0 7 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 a M a 11 c o m p a g n o 
M u s s o l i n i , D i o b o n o e r o a i o u n 
c a m e r a t a » d i C. R o b u t l i . 

T . N E L L A C R I P T A ( V i a d o l R i a r i 
n . 8 2 - T e l . G 5 C 8 7 1 1 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 p r e c i s e io C o m p . T e a 
t r o n o l l o C r i p t o p r e s . « 3 t r a g l -
d l e s l o r c o m e d i a n » n o v i t à d i 
T h o m a s H u n t e r . R e o i o T . H u n t e r 
e A n t h o n y Q y o n J r . 

CABARET 
F O L K S T U D I O ( V i a S a c c h i . 1 3 • 

T o l . 5 S 9 2 3 7 4 ) 
A l t e 2 2 l o V I R a s s e g n o d i m u s i 
ca p o p o l a r e i t a l i a n o p r e s e n t o : l a 
n u o v a c o n s o n e d i F r a n c e s c o D e 
G r c Q O r i . D o m a n i o l i o 2 2 i l C a n 
z o n i e r e d o l L e z i o . 

A R C I - C I R C O L O D E L L A B I R R A 
( V i a d o l P i a n o r o ) . 3 0 - B ) 
A l l o 2 1 , 4 5 i l G r u p p o T o o t r o P o 
l i t i c o p r e s e n t o «• I l D e g a s p e r o n e . . . 
o v v e r o v e n t i a n n i d o p o » d i C e c i 
l i a C o i v i . 

I L C A N T A S T O R I E ( V i c o l o d e l P a 
n i e r i , 5 7 • T e l . 5 8 5 . 0 0 3 ) 
A l l e 2 2 , 1 5 G o s t o n e P e s c u c c i , M . 

S o l i n a s , 1. L e o n e , M , M o n t i c e l l i 
I n « L ' e s o r c i s m o w d ì B o r b o n e e 

F l o r i s . M u » i c h e T . L e n i i . R e t ^ a 
R. D e o d o t o , U l t i m i g i o r n i . 

I L P U P P ( V i a Z a n n i l o , 4 • T e l e 
f o n i 5 8 1 0 7 2 1 • 5 8 0 0 9 8 9 ) 
A l l o 2 2 , 3 0 s p e t t a c o l o d ì A m e n 
d o l a o C o r b u c c i « N o n f e c c i a o n 
d e » c o n L . F i o r i n i , R. L u c a , O . 
D e C e r i o , P .F . P o g g i , O . D I N a r -
d o . A l l ' o r g a n o Enn i -? C h ì t ì . 

L A C A M P A N E L L A ( V . l o d e l l a 
C a m p a n e l l a 4 - T o l . 0 5 4 4 7 8 3 ) 
A l l o 2 2 R e n a t o Z e r i ' e le suo 
c a n z o n i . P r e n o t a i . T c | 6 5 4 4 7 8 3 . 

M U S I C I N N ( L a r g o d o l F i o r e n 
t i n i ) 
D a l l e 2 1 , 3 0 « S u m m i t » B i g B a n d 
d i S l i d e H a m p t o n . 

P E N A D C L T R A U C O • A R C I ( V i a 
P o n t o d e l l ' O l i o 5 • S . M a r i a i n 
T r a s t e v e r e ) 

A l l o 2 1 , 3 0 F o l k l o r e l o l m o a m e 
r i c a n o c o n I n e s C o r m o n o , D o k o r , 
N c n e , M a r i a d i R o m a , O r a z i o 
D u r o n ( I n t ì - l l l l m s n i ) . 

P I P E R ( V i s T a g h a m c n t o , 9 • T e 
l e f o n o 8 5 4 4 5 9 ) 
A l l o 2 1 d i s c o t e c a ; 2 2 , 3 0 e 0 , 3 D 
« P l p e n s s u n o 7 5 n . 2 » r i v i s t o d i 
L o o n G n e g e d i s c o t e c o . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
G R U P P O D E L S O L E ( L a r g o S p a r 

t a c o , 1 3 ) 
A l l o 1 7 o n i n o z ì o n o t e o t r a l e p e r 
r a g a z z i ; a l l e 1 9 , 3 0 l a b o r a t o r i o 
p e r O p e r a t o r i s o c i o c u l t u r a l i . 

L U N E U R ( V i a d o l i o T r e F o n t a n e , 
E U R • T « l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
M e t r o p o l i t a n a , 9 3 , 1 2 3 , 9 7 . 
A p e r t o t u t t i I g i o r n i . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a B o a t o A n g o l i c o . 3 2 • T e l o I o 

n i 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
D o m a n i o l l e 1 6 , 3 0 f a m i ] , le m a -
n o n e t t o d o g l i A c c e t t f l l o c o n « I l 
g a t t o c o n g l i s t i v a t i « d i 1. e B. 
A c c o l t e l l o . R e g i o d e g l i a u t o r i . 

CINE-CLUB 
C I N E C L U B T E V E R E ( V i a P o m p e o 

M a n n o . 2 7 - T e l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
A l l o 1 6 , 3 0 ,. C t t a . i d i u n d e l i t 
t o » ( d i L . B u f i u e l ) . 

L ' O C C H I O , L ' O R E C C H I O , L A B O C 
C A ( V I . d o l M a t t o n o » . 2 9 • 
T o l . S 8 9 . 4 0 . S 9 ) 
S D I O A : L o c r o c e d i f u o c o ( 1 0 -
2 1 - 2 3 ) ; S a l i i B: O l r e c t o d b y J o h n 
F o r d ( 2 1 - 2 3 ) 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

L ' I n a c g u l t o c o n ) . C o n n S A j . * ^ 
e r i v i s t a d i s p o g l i a r e l l o 

V O L T U R N O 
A l r l k a , c o n I . S t a c c i o l ! ( V M 1 8 ) 
D R ^ e r i v i s t a d i s p o g l i a r e l l o 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 2 3 . 1 5 3 ) 
C o r r u z i o n e a l p a l a z z o d i g i u s t i z i a 
c o n F. N e r o D R » 

A I R O N E 
T r a v o l t i d a u n i n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' a z z u r r o m a r o d ' a u o » t o , c o n 
M . M e l a t o [ V M 1 4 ) S A * 

A L F I C K I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
F inché- c ' ó g u e r r a c ' o i p e r a n z a , 
c o n A . S o r d i S A * # 

A M B A S S A D B 
C a l i f o r n i a P o k e r , c o n C. G o u l d 

D R A «i * 

A M E R I C A ( T e l , 3 8 . 1 6 . l f a O ) 
E m m a n u c l l c , c o n 5 . K r > s i ? I 

( V M Mi) S A *> 
A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

L a r a p i n a p i ù p a z z a d e l m o n d o , 
c o n G . C , S c o t t S A A * ' 

A P P I O ( T e i . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
A n c h e g l i o n o o l l t i r a n o d i d e s t r o , 
c o n G . G e m m o A <*> 

A R C H I M E D E D ' E S S A I ( 8 7 5 . 3 0 7 ) 
L a g r a n d e g u e r r a , c o n A . S o r d i 

D R • # * : te 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
T r a v o l l i d o u n i n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' a z z u r r o m a r e d ' a g o s t o , c o n 
M . M e l a t o ( V M 1 4 ) S A * 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 G . 0 3 . S 4 0 ) 
L a n i p o t o , c o n D . V a r a a s 

( V M l e i ) S A » 
A S T Q R 

A s s a s s i n i o s u l l ' O r i o n i C x p r e s s , 
c o n A , r - . nney G *àt * • 

A S T O K t A 
C ' o r a v a i n o l a u t o a m a t i , c o n N 
M a n f r e d i S A * * •» 

A S T R A ( V i a l e I o n i o , 2 2 5 • T a l e * 
t o n o 8 8 6 , 2 0 3 ) 
C ' e r a v a m o t o n t o a n i n i 1, c o n N 
M o n l r e d S A * # * 

A U S O N I A 

I l p i a l l o p i a n g e , c o n A M a c -
cionc* ( V M 1 4 ) S A * 

A V L N T I N O ( T e l . i 7 . 1 3 . 2 7 ) 
A n c h e g l i a n g e l i t i r a n o d i d e s t r o , 
c o n G . G e m i n o A -A 

G A L O U I N A ( T e i , 3 4 7 , 5 9 2 ) 
Per a m o r e O l e l i a , c o n G R o l l i 

( V M 1 4 ) S A *l> 
Q A R O C R I N I ( T e l . 4 7 . 5 1 . 7 0 7 ) 

F i n c h e c 'è g u e r r a c ' è s p e r a n z a , 
c o n A S o r d i S A * * 

B E t S I T O 
A m o r e m i o n o n f a r m i m o l e , c o n 
L . F o n i ( V M 1 8 ) S * 

B O L O G N A ( T e l 4 2 G . 7 0 0 ) 
T e x a i o l t r e I I l i u m e , c o n D M a i -
I n A * * 

B R A N C A C C I O ( V i a M e r u l o n a } 
A m o r e m i o n o n l a r m l m a l e , c o n 
L T o m ( V M 1 8 ) S v 

C A P I T O L 
A s s a s s i n i o su 1 1 ' O r i o n i Cx p r e s s , 
c o n A F i n n o y G * * 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 0 2 . 4 G 5 ) 
B o r o o l i t i o e C o . , c o n A . D c l o n 

A + 
C A P I < A N I C H C T T / \ ( T G 7 . 9 2 * . G ' J > 

C v i v o n o t u l l i f e l i c i e c o n t e n t i 
D O • • 

C O L A D I R I C N Z O ( T r i 3 G U ! > t t 1 i 
II bianco il giallo il ne ro , <-on 
G. Gemma A *c 

D C L V A S C E L L O 
L ' a l l e g r o b r i g a t a d i T o n i e J e r r y 

D A - * 
D I A N A 

I l g i u d i c e e la m i n o r e n n e , c o n C 
A v r a m ( V M 1 3 1 D R * 

OVE A L L O R I ( T e l 2 7 3 2 0 7 . 
I l g i u d i c e e la m i n o i c n n c , c o n C 
A / I . - I V ( V M I l i ) D R « 

C D C N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

L o s i g l e c h e a p p a i o n o a c c a n t o 
a i t i t o l i d e l t i t m c o r r i s p o n d o n o 
a l l o s e g u e n t e d a a s l r i c e z i o n e ) cte4 
g e n o r b 

A * B A v v e n t u r o * * 

C = C o m i c o 

D A = D i s e g n o e n l m e t o 

D O = J D o c u m e n t a r l o 

D R e» D r p i m m a t i o » 

G » G i o i t o 

M a M u s i c a l * 

S a S e n t i m e n t o * » 

S A n- S a t i r i c o 

S M — S t o r i c o - m i t o l o g i e * 

I l n o s t r o g i u d i z i o s u l f M m « t a 

n e e s p r e s s o n « l m o d o s e g u e n t e * 

< * > * * # < # em e c c a z i o n a t e 

t » # « « m onlmm 

• J * » n b u o n o 

t > f t m d i s c r e t o 

• a i m e d i o c r a 

V M 1 « • v i e t a t o a i 

d i 1 8 am-rf 

B r u n a f o r m o s a ce rca s u p e r d o t a t o 
c o n T R o n d o I ( V M 1 8 ) C * 

C M U A S S V t i c i . 8 V Q . 2 4 5 ) 
U n a s t r a n a c o p p i a d i s b i r r i , c o n 
A . A r k ri S A * • 

E M I ' I K L ( T e l . B 5 7 . 7 1 9 ) 
A s s a s s i n i o s u i r O n c n t E x p r e s s , 
c o n A . F i l i n e / G *. * 

E T O I L C ( T e i . 6 8 7 , 5 5 6 ) 
C l n n a l o w n , c o n J N i c h o l s o n 

( V M 1-1) D R * * * * 
C U C C I N E ( P i a z z a I t a l i a , 6 • ! * • 

l e i o n o 5 9 . 1 0 . 9 8 6 ) 
I l b i a n c o i l g i a l l o i l n o r o , c o n C . 
G e m m a A H 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
I l v e n d i t o r e d i p a l l o n c i n i , c o n R. 
C c s t i e S $ 

F I A M M A ( T e l . 4 7 . 5 1 . 1 0 0 ) 
G r u p p o d i f a m i g l i a i n u n i n t e r n o 
c o n B, L a n c n s t o r 

( V M 1 4 ) D R + * 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

S o n i a u n f i l o d i c l a s s o , c o n G . 
S c g o l S A « a 

G A L L E R I A ( T e l . C 7 8 . 2 6 7 ) 
L ' a c c u s a ò v i o l e n t o c a r n a l e o o m i 
c i d i o , c o n J . G u b i n D R * 

G A R D E N ( T o l , 5 8 2 . 8 4 8 ) 
A m o r e m i o n o n t o r m l m a l e , c o n 
L . F a n i ( V M 1 8 ) S * 

G I A R D I N O ( T c f . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
H a r o l d o M a u d c , c o n B. C o r t 

S * * 
C I O I C L L O D ' E S S A I ( T . 8 G 4 U y i 

F a s c i s t a D O * A 
GULUbN (Tel. 759.002) 

P o r g i l ' a l t r a g u a n c i a , c o n B 
S p e n c e r A * * 

G R L G U K Y ( V i a G r e g o r i o V I I . 1 8 5 
T e l . 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
C i n q u e d o n n e p e r l ' a s s a s s i n o , c o n 
G . A l b c r l o z z i ( V M 1 8 ) G # 

H O L I D A Y ( L a r g o B e n e d e t t o M a r 
c e l l o • T e l . 8 5 8 . 3 2 C ) 
E m m a n u c l l c , c o n 5 K r s l e l 

( V M 1 8 ) S A * 
K I N G ( V i a F o g l i a n o , 3 • T e l e f o 

n o 8 3 . 1 9 . 5 5 1 ) 
G r u p p o d i f a m i g l i a i n u n i n t o r n o , 
c o n B. L o n c o s l e r 

( V M 1 4 ) D R + ** 
I N D U N O 

A s s a s s i n i o s u l l ' O r i c n t E x p r e s s , 
c o n A F n i n e y G * * • 

LE. G I N E S T R E 
I s e n z a n o m e , c o n A . D c l o n 

D R * * * 
L U X O R 

L o m o r i e s c e n d a l e g g e r a 
M A E S I O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 0 ) 

T e x a s o l t r e i l ( l u m e , c o n D M a r 
t i n A * * 

M A J C S T I C ( T e l . 6 7 , 9 4 . 9 0 8 ) 
E m m a n u c l l c , c o n 5 K m t c l 

( V M 1 8 ) S A -• 
M C R C U R Y 

A l l o n s o n f a n , c o n M . M o i t r o i o n n i 
D R + * * • 

M E T R O D R I V E - I N ( T . & Q . 9 0 . 2 4 3 ) 
Spet toCv>l i v e n e r d ì , s a b o t o e d o -
m e n ' c a 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
C ' e r a v a m o t o n t o o r n a t i , c o n N . 
M a n t r c - d i S A * * * 

M I G N O N D ' E S S A I ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
F i l o m e n e M a r t u r a n o , d i E . D e F i 
l i p p o D R « * ® 

M O D E R N E T T A ( T o l . 4 6 0 . 2 B 5 ) 
I I s o p r o f l t a , c o n A l CI v e r 

( V M 1 8 ) S A Irto 
M O D E R N O ( T e r . 4 G 0 . 2 S 5 ) 

P r o l u m o d ì d o n n e , c o n V . G a s s 
m o n D R -*1 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
C o r r u z i o n e et p a l a z z o d i g i u s t i z i a , 
c o n F, N e r o D R # 

N U O V O S T A R ( V i a M i c h e l e A m a 
r i . 1 8 • T e l . 7 9 9 . 2 4 2 ) 
C a l i f o r n i a P o t t e r , c o n E. G o u l d 

D R « S S 
O L I M P I C O ( T e l . 3 9 3 G i i ) 

O r e 2 1 m u s i c o d i D e b u s s y 

P A L A Z Z O ( T e i . 4 9 . S O . 6 3 1 ) 
C o r r u z i o n e e l p a l a z z o d i g i u s t i z i a , 
c o n F. N e r o D R # 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
E m m a n u e U o , c o n S. K r i t e ! 

( V M 1 3 1 S A # 
PASQUINO (Tel 503 622) 

F r i o n d s o f E d d ì o C o y l e ( i n I n 
g l e s e ) 

P R E M E S T E 
A n c h e g l i a n g e l i t i r a n o d i d e s t r o , 
c o n G . G e m m o A 9 

Q U A T T R O F O N T A N E 
T r a v o l l i d a u n i n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' a z z u r r o m a r e d ' a g o s t o , c o n 
M M e l a t o ( V M 1 4 ) S A # 

QUIRINALI: (Tei 462.653) 
S u g a r l a n d E x p r e s s , c o n G H o w n 

D R < * # 
O U f R I N C T T A ( T o l C 7 . 9 0 0 1 2 ) 

L ' u l t i m o c o r v è , c o n J , N i e h o ì s o n 
( V M 1 4 ) D R * * * 

R A D I O C I T Y ( T e l , 4 6 4 2 3 4 ) 
I l g r o n d o G o f s b y , c o n R. R e d l o r d 

DR k 
R C A L F ( T e l 5 8 . 1 0 2 3 4 ) 

P o r g i l ' a l t r o g u a n c i a , c o n P. 
S n e n c e r A * * • 

R E X ( T e l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
R o m a n z o p o p o l a r e , c o n U . T o -
g n m i i S # * 

R I T Z a e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
S u g o r l o n d E x p r e s s , c o n G H o w n 

D R * # 
R I V O L I ( T o l 4 6 0 8 8 3 ) 

P r o f u m o d i d o n n a , c o n V Ga*.s* 
m a n D R * 

R O U G E E T N O I R ( T e l . 8 G 4 T O S I 

C a l i f o r n i a P o k e r , c o n E G o u l d 
D R S " * « 

R O X Y ( T o l S 7 0 . 5 0 4 ) 
I l b i a n c o I I g i a l l o 11 n e r o , c o n G . 
G e m m o A » 

R O Y A l . ( T e l . 7 5 . 7 4 . S 4 9 ) 
S p a z i o 1 9 9 9 , c o n M . L o n d a u 

A ft 
S A V O I A ( T o t 8 G 1 1 5 9 ) 

C ' o r a v a m o t a n t o a m a l i , c o n N 
M o n h e d . S A * * * • 

S W H A L P O ( T < " ' 3 5 1 5 8 1 ) 
C h i s e i ? c o n J M J K 

( V M 1 4 ) D R * 
5 U P C R C I N C M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 1 

I I b i a n c o i l g i a l l o i l n e r o , c o n G 
G e m m o A 9t> 

T I F F A N Y ( V i e A D e p r e t i s • Te> 
l e l o n o 4 6 2 . 3 9 0 ) 
L a n i p o t e , c o n D Vorc jns 

( V M 1 8 ) S A * 
T P F V I ( T e l 0 8 9 6 1 9 Ì 

L ' u o m o d a l l e d u e o m b r e , c o n C 
B r o n - i O i i D R * 

T R I O M P H C ( T r i . 8 3 . 8 0 . 0 0 3 ) 
C h i n o t o w n , c o n J . N l c h o l s o n 

( V M 1 4 ) D R w r ^ * + 
U N I V C R S A L 

T r a v o l t i d a u n I n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' A z z u r r o m a r e d ' o ' j o s t o , c o n 
M M e a l o ( V M 1 4 ) S A * 

V K . M r t C L A R A ( T e l 3 2 U SbO) 
C ' e r a v a m o l a u t o a m a l i , c o n N 
M o n h e d S A + * * 

V I I T O K I A 
S p a z i o 1 9 9 9 , c o n M . L o n d c u 

A * 

SECONDE VISIONI 
A D A D A N - U l t i m a t u m a l l a p o l i z i a , 

c o n M M i * ' o t o ( V M 1 4 ) D R * 
A C I L I A R | o s o 
A D A M : L e o i n n z i o n i d o n n e d ' a m o 

r e e d ì g u e r r a 
A F R I C A . S i m o n a , c o n L A n t o i i c l l i 

( V M 1 3 i D R *• 

A L A S K A : D u d u i l m a g g i o l i n o sca
t e n a t o , c o n K M o r k C * 

A L B A . L. i e p o d o n e l l a r o c c i a 
D A * * 

A L C E C y b o r g a n n o 2 0 8 7 , c o n M 
1ì< m e A • 

A L C Y O N C - M.Vi p , , , d o l c o m o r e l l a , 
c o n D K u ' / L i m o in 

( V M I H ) D R * • 
A M B A S C I A T O R I : V e r a C r u z , <.on 

C C u c -'Ci A * • 

A M B R A J O V I N E L L I ' L ' i n s e g u i t o , 
c o n J C . I J M S A * • • e r .v i .K- i 

A N I C N C * \ \ ' l n s k c y e i o n t n t n i i , c o n 
T S i o n S A • 

A P O L L O . C o s i m e r a v i g l i o s o C r e t a , 
c o n % l u i ! ' ( V M I b i D R * 

A Q U I L A : I l f i o r e d a i p e t a l i d ' a c -

I V M I 8 i D R • 
A R A L D O - S i m o n a , c o n L A i i i n r l , 

t V M 1 8 1 D R * 
A R C O h u o ' . o 
A R J L L : B i l l i l n s e l v a g g i a , c - ' i I 

i n - / ( . l i A . -

A T L A N T I C ' P o r g i l ' a l t r a « f u . i n c n . 
•.(.n U L u c i c i i A • -

A U G U S T U S : P a p e r M o o n , c o , k 
O N i « S * * •-

A U R E O A g e n t e 0 0 7 l ' u o m o d a l l o 
l)islolo d ' o r o , con R Moot< 

A • 
A U R O R A : Scn&i l e i e v e r g i n e " » .on 

J M .Ir. ' l ' M K i l D R - • 
A V O R I O D ' E S S A I . L a c a g n a . ^ 

M M o s l i o i n n n D R * *• • 
B O I T O : L a r o t u l e S * » • 
O R A S I L: D o v o o s a n o l e a q u i l e , 

c c n R. U u r t o n ( V M 1 4 t A • 
B R I S T O L : U n t u r c o n a p o l e t a n o , 

c o n T o 1 o C * *t * 
D R O A D W A Y : I l c i t t a d i n o s i r i b e l l o 

c o n f U n o ( '. M 1 4 ) D R * 
C A L I F O R N I A : U n d u r o a l s e r v i z i o 

d e l l a p o l i z i a 
C A S S I O : R u o s o 
C L O D I O * S t o i m i n a t e g r u p p o z e r o . 

c o n T T e s t , ( V M 1 8 ) D R * 
C O L O R A D O : L a b o t t e g h a c h e v e n -

d e v a le m o r i e , c o n P Cu i h , I T I 
( V M 1 4 1 S A * • * 

C O L O S S E O : L ' o r o d i N c p o h , c o n 
0 L o r c n S A • * * 4 

C O R A L L O ; L a m o r t o s c e n d e d a l 
c i c l o 

C R I S T A L L O : I l m a s c h i o r u s p a n t e 
i o n G G e m m o C * 

D E L L E M I M O S E : R D O S O 
D C L L C R O N D I N I : D i a r i o p r o i b i t o 

i n u n c o l l e g i o f e m m i n i l e , c o n M 
G o u n h ( V M 1 8 ) S A * * 

D I A M A N T E : R a y C o l i 
D O R I A : Pe r l o v o r o n o n m o r d e r m i 

s u l c o l l o , c o n R P o ' a n s i 

S A * * 
E D E L W E I S S : I p r o f e s s i o n i s t i , c o n 

c o n 13 L n n c a s t e r A * • 
E L D O R A D O : P i s t o l a n e r a s p a r a 

s e n z a p i o t o , c o n J D i o w n 
' V M 1 8 ) D R • 1 

E S P E R I A : A g o n i e 0 0 7 l ' u o m o d a l l e 
p i s t o l a d ' o r o c o n R M o o r e A * 

E S P E R O : P u n t o z e r o , c o n P e u l 

N e w m a n D R • 
F A R N E S E D ' E S S A I : L a c a d u t a d e 

g l i d e i , c o n I T h u h n 
( V M 1 8 ) D M i i 

F A R O : L a f u g a d i T a r z a n A * 
G I U L I O C E S A R E : D o v e o s a n o l e 

a q u i l e , c o n R B u r l o n 
( V M 1 4 ) A » 

H A R L E M : U n t i p o d a l l a f a c c i a s t r a 
na l ì c o r c a p e r u c c i d e r t i , c o n 15 
C o u c h c t ( V M 1 8 ) G * 

H O L L Y W O O D : U n m a l l o d u e m o t t i 
t u t t i m a l l i , c o n F. B i a n c h e 

C • # * 
I M P E R O : L a d o v e v o l a n o i c o r v i 
J O L L Y : U n d u r o a l s e r v i z i o d e l l a 

p o l l z i n , c o n J B r o w n 
( V M 1 4 1 D R * 

L C C L O N : S t r a n i e r o s e n z a n o m e , 
c o n C C o s l w o o d 

( V M 1 8 ) A » 

M A C R I S : S i l v e s t r o g a l l o m a l d e s t r o 
D A * * 

M A D I S O N : L i l e g g e n d a d e l l ' a r c i e r e 
d i f u o c o 

N E V A D A : I I g a t t o d i D r o o k l y n , 
c o n F F r o n c h i C * 

N I A G A R A : l o n o n v e d o t u n o n 
p a r l i l u i n o n s e n t e , c o n A . N o -
schese C • 

N U O V O : A b e r r a z i o n i s e s s u a l i , c o n 
F R a p a i ( V M 1 8 ) D R •* * 

N U O V O F I D E N E : I f i g l i d i R i c c a r d o 
c u o r d i l e o n e 

N U O V O O L I M P I A : D o t t o r S t r a n o -
m o r e , c o n P S e l l e r * S A è - » * * 

P A L L A D I U M : T e c n i c a d i u n o m i c i 
d i o , c o n R W e b e r G * 

P L A N E T A R I O : 2 0 2 2 i s o p r a v v i s 
s u t i , c o n C H e t t o n D R * * 

P R I M A P O R T A : C o l i n o t f a l z a s o t -

t a n e , c o n F H u s l e r 
( V M 1 8 ) S A * * 

R E N O : I l r i t o r n o d i C h e n , c o n K 
B u n A * 

R I A L T O : L a n c i l l o t t o e G i n e v r a , 
c o n L . S i m o n D R * * 

R U B I N O D ' E S S A I : L a t a r a n t o l a d a l 
v e n t r e n e r o , c o n G G i a n n i n i 

( V M 1 4 ) G * 
S A L A U M B E R T O : C h e m e t o d a l 

u n p a s s a g g i o ? c o n G G i a n n i n i 
( V M 1 4 ) G » 

S P L E N D I D I A n n a q u e l p a r t i c o l a r e 
p i a c e r e , c o n E. T e n o c h 

( V M 1 8 ) G * 
T R 1 A N O N : l o e l u i . c o n L S u z -

zencD ( V M 1 8 ) S A * 
U L I S S E : V e n g a a f a r e 11 s o l d a t o 

d a n o i , c o n F r a n c h i - l n r j r a s s i n 
C * 

V E R G A N O : S . P . Y . S . , c o n C. G o u ' d 
S A * 

V O L T U R N O A l r i k o , c o n I S t s c c ' o l . 
( V M 1 8 ) D R *• e r ì v s t o 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : F a n t a s i a D A * -
N O V O C I N C : I n n o c e n z a e t u r b a m e n 

t o , c o n E. F o n e c b 

( V M 1 8 ) S A * 

O D E O N : B u o n a p a r t o d i P a o l i n a , 
c o n A S o n i 111 ( V M 1 8 ) S A * 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : I t r e s c a n t i d i M a 

n i l a , c o n B . R e y n o l d s A * 
C I N E F I O R E L L I : T r a d e r H o r n 11 cac 

c i a t o r e b i a n c o , c o n R. T a y l o r 
S + 

C O L U M B U S : L a r i v o l t a d e i g l a d i a 
t o r i 

C R I S O G O N O : l o S e m i r a m i d e , c o n 
J . F -ou rneoux S M * 

D E L L E P R O V I N C I E : M u r a g l i e , c o n 
M a n l i o e O l i o C A * * " 

M O N T E O P P I O : L ' i s t r u t t o r i a e 
c h i u s o : d i m e n t i c h i ! c o n F. N e r o 

D R * * 
N O M E N T A N O : Z o r r o a l l a c o r t e d i 

I n g h i l t e r r a 

O R I O N E : S i l v e s t r o g a t t o m a l d e s t r o 
D A * * 

P A N F I L O : L a m e r a v i g l i o s a t a v o l a 
d i C e n e r e n t o l e 5 * * 

R E D E N T O R E : P e r q u a l c h e m e r e n 
d i n a i n p i ù D A *** 

S A L A S. S A T U R N I N O : I v e n d i c a -
l o r i d e l l ' A v o M a r i a , c o n T . K e n * 
d o 1 A •* 

T I B U R : R o m e o e G i u l i e t t a , c o n 
O H u s s e y D R •* * 

T R A S P O N T I N A : L o p i e t r a c h e s c o t 
t a , c o n G Sega i S A * * * 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Z n r d o r . c o n 5 C o n n p r y 

( V M 1 4 ) A • 

OSTIA LIDO 
C U C C I O L O : A l l a m i o c a r e m a m m a 

n e t g i o r n o d e l s u o c o m p l o e n n o 
c o n P. V i l l a g g i o ( V M 1G) S A -• 

C I N E M A C H I : C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E C N A L • 
A C 1 S • A R C I • A C L I - E N O A L S : 
A l r i c a , A l f i e r i , A m b a s c i a t o r i , A r g o , 
A t l a n t i c , A v o r i o , C o l o s s o o , C r i s t a l 
l o , J o l l y , F a r o , I n d u n o . L e b l o n , 
N u o v o O l i m p i a , P l a n e t a r i o , P r i m a 
P o r l a , O u Ir i n e t t o . R i a l t o , S a l a U m 
b e r t o , S p l e n d i d , T r a j a n o d i F i u m i 
c i n o , U l i s s e , V e r b a n o . T E A T R I : 
A l l a R i n g h i e r a , A r t i , B e a t 7 2 , C e n 
t r a l e . D e i S a t i r i , D e l l e M u s e , E l i 
s e o , P a n o l i , Q u i r i n o , R o s s i n i , S a n 
C o n c a i o . 

« l ' U n i t à » n o n è r e s p o n s a 

b i l e d e l l e v a r i a z i o n i d i p r o 

g r a m m a c h « n o n v e n g a n o 

c o m u n i c a t e t e m p e s t i v a m e n t e 

a l l a r e d a z i o n e d a l l ' A G I S • 

d a l d i r e t t i I n t e r e s s a t i . 

Liana Nando Rinaldo (MEI 

Tulli 1 giorni 2 spettacoli: 
ore 16,30 - 21,30 

Via C. Colombo (Fiora di 
Homa) Tel. 593.354 - 57S.400 

http://st.it
http://Comin.no
http://Comm.no
http://qtl.it
file:///endett
http://nsch.o-.ct
file:///enute
http://iiiise.pp.na
http://38.16.lfaO


>AG. 10 / S p o r t 

Fulpmes il norvegese Haker davanti a Stenmark 

» DEGLI ERRORI 
THOENIE GROS 

I due azzurri rispettivamente al nono e al 
quattordicesimo posto - In testa nella prima 

manche », Pierino ha sbagliato una porta nella 
seconda - Sesto Klammer e settimo Schmalzl 

£ Dal nostro inviato t v i n un „ t UL Coi. 
t ML sm I s t , u \ u t 
m in 

T t o p p o p i o p i upp ) 
Ni i st t o n d i e h M O o 
ch,i ]) l \ i pi i p ino 1 is 
^ 1 1 110 LO II U U H P J l 
l l CO 11 iU ICl 1 -, l l pC 
t w t i t i i squ i tic i i t o i 
i t :, s t i u t un pt-. ino a t t i 
t u r i pò A 12 r n mei u i pili 
n tondo ii \ lon <obis n / i 
PL" S(t d t o t t o 1 Ju 9) 
Un t e m p o p t s s mo t h t e c m 
pi ometti . \ i tutUi U . u à G 
a l t i si ai i n t t r u v ino u „ o 

Lo Us o T h o c n i In un 
s u i \ i un 

p o v u s o t i o Q U I to p o s t o P o 
s t e n d e r ino n t>e it / / i H ik i 
H m t t t s t t i K i u n i t i e 

Sth*n d t / t t e , inctolo i non ) 
posto 

1A p os-, mi d u i .M t eli 
C o p p i d t m o n d o o i t t a i n b t 
d d s t i s1 ibe a si s \ o e 
t i n n o i p o t h e h omo» i d i 
I u pino-, su t pis*< o l impi 
che d i I i n i b i u c k V t a c i d i -, i 
r e ^ e n n n o It d o n n e i U n u m , I 
d o m e n i c a A 1 uom n su M o n t e 
P a t s t h e r k o t f c l Si**a u n a spe 

\ c l t di a n t e p r l m i d t le O h m 
p n d t I nve rna i ! del 197t> *,he 
s hvolgt t a n n o t o m e K •<• quo 
le de l 1%4 p i o p t i o su q u e d e 

G.M. Madella 

tULPMES Jl 
La de t osa IU e dolio bui 
U a Fu pmes rten h i por 
,to fortvmi a'io sci i /zuno 
ra l i piosrammi un v.imnte 

recupero quollo di K m 
A Gola \ \liclo Tìcoia pc 
primo uruppo d Ceppa de 

ondo Cioè punti fulbih non 
talmente icome nel c.uso d. 
fos) oppure par? a menti, 

ime nel caso di Thoenl cht 
•ebbe potuto scartare un 

inteKsio pegmo.e) 
Né 1 uno nò 1 altro 1 due 

Ibtlità Gustavo e 1 nito [ pr mo inorai, l'o 
nono pasto e G'os h i 

ktto ancora peggio class ti 
pindos addlrittui i quattordi 
almo Mej?l o d ioro han 

tatto soit.in/lalmente 
ohmalt? e Fausto Rad ci 

hanno conciaio le due 
anches i l settimo e -\\\ un 

(lceslmo posto 
i La gara di Fulpmes e stata 
'nta, d ciimo pule a so" 
esa» dal norvegese Haker 

he ha strabiliato tutti con 
due manches a dir poco pei 
|lettc Alle spalle di un nor 
Slco. un altro nordico Sten 

arie, quindi 1 uomo di casa 
Hinterseer davanti allo svi/ 
lero Hemml Sesto Klammer 
H diavolo che nella prima 
discesa era solo tred ces mo 
t che ha quindi comp uto nel 
secondo percorso molto più 
adatto alle sue post>lb lita 
un autentico miracolo di stile 
e potenza Sett mo e primo 
del nostri come si diceva 
Helmut SchmalU Degli az 
aurrl troviamo ancora Ilar o 
Pegorarl al ventunesimo po-
ato Senoner al venticinque 
Simo. Herbert Plank al ven 
tottcsimo mentre Obergrank 
(quinto nella prima manche) 

De Chiesti sono usciti di 
gara nel secondo percorso 

Questo 11 risultato, dunque 
assai negativo che tuttai la 
non moditica la classit'ca di 
Coppa, se non portando ai ariti 
St«nmark fino a 110 punti 
E non modificandola, rende 
• Thoenl un grosso favore 
nel suo duello con Gros e 
toglie a quest ultimo Invece 
la. posslbtl'ta di sorpassare 
Klammer 

Non è sbagliato dire che 
11 gigante di oggi più che 
•ssere vinto da Haker, t sta 
to perso da Gros Lo slalomi 
ata di Salice aveva dopo la 
prima manche 11188 metri, 
stremamente tecnica» In m i 

no la gara Pierino era sceso 
icol numero quattordic' ed 

aveva latto 11 miglior temp» 
Superando Hakei Stenmark t 
TJemmI tutti partiti prima di 

Chiusa la prima pi r te della 
ara con Gros 'n testa Obe" 

nk e Thoenl quinti a pari 
empo (Gustavo ai e, a perso 

preziosi secondi ne'la parte 
l a t t a per colpa di un baston 
Iclno sfuggitogli) 11 clan az 
f lu r ro era sicuro eli avere in 
•pugno la vittoria che sarebbe 
fatata la dod.ccslma coasecu 

Il norveejese Erik Haker U desila) vincitore del «gigante» di Fulpmas 
dese Ingemar Stenmark, secondo classificato 

\ smisti a lo sve-

Interessante vigilia della seconda prova del campionato mondiale di formula uno 

Domenica nel GP del Brasile 
la conferma di Buenos Aires 

Le « sorprese » dell'americana UOP-Shadow e della Hesketh — La « sta
gione del riscatto » della Ferrari sarà più difficile del previsto 

Dal b u d i i n u u u i n i i n tono tu i l i a c i c h i si CUIK.1UCU.UI 
j nu t i / i t di una n t e u s s o n t c n | co ì li p t o i c u t h c i a l i 
j mlia elei l i u i n P r e m o del | I n t u l a g o s m i s u r a 7%0 me 

B i a s i l t seconda p iova del li Ia l ino sco i so con la 
mpiona to mundi i e p i o t i di | Me L a t e n L m e i s o n 1 ittip il 

luto ci — chi. a l l a Ime de Uà st i 
e i | . . ioni si s a t ebbe l a u u Uo pei 

t o . mu la 1 o t t enu ta 
1 / / a / One l pi u l u l e 
cuito eli In tc t laHos nei p r e s s 
eli S in P lolo le pi ncip il 

seude i i e hanno yui ci ito mi 
/ i o , d una s c i l i i m a g l i a mol 

la s c o n c i a l o l t a campione di 1 
I mondo — u n s e illa mi 

eli o u n di km 11111021 e il 
t ic inese Gianc luudio l i t u a n o 

sporlflash-sportflash-sportflash-spoiiflash 

Così a Fulpmes 
1) Erik Haker {Nor) 2 55 66, 

f i ) Ingemar Stenmark (Sve) 
T2.56 47, 3) Hans Hinterseer 

(Au) 2 57 31, 4) Helnl Hemml 
(Svi) 2 57 46, 5) Thomas Hauser 

[ ( A u ) 2 57 57, 6) Franz Klanv 
\ pner (Au) 2 58 20, 7) Helmut 

Schmalzl (It) 2 58 41, 8) En. 
fielhardt Pargaezi (Svi) 2 58 43, 

[ • ) Gustavo Thoenl (It) 2 58 52, 
10) Giuseppe Oberfrank (It) 

! 1.59 08, 11) Willy FrommoU 
(Llcht) e Fausto Radici (It) 
2.5912, 13) Hubert Berchtod 

' Au) 2 59 34, 14) Piero Gros (It) 
' 159 35 

La classifica della 
Coppa del mondo 
1) Franz Klammer (Au ) 159 

i punt i , 2) Piero Gros ( I t ) 145, 
3) Gustavo Thoenl (It ) 135, 

\ 4) Ingemar Stenmark (Sve ) 110, 
' 5) Werner Grlssmann (Au ) 81, 

6) Erik Haker (Nor ) 75, 7) Pao 
' te De Chiesa (I t ) 67, 8) Her

bert Plank 54, 9) Hans Hlnter-
«r (Au ) 48. 

• IL LAVORO NON E' RIPRESO, contrariamente alle pre
visioni, nei cantieri del Giochi olimpici di Montreal Una 
ondata di freddo si è abbattuta Improvvisamente sulla regione 
di Montreal facendo scendere il termometro a mono 21 gradi 
e rendendo temporaneamente Inutilizzabili I macchinari già 
immobilizzati da diverse settimane per lo sciopero dei car
pentieri del ferro Coloro che si sono presentati al lavoro 
sono stali rimandali indietro e sono stati convocati per 1 
prossimi giorni Oggi si terra una riunione di uno Commls 
slonc speciale dell'Assemblea nazionale di Quebec che dovrà 
esaminare le difficoltà incontrate dagli organizzatori 

• L'ITALIANO ADRIANO PANATTA 6 stato sconfitto a Phl 
ladelphia dallo statunitense Eddlc Dibbs con il punteggio di 
7 5 6 3 nel secondo turno del campionati per professionisti 
«indoor» degli Stati Uniti Dibbs, la cui arma migliore è 
stato II rovescio, ha vinto II primo set concludendolo con un 
pallonetto che ha messo In difficolta Panalta mentre si o 
aggiudicato l'incontro al nono game del secondo set quando 
l'italiano ha mandato fuori un tentativo di « passante » Nel 
primo turno l'italiano Corrado Barozzutti aveva superato lo 
statunitense Sleve Krulevìtz per 6-4, 6 4 

• IL FOGGIA HA CONCESSO all'allenatore Lauro Toneatto 
un mese di riposo La decisione 6 stata presa al termino 
della riunione del Consiglio Direttivo, convocato per esami 
nnre la situazione della squadra alla luce degli ultimi rlsul 
tati Invero non molto soddisfacenti per le prestazioni sca 
denti offerte dalla formazione rosso nera nonostante I rin 
forzi autunnali II direttivo del Foggia ha altresì deciso di 
affidare temporaneamente la responsabilità delta squadra al 
l'allenatore in seconda, Renato Balestri Negli ambienti spor 
li vi si e dlffu*a la voce che la società dauna stia trattando 
con l'allenatore Cesare Maldinl 

• L'ALLENATORE DEL LECCO Antonio Paslnato h i r.issc 
gnato le dimissioni nelle mani del presidente mg C.irlo Rizza 
chr le ha iccettale II rmssimo dirigente della squadra, che 
mit ta nel girone A » della serie ( C » ha ingaggiato come 
nuovo allenatore Sergio Brighnnti, che già guidò il Lecco nello 
scorso campionato 

Il rugby azzurro la sciuperà? 
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Fontani su 
spettacolo e sport 
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Munori sempre c\ comando del la gara 

Sabotaggio al Rally: 
centinaia di chiodi 
lungo il percorso! 

La s t rada ripulita appena in tempo — Le Fiat appaio
no le più pericolose antagoniste dell 'attuale capolista 
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Partita d'apertura: Fiorentina-Kickers Offenbach 

Da martedì prossimo 
il torneo di Viareggio 

Le squadro, suddiviso in quattro gironi disputeranno 
la fase iniziale secondo la formula dei « mondiali » 
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SCONTO 
5Q% 4 0 % 20% 
per la mamma per il bambino per la casa 
!a campagna sconti scade il 31 gennaio 

ROMA Via Nazionale, 45 - Viale Europa. 30 (EUR) - Via della Croce, 48/49 MILANO Via Dante, 7 - Via 
Torino, 64 - Corso Buenos Ayres, 28 e in altre 62 città in Italia: 
ALESSANDRIA AREZZO AVELLINO BAR! BERGAMO BOLOGNA BOLZANO BRESCSA BUSTO ARSl-
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l ' U n i t à / mercoledì 22 gennaio 1975 PAG. li / ech i e notizie 
E' stato costituito ieri in un'assemblea a Palazzo Madama 

Gruppo interparlamentare 
d'amicizia italo vietnamita 
Alla riunione hanno partecipato i deputati nord-vietnamiti Nguyen Van Tran, Hoang Su e Tran 
Kiem Ly - Gli incontri dei parlamentari della RDV con il presidente del Senato Spagnoli'!, con i 
gruppi del PCI, DC, PSI, sinistra indipendente e con la presidenza del Comitato Italia-Vietnam 

La costituzione del gruppo 
parlamentare d! amicizia Ita
lo • vietnamita. l'Incontro con 
1! presidente del Senato, Glo-
vanno Spagnoli!, e con 1 di
rigenti de! struppl senatoriali 
del PCI, della DC, del PSI 
e della sinistra Indipendente, 
l'esposizione della ktrav-* situa
zione Indocinese alla presiden
za del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam: questi 1 mo
menti più importanti della 
prima «tornata romana della 
delegazione parlamentare d-3!-
la RDV, (ritinta lunedi sera 
In Italia e guidata dall'ori. 
Nituycn Van Tran, membro 
della segreteria del Partito 
dei lavoratori. Tran è ac
compagnato dal prof. Hoani? 
Su. membro della commis
sione esteri dell'Assemblea 
nazionale e del CC del par
tito socialista, dall'avv, Tran 
Klcm Ly. membro delta com

missione legislativa dell'Assem
blea e del CC del Partito 
democratico, e da altri funzio
nari del parlamento di Hanoi. 

La visita è venuta a coin
cidere con 11 secondo anni
versario della firma degli ac
cordi di Parigi e con 11 de
terioramento della situazione 
vietnamita. E' quindi eviden
te 11 significato della pre
senza In Italia di una cosi 
autorevole rappresentanza del 
Parlamento della RDV: 11 ri
chiamo all'azione per 11 rispet
to delle Intese che avrebbe
ro dovuto garantire la pa
ce e 11 miglioramento del rap
porti fra I due paesi. Inol
tre, occorre sottolinearlo, da 
quando fra Italia e RDV so
no stati allacciati rapporti 
diplomatici è questa la pri
ma volta che si svolgono In
contri fra parlamentari, segno 
di un ulteriore approfondi
mento del rapporti di amici
zia. 

E' questo del resto 11 sen
so della costituzione del grup
po Interparlamentare di ami
cizia. Alla fondazione del gru-
pò, avvenuta Ieri pomerlgzìo 
In una sala di Palazzo Ma
dama, hanno partecipato ol
tre cinquanta deputati è se
natori. In un discorso, la sen. 
Tullia Carettonl, vice presi
dente del Senato, ha posto 
in evidenza come l'Iniziativa 
risponda all'esigenza di svol
gere un'azione politica per 
Il rispetto desìi accordi di 
Parigi e come 11 gruppo ap
pena costituito rappresenti 
11 primo nuoleo di un Impe
gno europeo, su cui hanno 
Rlìi concordato parlamentari 
scandinavi, Inglesi e france
si, per giungere a rapporti 
più proficui con l'Assemblea 
nazionale nord - vietnamita. 
Nella sua risposta Pon. Ngu
yen Van Tran ha avuto pa
role di apprezzamento per U 
Iniziative portate avanti noi 
Parlamento Italiano per 11 
raggiungimento della pace nel 
Vietnam. 

I deputati e 1 senatori pre
senti — fra cui 1 vice pre
sidenti del Senato Albertln! 
e Venanzl. U vice presiden
te della Camera Boldrlnl. ! 
comunisti Terracini e Perna, 
1 de Pracanzanl e Bonaluml, 
l'indlpcndent-; di sinistra Ter
ranova. 1 socialisti Signorile, 
Orlando e Magnani Noya — 
hanno quindi eletto una pre
sidenza provvisoria del grup
po: presidente è stata elet
ta la sen. Carettonl, e vice 
presidenti 11 s-sn. Clpelllnl 
(PSI) e gli on. Morlni (DC) 
e Trombadorl (PCI). 

II significato e il valore dt 
questa Iniziativa hanno tro
vato poi ulteriore conferma 
nell'Incontro del deputati 
nord-vletnamltl con il presi
dente del Senato Giovanni 
Spagnolll. In cui sono stati 
affrontati 1 temi della paco. 
Era presente al colloquio an
che l'Incaricato d'affari del
la RDV a Roma, Huynii 
Tieni;. La delegazione si è 
poi incontrata a Palazzo Ma
dama con 1 gruppi del PCI. 
della DC, del PSI o con il 
benatore Parrl. 

Li mattinata la delegazione 
aveva avuto un incontro, Im
prontato ad un particolare 
clima di amicizia e di fra
ternità con la presidenza del 
Comitato Italia • Vietnam. 
Accogliendola l'ori Riccardo 
Lombardi e 11 sen. Franco 
Calamandrei hanno salutato 
tfll ospiti ponendo l.i eviden
za l'importanza della loro visi
te in Italia e 11 significato che 
questa ha — di ulteriore pre
sa di contatto e di ruttore»-
mento dei legami di amici
zia — per tutte le forze che 
si battono per la pace nel 
Vietnam, nel momento In cui 
Questa, viene rifiutata con 
tan ta violenza dall'ammtnlstra-
zio.ie di Sauon e dal gover
no americano. Proprio per 
la re.->ponsab.lit.à di quest. e 
per la loro ostinazione nei cal
pestare le mte.-.e la^giunie 
due anni la. la situa/io-
m- vietnamita torna a d.ven
tare gl'ave e allarmante. 

Alla presidenza eie. com.ta
to (c'erano Ita g.i altri La
to r del 1JSI. Burroni e Ci-
rl/tl d e e ACLI, il consigliere 
re.;.or,a.e de.. Emilia Hoina-
g.'.ti Pan.eri. Mano G.ovun-
n.ni dei.a CGIL. C.iilupp: del 
PSDI e l'.i.ipi't'senM.'it: delle 
or^nn:/.'az;or.i -iiov.ui.i; co
munista e de e delle asso-
c.az.o.;. d: rnas.-.u, N;,'uyen 
Van Tran ha espresso l'ap 
pre/ya:nei.to per I a.'.ione d; 
solidarietà condotta da Ita
lia - Vietnam e dal popolo 
Italiano e ha brevemente espo
sto ;. quadro de.la s.tua/io
ne vietnamita, denunciando 
inr.trviu.tto le terze e le ma
novre clie h.mrx) finora va
ni: cito -.;!• „!or/.. della RDV 
e del GKP per u: un .-ere .Il
la par-o s ,td un asM-Un po
litico di concordia nazionale. 

Qua! è la dimensione del 
conflitto In atto e che ha 
costretto 11 GRP a far uso 
del legittimo diritto di rispo
sta? Saigon fa la guerra con 
le Ingenti forniture di armi 
ricevute dagli americani. Fra 
queste il parlamentare ha ci
tato : 150 modernissimi cac
cia - bombardieri F-5E di 
(di cui 90 gta in azione) che 
sono pilotati da ufficiali a-
merlcanl. parte del 25.000 mi
litari che Washington conti
nua a tenere In Sud Vietnam. 
Dopo aver ricordato che la 
Casa Bianca tira fuori dalle 
pieghe del bilancio fondi mol
to superiori a quelli decisi 
dal Congresso per IValuto» 
a Thleu. l'on. Nguyen Van 
Tran ha fornito alcuni dati 
Indicativi della violenza con 
cu! Saigon ha continuato la 
guerra negli ultimi due an-
.il: quasi sessantamlla ope
razioni militar! contro le zo
ne del GRP, circa 41.000 In
cursioni aeree, con l'Impie
go dt prodotti chimico-tossi
ci, azioni che hanno colpi
to e devastato oltre 1.700 vil
laggi. Questo senza contare 
la repressione che schiaccia 
nelle zone controllate da 
Thleu gli oppositori, fra cui 
la «terza componente» neu
tralista; a questo proposito 
ha citato centinaia di mi
gliala di operazioni polizie
sche. 

Dopo l'Intensa attività di 
Ieri, la delegazione nord • 
vietnamita sarà oggi ricevu
ta dal presidente della Ca-
mera Sandro Pettini e avrà 
altri incontri con ! partiti 
politici, Giovedì mattina ter
rà una conferenza stampa, 
alle 11. presso la sede del
la stampa estera. Nel giorni 
seguenti compirà visite a Mi
lano. Bologna e a Firenze do
ve, lunedi. In occasione del 
secondo anniversario della 
firma degli accordi di Parigi, 
parteciperà a una manifesta
zione al Palazzo de! Congressi. 

r. f. 

Rimaste tutte le divergenze 

Nessuna decisione 
dei «9» a Bruxelles 
sui prezzi agricoli 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 21 

L'unica decisione- che i 
nove ministri dell'agricoltu
ra dello CKE, riuniti por duo 
giorni a Bruxelles per fis
sare I nuovi prez/.i agricoli 
alla produzione sono riusciti 
a prendere, e non senza 
difficoltà è stata quella 
di rivedersi ai primi del me
se prossimo, ne!In speranza 
che nel frattempo sia stato 
elaborata qualche nuova pro
posta, o trovato qualche 
compromesso sul piano ]»• 
litico, capace di mettere in
sieme posizioni che sono per 
oro rifluiste lontane come ni 
punto di partenza. 

Anche la nuova proposta 
francese, di differenziare 
cioè l'aumento dei prez?i 
(che secondo la commissio
ne esecutiva della CP1E po
trebbe a t t i ra rs i attorno ni 
10%) con misure d'appoggio 
diretto ai produttori da parte 
del governo, è sUita soltanto 
oKKetto di un primo scambio 
di ideo nel corso dì una riu
nione ristretto dei ministr i . 

In realta, mai come que
st'anno la politica dei prezzi 
agricoli comuni PCP*ORUÌU 
dalla CEE ha mostrato i 
suol l imit i , arrivando vicino 
allo pratica impossibilità di 
opplicozione. Lo ha det t i 
esplicitamente il ministro te
desco Ert i , affermando che 
ormai non es;ste più nessu
no base per la fissazione di 
prezzi agricoli comuni, « 
causa dei diversi tassi di in
flazione nei singoli paesi; lo 

lui in pratica riconfermato il 
ministro italiano Marcora. r i 
cordando che ò ormai urgen
te rivedere tutta la politica 
agraria della comunità spo
stando l'accento dall'inter
vento sui prezzi a quello sul
le strutture. 

Per quanto riguardo in 
particolare l 'Italia, il fa l lo 
che l'attuale politica agrarin 
della comunità sia stata di
sastroso, e per di più senza 
contropartila neppure nei j 
settori noi quali In nostro 
produzione e tradi*/lonalm<»n- I 
te forte, è stato riconfer- I 
moto do un esempio citato 
dolio s l c ^o ministro. NegH 
ult imi dieci nnni le impor
tazioni di prodotti ortofrut
ticoli nei paesi dello comu
nità (Italia escluso) sono 
aumentati del .10%: nello 
stesso periodo. In parte rap
presentata dalle esportazio
ni italiane di frutta e ver
dura verso i paesi della co
munità, è diminuito dal 3! al 
18%. L'Italia chiede orn. ma 
con qunnto ritardo, un regi
me preferenziale per le 
esportazioni dei suoi prodot
t i agricoli verso i paesi co
munitari. 

Altra incongruenza, sia 
pure marginale: mentre In 
Italia l'olio di colza 6 stato 
messo al bando per legge 
dopo averne accertata la pe
ricolosità, lo Commissione 
CEE chiede un aumento del-
l ' l l % del prezzo dei semi 
oleosi da cui quell'olio si 
produce. 

Vera Vegett i 

I l lustrando « lo stile leninista del lavoro di partito » 

La Pravda rileva il valore 
della direzione collegiale 

L'organo ufficiale del PCUS cita un giudizio di Breznev sulle « nuove, più elevale 
esigenze per quanto riguarda lo siile, i metodi e l'organizzazione del nostro lavoro» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21. 

In un lunghissimo articolo 
dal titolo « Lo stile leninista 
del lavoro di partito» la 
Pravia di questa mattina sot
tolinea l'Importanza della col
legialità nel lavoro di dire
zione del partito. 

L'articolo firmato da P. Ro-
dlonov, primo vicedirettore 
dell'Istituto del Marxismo-le
ninismo presso 11 comitato 
centrale del PCUS. riprende 
tra l'altro un giudizio di Leo-
nld Breznev che afferma: 
« Noi viviamo una fase di 
sviluppo molto interessante 
e Insieme complessa. La cre
scita dell'economia del paese, 
la rivoluzione tecnico-scienti
fica e 1 mutamenti nella si
tuazione Internazionale, pon
gono nuove e più elevate esi
genze per quanto riguarda lo 
stile. 1 metodi e l'organizza
zione del nostro lavoro ». Il 
giornale f)oi prosegue affer
mando: «La forza della di
rezione del partito sta nel
la sua collegialità. E' pre
cisamente la collegialità che 
crea le migliori possibilità di 
studiare, sulla bise della teo
ria marxista-leninista, e sulla 
base della considerazione del
l'esperienza delle masse, una 
politica di partito rigorosa
mente scientifica, di realiz
zarla nella pratica con suc
cesso e di garantirsi da ogni 
unilateralità e dallo adozio
ne di decisioni soggettlvlste ». 

Dopo aver rilevato che « la 
esperienza Insegna » che la 
collegialità « assicura la vera 
unità e compattezza della di
reziono del partito e lo svi-
luppo dell'iniziativa e dell'at
tività delle larghe masse de
gli aderenti ». Rodlonov pro
segue: « Il principio della col
legialità, affermatosi rigoro
samente In tutte le Istanze d! 
partito, è caratterizzato da 
l'attori molto importanti. SI 
tratta. In primo Iuo~o del 
continuo miglioramento d^lln 
compost/.ione quulituiva d<*'̂ !i 
ore-ini dirigenti del partito. 
deH'aCfluòso in <*s-,o di torv,-1 

nuov" e l're^oh" d i ' l " larghe 
mn-.^ del popolo. Q'i-.ste lor-
•/<?. in-.:em" con i quatlrl an-
zumi e s ,> ,nm' ,nt.Ul, consoli-
tlr.inrm eli mantenere e svi
luppare !" migliori tradizioni 
d"l partito ». 

«Direzioni' veramente col
legiale - afferma più avanti 
l'artli'ollsta non >• soltanto 
libertà di dibattito, ma altre
sì lotta attiva pnr la realizza
zione delle decisioni adottate 

I Insieme, per la realizzazione 
1 ;>rutìca della linea politica 
I del partito. La direzione col-
i legla'e deve evi-re espressio

ne di alta ofl'ic.xfia, organi/.-
I zi/'om-. op'?r.itiv:t:i, unità ..li 
I p*-:i-:ero "d H/..on<\ eome "-i-
1 chif',r<) ci,' 1 pr.nrip'n elei e-1!!-
1 trali.,mo democratico. Condi

zione indispensabile per il 
.successo di tale direzione è In 
primo luogo la definizione, 
nelle decisioni prese collegial
mente, dt obbiettivi chiari, 
delle vie e del mezzi per rag
giungerli, dei tempi concreti 
e degli esecutori. In secondo 
luogo è necessaria una impo
stazione efficiente del lavo
ro che garantisca il raggiun
gimento incondizionato del
l'obbiettivo posto ». 

I Rodlonov, Infine, dichiara 
, che « la direzione di partito 

e una direzione politica e 
non amministrativa » e che 
perciò gli organi di partito 
non devono sostituirsi alle 
organizzazioni economiche, 
statali, e cosi via, e conclu
de: «Il comitato centrale d»-l 
PCUS orienta gli organi di 
partito a sviluppare con ogni 
mezzo l'Iniziativa e l'attività 
autonoma del sindacati, del 
soviet, del Komsomol e delle 
altre organizzazioni di mas
sa, ad accrescere 11 loro ruo
lo e la loro responsabilità, 
e a rafforzare 11 sistema di 
controllo popolare ». 

La stampa sovietica conti

nua intanto a denunciare 
ogni tentativo di far discen
dere Implicazioni ariti disten
sive dall'annullamento del 
trattato commercla.e USA-
URSS. 

La TASS accusa oggi a que
sto proposito gli strateghi del
la NATO di tenUre di silura
re la conferenza per la sicu
rezza e la coopcrazione in Eu-
ripa la Hai seconda fase ha 
ripreso Ieri \ suol lavori a 
Ginevra. 

In un commento di Natòlia 
Zlnovleva, l'agenzia sovietica 
segnala che, secondo il bol
lettino Notizie atlantiche che 
esce a Bruxelles, il consiglio 
della NATO ha dato manda
to agli esperti di studiare le 
«eventuali Implicazioni» del
la decisione dell'URSS di non 
ratificare l'accordo di com
mercio con gli Stati Uniti del 
1972 

« Cosi facendo — scrive Zl
novleva — il Consiglio della 
NATO congettura che l'Unio
ne Sovietica possa « mettere 
in causa » 1 lavori della con
ferenza paneuropea ». 

Romolo Caccavale 

Giunti a Roma 46 
antifascisti cileni 

Erano rifugiati nell'ambasciata d'Italia dove si tro
vano altre 191 persone - Ricevimento a Fiumicino 

Quarantasei cileni tro. Quel
li rifugiatisi nell'ambasciata 
Itahaim a Sanl.axo sono giun
ti len aera all'aeroporto di 
Fiumicino. R.crederanno in 
Italia assistiti dalle nostre 
autorità. Essi hanno dichia
rato che altri centonovantu
no .si trovano tuttora ospiti 
dt>K'amba.>c:ata ,t«liana e che 
anche per questi la «.unta 
iasclsta sarebbe giunta alla 
determinazione di concedere 
.salvacondotti perche possano 
lasciare il Paese. 

E' questo un altro rilevante 
successo del movimento di 
.solidarietà con £h antil'ascist; 
cileni. Basti pensare alla cam-
pa«na di stampa, voluta da 
Plnochet. di insulti e provo
cazioni contro l'Italia e con
tro la nostra ambasciata a 
Santiago. Una campagna che 
raKX.unge u .suo culmine con 
il tragico episodio del cada
vere delta uiovane u nt: fasci-
Ma Lumi Videla che nella 
notte del ."» novembn* .sciir.su 
venne gettati) n<\ jjiard.no 
della nostra, .sede diplomatica. 

Le autorità cilene cercarono 
di sostenere che la «lavane 
donna la ce va parte dei rilu
ttati e che da qualcuno di 
loro era .stata ucci.sa. Anche 
que.sto ultimo, tfannsten.stìco 
tentat.vo di intimidazione, f 
stato resp.nto dalla fermezza 
de: iun/ .omr: deli'ambase.a 
ta italiana e daila solidarietà 
antifascista 

Con i volt: stanchi, dopo un 
isolamento che per alcuni e 
stato di un anno. : cileni so
no stati accolti da amie; e 
parenti e da: rappresentanti 
di Cile Democratico. Tra di 
loro v. erano otto bambini 
minori di dieci anni, li grup
po ha avuto al lodio in due 
alberghi di Grottaferrata. Per 
loro come per molti altri 
k'iunti tra noi l u c e n d o dal 
terrore fascista, l'accojjHenzu 
dell'Italia non può limitarsi 
alla pura, pur se doverosa «tì-
.sihtenza. Gli antilasclsti cile
ni devono et^ere aiutati a in
serirsi nella nuova vita e he 
l: .tttrnd<\ prima di tutto tu,-
bìcurando loro un lavoro. 

Successo del movimento di solidarietà col Cife 

Si ritiene 
prossimo 

il trattato 
di pace 
Cina -

Giappone 

Domani milioni di lavoratori in lotta 

PECHINO, 11 
Il primo ministro cinese Clu 

En Lai è tornato In ospe
dale dopo 1 lavori del IV Con
gresso nazionale del popolo. 
Egli non ha tuttavia sospe
so la sua attività politica. | 
Nel dare notizia del suo nuo- ; 
vo ricovero l'agenzia Nuova 
Cina annuncia infatti eh-? Il ; 
primo ministro si è incontra- • 
to con una delegazione nlap-
ponese diretta dall'ex mini
stro Snifferò Horl. E' questa I 
la seconda deleifazlone i?lap- ' 
ponese con cui Ciu En Lai ' 
si Intrattiene da quando Ta-
keo Mlkl 0 succeduto a Ta- j 
naka a capo del uoverno di | 
Tokio. Nel colloquio di Ieri 1 
s! sarebbe parlato dello svi- , 
luppo delle relazioni tra 1 due 
paesi. Nel jrlorn! scorsi In
fatti è cominciata a Tokio la 
seconda fase prepara to la del
le conversazioni cìno giappo
nesi per la conclusione del 
trattato di pace e Clu En Lai. 
nel suo rapporto al IV Con
gresso Nazionale nel passo 
relativo al Giappone aveva 
detto che Pechino «è pronta 
ad operare, di concerto con 
Il governo ed 11 popolo del 
Giappone por rafforzare i 
rapporti di amicizia e di buon 
vicinato tra 1 due paesi sulla 
base della dichiarazione con
giunta clno-giapponese». 

Nello stesso tempo Nuova 
Cina dando notizia della vi
sita del ministro degli esteri 
giapponese a Mosca, sottoli
nea come a causa delle di
vergenze manifestatesi «le 
due parti non sono riusci
te a raggiungere un accordo 
sul comunicato relativo alla 
visita». Gli osservatori, In 
questo contesto, attribuiscono 
particolare valore alle dichia
razioni fatte da Clu En Lai 
alla stampa giapponese, nelle 
quali il premier cinese dice d! i 
considerare molto Importanti 
le relazioni t ra Stati Uniti e ! 
aiapponc. 

«E' significativo — ha det
to Clu En Lai, secondo l gior
nali nipponici — che l'ex 
presidente Nlxon abbia visita
to la Cina e il presidente 
Ford 11 Giappone. Io ho det
to al segretario di Stato Kls-
singer, quando si trovava in 
Cina, che In considerazione 
della Importanza delle rela
zioni nlppo-amerlcane egli 
avrebbe dovuto fermarsi a 
Tokio più a lungo e parlar-? 
con sincerità al dirigenti giap
ponesi. Ciò e Indicativo di 
quanto lo reputi Importante 
le relazioni nlppo • ameri
cane ». 

Sulla base del resoconto del 
giornali giapponesi Ciu En 
Lai non ha precisato quan
do ha rivolto questa racco
mandazione a Klsslnger. SI ri
corda però che l'ultima visita 
del segretario di Stato ameri
cano In Giappone risale a no
vembre scorso quando egli ac
compagnò Ford nella sua vi
sita a Tokio e poi quando 
fece di nuovo tappa n Tokio 
di ritorno da Pechino dove 
aveva avuto colloqui con Clu 
En Lai dopo l'Incontro Ford-
Breznev a Vladivostock. 

L'agenzia «Nuova Ci7ia» dà 
notizia oggi di celebrazioni 
che si sono svolte in tutto 11 
paese a conclusione del la
vori della IV assemblea na
zionale popolare, durante la 
quale la popolazione «ferma
mente sostiene» la nuova co
stituzione, la quale «dà pre
minenza alla guida del par
tito». 

Tutti 1 membri delle for
ze armate e della milizia 
« sono in particolare felici » 
per il fatto che la costituzio
ne stipula che «li presiden
te del comitato centrale del 
partito comunista è il coman
dante delle forze armate del 
paese», afferma Nuova Cina. 

«a loro punto di vista una
nime è che la realtà della 
lotta dimostra che 11 presiden
te Mao è l'Illustre coman
dante supremo delle nostre 
forze armate. II fatto che 11 
nostro grande leader, 11 presi
dente Mao, comanda le for
ze armate del nostro paese 
e che le nostre forze arma
te sono sotto l'assoluta gui
da del nastro partito è la ga
ranzia sicura della salvaguar
dia dei frutti della vlttora 
della rivoluzione cinese, del 
consolidamento e del rafforza- I 
mento della dittatura del | 
proletariato e della vittoria 
sul nemici, sia all'Interno sia I 
all'esterno del paese». I 

L'agenzia metto quindi l'ac- i 
cento sulla nuova norma co- | 
stltu-zlonale secondo cui la Re
pubblica popolare cinese «è | 
uno stato socialista di ditta- l 
tura del proletariato, diretto | 
dalla classe operala e ba
sato sull'alleanza delti I ope
rai e del contadini» e sul ] 
fatto che «lo stato esercita la 
dittatura del proletariato sullo i 
classi reazionarle, mentre : 
pratica il centralismo demo- : 
pratico tra 11 popolo». , 

Dopo avere me*so In rllie- ] 
vo che operai e contadini sn- I 
no tra I nuovi vlcc-prlmi mi- | 
nlstri e tra ! v.ee preslden- [ 
ti del comitato permanente | 
della assemblea, clirettamen- | 
te respon.>ab:!l degli affari i 
dello .stato. l'ag3n/i.i accenna i 
anche alla presenza di «molte | 
donne» tra : deputati e alle i 
norme costituzionali relative 
allo «.-,tatii.s<> di uguag'lanza I 
delle vane nazionalità etniche 
che compongono la |mpo!nz.o-
ne della Cina <• conclude: 

«Militari e civili In varie 
parti della Cina hanno detto 
con gioia che la convocazio
ne della IV assemblea, e sta
ta Il frutto delle vittorie con
seguite dal popolo sotto la 
guida del partito, con la di
struzione del quartieri g-nera-
Il borghesi di Lui Siao-C! 
e Lln Plao. E' stata una 
grande vittoria della linea ri
voluzionaria del presidente 
Mao». 

(Paliti prima jxigìiia) 

tato quindi di una giornata di 
t rat tat ive intensissime, e che 
l ia fatto registrare passi in 
avanti nel negoziato. Proprio 
questo ridircele jx'i'ù la più 
ampia mob,Unzione di-i lavo
rator i di tutt i i setlnri perché 
— proprio in questa fase di 
intensa t rat tat iva — si faccia 
sentire la volontà delle grandi 
masse operaie e popolari d i 
andare verso scelte di politica 
economica che aiutino il paese 
a uscire dalla grave crisi in 
cui si t rova. 

GARANZIA DEL SALARIO — 
IAÌ Ixiiv.a d'accordo sulla garan
zia del salar.o è stata raggiun

ta dopo circa dodici ore di inin
terrotte trattative. Questa mat
tina, una delega/.ione sindncnle 
ed una della Conllndustria si 
recheranno al ministero del La
voro per consegnare il docu
mento al ministro Toro*. Imme
diatamente dojM) inl/ierà l'«,ter« 
che dovrcblx' portare alla ste
sura e all'approvazione di una 
nuova legge sulla cassa inte
gra/ione, 

L'intesa è slata raggiunta fa
ticosamente, soprattutto, per la 
pretesa della Coniindustna di 
tener fuori i sindacati, nei ca
si dt ristrutturazione aziendale, 
da tutte le decisioni relative 
all'adozione della cassa integra, 
zionc. 

II nuovo accordo tra sinda
cati e Conflncmstrui si caratte
ri/za fondamentalmente per Ire 
punti; 1) l'Linillcazione degli at
tuali trattamenti di cassa inte
grazione: al lavoratore sarà' as
sicurato In tutti I casi di sospen
sione del lavoro 1"80 per cento 
del salario settimanale; 2) Il r i 
corso alla cassa Inlegrazione va 
contrattato preventivamente con 
il sindacato (la procedura di 
consultazione deve concludersi 
entro 25 giorni nel caso di gran
di aziende ed entro 10 giorni in 
caso di piccole Imprese): 3) 
l'azienda che ricorre alla cassa 
integrazione dovrà contribuire, 
per quanto riguarda In somma 
totale dell'UO per cento pagata 
al lavoratore in cassa integra
zione, nella misura dcll'8 per 
cento se si tratta di grande e 
media improsa e del 4 per cen
to se si tt'Htta di piccole im

preso '.">0 addetti). 
In sintesi, con questo nuovo 

meccanismo, i sindacati sono 
riusciti a raggiungere il note
vole obiettivo jwlitico di sco-
niggiare il ricorso -selvaggio» 
al'-i cassa mtogra/iono. 

L'accordo prevede altre nor
me che si muovono nella (lire-
/.one della s.iiv agii,ini..i dell'oc 
cupa/ione. Precise g.iran/ie. ad 
esontp.u, sono slate ottenute |)cr 
quanto concerne i problemi ine
renti al lermim» del periodo di 
cassa integra/.ione. Nel testo di 
accordo si parla di « livelli di 
occupa/.one elle devono essere 
cairipiessiv aulente ria salvagli.ir-
dare ». 

CONTINGENZA - Raggiunto 
l'accordo sulla garanzia del sa
lar, o. sindacati e C'onlindu4i'ia 
hanno iniziato a tarda sera il 
confronto sulla contingenza in 
lei-rotto il 2G ottobre scorse. La 
trattativa e stata aggiornata a 
venerdì alle uro 17. 

Al termine della riunione, la 
delegaz.one sindacale non ha r i
lasciato comunicati; tuttavia no
te di agenzia hanno informalo 
che le posizioni confindustriali, 
anche so « qualche cosa si è 
mosso ^, sono rimaste nella so
stanza quelle di tre mesi fa, spe
cialmente per quanto riguarda il 
rocu|x-ro dei punti già scattati, 

i l padronato iti questo senso, 
anche ieri sc-ra Ila ribadito di 
voler agire sulla rivalutazione 
degli assegni famil iari (la cui 
competenza, comunque, spetta al 
governo) ed ha riproposto l'az
zeramento dell'indice. Posizioni 
ancora distanti, quindi, da quel
le sindacali che sono per l'uniri-
cuzione ni massimo livello del 
punto di contingenza e per un 
congruo recupero di quelli pre
grossi. E questo — ripetiamo — 
per la posante falcidia subita 
dai salari nel corso di questo 
ultimo anno. 

PENSIONI — Ancora nessuna 
prospettiva dì un sostanziale 
nrglioramento del sistemu pen
sionistico. Anche nel corso del
l'incontro di ieri tra sindacati 
e ministro del Lavoro, sono 
irifatti riemersi i nodi di fondo 
di tutta la questione. Quelli 
cioè relativi — come afferma 
un comunicato della delegazione 
sindacale — alla «stessa connes
sione fra miglioramenti econo
mici Immediati e le richieste 
relative alla riforma del siste

ma pi':isio:ii-.t,Lo /on ;>.ir'.cn',i;-e 
rifen.-.'ien'.o al niecc,in,smo di 
atfBHnao cto'.lo 
nnnrt.'i sjiKiri* 

II ministro 
carilo suo, « 
. , i '. 1 

IX T 
.-ifV.i pò! 
.i ,":u'!'v', 

pvnsioni iiila di-

<k'l La\oro. dal 
!i,i ntxi riformalo 
tU . I 

d i 
ti'*! now 
•-ulu/im 

•ino 
, i ! 

! r.v jntr i-tuiun^-rt 
1 ir.i '.*> p.i:-:, M)ci;i!i sin problemi 
| aix'r i i •; 1JUH\ ,J I . non ha nn-
i corri [ivanzHtu proposte i«h dn 
, modificare ]'a**uuV Mstoma 

pcrisioiiis'jco che r<"*ta tra i 
, più in.ifì*>j;i],i..i ik'.l'l'.viroj) i ca-

pilalisMca. 
Non s. !r . i l ! , i , coi ni' è *-.,,tto 

, precisalo dai snuì.iu.ihsd al 
tonnine dell'incontro di arr i-

i \are ad un « .lU^iu^tamwXu » 
I per q'j;m!o r.guarda J! ^h> 
j appetto cel ioni ico. I.a deleiza-
! /ione sindacale, se-npro nel 
! comunicato omesso >:1 termine 
i dell' incontro. « lui ribadito che 
1 le proposte del Koverr>o (rinuar-
! do «1 m:jilioramento di 12 mila 
' lire dei minimi proporli rial 
i governo, n.d r.) %ono disUinti 
! dalle ri eh foste n suo tempo for

mulato o che in ogni caso le 
t soluzioni che al riguardo sar.in-
' no concordate, dovranno essere 
• definito contesi uni meri te alle 
| soluzioni che verranno mriiv, 
! dame per la reali/./.u^ione de! 

meccanismo di a ^ a n o o alla 
' dinamicrì sa lan te *. 
' Nel corso della discussione 
I è stilla fai iu particolare atton-
| 7ione ai problemi del finan-
| /lamento, rispetto ni quali la 
I deleKHZione sindacalo * ha coti-
. fermato la possibilità di aclot-
! lare soluzioni che non cornpor-
i tino ulteriori Htfjtjvm contnbu-
i tivi sulla produzione e affronti-
\ no concretamente il riordino 
( dello Kes'Joni autonome ». 

t̂ uest-a parto del comunicato 
j £ ari che una l'erma risposta dei 
I sindacati alln Confindustria, In 
I guaio in sede di trattativa sulla 
i Karanzia del s«l;irio o la con

tingenza. a\eva l'atto più volt* 
presente che con tfli eventuali 
aumenti delle retribuzioni pon-
sionistiche, Rli industriali avreb
bero visto aumentare i loro 
oneri, per cui non sarebbero 
stati in «rado di accogliere le 
richieste sulla contingenza, 

La realtà è ben diversa. I 
sindJe ' l ' i chiedono che por i 
lavoratori dipendenti vengano 
utilizzati i ron-li INPS te di 

a'tr, istalli- tipo SCU ' i cn<-
amiaa mento \ onnono stomaU 
d.u van governi per frontogifia-
re a Uro situa/.oni fiiiHci/ianc. 
Per quanto riguarda J labora
tori autonomi, i s.ndac.'ili hnn 
no , i \ afi/ato la projxista d: un 
a: ti'li lo esani'' d. tutta la que
stiono, in puri.colare, cn\-a il 
modo come si ! ormano q.iost* 
pensioni e da dove \erigono i 
relat;\ J i' nan/iamenlJ. 

Al termine dell'incontro d; 
ieri, è .stata decisa la forma
zione di un «gruppo (misfo) 
di lavoro c V do\ ra a pirofori
ci,:'c ai sodo tecnica le pi*ssi-
bili solu7aoni in ord.no ali'ag
gancio o a! Tinanz.amento. Su! 
la base dei risultali cui perder 
rà il gruppo di lavoro, . i \ rà 
1 IOL'O un n.iovo .riconti o iti socie 
p'enana enlro la Jnv di pen
ila, o > 

1 sindacali hanno comunque 
già reso nolo il loro orientamon 
tu. La richiesi» è di 15 m la Urr 
cii aumento fcompronsr,e del
l'aumento dovuto alla scala mo
bile scattata il 1. genti-no 1973) 
l>"i* lul'e lo pensioni fino a 100 
mila ì.re mensili. In rela/ one 
all'aggancio alla dinamica ^»ln-
r iaV. lon mut'ina i siiv.l ici-tl 
hanno precisato lo loro prò* 
ixts'.f. Da una parlo, p^r quan
to riguarda il co-!o della v ita 
(scala mob'leì. s' dovreblv 
giungere all ' , soluzione <li UH 
* valore punto » uguale per tutti 
i pensionati. Contemporanea
mente, sulla buso del salano 
medio dell'industria, dovrebb» 
essere ist.tuito un meccanismo 
di a linieri', o in percentuale che 
scatti ogni qualvolta j lavora
tori aitivi conquistano aumenti 
di retribuzione. 

Per esempio, rx-r quanto ri
guardi] la scala mobile, se *f 
arrivasso alla soluzione propo
sta dai sindacali, ogni qualvolta 
la contingon/a scattasso ponin-
mo di due punii, lutti i pensio
na'.! avrebbero un nlimonio pari 
a due volle il va'ore fiss.ito 
per ogni punto. Cosa che at-
lualmonte non avviene, in quan
to, come è noto, lo scala mo
bile per j pensionati scalta con 
un anno di ritardo sulJ'aumen 
io dei prezzi e sulla base d*i 
trattamenti pensionistici fé 
quindi in modo differenziato) • 
non già dei salari dei lavora
tori att ivi. 

Primo «sì» al voto a 18 anni 
(Dulia prima panino) 

di una elevata maturltài del 
Itlovani e diviene più Imperio-
MI la domanda di partecipa
zione, e obiettivamente im
portante e urgente dare una 
risposta positiva all'esigenza 
di un allargamento della base 
del consenso per le Istituzio
ni democratiche. La legge 6 
un atto di riforma che tende 
a ridurre il distacco tra Paese 
e Istituzioni; essa sancisce 
uno situazione di fatto e un 
diritto virtualmente acquisito 
dal giovani nelle lotte e nelle 
forme di democrazia espresse 
dalla società civile. 

L'irrompere delle giovani 
generazioni nel conflitti so
ciali e politici reca il segno 
di una profonda contraddi
zione tra il bisogno di pro
gresso e di trasformarono 
o la resistenza, l'atonia dei 
gruppi dominanti. I giovani 
sono stati e sono protagoni
sti di un grandioso processo 

(Dalla prima pagina) 

vcmif icnl i n. la perditn di al
cuni importanti accorili com
merciali in alcuni pac«i del 
Terzo ninnilo, l'incapacità i l i 
uiiilui'c ail una proKi-umiiin/io-
ne produttiva a lunfto termi
ne. Il in cnnti'itppotiizionc la 
«pinta e le proposte clic sono 
venute dui movimento opcruio 
per una ri i lruttt i i-azionc della 
azienda torinese, organica nd 
una polit ica economica, più 
corri ipondente ai b inomi na
zional i . Spinta e proposta clic 
r i t roviamo anche o(rjii nell'ac
cordo ruj i idunlo. 

civile che si salda con gli 
ideali o i valori della Resi
stenza, riscoperti nella espe
rienza soclaie e culturale no
nostante il velo censorio ca
lato su di essi per decenni 
nella scuola. 

Con la legge sull'elettorato 
viene Indicata una linea che 
si contrappone all'autoritari
smo e alta repressione. Essa, 
tuttavia, non può rimanere 
un fatto Isolato perchè quel
lo che occore è una organi
ca linea di riforma di tutte 
le Istituzioni che interessano 
1 giovani (la scuola, le For
ze armate). E di riforma del
l'assetto economico sociale 
che rovesci lo spietato mec
canismo di subordinazione e 
di selezione che ha le sue 
prime vittime proprio nelle 
generazioni emergenti. 

Si va contro questa esi
genza di fondo quando, di 
fronte al complesso e acuito 
problema della criminalità, 
Invece di avviare un proces

so generale di rinnovamento 
o di risanamento, si torna a 
prospettare il ricorso a stru
menti repressivi che non ten
gono in alcun conto le vere 
cause del grave fenomeno. 
D'altro canto, una linea di 
rinnovamento non può limi
tarsi neppure ad allargare la 
base elettorale lasciando in
tatte lo istituzioni e metodi 
di governo che, mentre non 
recano la soluzione del pro
blemi, provocano distacco e 
sfiducia. 

La. debolezza del governo 
e le resistenze In seno alla 
DC dicono che 1 pericoli di 
Involuzione sono ancora for
ti: ma non meno forte — 
ha concluso Mirate — * la 
determinazione del movimen
to democratico e. In esso, del 
partito comunista che alla 
testa del giovani e delle mas
se popolari. Intende battersi 

l per più vasti diritti civili co
me contributo all'avanza-

' mento di tutto 11 quadro po

litico, sociale e culturale del 
paese. 

Anche 11 socialista Artall 
ha posto l'accento sull'esigen
za di vincere le resistenze 
conservatrici In modo che 
l'Italia cessi di arrivare sem 
pre per ultima nell'avanza
mento civile, come è succes
so con 11 divorzio, con il di
ritto di famiglia e ora col vo
to giovanile. E cosi pure il 
repubblicano Mamml ha det
to che restano pesanti so
spetti su talune forze politi
che circa l'effettiva volontà 
di rendere tempestivamente 
operante 11 diritto di voto 
al giovani. 

Da notare infine, che, pri
ma del voto in aula, so-

I no stati ritirati alcuni emen-
ì damentl di deputati demo-
j cristiani, fra cui quelli de

magogici e Ispirati ad un» 
volontà di irrisione verso la 
legge presentati da un par-

1 lamentare clericale. 

Il significato dell'accordo FIAT 
I lavoratori (Iella F I A T , in

fatt i , ni ni Iettano oggi Milla 
nuova inlesa, non in posizione 
di allega. Non n«pel trino la 
prossimo verif ica, a l l ' i n i / i o di 
apri le, per porre prol i lemi elio 
vanno riboll i i minor) lui amento. 
Ciò che vogliono è una pro
spettiva, f. In prospettiva non 
può ewerc la Cassa inlej:ia/,if>-
ne (anche «e è un r imedio) 
nella nituazione imitale; né è 
i l .salarlo garantito per un an
no, se, rmi temporanea men le* 
non ni ovvia un p r o c c i o di 
rieon versione del l'i nd il "1 ria e 
dell'economia italiana. -Nei la

vorai ori l or incsi non c'è la 
ftperanzii che la crisi dell 'auto 
M sblocchi a breve 1 ermi ne 
e che presto si torni alla nor
malità. C'è invece la consa
pevolezza che occorre andare 
ad un r idimemionamenlo del 
settore auto e ad una r i* l rut-
Indizione della FI AT verno 
altr i settori produtt iv i . Ma c'è 
di p iù . Quella pro-peitiva la 
vogliono determinare non «ol
iamo per loro, ma anche con-
I ri h ni re a determinarla, insie
me nuli altr i l.ivoratori dr l le 
aziende col ledale e non, per 
lutto l i l*aesc. 

Da qui le iniziat ive: la ver

tenza provinciale che le orga
nizzazioni sindacali hanno 
aperto con l ' I 'mone industria
le torinese sui problemi del
l'occupazione e della diver
sificazione produtt iva; l ' incon
tro chiesto alla pi uni a repio-
nule del Piemonte e al no-
verno MIJIIÌ MC*M problemi : In 
sollecitazione per un incontro 
Ira i l Piemonte e le altre 
Regioni, soprattutto del Mez
zogiorno, per fare il punto 
sud i investimenti FI \ T nel 
Sud ; lo «einpero penerà le ó*Ì 
domani, che è parte integran
te di questo -contro per un.t 
nuo\a p roven i va . 

L'inchiesta sui fondi neri Montedison 
(l)aìltt prima pagina) 

al di lù del caso specifico, 
sembra fissare un principio 
di eccezionale rilevanza: cioè 
la commissione inquirente 
non potrà più avocare i pro
cedimenti penali nella loro 
interezza sottraendoli così al 
giudizio della magistratura 
ordinarla. Potrà indagare per 
la parte che le compete, po
trà accertare le responsabi
lità, eventuali di uomini di 
governo, ma contemporanea
mente non potrà interferire 
sull'attività del giudice ordi
narlo. 

A questo punto si pone la 
domanda: che fine faranno 
teli oltre 50 procedimenti che 
pendono davanti alla com
missione Inquirente? Essi do
vranno essere restituiti «il 
giudice ordinarlo per la par
te non di stretta competenza 
della commissione? Ad esem
pio, l'inchiesta per lo scan
dalo del petrolio tornerà al 
giudice Istruttore romano che 
la stava conducendo? Sono 
domande alle quali ovviamen
te potrà essere data più pre
cisai risposta solo quando sa
rà interamente nota la sen
tenza della Corte Costituzio
nale. 

La vicenda ha avuto ini
zio quando la magistratu
ra romana prese a indagare 
su una fornitura di apparec
chi radio riceventi da istal
lare su carri armati. Dalle 
prime indagini, aperte in se
guito all'esame di documenti 
sequestrati in una procedura 
la 111 menta re, era risultato 
che una ditta, la « Scinlot-
tl Spa >\ era in pratica una 
filiazione della Edison e che 
ix*r conto di quest'ultima pro
cedeva a disinvolte operazio
ni. Operazioni che molto 
spesso si traducevano in un 
rivolo di denaro pubblico per 
non precisate destinazioni. 

Nel frattempo anche a Mi
lano era stata aperta una in
chiesta per accertare l'effet
tiva destinazione di alcuni 
« fondi occulti » della Mon-
tcciu>Qii che nel frattempo 

, era nata dalla fusione fra 
• la Montecatini e la Edison. 
j E proprio sul meccanismo 
j della iusione si era accen-
: trata l'attenzione dell'autori-
I là inquirente. Il senatore 
I Merzagora, che era stato per 
l circa sei mesi presidente del 
; colosso Industriale, aveva in

fatti rivelato che, secondo vo
ci ricorrenti, la iusione era 

! stata effettuata con condì-
' /ioni estremamente favorevo-
J li dal punto di vista fiscale. 
! Condizioni, si diceva, che era-
1 no costate parecchie centi-
j naia di milioni versati nelle 
, casse di ben Individuati par

titi. D'altra parie 11 presi-
1 dente e amministratore de-
| legato della Montedison, in-
1 segnerò Valerio, aveva pub-
j blicameni* dichiarato di es-
! sere orgoglioso di avere « li-
i nanziato tutti 1 partiti ec-
, cetto che il PCI». Nel frat-
i tempo era intervenuta una 
I decisione della Cassazione la 
I quale aveva riunito i proce

dimenti nella mani dei magi
strati romani. Cosi l'Indagine 

' era stata accentrata dal giù-
I dice istruttore Renato Squll-
( ìante. 

Quest'ultimo aveva Inizia
to una serie di accertamenti 
per stabilire se era vero qu.iti
lo dichiarato da Mer/agora 
e cioè che all'interno della 
Montedison qualcuno soste
neva che la iasione era sta
ta « comprata » con lauti fon-
dì versati a uomini di go
verno, interrogato, M»:v u o 
ra aveva ripetuto le allenila-
/Ioni davanti al magistrato, 
ma aveva anche precisato che 
a lui dall'esame degli atti 
contabili non era risultato lo 
storno di capitali a lavoro 
di uomini politici. 

Mentre 11 giudice istrutto-
| re Squillante conduceva que

sta inchiesta indiziando e in
criminando numerosi perso
naggi dell'alta finanza, era 
accaduto l'episodio della ra
dio-spia. Cioè, nella stanza 
del giudice istruttore era sta
ta trovata una ricetrasmitten
te In perfetta efllcienza col
locata presumibilmente per 

| supere cosa dicevano impu
tati e testimoni durante gli 

i interrogatori. La circostanza, 
I da sola, sottolinea la delica

tezza dell'Inchieste alla qua-
1* evidentemente erano e so-

, no in molti ad essere lntercs-
| sali. In questi frangenti, im-
J provvlsamente, era arrivata 
1 l'iniziativa della commissio-
' ne parlamentare inquirente, 
i che chiese gli nttt In visione 

per accertare se In eilett; 
nella faccenda erano :mpl. 

1 enti uomini di governo, ma 
| successivamente procedette 
I all'avocazione; questo, nono 
' stante la ferma battaglia del 
; rappresentanti del PCI e del-
, la sinistra indipendente. ì 
; quali sostennero la necessita 
| di rimandare tutti gli atti al 
i magistrato ordinarlo perchè 
' solo questi era autorizzato, 

visti i documenti dell'inchie
sta, a condurre gli accerta
menti. 

I comunisti sostennero che 
delle due runa: se dall'in
chiesta emergono nomi di mi
nistri la commissione deve 
muovere a questi ultimi pre
cisi addebiti per poter inda
gare; se non vi sono o non 
risultano responsabilità d/. 
uomini di governo allora jjii 
atti devono tornare imme
diatamente al magistrato or
dinario. 

Li com miss.one. invece, a 
magg.oranza, col voto de; 
partiti di centro-sinistra e 
dei missini trattenne gli at
ti, ma non mosse alcun ad
debito a ministri in carica 
e no. Insomma prese una de
cisione anomala e chiaramen
te illegittima. Per questo il 
magistrato inquirente solle
vò conflitto di attribuzìen* 
davanti alla Corte Costitu
zionale sostenendo la sua 
esclusiva competenza ad oc
cuparsi di t u t u rindaR.no. 
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In una intervista di Sadat a un giornale francese 

Confermata la disponibilità 
| dell'Egitto per un accordo 
SII presidente egiziano sarà lunedì a Parigi - Nuove critiche all'URSS - L'ambasciatore USA al 
Cairo riferisce sui colloqui di Allon-Kissinger- Unanime condanna per l'attentato di Orly i 

; Conferenza stampa alia Casa Bianca 

Dichiarazioni 
di Ford 

sui rapporti 
USA - URSS 

Polemica con il Congresso sulla rottura del trattato 
commerciale — Annunciati nuovi aiuti (300 mi
lioni di dollari) a Saigon — Approvate le minac
ce di Kissinger contro i paesi produttori di petrolio 

Drammatica seduta a porte chiuse del gruppo democratico 

TsENATO ACCUSA: 
LA CIA ASSASSINA 

Ha fatto uccidere stranieri e perfino alcuni dei suoi stessi 

agenti - Sarà formata una commissione speciale d'inchiesta 

5-

Si tirano le 
somme per la 
« pace separata » 
1 Con i colloqui >U Annuii tra 
l'ambasci utore m nericano in 
Kjiilto, Herman Kilt**, e il pre
ludente S;iti;»t. Li U'ultiitivu pei* 
limi « pace separata » i-mielo-
fui zia n a enlru in unii l't»**? elio 
potrebbe essere (niella eruria-
le. Kilt1*, ebe lui partecipato a 
Washington agli incontri tra 
Kord. Rockefeller. KiMinitrr e 
il segretario alla difesa, Schio-
singer, da una parte, e il mi-
nislro degli esteri israeliano, 
Allon. rltill'altru. era incaricato 
di riferire al presidente egi
ziano su ciò clic Israele è ili* 

[ sposto n dare. Dall'esito ili que-
* »to scambio di vedute, after. 

mano fonti americane, «lipen-
'l derà la realizzazione o meno 
, ili unA nuova missinne ili Kì-** 
% minger nel Medio Oriente. 

Sulle offerte Uraeliune eìr-
'• colano, come scnipn*, versioni 
fl contrastanti. Mollo ottimistiche 
k quello diffuse a Washington 
. alla fine della settimana scor

na, dopo la partenza di Allon, 
secondo le quali, dhersnmen-

' te da quanto era accaduto pri
ma del <c vertice » arabo dì Ha* 

; bai, Tel Aviv sarebbe ora dì-
;, sposta a ritirare le truppe nel 
fi Sinai per una profondità di ni
fi, rune rlrcine di chilometri, re-
; Mitucndo ngli egiziani t pozzi 
;' di petrolio di Abu Rodeis e i 
•jj pas.si di Milla, di importan/a 
£ strategica. In eambio, gli ì*rue-
!* liuti! chiederebbero (e nuche ni 
! questo vi sarebbe sialo uno 
' « sconto » rispetto alle es'igen-
' /e dello scorso settembre-otto-
t bre) un « accordo di non bel-
' lìgeran/a » di durata limitata 

* a cinque anni. I n ritiro « «win-
' jbolico » (ni parla di cinque 

chilometri) potrebbe esnere at
tualo anche sul Golan, per evi
tare che la Siria appaia esclu
sa dall'accordo e facilitare il 

*S compilo di Sadat. Allori, rìen* 
i Irando in Israele, lui afferma
n o invece perentoriamente che 
» le congetture fatte a proposito 
F di (t concessioni » da parte sua 
* snno interamente fui so. 
h Qmil è la posizione egiziana? 

A più riprese, e ancora ieri 
* nell'intervista al Monde. Sa-
\ dat ha ribadito la «ila di*po-
rcnibìlilà a un «accordo di pn-
)i ce » con Israele. Tr» le frasi 
$ più .significalae delle ultime 
)ssue pre>e di posì/i-mi vengono 
? eitale l'affermazione che « il ri-
: fililo di prendere possesso di 
$ qualsiasi territorio arabo re-
tl MÌluilo dal nemico sarebbe un 
-* tradimento ». l'assicurazione 
Ì che l'Kgillo ricorrerebbe alla 
1> pileria soltanto per reagirò a 
*£ un attacco contro il suo teni

tori o. o contro quello siriano 
(cchidcndn, quindi, un'ini-
/.iati va come quella del l'otto
bri' l')73K rinvilo, rivolto ai 
palestinesi. ;i « <lar prova di pa
zienza » e, imi irci la melile, le 
critiche insistenti nei confron
ti dell'atleggiainenlo sovietico, 
•V queste indicazioni l'anno ri

scontro nuovi sviluppi, con l'in
tervento di personaggi di pri
mi) piano dell'ala « moderata » 
dello schiera mento i-lamico, 
come lo Scià e l'Vì-ml, dell'o
perazione intesa a restituire a 
Hussein, sin pure a titolo nf-
l'icioso, la veste di rappresen
tante dei palestinesi, che gli 
era stala tolta a Kabul. « Il 
mio solo obbiettivo — procla
ma ìl monarca giordano in 
un'intervistu al Monde — è 
quello di aiutare i palestinesi 
a recuperare la loro patria ». 
K garantisce fin da ora che 
it non inanellerebbe dì prende
re In considerazione -> un even
tuale invito arabo a sostituirsi 
all'Old5. 

I,a lesi idie viene ufficiosa-
niente esposta è, in altri ter
mini, l.i seguente: poiché Israe
le dichiara clic non aci-etterà 
mai dì negoziare direi tinnente 
con l'OLP la crea/ione di uno 
Stato palesiinese, gli Stati ara
bi devono ilare ni problema 
del recupero di « qualsiasi ter
ritorio » arabo Tel Aviv fosse 
disposta a restituire la prece
denza rispello alle rivendica
zioni nazionali palestinesi, per 
poi affrontare quesle ultime 
su una bose esclusivamente 
« inler-araba », 

Proprio pochi giorni fa, rom
pendo un silenzio duralo un 
anno, l'ex-cotisoliere di Nas-
ser e di Satini, Mohammed 
f lassane in Iieykal. mei te va in 
guardia contro la pericolosa 
illusione che è al fondo di que
sto calcolo: l'illusione, cioè, 
che Popposi/ione israeliana al
la sostanza dì una pace giusta 
e durevole possa essere Hgjii-
ratn e superata spezzettando o 
rinviando i problemi, secondo 
la formula ki-tMiiiseriuna. Que
sto approccio, egli avvertiva in 
un'intervista a Ve» twvvh-, «non 
porla in nessun luogo », anzi ri
schia di produrre effetti con
trari, poiché « la gente scopri
rà assai presto ette nulla è sta
lo risolto e che le è slato dato 
soltnnto un temporaneo ane
stetico ». « Il fatto ineludibile 
— egli sottolineava in partico
lare — è che l'azione nrnbn 
unita richiede omini la crea

zione di uno Stato palestine
se ». Invertendo l'ordine e am
pliando l'area del « disimpe
gno », glì Stati arabi non fan
no che indebolire le proprie 
posizioni contro la minaccia 
di una guerci preventiva. 

' Dal nostro corrispondente • 
I PARIGI, 21. 1 
< So gli Israeliani pretendo- { 

no di conservare 11 Golan, se \ 
\ Te! Aviv rifiuta di negoziare I 

un « regolamento globale », | 
, ci avvleremo « Inevitabllmen- | 
• te » verso una nuova guerra. . 
I D'altro canto 1 dirigenti israe- I 
! Ilanl sono pronti a scatenare 
ì «una guerra preventiva» nel-
; la speranza di risolvere 1 .o-
! ro gravi problemi Interni e > 
j di dare soddisfazione al mi-
• litarl, attualmente alla ricer- > 
' ca del prestigio perduto dopo | 
] l'ultimo conflitto. \ 

! Chi si esprime In questi | 
termini è 11 presidente egizia- i 
no Sadat. Atteso a Parigi lu
nedi prossimo per una visi
ta ufficiale di tre giorni, egli 
si è l'atto precedere su « Iy? 
Monde» da una lunga Inter
vista che, se da un lato ri
flette la grave situazione esì
stente nel Medio Oriente, dal
l'altro mette In luce le con
traddizioni della linea perse
guita dai dirigenti egiziani, 
soprattutto quando sembrano 
accreditare come pro-araba la 
politica degli Stati Uniti e in 
particolare Kissinger (11 qua
le viene definito come « 11 
Segretario di Stato più chia
roveggente che l'America ab
bia avuto dal tempi di Poster 
Dulles).). 

Ma veniamo al vari temi 
sviluppati nella Intervista. 
L'Egitto è pronto « a con- i 
eludere un accordo di pace 
con Israele » ed e disposto 
per questo ad accettare che \ 
Il ritiro delle forze di occu- I 

e. p. 

Asmara : il capo 

della polizia 

nel Fronte 

di liberazione 
Il generale Goitom Gebrc-Kz-

ghi. capo della polizia in Eri
trea, ha abbandonalo recente
mente l'Asmara per unirsi alle 
forze del Fronte di liberazione. 
La notizia — già circolata sulla 
stampa intemazionale — viene 
confermata da un comunicato 
della rappresentan/a ìn Italia 
del FLE - Forze popolari di li
berazione, ne1 quale si afferma 
che il generale Goitom « ha 
portato con sé alcune centinaia 
di uomini ed avrebbe parteci
palo alla conclusione di un ac
cordo tattico (del quale anche 
si era parlato nei giorni scorsi, 
n.d.r.) tra le due ali del Fronte 
di liberazione eritreo. I/episo
dio — prosegue il comunicato — 
testimonia non solo il continuo 
accrescersi del peso militare 
della rivoluzione eritrea, ina an
che l'ampiezza del consenso po
polare che essa lui raggiunto». 

A questo proposito, il FLF.-
FPL cita una serie di « impor
tanti azioni militari» compiute 
dai guerriglieri del Fronte nd 
Assab e Massaua e nella stessa 
Asmara, dove attentati sono sta
ti compiuti contro una serie di 
edifici pubblici, ivi compresi il 
quartier generale della seconda 
divisione etiopica. 

Vigorosa protesta dopo l'assassinio di un giovane democratico 

j A Bilbao migliaia in piazza 
l manifestano contro il regime 
/ Si estendono e si acutizzano le lotte operaie in tutto il paese - Tensione a Pamplona 
l Sequestrato un giornale parrocchiale - Arrestato a Madrid un esponente socialista 

MXDRID, ai. 
MiUluu.i d; studenti, giovani 

e operai hanno cinto vita a Por-
tugalelc, un centro vicino a 
Bilbao, ad una vigorosi mani
festazione di protesta contro la 

- uccisione da parte della poli
zia franchista, del giovane Vic
tor Manuel Perez, di 24 anni. 
Com'è noto il giovane è stalo 
ammazzato ieri mentre distri 
bui va \olaiitini in appoggio lil
la lotta dei minatori di potas
sio di Patnplona. nella regione 
di N'awirra. 

I dimostranti hanno sfilato 
per li' \ :e della città ^canden 

• do slogans come * Libertà, li
bertà '•. '• assassini, assassini ». 
«Victor ucciso dal fascismo ti 
vendicheremo ». I-;i polizia è 
nuoMimente inten entità con 

, violente cariche ed è r.usjita 
n disperderli. Numcvosi giova
ni, secondo alcune testimoniati 
ze. sono stati tratti in arre-ito. 

La nuova dimostra/ione di 
protesta di B !h.io dà una mi 
tura ilell'acute/./a e della esteu 
sior-i1 delle luti»1 operaie in 
Spagna. Ieri \ lolenti scontri 
fra poh/;;; e operai della più. 
grande l'abbrca di aulomnb I: 
ilvr.cn la SK\T (Fial> si era 
no verificat' a Barcellona. 

A Piimp'ona la situazione con 
tinnii ad esv.>re estremamente 
te>a e si i.Uensificano le azioni 

' di solidarietà con i m.nator. 
' in lo'ta di o't-e due settima-
1 ne. Secondo notizie non anvo 
r' ra confermate i ni naton che 
i- d i U gomi o.vup'i\nno uno 

dei po/./i della miniera s.n'eb 
• beni risaliti alla siipM-Vite 
; Font* ulTiciah parlano ri. 'IV 

fl che fnreblM1 pero pensart

ene una parte si troverebbe 
ancora ni fondo al pozzo occu
pato, l-e coni missioni opera'c 
infatti e ciò v\\\ stato confer
mato ieri da un medico sceso 
in miniera) hanno sempre par
lato di 11C minatori asserra
gliati nella miniera. 

Poiché Pamplona è pratica-
mente in stato d'assedio e ai 
giornalisti è stato fatto asso
luto divieto di recarsi non so
li) nella numera, ma anche 
nelle sue vicinanze, è difficile 
dire in questo momento, se e 
giusta la versione ufficiale o 
se imeee l'occupazione conti 
mia da parte di un folto grup 
pò di la\ oratori. 

Sempre a Pamplona continua 
la protesta di una trentina di 
sareerdoti cattolici che da cui 
caie g.orni effettuano lo scio 
pero della fame, nei locali del 
W'seovndu, in segno di solida
rietà coti i minatori. 

La pu'.i/ia, nella sua azione 
repressi', a, ha proceduto .oggi 
al sequestro del giornale par 
nicchi ah- de! capoluogo della 
N.uaiT.i p'-r difl usuine di «no 
tuie false, pencolile por la 
mui'a'e e contrarie agli intetvs 
si della sicurezza > o\ \erosi,i 
|n>r rsstM'M schierato in dite-a 
di'! !a\ oratori in lotta. 

A Madrid, intanto, è stalo 
arrestato dalla polizia politica 
une. dei più noti specialisti in 
in datile * .l'Oliatone e pollini 
n ir., :! p:\m.ir.u dell'ospedali' 
•* La [\\/ , prol. Don.ilo r'ucju. 

I La notizia dell'arresto è stata 
data dai suoi difensori. 

Kuejo, esponente del partito 
socialista è stato arrestalo, a 
quanto sembra, per aver par 
tecipato ad una conferenza 
stampa tenuta da esponenti 
della * Giunta democratica », 
di cui fanno parte socialisti, 
comunisti, cattolici e altre for 
ze democratiche, proprio sotto 
il naso della polizia franchista 

e cioè in un hotel di Madrid. 
Anche un altro partecipante 
alla conferenza sarebbe stato 
arrestato. 

Conclusa 

la visita 

di Indirà Gandhi 

nell'Irak 
BAGHDAD, 21 

I! pruno ministro Indiano, 
signora Indirà Gandhi, è par
tita oggi da Baghdad dopo 
litui visita di quattro giorni 
in Iraq. 

Un comunicato congiunto 
Indiano-Iracheno, pubblicalo 
al termine della visita, hOtto-
linea che « l'Oceano Indiano 
ciov" essere una zona di pace 
per tutti l ixiesi che vi .sj al
lacciano, e priva di ogni ba-
&e militare aLiamciaa. 

pax Ione israeliane .sia scaglio
nato nel tempo purché « !a ' 
dinamica della pace continui ( 
a manifestare;». Il fatto è -- ] 
afferma Sadat — che la si- ; 
Illazione nel Medio Oriente .si | 
fa sempre ,ouì esplosiva e eh? I 
« bisogna lare in fretta per 
evitare l'irreparabile». L'Egit- I 
to non ha contropartite da j 
offrire poiché il Sinai gli ap
partiene: ma può fare con
cessioni nel quadro di un re
golamento globale, purché 
queste concessioni non leda- ! 
no la sovranità e rmtegrita. I 
territoriale egiziane. Per ciò j 
che riguarda ìl Golan siria
no, gli israeliani probabilmen- I 
te giocano al rincaro sperar)- ] 
do di ottenere in eambio qual- > 
cosa. Ma se Invece sì inte- ] 
stardiscono a restarvi « la | 
guerra, sarà Inevitabile /». > 

Nella soluzione del proble
ma palestinese, e più precisa
mente sulla creazione dì uno 
.stato palestinese In Cìsgiorda-
nia, gii israeliani — pensa Sa
dat — debbono dar prova di 
realismo: ossi debbono capire 
che nessuna pace è possibile 
nel Medio Oriente « finché il 
problema palestinese non sarà 
risolto ». L'OLP è ormai rico
nosciuto dal mondo arabo ro
me il solo e legittimo rappre
sentante del popolo arabo di 
Palestina e « posso assicurarvi 
che Washington non tarderà 
a riconoscere la rappresentati
vità- dell'OLP. Spetterebbe tiY-
ìora agli Stati Uniti e al
l'URSS, garanti del cessate 11 
fuoco, di invitare a Ginevra 
1 dirigenti dell'OLP. 

Nel caso In cui Israele ri
fiutasse di ritirare le proprie 
forze dal territori occupati, lo 
Egitto chiederà la convocazio
ne Immediata della conferen
za di Ginevra. «Noi non per
metteremo che la situazione 
attuale sì prolunghi nel tem
p o — h a detto Sadat — e se 
Israele rifiuta un negoziato 
globale non ci resterà che la 
via della guerra ». 

Parlando poi delle diver
genze che separano l'Egitto 
dall'URSS Sadat, ha detto In 
sostanza: tali divergenze sono 
di varia natura, militari, eco
nomiche e politiche. Sul pia
no politico « l'URSS era e ri-
mane ostile a qualsiasi azione 
militare anche limitata contro 
Israele », e partendo di qui 
essa rifiuta di fornte all'Egit
to U materiale militare di cui 
ha bisogno o di rinnovare 
quel settori che hanno subito 
danni durante la guerra di ot
tobre. Sul plano economico la 
URSS '< non fornisce all'Egit
to l mezzi finanziari, necessa
ri alla riparazione delle di
struzioni subite nell'ultima 
guerra e ha respinta la no
stro richiesta di dilazionare 
in dieci anni il pagamento 
delle armi », mentre invece 
ha accordato questa facilita
zione alla Siria. Perchè? Sa.-
dat, con finto candore, affer
ma di « non poterselo spiega
re» e dimentica la sua alta
lenante diplomazia per parla
re soltanto di « inimicizia ». 

Ma — conclude il presiden
te egiziano in omaggio al 
paese che sta per visitare — 
« noi contiamo molto sulla 
tecnologia e le armi francesi ». 

In ogni caso, se gli stati a-
rabi fossero costretti a ricorre
re all'arma del petrolio a tito
lo di rappresaglia, 1 paesi co
me la Francia « non saranno 
sanzionati ». I paesi arabi 
«non hanno nessuna intenzio
ne di strangolare l'economia 
occidentale, contrariamente A 
quanto afiermano ì dirigenti 
americani », 

Augusto Pancaldi 

IL CAIRO. 21 
L'ambasciatore amor, ca no 

Herman Eilts si è recato og
gi ad Assuan per conferi
re con il precidente Sa
dat. Kilts si trovava a Wa
shington durante il recente 
viaggio di Allon; fonti diplo
matiche rilenscono che egli 
ha rilerìto a Sadat sulle «pro
poste » formulate dal mini
stro degli esteri israeliano a 
Kissinger In vista di even
tuali trattative di ulteriore 
disimpegno. E' da rilevare 
peraltro che proprio oggi e 
stato contermato che Israele 
ha chiesto agli Stati Uniti 

I oltre due miliardi di dollari 
di aiuti economici e sopra'.-

I lutto militari per l'anno in 
I cor.so, vale a dire il triplo di 
1 quanto finora, riceve. 

La. stampa egiziana starna-
i ni dedica del commenti assai 
I duri all'azione terroristica di 
I Orly (conclusasi con la conse 
I gnu dei tre terroristi alle au-
! t.or!tà irakene, dopo che quat 
| tro Paesi arabi avevano ne-
! gato all'aereo il permesso di 
1 atterrarci. Tutti 1 giornali 
[ parlano dì u atto di sabotag-
| gio che danneggia la lotta 
• araba». Al Ahram in parti-
1 colare scrive che occorre tro-
I vare un atteggiamento comu-
! ne «di lronte a simili atti 
! irrazionali che servono diret

tamente 11 nemico israeliano. 
I Quelli che compiono simili 
i azioni si rifugiano in certi 
S territori arabi ed I proiettili 
, che e.ssi sparano si ritorcono 
\ come un boomerang contro 
I il fronte arabo». 
i Anche il governo irakeno 
' ha condannato recisamente 
ì l'attenUito: « Siamo convinti 

- - dice un comunicato del-
! l'ambasciata irakena a Pari-
! gì — che questi individui. 
| non servono in alcun modo 
ì la causa palestinese e non 
: sono altro che elementi per-
I turbatori o deviati, porche si 

nuli atti possono .solo dan-
j noxn are gli interessi tlr-udi 
1 arabi e la loro amlc.z.a. con 
1 il pupo lo iratìeese ". 

WASHINGTON. 2i. 
Il Presidente Ford parla mìo 

nel corso di una conferei]/,i 
stampa della i ci ente rottura 
dell'accordo ''0ninierci.de so-
\ letico americano, pnn ocato da 
un emendamenti) di I Congresso 
LISA che cond./iona\ a il trat
tato all'accelta/ii.ne da parlo 
clell'L'KSS di una clausola .stil
la emigra/une degli ebrei so
vietici, ha drl'o che la poMica 
di distensione * \errà continuata 
e allargata >•. peri he è nell'in
teresse delle due parti Ha ng 
giunto di essere fiducioso che 
possano essere posili va meni'' 
portate a conclusione iniziaii\ e 
per la stipula/.iunc di un nuovo 
accordo cominercmie ed ha in 
vitato il Congresso ad abrogare 
caiei provvedimi oli " che pos
sono aver fatto precipitare in 
azione dell'URSS ,,. 

In polemica cuti il Congresso 
(una polemica che riguarda non 
solo le questioni internazionali, 
ma anclie ciucile di carattere 
interno, come nel corso della 
slessa cunfeiv.i/a stampa Ini 
dimostrato hi posi /ione recisa 
niente negativa assunta da Ford 
nei confronti della proposti dei 
congressisti di razionare la ben
zina anziché aumentare il prez
zo) ha definito prov\edimen-
li come l'emendamento di cui 
abbiamo riferito, « dannosi » per 
la libertà d'adone della Casa 
Bianca sull'arena inlernazianale. 
i Kissinger. a quanto egli stesso 
ha dichiaralo, ha iniziato prò 
prio oggi una .-.cric di cunsul 
taziuni con i presidenti delle 
commissioni del Congresso per 
ottenere •-. suggerimenti » su * co 
me condurre le n-ia/ioni coni 
mercialì con l'URSS,,). 

F'ord. dopo a,per affermato ],i 
sua intenzione di \ oler porla ri1 

avanti una politica di disten 
sione, ha preannunciato che nel 
corso di questa settimana o la 
prossima il governo chioderà 
uno stanziamento di altri 300 
rniIioni di dolInn per sos(more 
il regime di Sa.gon con il prc 

testo che il Vietnam del Nord 
a\ rebbe \ lulato — riprendendo 
le argomenla/iuni della nota ni*-
I iciale dei giorni scoi si secia-
nienle respinta dal governo di 
Hanoi - gli accordi eh Parigi. 
Rispondendo ad una precisa do
manda dei giornalisti il capo 
della Casa Bianca ha aggiunto 
di non pre\ edere per ora una 
nuo\ a partecipa/ione diretta de
gli Stati l'niti nel conflitto viet
namita, ma che se ciò dovesse 
verificarsi la decisione verrebbe 
presa rispettando le procedure 
costituzionali e leg.ili, ciò che 
alcuni osserv a lori hanno subito 
interpretalo come un possibile 
eventuale, per una dee.sione 
del genere, ricorso all'untori/-
za/ione del Congresso. 

Ford ha quindi trattato i! pro
blema del Medio Oriente dove 
il pericolo di «uorra -- ha detto 
— è "molto serio >\ Ma. ha 
aggiunto, gh Stali Uniti conti
nueranno la 'oro azione diplo
matica per evitare un nuovo 
conflitto e continueranno a riar
mare le due parti belligeranti 
per creare un «equilibrio» ne
gli armamenti. 

Infine ha detto di •• appro
vare t> la minacciosa dichiara
zione di Kissinger relativa an
che ad un pos.sibile ricorso al
la guerra contro i paesi pro
duttori di petrolio. Ma la situa
zione "prospettata dal segretario 
di slato è. secondo Ford. « ipo
tetica >>. ma. ha aggiunto. * se 
un paese rischia di essere stran
golalo, ha diritto di difendersi-». 

Proprio stamane a Mosca la 
— Pravda > commentando lo di
chiarazioni di Kissinger aveva 
definito 'i legittime > le appren
sioni da queste suscitale in Eu
ropa, e m particolare in Europa 
occidentale. «La situazione che 
risulta dalle minacce pronunciate 
\\A Washington verso ì paesi 
arabi — scrive la " Pravda " 
— mostra di nuovo quanto pe
santi siano le catene della NATO 
per gli alleati degli Stali Uniti ' 
nell'Europa occidentale •». 

WASHINGTON. 21 
L'ente spionistico america

no CIA e stato accusato d; 
essere « coinvolto nell'assas-
slnio di stranieri e di aver 
fatto uccìdere alcuni dei suoi 
stessi agenti da a sicari le
gati alla malìa ». L'accusa e 
stata mossa da «almeno un 
senatore » durante una dram
matica riunione a porte chiu
se del gruppo democrat.co 
del Senato. Al termine del
la riunione, su proposta del 
senatore John Pastore, il 
gruppo ha approvato a schiac
ciarne maggioranza 4à si 
contro 7 no, un'astensione e 
nove assenti una risoluzione 
che chiede la creazione d; 
una speciale commissione di 
inchiesta sulla CIA. che do
vrà essere composta da set
te o undici membri, sia. de
mocratici, sia repubblicani, 
avere un bilancio di 750 mi
la dollari, godere del diritto 
di convocare testimoni « sub-
poena » (cioè anche di in
fliggere pene ai renitenti e 
reticenti), e concludere i 
suol lavori con un rapporto 
scritto entro il primo set
tembre. 

L'accusa alla CIA, natural
mente, non è nuova. Proprio 
nel giorni scorsi, a Bruxel
les, il « Tribunale Russell II » 
ha documentato le attività 
« golpiste » dell'ente sp.onìsti-
co> in America Latina. E' al
la CIA che si fa risalire (tan
to per citare un altro caso 
recente) il tentativo di assas
sinio dell'arcivescovo Maka-
rìos. E' sempre la CIA, nella 
persona del suo ex direttore 
Colby, che ha avuto larga 
parte nella cosiddetta « ope
razione Phoenix ». consìsten
te nel sistematico assassinio 
di migliala e migliaia di 
« comunisti », cioè di opposi 
tori del regime fantoccio dì 

Saigon. Sono solo alcuni 
! e.somp. di un'attività inlame 
' ben nota alla pubblica op:-
• mone internazionale, 

Per q uà i ito ri guarda '. 'a.s-
j sa.->sm:o. mediante « s.cari as-
! soldati '. di agenti della stes-
i sa CIA. e noto almeno un ca-
• so- quello di un « informa-
; torc ' sud vietnamita ucciso 

«per ordini superiori;) per
che sospettalo di lare :1 «dop
pio gioco . E' la prima vol
ta, tuttavia, .salvo error;, che 
l'accusa viene avanzata ,n se
de congressuale, ed è inol
tre probabile che essa s; ri-
icriscfi ad att: commessi sul 
suolo degli Stati "Uniti da 
campagna in corso contro la 
"CIA, mlatti. non ha riguar
dato finora le attività svol
te all'est eroi. 

La riunione del gruppo de-
mocrat.co, abbiamo detto, e 
stal.i drammatica. Il vecchio 

Cipro protesta 

all'ONU 
per la questione 

dei profughi 
NICOSIA, 21 

Cipro intende presentare 
una protesta formale al Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite per la decisione 
inglese di consentire l'èva-
citazione del 10.000 profughi 
tureo-elprlot! dalla base bri-

| tannica di Akrotiri. Il porta-
I voce del governo ha reso no-
! to che ìl delegato cipriota 
] ftll'ONU ha ricevuto l'istru

zione dì presentare una nota 
! di protesta per iscritto. 

•natore John Sìenms. 73 ai) 
:. membro della womnnsa.o-
e scnMtor.ale e li e superv,-
ona le attività de; .servir. 

I segreti, M e mlatt: opposto 
l alla proposta Pastore, difen-
1 dendo la CIA con tanta fu-
| ria che la .sua voce s; e p.u 
1 volte udita, durante le tre 

ore d: discussione, attraverso 
I le pesanti porte di querc.a 
; chiuse. Stennis ha probobil-
i mente considerato l'iniziai.-
j va anche come un al Tronto 

personale, data la sua com-
! promissione, .sia pure ;nd.-
| retta, negli aliari della CIA. 
i E' certo che sono stati so* 
i prattutto i nuovi eletti, gio 
J vani e « liberal. •>. a porta-
i re avanti la proposta d: una 
1 inchiesta speciale. Questa do-
| vrà ora essere approvata dal 
i Senato, ma poiché i demo-
I cratici dispongono di una 
I larga maggioranza (tre qu.n-
j ih e poiché Ira dì essi sono 
] più numerosi i ^progressi-
> sii », l'opposizione dei re-pub 

bheani e dei domocratìc. 
| conservatori, come Stennis. 
ì non potrà impedire che la 
| commissione speciale d'in-
i chiesta sia formata. 
j Nel l'annunciare ai giorna

listi 1 risultati del voto. Ps-
, store ha detto: u Ci saranno 
, alcuni del più giovani mem-
, bri del Senato in questo co-
l mitato.. Facce fresche, nuo

ve idee saranno rappre.senta-
I te. Voglio qualcosa di nuovo. 
j qualcosa d; fresco, che non 
! sia e.à stato caratterizzato 
I da questo o quella tendenza». 

Lo svolgimento e i risulta
ti dell'inchiesta diranno se 
s: tratta solo di parole, o 
di sinceri propositi; cioè se 
la commissione sarà capace, 
o non, di mettere ;n luce ro 
raggiosamente almeno le più 
gravi attività della CIA. nn 
dando ben al di là d: quanto 
<"ta già facendo l'addomesti
cata commissione governa
tiva presieduti da Rorkfo'ler 
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tutte dallo stesso ceppo 
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